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 LALEGGEDISTABILITÀ

Articolo 1, comma 1.
Fabbisogno finanziario.
Laleggedistabilità
2013-2015nellaprima
parteriportail livello
massimodelsaldonetto
dafinanziare(cioè
l’impattosuiconti
pubblici)eilricorsoal
mercato.Nelprimocaso,
lamanovravale11,6
miliardi(6,6nel2013,4,1
nel2014,e900milioni
nel2015).Il livello
massimodelricorsoal
mercatofinanziarioèdi
240miliardinel2013,
230miliardinel2014e
260miliardinel2015

Commi 2-3. Gestioni
previdenziali.
Sonoindicati
l’adeguamentodegli
importideitrasferimenti
dovutidalloStatoalle
gestioniprevidenziali.In
particolare,vengono
indicatigliimporti
complessivamentedovuti
dalloStatoallagestione
pericoltivatoridiretti,
mezzadriecolonia
completamento
dell’integraleassunzione
acaricodelloStatodei
trattamentipensionistici
liquidatiprimadel1˚
gennaio1989,alla
gestionespeciale
minatorieallagestione
specialediprevidenzae
assistenzaperilavoratori
dellospettacologià
iscrittialsoppresso
Enpals

ARTICOLO 1
Risultatidifferenziali,gestioni
previdenzialiedisposizioniperla
riduzionedellespesedellepubbliche
amministrazioni

1. I livellimassimidel saldonettoda
finanziare e del ricorso al mercato
finanziario, in terminidicompeten-
za,dicuiall’articolo11, comma3, let-
teraa),dellalegge31dicembre2009,
n. 196, per gli anni 2013, 2014 e 2015,
sono indicati nell’allegato 1. I livelli
del ricorso al mercato si intendono
al netto delle operazioni effettuate
alfinedirimborsareprimadellasca-
denza o di ristrutturare passività
preesistenti con ammortamento a
caricodelloStato.
2.Nell’allegato2sono indicati:
a) l’adeguamento degli importi dei
trasferimenti dovuti dallo Stato, ai
sensi rispettivamente dell’articolo
37, comma3, lettera c), della legge 9
marzo1989,n.88,esuccessivemodi-
ficazioni, dell’articolo 59, comma
34, della legge 27 dicembre 1997, n.
449, e successive modificazioni, e
dell’articolo 2, comma4, della legge
12 novembre 2011, n. 183, per l’anno
2013;
b)gliimporticomplessivamentedo-
vuti dallo Stato per l’anno 2013 in
conseguenza di quanto stabilito ai
sensidella letteraa).

3. Gli importi complessivi di cui al
comma2 sono ripartiti tra le gestio-
ni interessate con il procedimento
dicuiall’articolo14dellalegge7ago-
sto 1990,n. 241, e successivemodifi-
cazioni. Nell’allegato 2 sono, inol-
tre, indicati gli importi che, prima
delriparto, sonoattribuiti:
a)allagestionepericoltivatoridiret-
ti,mezzadriecoloniacompletamen-
todell’integraleassunzioneacarico
delloStatodell’onererelativoaitrat-
tamentipensionistici liquidatiante-
riormenteal 1˚gennaio 1989;
b)allagestionespecialeminatori;
c)allagestionespecialedipreviden-
za e assistenzaper i lavoratori dello
spettacolo già iscritti al soppresso
Enpals.
4. Ai fini dell’attuazione di quanto
previsto dall’articolo 7, comma 15,
deldecreto legge6 luglio 2012, n. 95,
convertito, conmodificazioni, dalla
legge7agosto2012,n.135,glistanzia-
mentirelativiallespeserimodulabi-
li dei programmideiMinisteri sono
ridotti interminidicompetenzaedi
cassa degli importi indicati
nell’elencon.1allegatoallapresente
legge.
5.Gli stanziamenti relativi alle spe-
se interessate dagli interventi cor-
rettivipropostidalleamministrazio-
ni sonoridotti in conseguenzadelle
disposizionicontenuteneisuccessi-
vicommi.
6. Concorre al raggiungimento de-
gli obiettivi di riduzionedella spesa
delministero dell’Economia e delle

Le regole per la finanza pubblica
arrivano con 560 commi

3

Pubblichiamo il testo della legge
di stabilità approvata invia defini-
tiva dalla Camera. Il testo potreb-
besubirecorrezioni formaliprima
della pubblicazione inGazzetta.



La guida finanzeladisposizionedicuialcom-
ma7.
7.Lerisorsedisponibilipergli inter-
venti recati dalle autorizzazioni di
spesa di cui all’elenco n. 2, allegato
allapresente legge, sono ridotteper
ciascunodegli anni 2013, 2014, 2015 e
successivipergli importi ivi indica-
ti.
8. Concorrono al raggiungimento
degliobiettividiriduzionedellaspe-
sa del ministero del Lavoro e delle
politiche sociali le disposizioni di
cuiai commi9e 15.
9. Fino alla riforma degli istituti di
cui al comma 1 dell’articolo 13 della
legge30marzo2001,n.152,adecorre-
re dal 2014, per un importo pari a 30
milioni di euro, il concorso al rag-
giungimentodegliobiettividifinan-
za pubblica di cui all’articolo 7 del
decretolegge6luglio2012,n.95,con-
vertito,conmodificazioni,dallaleg-
ge 7 agosto 2012, n. 135, è assicurato
dalministerodelLavoroedellepoli-
tichesocialianchemediantel’attua-
zione del comma 15 del medesimo
articolo7.
10. Al fine di conseguire il più ade-
guatoedefficaceeserciziodelleatti-
vitàdegli istitutidipatronatoedias-
sistenza sociale, anche nell’ottica
dell’ottimale gestione delle risorse,
come rideterminate ai sensi del
comma9, garantendoaltresì ai frui-
tori dei relativi servizi ottimali con-
dizioni generali di erogazione e un
più uniforme livello di prestazione
sulterritorionazionale,allalegge30
marzo 2001, n. 152, sonoapportate le
seguentimodificazioni:
a) all’articolo 2, comma 1, lettera a),
le parole: «tre anni» sono sostituite
dalleseguenti: «ottoanni»;
b) all’articolo 2, comma 1, lettera b),
leparole:«unterzodelleregioniein
unterzodelleprovince»sonososti-

tuitedalle seguenti: «due terzidelle
regioni e in due terzi delle provin-
ce»;
c) all’articolo 3, comma 2, le parole:
«un terzodelle regioni e inun terzo
delle province del territorio nazio-
nale»sonosostituitedalle seguenti:
«due terzi delle regioni e indue ter-
zidelleprovincedelterritorionazio-
nale, secondocriteridi adeguatadi-
stribuzione sul territorio nazionale
individuati con decreto del mini-
stro del Lavoro e delle politiche so-
ciali»;
d)all’articolo13,comma2, letterac),
sonoaggiunte,infine,leseguentipa-
role: «, nonché a verifiche ispettive
straordinarieinItaliasull’organizza-
zioneesull’attivitàeper laspecifica
formazione del personale ispettivo
addetto»;
e)all’articolo13,comma7, letterab),
sonoaggiunte,infine,leseguentipa-
role: «rilievo prioritario alla qualità
dei servizi prestati verificata attra-
versounarelazioneannualeredatta
dagli enti pubblici erogatori delle
prestazioniprevidenzialieassicura-
tiveconriferimentoastandardqua-
litativifissatidalministerodelLavo-
roedellepolitichesociali, sentiti gli
istituti di patronato e di assistenza
socialee ipredetti entipubblici;».
11.Ledisposizioni di cui alle lettere
b)ec),delcommaprecedentesi ap-
plicanoadecorreredal2015.
12. Per l’anno 2014, i requisiti di cui
alle lettereb)ec),delcomma10,de-
vono essere riferiti alla metà delle
regioni e alla metà delle province
del territorionazionale.
13.Gli istituti di patronato e di assi-
stenzasocialericonosciutiinviade-
finitivaeoperanti alladatadi entra-
ta in vigore della presente disposi-
zioneadeguano lapropria struttura
organizzativa entro un anno dalla
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Commi 4-5. Tagli
dei ministeri.
Sonoindicatii tagliche
dovrannoeffettuarei
singoliministeri,conun
rimandoallatabella
specifica

Commi 6-7. Lanormasi
concentrasulleriduzioni
chedovràeffettuareil
ministerodell’Economia:
669milioninel2013,
623milioninel2014e
484nel2015

Commi 8-15. Perquel
cheriguardailministero
delLavoro,inparticolare,
cisaràuntagliodi30
milioniannuidal2014,in
attesacheirisparmi
sianorecuperatidalla
riformadeipatronati.
Quest’ultimaprevede
chepotrannocostituiree
gestiregliistitutidi
patronatoediassistenza
sociale,suiniziativa
singolaoassociata,le
confederazioniele
associazioninazionalidi
lavoratorichesiano
costituiteeoperinoin
modocontinuativoda
almeno8anni(orasono3
anni),abbianosedi
proprieinalmenodue
terzidelleregionieindue
terzidelleprovincedel
territorionazionale(oggi
sonoperentrambiun
terzo).Queste
disposizionisiapplicano
dal2015(peril2014i
parametrifanno
riferimentoal50%di
regionieprovince).I
patronatigiàesistenti
hannounannoditempo
peradeguarelapropria
struttura

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -Dicembre2012

LALEGGEDISTABILITÀ



La guidamedesima data. In caso di mancato
adeguamento si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 16, comma
2, lettera a), della legge 30 marzo
2001,n. 152.
14. Il ministero del Lavoro e delle
politiche sociali provvede, al finedi
incentivare la qualità e l’ampiezza
dei servizi resi dai patronati, alla
progressiva valorizzazione, ai fini
del finanziamento, delle prestazio-
ni individuate nelle tabelle allegate
al regolamento di cui al decreto del
ministro del Lavoro, della salute e
delle politiche sociali 10 ottobre
2008,n.193,apunteggiozero.Inatte-
sa della rivisitazione finalizzata alla
predettavalorizzazione,inviasperi-
mentale, a decorrere dal 1o gennaio
2013sonoriconosciuti0,25puntiper
ogni intervento individuatoconde-
cretodelministrodelLavoroedelle
politiche sociali, non finanziato, av-
viatoconmodalitàtelematicheeve-
rificatodagli entipubblicierogatori
delleprestazioniprevidenziali e as-
sicurative.
15. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 7, del decreto-
legge20maggio1993,n. 148,conver-
tito, con modificazioni, dalla legge
19 luglio 1993, n. 236, confluita nel
Fondosocialeperoccupazioneefor-
mazione di cui all’articolo 18, com-
ma 1, lettera a), del decreto legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28
gennaio2009,n.2,è ridottadi30mi-
lioni di euro per l’anno 2013 e di
11.022.401 euro annui a decorrere
dall’anno2015.
16. Concorrono al raggiungimento
degliobiettividiriduzionedellaspe-
sadelministerodellaGiustizialedi-
sposizionidicuiaicommida17a29.
17. All’articolo 13 del testo unico di
cui al decreto del presidente della

Repubblica 30 maggio 2002, n. 115,
dopo il comma 1-ter è inserito il se-
guente:
«1-quater. Quando l’impugnazione,
anche incidentale, è respinta inte-
gralmenteoèdichiaratainammissi-
bile o improcedibile, la parte che
l’ha proposta è tenuta a versare un
ulteriore importo a titolo di contri-
buto unificato pari a quello dovuto
per la stessa impugnazione, princi-
paleoincidentale,anormadelcom-
ma 1-bis. Il giudice dà atto nel prov-
vedimentodellasussistenzadeipre-
suppostidicuialperiodopreceden-
te e l’obbligo di pagamento sorge al
momento del deposito dello stes-
so».
18. Le disposizioni di cui al comma
17 si applicano ai procedimenti ini-
ziatidaltrentesimogiornosuccessi-
voalladatadientrata invigoredella
presente legge.
19.Al decreto legge 18 ottobre 2012,
n. 179, sono apportate le seguenti
modificazioni:
1)all’articolo16apportareleseguen-
timodificazioni:
a)al comma9:
1) dopo la lettera c) inserire la se-
guente:
«c-bis) a decorrere dal 15 dicembre
2014perlenotificazioniapersonadi-
versadall’imputatoanormadegliar-
ticoli 148, comma2-bis, 149, 150 e 151,
comma 2, del codice di procedura
penale nei procedimenti dinanzi ai
tribunalieallecortidiappello»;
2) sostituire la lettera d) con la se-
guente:
«d) a decorrere dal quindicesimo
giornosuccessivoaquellodellapub-
blicazione nella «Gazzetta Ufficia-
le»dellaRepubblica italianadeide-
cretidicui al comma10pergli uffici
giudiziaridiversidai tribunali edal-
lecortid’appello»;

Comma 16. Siinterviene
sullespesedelministero
dellaGiustizia(-112
milioninel2013,-86
milioninel2014,-91
milioninel2015)

Commi 17-18. Giustizia.

Laleggedistabilità
modificailtestounico
dellespesedigiustizia
stabilendounasortadi
sanzionecontroiricorsi
inammissibili.Quando
l’impugnazione,anche
incidentale,èrespinta
integralmente,è
dichiaratainammissibile
oimprocedibile, laparte
chel’hapropostaè
tenutaaversareun
ulterioreimportoatitolo
dicontributounificato
pariaquellodovutoper
lastessaimpugnazione

Comma 19. Siprocedea
unpacchettodi
interventisullaparte
dedicataallagiustizia
neldecretolegge
sviluppobisdapoco
convertitoinlegge.In
particolare,siintroduce
unanuovalettera,lac)
bisalcomma9
dell’articolo16,
prevedendoche,nel
processopenale,le
notificazioniapersona
diversadall’imputato
(peresempioleparti
civili)devonoessere
effettuateattraversoil
canaletelematico,come
avvenutodirecentea
Torinoperilprocesso
Eternit,apartiredal15
dicembre2014
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Comma 19 (segue). La
scadenzaperle
comunicazionidigitali
dapartedegliuffici
giudiziaridiversida
tribunalieCorti
d’appelloèfissataa
partiredal
quindicesimogiorno
successivoalla
pubblicazionein
Gazzettaufficialedei
decreticoniqualiil
ministerodella
Giustizia,dopoavere
sentitoilCnfeiconsigli
degliOrdiniinteressati
hannoindividuatola
figuradegliufficiche
devonoessere
coinvolti.
Siprevedepoi
l’aggiuntadiun
secondoperiodoal
comma12conilqualeè
dispostounaccesso
circoscrittoagliufficiali
giudiziari,agliuffici
notificazionieagli
avvocati,dell’elencodi
Pecdelle
amministrazioni
pubbliche.
Vialibera,poi,aun
nuovoarticolo16bis
conilqualesidispone
l’obbligo,masoloa
partiredal30giugno
2014,deldepositodegli
attiedeidocumentidi
parteunicamente
attraversomodalità
telematiche.Identico
canaleperquanto
riguardaildeposito
delladocumentazione
dapartedeiperiti
nominatidalla
magistratura

6

La guida b) al comma 12, il secondoperiodo è
sostituito dal seguente: «L’elenco
formato dal ministero della Giusti-
ziaèconsultabileesclusivamenteda-
gliufficigiudiziari,dagliufficinotifi-
cazioni,esecuzionieprotesti,edagli
avvocati»;
b) dopo l’articolo 16 inserire i se-
guenti:
«Articolo 16-bis. – (Obbligatorietà
del deposito telematico degli atti
processuali).– 1.Salvoquantoprevi-
sto dal comma 5, a decorrere dal 30
giugno 2014 nei procedimenti civili,
contenziosi o di volontaria giurisdi-
zione, innanzial tribunale, ildeposi-
to degli atti processuali e dei docu-
menti da parte dei difensori delle
partiprecedentementecostituiteha
luogo esclusivamente conmodalità
telematiche, nel rispetto della nor-
mativaancheregolamentareconcer-
nente la sottoscrizione, la trasmis-
sioneelaricezionedeidocumentiin-
formatici.Allostessomodosiproce-
de per il deposito degli atti e dei do-
cumenti da parte dei soggetti nomi-
natiodelegatidall’autoritàgiudizia-
ria. Leparti provvedono, con lemo-
dalitàdicuialpresentecomma,ade-
positaregliatti e idocumentiprove-
nientidai soggettidaessenominati.
2. Nei processi esecutivi di cui al li-
broIIIdelcodicediproceduracivile
la disposizione di cui al comma 1 si
applica successivamente al deposi-
to dell’atto con cui inizia l’esecuzio-
ne.
3.Nelleprocedureconcorsuali ladi-
sposizionedicuialcomma1siappli-
ca esclusivamente al deposito degli
atti e dei documenti daparte del cu-
ratore, del commissario giudiziale,
del liquidatore, del commissario li-
quidatoreedel commissario straor-
dinario.

4. A decorrere dal 30 giugno 2014,
perilprocedimentodavantial tribu-
naledi cui al libro IV, titolo I, capo I,
delCodicediproceduracivile,esclu-
soilgiudiziodiopposizione,ildepo-
sito dei provvedimenti, degli atti di
parteedeidocumentihaluogoesclu-
sivamente con modalità telemati-
che,nel rispettodellanormativaan-
che regolamentare concernente la
sottoscrizione,latrasmissioneelari-
cezione dei documenti informatici.
Ilpresidentedel tribunalepuòauto-
rizzare il deposito di cui al periodo
precedente con modalità non tele-
matichequando i sistemi informati-
ci del dominio giustizia non sono
funzionanti e sussiste una indifferi-
bile urgenza. Resta ferma l’applica-
zione della disposizione di cui al
comma 1 al giudizio di opposizione
aldecretod’ingiunzione.
5.Conunoopiùdecreti aventi natu-
ra non regolamentare, da adottarsi
sentiti l’Avvocatura generale dello
Stato, ilConsiglionazionale forense
ediconsiglidell’ordinedegliavvoca-
tiinteressati, ilministrodellaGiusti-
zia,previaverifica,accertalafunzio-
nalità dei servizi di comunicazione,
individuandoitribunalineiqualivie-
neanticipato,anchelimitatamentea
specifichecategoriediprocedimen-
ti, il termineprevistodai commida 1
a4.
6. Negli uffici giudiziari diversi dai
tribunali le disposizioni di cui ai
commi 1 e 4 si applicanoadecorrere
dal quindicesimogiorno successivo
alla pubblicazione nella «Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana»
deidecreti,aventinaturanonregola-
mentare, con i quali ilministrodella
Giustizia, previa verifica, accerta la
funzionalitàdeiservizidicomunica-
zione. I decreti previsti dal presente
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La guidacommasonoadottati sentiti l’Avvo-
caturageneraledelloStato, ilConsi-
glio nazionale forense ed i consigli
dell’ordinedegli avvocati interessa-
ti.
7. Il deposito di cui ai commida 1 a 4
sihaperavvenutoalmomentoincui
vienegeneratalaricevutadiavvenu-
ta consegna da parte del gestore di
postaelettronicacertificatadelmini-
sterodellaGiustizia.
8. Fermo quanto disposto al comma
4,secondoperiodo,ilgiudicepuòau-
torizzare il deposito degli atti pro-
cessuali e dei documenti di cui ai
commicheprecedonoconmodalità
nontelematichequandoisistemiin-
formatici del dominio giustizia non
sonofunzionanti.
9. Il giudicepuòordinare il deposito
di copia cartacea di singoli atti e do-
cumentiperragionispecifiche.
Articolo 16-ter. – (Pubblici elenchi
per notificazioni e comunicazioni).
– 1.Adecorreredal 15dicembre2013,
ai fini della notificazione e comuni-
cazione degli atti in materia civile,
penale, amministrativa e stragiudi-
ziale si intendonoperpubblici elen-
chiquelliprevistidagliarticoli4e16,
comma 12, del presente decreto;
dall’articolo 16 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28
gennaio2009,n. 2,dall’articolo6-bis
deldecreto legislativo7marzo2005,
n. 82, nonché il registro generalede-
gli indirizzi elettronici, gestito dal
ministerodellaGiustizia.
Articolo16-quater.–(Modifichealla
legge 21 gennaio 1994, n. 53). – 1. Alla
legge 21 gennaio 1994, n. 53, sono ap-
portate leseguentimodificazioni:
a)all’articolo2, comma1,dopolepa-
role: «all’articolo 1» sono inserite le
seguenti:«effettuataamezzodelser-
viziopostale»;

b) all’articolo 3, comma 1, alinea, le
parole:«dicuiall’articolo1deve»so-
no sostituite dalle seguenti: «che
procede a norma dell’articolo 2 de-
ve»;
c)all’articolo3,ilcomma3-bisèabro-
gato;
d) dopo l’articolo 3 è inserito il se-
guente:
«Articolo 3-bis. – 1. La notificazione
conmodalità telematica si esegue a
mezzodipostaelettronicacertifica-
taall’indirizzorisultantedapubblici
elenchi, nel rispetto della normati-
va, anche regolamentare, concer-
nente la sottoscrizione, la trasmis-
sioneelaricezionedeidocumentiin-
formatici.Lanotificazionepuòesse-
re eseguita esclusivamente utiliz-
zandounindirizzodipostaelettroni-
cacertificatadelnotificanterisultan-
tedapubblicielenchi.
2. Quando l’atto da notificarsi non
consisteinundocumentoinformati-
co, l’avvocato provvede ad estrarre
copia informatica dell’atto formato
su supporto analogico, attestando-
ne la conformità all’originale a nor-
madell’articolo 22, comma2, del de-
creto legislativo 7marzo 2005, n. 82.
Lanotificasieseguemedianteallega-
zione dell’atto da notificarsi al mes-
saggiodi posta elettronica certifica-
ta.
3.Lanotificasiperfeziona,perilsog-
getto notificante, nel momento in
cui viene generata la ricevuta di ac-
cettazione prevista dall’articolo 6,
comma1, del decretodel Presidente
della Repubblica 11 febbraio 2005, n.
68,e,per ildestinatario,nelmomen-
toincuivienegeneratalaricevutadi
avvenutaconsegnaprevistadall’arti-
colo6,comma2,deldecretodelPre-
sidente della Repubblica 11 febbraio
2005,n.68.
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Comma 19 (segue).
Disposizioniparticolari
sonopoiprevisteper
individuareilmomento
precisodeldebutto,
sempreapartiredametà
2014,periprocessi
esecutivi,leprocedure
concorsualiei
procedimentidi
ingiunzione.Toccapoial
ministerodella
Giustizia,dopoavere
sentitosiailCnfsiai
Consiglidell’Ordine,
accertarelafunzionalità
deiservizidi
comunicazionecome
pureindicaregliuffici
giudiziari,diversidai
tribunali,neiqualifare
scattarel’obbligo.
Ildepositosiconsidera
avvenutoquandoviene
prodottalaricevutadi
avvenutaconsegnada
partedelgestorediPec
delministerodella
Giustizia.Possibilepoi
l’impiegodel
tradizionalecanalein
casodistallotecnicodel
sistemainformaticodel
ministerodella
Giustizia.
Conunnuovoarticolo16
tersichiariscel’identikit
deglielenchipubblici
chedevono
rappresentareil
riferimentodautilizzare
perlecomunicazioni
digitali,mentreconil16
quatersiintervienesulle
modalitàdi
effettuazionedelle
notifichetelematiche:il
canaleèquellodella
postaelettronica
certificata,esoloquello
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La guida 4.Ilmessaggiodeveindicarenell’og-
getto la dizione: "notificazione ai
sensidella leggen.53del 1994".
5. L’avvocato redige la relazione di
notificazione su documento infor-
maticoseparato,sottoscrittoconfir-
madigitale ed allegato almessaggio
dipostaelettronicacertificata.Lare-
lazionedevecontenere:
a) il nome, cognome ed il codice fi-
scaledell’avvocatonotificante;
b)gliestremidelprovvedimentoau-
torizzativo del consiglio dell’ordine
nelcuialboè iscritto;
c)ilnomeecognomeoladenomina-
zione e ragione sociale ed il Codice
fiscaledellapartechehaconferitola
procuraalle liti;
d)ilnomeecognomeoladenomina-
zioneeragionesocialedeldestinata-
rio;
e)l’indirizzodipostaelettronicacer-
tificataacui l’attovienenotificato;
f) l’indicazione dell’elenco da cui il
predetto indirizzoèstatoestratto;
g) l’attestazionedi conformitàdicui
alcomma2.
6. Per le notificazioni effettuate in
corso di procedimento deve, inol-
tre,essereindicatol’ufficiogiudizia-
rio, la sezione, il numero e l’anno di
ruolo.»;
e) all’articolo 4, comma 1, le parole:
«amezzopostaelettronicacertifica-
ta,ovvero»sonosoppresse;
f) all’articolo 5, il comma 1 è abroga-
to;
g) all’articolo 6, comma 1, le parole:
«larelazionedicuiall’articolo3»so-
nosostituitedalle seguenti: «la rela-
zioneoleattestazionidicuiagliarti-
coli 3, 3-bise9»;
h) all’articolo 8, dopo il comma 4, è
aggiunto il seguente:
«4-bis. Le disposizioni del presente
articolo non si applicano alle notifi-

cheeffettuateamezzopostaelettro-
nicacertificata.»;
i) all’articolo 9, è aggiunto, in fine, il
seguentecomma:
«1-bis.Qualoranonsipossaprocede-
realdepositoconmodalitàtelemati-
che dell’atto notificato a norma
dell’articolo 3-bis, l’avvocato estrae
copiasusupportoanalogicodelmes-
saggiodi posta elettronica certifica-
ta,deisuoiallegatiedellaricevutadi
accettazione e di avvenuta conse-
gna e ne attesta la conformità ai do-
cumentiinformaticidacuisonotrat-
te ai sensi dell’articolo 23, comma 1,
deldecreto legislativo7marzo2005,
n.82.»;
l) all’articolo 10, comma 1, è inserito,
in fine, il seguente periodo: «Quan-
dol’attoènotificatoanormadell’ar-
ticolo3-bisalpagamentodell’impor-
to di cui al periodo precedente si
provvedemediantesistemitelemati-
ci».
2.CondecretodelministrodellaGiu-
stizia,daadottarsientrocentottanta
giornidall’entratainvigoredellaleg-
ge di conversione del presente de-
creto, si procede all’adeguamento
delle regole tecnichedi cui aldecre-
todelministrodellaGiustizia21 feb-
braio2011,n. 44.
3. Le disposizioni di cui al comma 1
acquistano efficacia a decorrere dal
quindicesimo giorno successivo al-
lapubblicazionenella«GazzettaUf-
ficiale della Repubblica Italiana»
deldecretodicuial comma2.
Articolo 16-quinquies. – (Copertura
finanziaria). – 1. Per l’adeguamento
dei sistemi informativi hardware e
software presso gli uffici giudiziari,
perilpotenziamentodelleretiditra-
smissionedati, nonchéper lamanu-
tenzionedei relativi servizi e per gli
oneri connessi alla formazione del

Comma 19 (segue).
Toccaall’avvocato
occuparsidellacopia
informaticadell’atto
attestandonela
conformitàall’originale
quandol’attoda
notificarenonconsistein
undocumento
informatico.Importante
l’affidamentodella
relazionedinotificaallo
stessoavvocatoconla
precisazionedegli
elementichedeve
contenere,dagliestremi
dell’autorizzazione
dell’Ordine
all’indicazione
dell’elencodiindirizzi
elettronicidacuiil
riferimentodiposta
elettronicacertificata
(Pec)ètratto.Necessario
poil’adeguamentodelle
regoletecniche
introdottenel
regolamentodel
ministerodellaGiustizia
nelfebbraio2011.Gli
investimentiper
l’adeguamentodella
partehardwaree
softwaredegliuffici
giudiziarièpoi
determinatain10milioni
dieuro.Simodificano
pochipassaggi
dell’interventosuldiritto
fallimentaresancitonel
decretoSviluppobis.In
particolaresiammetteil
canaledigitaleperil
ricorsodiparte
all’indirizzodigitaledel
curatorecomepuresi
obbligaquest’ultimoeil
commissarioliquidatore
equellogiudizialea
comunicarealregistro
impreseilproprio
riferimentoPecentro10
giornidallanomina
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La guidapersonale di magistratura, ammini-
strativo e tecnico, è autorizzata la
spesadieuro1.320.000,00perl’anno
2012, di euro 5.000.000 per l’anno
2013 e di euro 3.600.000 a decorrere
dall’anno2014.
2. Al relativo onere si provvede con
quota parte delle maggiori entrate
derivanti dall’applicazione delle di-
sposizionidicuiall’articolo28,com-
ma2,della legge 12novembre2011,n.
183, che sono conseguentemente
iscritte nello stato di previsione
dell’entrataed inquellodelministe-
rodellaGiustizia.
3. Il ministro dell’Economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare,
conpropri decreti, le occorrenti va-
riazionidibilancio.»;
3)all’articolo17apportareleseguen-
timodificazioni:
a) al comma 1, lettera e), sostituire il
punto2)con il seguente:
«2) il secondo comma è sostituito
dalseguente:
«Il ricorso può essere sottoscritto
anche personalmente dalla parte ed
è formato ai sensi degli articoli 21,
comma2,ovvero22,comma3,delde-
creto legislativo 7marzo 2005, n. 82,
esuccessivemodificazionie,nelter-
mine stabilito dal primo comma, è
trasmessoall’indirizzodipostaelet-
tronica certificata del curatore indi-
catonell’avvisodicui all’articolo92,
unitamente ai documenti di cui al
successivo sesto comma. L’origina-
le del titolo di credito allegato al ri-
corsoèdepositatopressolacancelle-
riadel tribunale.»;
2) dopo il comma 2 è inserito il se-
guentecomma:
«2-bis. Il curatore, il commissario
giudizialenominatoanormadell’ar-
ticolo 163del regiodecreto 16marzo
1942,n.267,ilcommissarioliquidato-

re e il commissario giudiziale nomi-
nato a norma dell’articolo 8 del de-
creto legislativo8 luglio 1999,n. 270,
entro dieci giorni dalla nomina, co-
municano al registro delle imprese,
ai fini dell’iscrizione, il proprio indi-
rizzo di posta elettronica certifica-
ta».
20.AlCodicediproceduracivile, li-
bro III, sono apportate le seguenti
modificazioni:
1)all’articolo543, secondocomma:
a) al numero 3), dopo le parole: «tri-
bunale competente» sono inserite
le seguenti: «nonché l’indicazione
dell’indirizzo di posta elettronica
certificata del creditore proceden-
te»;
b) al numero 4), dopo le parole: «a
mezzo raccomandata» sono inseri-
teleseguentiparole:«ovveroamez-
zodipostaelettronicacertificata»;
2)all’articolo547,primocomma,do-
po le parole: «creditore proceden-
te» sono inserite le seguenti parole:
«o trasmessa amezzo di posta elet-
tronicacertificata»;
3) l’articolo 548 è sostituito dal se-
guente:
«Articolo 548. – (Mancata dichiara-
zionedel terzo). – Se il pignoramen-
toriguardaicreditidicuiall’articolo
545, terzoequartocomma,quandoil
terzononcompareall’udienzastabi-
lita, il credito pignorato, nei termini
indicati dal creditore, si considera
non contestato ai fini del procedi-
mentoincorsoedell’esecuzionefon-
data sul provvedimento di assegna-
zione, e il giudiceprovvedeanorma
degliarticoli 552o553.
Fuorideicasidicuialprimocomma,
quando all’udienza il creditore di-
chiaradinonaverricevutoladichia-
razione,ilgiudice,conordinanza,fis-
saun’udienzasuccessiva.L’ordinan-

Commi 20 e 21.

Modifiche al Codice di

procedura civile.

RivistoilCodicedi
proceduracivilenella
partesuipignoramenti,
dandopernon
contestatoilcredito
pignoratoquandoil
terzo(alqualeresta
comunquelapossibilità
diprovarelamancata
conoscenzadella
proceduradi
assegnazionedeibeni
percolpaaluinon
imputabile)nonsi
presentainudienza.Con
leregole
dell’opposizioneagliatti
esecutivivannopoi
deciselecontestazioni
sulledichiarazionidel
terzodipossessodibeni
oggettoapignoramento.
Ilnuovoarticolo549del
Codicediprocedura
civile,inmateriadi
contestatadichiarazione
delterzo,prevedechele
contestazionisulla
dichiarazionedelterzo
sianorisoltedalgiudice
dell’esecuzione,previi
accertamenti,con
ordinanzaimpugnabilea
normadell’articolo
precedente.L’ordinanza
haeffettoaifinidel
procedimentoincorsoe
dell’esecuzionefondata
sulprovvedimentodi
assegnazione.Lanuova
disciplinaèapplicabile
aiprocedimentidi
esecuzionepressoterzi
iniziatidopoladatadi
entratainvigoredella
leggedistabilità
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za è notificata al terzo almeno dieci
giorniprimadellanuovaudienza.Se
questi non compare alla nuova
udienza,ilcreditopignoratooilpos-
sesso del bene di appartenenza del
debitore,neiterminiindicatidalcre-
ditore, si consideranoncontestatoa
normadelprimocomma.
Ilterzopuòimpugnarenelleformee
neiterminidicuiall’articolo617,pri-
mo comma, l’ordinanza di assegna-
zionedi crediti adottataanormadel
presente articolo, se prova di non
averne avuto tempestiva conoscen-
za per irregolarità della notificazio-
neopercasofortuitooforzamaggio-
re.»;
4)l’articolo549èsostituitodalseguen-
te:
«Articolo 549. – (Contestata dichia-
razionedelterzo).–Sesulladichiara-
zionesorgonocontestazioni,ilgiudi-
ce dell’esecuzione le risolve, com-
piuti i necessari accertamenti, con
ordinanza. L’ordinanza produce ef-
fetti ai fini del procedimento in cor-
so e dell’esecuzione fondata sul
provvedimento di assegnazione ed
è impugnabile nelle forme e nei ter-
minidicuiall’articolo617».
21. Le disposizioni di cui al comma
20 si applicano ai procedimenti di
espropriazione presso terzi iniziati
successivamenteall’entrata in vigo-
redellapresente legge.
22. All’articolo 96 del Codice delle
comunicazioni elettroniche, di cui
aldecreto legislativo 1oagosto2003,
n.259,esuccessivemodificazioni,so-
no apportate le seguenti modifica-
zioni:
a)ilcomma2èsostituitodalseguente:
«2. Con decreto del ministro della
GiustiziaedelministrodelloSvilup-
poeconomico,diconcertoconilmi-
nistrodell’Economiaedellefinanze,
sonodeterminati:

a)leprestazioniprevistealcomma1,
lemodalitàeitempidieffettuazione
dellestesseegliobblighispecificide-
glioperatori;
b) il ristoro dei costi sostenuti e le
modalità di pagamento in forma di
canoneannuoforfetario,determina-
to anche in considerazione del nu-
mero e della tipologia delle presta-
zioni complessivamente effettuate
nell’annoprecedente»;
b) il comma4èabrogato.
23. L’abrogazione del comma 4
dell’articolo 96 del codice di cui al
decreto legislativo 1oagosto2003,n.
259, ha effetto a decorreredalla data
dientratainvigoredeldecretodicui
al comma 2 del medesimo articolo
96, come da ultimo sostituito dal
comma22, letteraa),delpresentear-
ticolo.
24.All’articolo1dellalegge23dicem-
bre2005,n.266,esuccessivemodifi-
cazioni, il comma 294-bis è sostitui-
todalseguente:
«294-bis. Non sono soggetti ad ese-
cuzione forzata i fondi destinati al
pagamentodispeseperserviziefor-
nitureaventifinalitàgiudiziariaope-
nitenziaria, nonché le aperture di
credito a favoredei funzionari dele-
gati degli uffici centrali e periferici
del ministero della Giustizia, degli
ufficigiudiziariedellaDirezionena-
zionale antimafia edellaPresidenza
del Consiglio dei ministri, destinati
al pagamento di somme liquidate a
norma della legge 24 marzo 2001, n.
89, ovvero di emolumenti e pensio-
niaqualsiasititolodovutialpersona-
le amministrato dal ministero della
GiustiziaedallapresidenzadelCon-
sigliodeiministri».
25. All’articolo 37 del decreto legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio
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Comma 22. Ridisegnata
partedelladisciplina
sulleintercettazionicon
l’attribuzioneaun
decreto
Giustizia–Sviluppo
economicod’intesacon
l’Economiadella
determinazioneditempi
emodidieffettuazionee
degliobblighidegli
operatori;ilmedesimo
decretopreciseràla
remunerazionedegli
operatoriattraversoun
canoneannuoforfetario
(finoaquelmomento
restainvigorel’attuale
tariffario,comedisponeil
successivocomma)

Commi 23-24. Disposta
l’esclusioneda
esecuzioneforzatadelle
sommedestinateal
pagamentodellespese
perservizieforniture
giudiziarieo
penitenziarie

Comma 25. Viene
previstoinnanzitutto
l’aumentodelcontributo
unificato(da1.500a
1.800euro)dovutoperi
processiamministrativi
chesisvolgonoconrito
abbreviato;rimodulati
anchegli importiperi
ricorsisulleproceduredi
affidamentodibenie
serviziesui
provvedimentidelle
authority;da600a650
eurolatassazioneperi
casinonespressamente
consideratieperiricorsi
alPresidentedella
Repubblica



La guida2011, n. 111, e successivemodificazio-
ni,sonoapportateleseguentimodifi-
cazioni:
a)al comma6, letteras):
1) al capoverso c), le parole: «euro
1.500»sonosostituitedalleseguenti:
«euro1.800»;
2) il capoverso d) è sostituitodal se-
guente:
«d)periricorsidicuiall’articolo119,
comma1, letterea)eb),delcodicedi
cui all’allegato 1 al decreto legislati-
vo 2 luglio 2010, n. 104, il contributo
dovuto è di euro 2.000quando il va-
lore della controversia è pari o infe-
riore ad euro 200.000; per quelle di
importo compreso tra euro 200.000
e 1.000.000 il contributodovutoèdi
euro4.000mentreperquelledivalo-
resuperiorea1.000.000dieuroèpa-
ri adeuro6.000. Semanca ladichia-
razionedicuialcomma3-bisdell’ar-
ticolo14,ilcontributodovutoèdieu-
ro6.000;»;
3) al capoverso e), primoperiodo, le
parole: «euro 600» sono sostituite
dalleseguenti:«euro650»;3) identi-
co;
b)alcomma10:
1) dopo le parole: «commi 6,» sono
inserite le seguenti: «lettere da b) a
r),»;
2) le parole: «ad apposito fondo isti-
tuitonellostatodiprevisionedelmi-
nistero dell’Economia e delle finan-
ze» sono sostituite dalle seguenti:
«alpertinentecapitolodello statodi
previsione del ministero della Giu-
stizia»;
3) le parole: «e amministrativa» so-
nosoppresse;
4)èaggiunto,infine,ilseguenteperi-
odo: «Il maggior gettito derivante
dall’applicazione delle disposizioni
di cui al comma6, lettera s), èversa-
toall’entratadelbilanciodelloStato

per essere riassegnato al pertinente
capitolodellostatodiprevisionedel
ministero dell’Economia e delle fi-
nanze, alimentatocon lemodalitàdi
cuialperiodoprecedente,perlarea-
lizzazione di interventi urgenti in
materia di giustizia amministrati-
va»;
c)ilcomma11èsostituitodalseguen-
te:
«11. Con decreto del presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto
con i ministri dell’Economia e delle
finanze e della Giustizia, è stabilita
la ripartizione in quote delle risorse
confluite nel capitolo di cui al com-
ma10,primoperiodo,peresserede-
stinate, in via prioritaria, all’assun-
zione di personale di magistratura
ordinaria, nonché, per il solo anno
2013,perconsentireailavoratoricas-
sintegrati, in mobilità, socialmente
utili eaidisoccupatieagli inoccupa-
ti, cheapartiredall’anno2010hanno
partecipato a progetti formativi re-
gionali oprovinciali pressogli uffici
giudiziari,ilcompletamentodelper-
corso formativoentro il 31dicembre
2013,nel limitedi spesadi 7,5milioni
dieuro.Latitolaritàdelrelativopro-
getto formativo è assegnata almini-
stero della Giustizia. A decorrere
dall’anno2014taleultimaquotaède-
stinata all’incentivazione del perso-
nale amministrativo appartenente
agliufficigiudiziaricheabbianorag-
giunto gli obiettivi di cui al comma
12, anche in deroga alle disposizioni
dicuiall’articolo9, comma2-bis,del
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, conmodificazioni, dalla
legge30 luglio 2010, n. 122, e alle spe-
sedi funzionamentodegliufficigiu-
diziari. La riassegnazione prevista
dalcomma10,primoperiodo,èeffet-
tuata al netto delle risorse utilizzate
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Comma 25 (segue). Il
maggiorgettitoderivante
dalcontributounificato
nelprocessocivilesarà
destinatoalministero
dellaGiustizia,chelo
impiegheràpergli
interventiurgentiin
materiadigiustizia
civile;ilmaggiorgettito
derivantedalcontributo
unificatonelprocesso
amministrativorimane
inveceassegnatoal
ministerodell’Economia,
cheloimpiegheràper
realizzareinterventi
urgentiinmateriadi
giustiziaamministrativa.
Vienepoirivistala
destinazionedegli
aumentidigettitoper
l’innalzamentodel
contributounificato
anchenelprocessocivile
conl’obiettivodi
consentirel’assunzione
dimagistratieperfare
terminareilpercorso
formativonegliuffici
giudiziaridilavoratoriin
cassaintegrazioneo
disoccupati.Laquotadel
Fondoalimentatodai
nuoviimportidel
contributounificato
destinataallagiustizia
amministrativaèpoi
utilizzatasiaperil
reclutamentodinuovi
giudiciperTare
ConsigliodiStatosiaper
incentiviavantaggiodel
personale
amministrativosiaperle
spesedifunzionamento
deimedesimiuffici
giudiziari.Incentivo
anchepergliuffici
virtuosiconlapossibilità
didestinareunapartedel
fondoaquellesediche
hannosmaltitoalmenoil
10%diarretratorispetto
all’annoprecedente

11



La guida per le assunzioni del personale di
magistraturaordinaria»;
d) dopo il comma 11 è inserito il se-
guente:
«11-bis. Con decreto del presidente
delConsigliodeiministri,diconcer-
to con il ministro dell’Economia e
dellefinanze,èstabilita laripartizio-
ne in quote delle risorse confluite
nel capitolo di cui al comma 10, se-
condoperiodo,peresseredestinate,
perunterzo,all’assunzionediperso-
naledimagistratura amministrativa
e, per la restantequota, nellamisura
del 50 per cento all’incentivazione
delpersonaleamministrativoappar-
tenente agli uffici giudiziari che ab-
bianoraggiuntogli obiettivi di cui al
comma12,ancheinderogaalledispo-
sizioni di cui all’articolo 9, comma
2-bis, del decreto legge 31 maggio
2010,n.78,convertito,conmodifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, e nella misura del 50 per cento
allespesedifunzionamentodegliuf-
ficigiudiziari.Lariassegnazionepre-
vista dal comma 10, secondo perio-
do, è effettuata al netto delle risorse
utilizzateperleassunzionidelperso-
nale di magistratura amministrati-
va»;
e) al comma 12, il primoe il secondo
periodo sono sostituiti dai seguenti:
«Ai fini dei commi 11 e 11-bis, ilmini-
sterodellaGiustizia e ilConsigliodi
presidenza della giustizia ammini-
strativa comunicano alla Presiden-
zadelConsiglio deiministri e almi-
nistero dell’Economia e delle finan-
ze – Dipartimento della Ragioneria
generaledelloStato, entro il 30apri-
le di ogni anno, l’elenco degli uffici
giudiziaripresso iquali, alladatadel
31dicembre, risultanopendentipro-
cedimenti civili e amministrativi in
numero ridotto di almeno il 10 per

cento rispetto all’anno precedente.
Relativamente ai giudici tributari,
l’incremento della quota variabile
del compenso di cui all’articolo 12,
comma 3-ter, del decreto-legge 2
marzo2012,n.16,convertito,conmo-
dificazioni,dallalegge26aprile2012,
n.44,èaltresìsubordinato, incasodi
pronuncia su una istanza cautelare,
al deposito della sentenza di merito
chedefinisce il ricorsoentronovan-
ta giorni dalla data di tale pronun-
cia»;
f)al comma14,primoperiodo, lepa-
role: «fondodi cui al comma 10» so-
nosostituitedalleseguenti:«capito-
lodicuialcomma10,secondoperio-
do»;
g)alcomma15, leparole:«deldecre-
todicuialcomma11»sonosostituite
dalle seguenti: «dell’emanazione
dei decreti di cui ai commi 11 e
11-bis».
26.All’articolo14deldecretodelpre-
sidente della Repubblica 30maggio
2002,n.115,dopoilcomma3-bis,èag-
giunto il seguente:
«3-ter. Nel processo amministrati-
vo, per valore della lite nei ricorsi di
cui all’articolo 119, comma 1, lettera
a), del decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104, si intende l’importo po-
stoabased’astaindividuatodallesta-
zioni appaltanti negli atti di gara, ai
sensi dell’articolo 29, del decreto le-
gislativo 12aprile 2006,n. 163.Nei ri-
corsi di cui all’articolo 119, comma 1,
letterab),deldecretolegislativo2lu-
glio2010,n.104,incasodicontrover-
sierelativeall’irrogazionedisanzio-
ni, comunque denominate, il valore
ècostituitodalla sommadiqueste».
27. Il contributodi cui all’articolo 13,
comma6-bis,deltestounicodicuial
decretodelPresidentedellaRepub-
blica 30maggio 2002, n. 115, comeda
ultimomodificatodalcomma25, let-
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Comma25(segue).Peri
giudicitributari,con
l’intenzionediaccelerare
itempi,l’aumentodella
partevariabiledella
remunerazioneè
condizionatoincasodi
pronunciasuuna
richiestacautelareal
depositodellasentenza
dimeritochedefinisceil
ricorsoentroilpalettodi
90giorniafaredatadal
medesimoverdetto

Comma 26. Chiaritigli
indiciperdeterminareil
valoredellalitenei
processiamministrativi
sull’assegnazionedibeni
eservizi(importoabase
d’astaindividuatodalle
stazioniappaltanti)esui
provvedimentidelle
Autorità(valel’importo
dellasanzione)

Commi 27-29. Perle
impugnazionidei
processiamministrativi,
l’importodelcontributo
unificatovieneelevato
del50percentoper
esserepoidestinatoallo
specificofondoistituito
nelbilanciodelministero
dell’Economia;
l’incrementosi
applicheràpoiairicorsi
notificati
successivamente
all’entratainvigoredella
legge

Comma 30. La
possibilitàdistarein
giudizioancheattraverso
procuratoregeneraleo
specialevaleanchenegli
ufficigiudiziariperil
contenziosoinmateriadi
contributounificato
davantiallecommissioni
tributarieprovinciali
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La guidatera a), del presente articolo, è au-
mentato della metà per i giudizi di
impugnazione.
28. Il maggior gettito derivante
dall’applicazionedeicommi25,lette-
raa), e 27èversatoall’entratadelbi-
lancio dello Stato per essere riasse-
gnato al capitolo di cui all’articolo
37, comma 10, secondo periodo, del
decreto-legge6luglio2011,n.98,con-
vertito,conmodificazioni,dalla leg-
ge 15 luglio 2011, n. 111, introdotto dal
comma 25, lettera b), numero 4), del
presentearticolo.
29.Le disposizioni di cui ai commi
25, lettera a), e 27 si applicano ai ri-
corsinotificati successivamenteal-
ladatadientrata invigoredellapre-
sente legge.
30.All’articolo11,deldecretolegisla-
tivo 31 dicembre 1992, n. 546, dopo il
comma3,èaggiunto il seguente:
«3-bis.Ledisposizionidi cui ai com-
mi precedenti si applicano anche
agliufficigiudiziariperilcontenzio-
so inmateriadi contributounificato
davanti alle Commissioni tributarie
provinciali».
31.Nell’articolo152-bisdelledisposi-
zioni per l’attuazione del codice di
proceduracivileedisposizioni tran-
sitorie leparole:«si applica la tariffa
vigente per gli avvocati, con la ridu-
zione del 20 per cento degli onorari
di avvocato iviprevisti.» sono sosti-
tuitedalle seguenti:«si applica ilde-
creto adottato ai sensi dell’articolo
9,comma2,deldecretolegge24gen-
naio2012,n.1,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 24marzo 2012, n.
27,per la liquidazionedelcompenso
spettante agli avvocati, con la ridu-
zionedelventipercentodell’impor-
tocomplessivo iviprevisto.».
32. Nell’articolo 15 del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n. 546, al
comma2-bis le parole: «si applica la

tariffavigentepergliavvocati epro-
curatori, con la riduzione del venti
per cento degli onorari di avvocato
iviprevisti.»sonosostituitedallese-
guenti: «si applica il decreto previ-
sto dall’articolo 9, comma 2, del de-
creto-legge24gennaio2012,n.1,con-
vertito,conmodificazioni,dalla leg-
ge24marzo2012,n.27,per la liquida-
zione del compenso spettante agli
avvocati, con la riduzione del venti
per cento dell’importo complessivo
iviprevisto.».
33. All’articolo 4 della legge 12 no-
vembre2011,n. 183,sonoapportatele
seguentimodifiche:
a)alcomma39,secondoperiodo,do-
po leparole: «progressivamenteva-
canti» sono aggiunte le seguenti: «,
previoespletamentodella procedu-
radi interpellodicuial comma40»;
b)alcomma40, terzoperiodo,dopo
leparole: «comma39»sonoaggiun-
te le seguenti: «proponibili siaper la
copertura della sede presso la quale
sono soprannumerari sia per la co-
perturadialtresedi».
34. Al fine di consentire lo svolgi-
mento dei compiti di rappresentan-
zaedifesaneigiudizidicuiall’artico-
lo 35 del decreto legge 6 dicembre
2011,n.201,convertito,conmodifica-
zioni,dalla legge22dicembre2011,n.
214, l’Avvocatura dello Stato è auto-
rizzataadeffettuare, inaggiuntaalle
facoltà assunzionali previste dalla
normativa vigente, ulteriori assun-
zionidiAvvocatidelloStato,entro il
limite di spesa pari a euro 272.000 a
decorreredall’anno2013.
35.Concorronoalraggiungimentode-
gli obiettivi di riduzione della spesa
delministero degli Affari esteri le di-
sposizionidicuiaicommida37a42.
36. Al decreto legislativo 23 giugno
2011,n. 118,all’articolo29,comma1, la
letterab)èsostituitadallaseguente:

Commi 31-32. Si
stabilisce
l’adeguamentodella
riduzionedellespesedi
giudizioperifunzionari
delleamministrazioni
pubblichecoinvolti in
ruolodiassistenza
legalenelle
controversiedinatura
lavoristicaetributaria
(tagliodel20%sugli
onorariprevistipergli
avvocati

Comma 33. Previstala
necessitàdello
svolgimentodella
proceduradiinterpello
primadiprocederealla
coperturadeiposti
vacantinelle
commissionitributarie
all’esitodelconcorso
dell’agosto2011.Come
puresichiariscelasede
dipossibile
destinazioneper
componentidi
commissionein
soprannumero

Comma 34. Possibilità
dinuoveassunzionida
partedell’avvocatura
delloStatoperlo
svolgimento
dell’attivitàdidifesanei
procedimentiavviati
dalleAuthority

Comma 35. Ministero

degli esteri. IlDdl
traduceitaglilineari
introdotticonla
spendingreviewin
riduzioniselettive
anchepergliAffari
esteri
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Comma 36. Asl e
ospedali. Cambiala
modalitàdi
ammortamentodeibeni
acquistatidaAsle
ospedali:dal2016
andrannoammortizzati
nell’eserciziodiacquisto.
Trail2012eil2015
invecel’ammortamento
andràeffettuatoprimain
5rateepoiviaviaintree
indue

Comma 37. Esteri e
istruzione. Peril
personaledella
Farnesinal’indennitàdi
servizioall’esteroviene
ridottaa5.287.735euro

Comma 38. Vieneridotta
di712.265euroladote
perpagaregliassegnial
personaledellescuole
all’estero

Comma 39. Undecreto
delministrodegliAffari
esteridovràattuarele
disposizioniprecedenti

Commi 40-42. Ridottadi
5,9milioniladote
destinataalpersonalee
alfunzionamentodegli
sportelliuniciall’estero.
Ridotteanchelerisorse
peraltricompiti
all’estero

Commi 43-45. Inarrivo
tagliselettiviperil
ministerodell’Istruzione.
PerilpersonaleAta
chiamatoasvolgere
mansionisuperiorii
pagamentisono
effettuatidalledirezioni
provincialidelTesorocon
ordinativiemessi inbase
aruolidispesafissain
misuraparialla
differenzatrailvecchioe
ilnuovoruolo

14

La guida b)apartiredall’esercizio2016 icespiti
acquistati utilizzando contributi in
contoesercizio, indipendentedalloro
valore, devono essere interamente
ammortizzatinell’eserciziodiacquisi-
zione; per gli esercizi dal 2012 al 2015 i
cespiti acquistati utilizzando contri-
buti incontoesercizio, indipendente-
mente dal loro valore, devono essere
interamente ammortizzati applican-
do le seguenti percentuali per eserci-
ziodiacquisizione:
1) eserciziodi acquisizione 2012: per il
20 per cento del loro valore nel 2012,
2013, 2014, 2015e2016;
2)eserciziodi acquisizione2013: per il
40 per cento del loro valore nel 2013,
2014;per il 20percentonel2015;
3)eserciziodiacquisizione2014:per il
60 per cento del loro valore nel 2014;
per il 40percentonel 2015;
4) esercizio di acquisizione 2015: per
l’80per cento del loro valore nel 2015;
per il 20percentonel2016».
37. L’autorizzazione di spesa relativa
alle indennità di cui all’articolo 171 del
decretodelPresidentedellaRepubbli-
ca 5 gennaio 1967, n. 18, e successive
modificazioni, è ridotta, a decorrere
dall’anno2013,diunammontareparia
5.287.735euroannui.
38.Adecorreredall’anno 2013, l’auto-
rizzazione di spesa relativa agli asse-
gni previsti dall’articolo 658 del testo
unico di cui al decreto legislativo 16
aprile1994,n.297,esuccessivemodifi-
cazioni,èridottadiunammontarepa-
ria712.265euroannui.
39. Al fine di dare attuazione ai com-
mi37e38,condecretodelMinistrode-
gliaffariesteri,diconcertoconilMini-
stro dell’economia e delle finanze, si
provvede all’adozione delle misure
aventi incidenza sui trattamenti eco-
nomicicorrispostiaisensidell’artico-
lo 171 del decreto del Presidente della
Repubblica5gennaio1967,n. 18,esuc-
cessivemodificazioni,nonchédell’ar-

ticolo 658 del testo unico di cui al de-
creto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
e successive modificazioni, anche in
derogaaquantoprevistodallepredet-
te disposizioni, assicurando comun-
que la copertura dei posti di funzione
all’esterodiassolutapriorità.
40.Adecorreredall’anno2013, l’auto-
rizzazionedi spesadicuiall’articolo 1,
comma11,della legge31marzo2005,n.
56, è ridotta per un importo di euro
5.921.258.
41. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 2, della legge 3
agosto 1998, n. 299, è ridotta di euro
10.000.000 per l’anno 2013, di euro
5.963.544 per l’anno 2014 e di euro
9.100.000adecorreredall’anno2015.
42.Adecorreredall’anno2013, l’auto-
rizzazionedi cui all’articolo3, comma
1, della legge 15 febbraio 1995, n. 51, è
soppressa.
43.Concorronoalraggiungimentode-
gli obiettivi di riduzione della spesa
delMinisterodell’istruzione,dell’uni-
versità e della ricerca le disposizioni
dicui aicommida44a59.
44. A decorrere dall’anno scolastico
2012/2013, l’articolo 1, comma24, della
legge 28 dicembre 1995, n. 549, trova
applicazioneanchenelcasodegliassi-
stenti amministrativi incaricati di
svolgeremansionisuperioriperl’inte-
ro anno scolasticoai sensi dell’artico-
lo 52 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successivemodificazio-
ni, per la copertura di posti vacanti o
disponibili di direttore dei servizi ge-
neralieamministrativi.
45.La liquidazionedel compensoper
l’incaricodicuialcomma44èeffettua-
ta ai sensi dell’articolo 52, comma 4,
del decreto legislativo 30marzo 2001,
n. 165, inmisuraparialladifferenzatra
il trattamentoprevistoper ildirettore
dei servizi generali amministrativi al
livelloinizialedellaprogressioneeco-
nomicaequellocomplessivamente in
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La guidagodimento dall’assistente ammini-
strativoincaricato.
46.Ilcomma15dell’articolo404delte-
sto unico di cui al decreto legislativo
16aprile 1994,n. 297, e successivemo-
dificazioni,èabrogato.
47. Al presidente e ai componenti
delle commissioni esaminatrici dei
concorsi indetti per il personale do-
cente della scuola è corrisposto il
compenso previsto per le commis-
sioniesaminatricideiconcorsiadiri-
gente scolastico stabilito con decre-
to interministerialeai sensidell’arti-
colo 10, comma5, del regolamentodi
cui al decreto del Presidente della
Repubblica 10 luglio 2008, n. 140. I
componenti delle commissioni giu-
dicatricinonpossonochiedere l’eso-
nero dal servizio per il periodo di
svolgimentodel concorso.
48. Adecorrere dal 1o gennaio 2014 il
ministerodell’Istruzione,dell’univer-
sitàedellaricercadismette lasedero-
manadipiazzaleKennedye ilrelativo
contrattodi locazioneèrisolto.Da ta-
le dismissione derivano risparmi di
spesaparia6milionidieuroadecorre-
redall’anno2014.
49. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 870, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è ridotta di
euro 20milioni a decorrere dall’anno
2013.
50. Nell’esercizio finanziario 2013 è
versata all’entrata del bilancio dello
Stato la sommadi 30milioni di euro a
valeresullacontabilitàspecialerelati-
vaalFondoper le agevolazioni alla ri-
cerca di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo27 luglio 1999,n. 297, e suc-
cessive modificazioni, a valere sulla
quotarelativaallacontribuzioneafon-
doperduto.
51. Le risorse finanziarie disponibili
per lecompetenzeaccessoriedelper-
sonaledelcompartoscuolasonoridot-
te di 47,5 milioni di euro a decorrere

dall’anno 2013, per la quota parte atti-
nente al Fondodelle istituzioni scola-
stiche.
52. Il Fondodi cui all’articolo4, com-
ma82, della legge 12 novembre 2011, n.
183, è ridotto di 83,6 milioni di euro
nell’anno 2013, di 119,4milioni di euro
nell’anno2014edi122,4milionidieuro
adecorreredall’anno2015.
53. Il concorso al raggiungimento de-
gli obiettivi di finanza pubblica di cui
all’articolo 7 del decreto-legge 6 lu-
glio2012,n.95,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
135, è assicurato dal ministero
dell’Istruzione,dell’universitàedel-
la ricercaanchemediante l’attuazio-
ne del comma 15 del medesimo arti-
colo. Il ministro dell’Istruzione,
dell’università e della ricerca, entro
il 31gennaio2013,puòformularepro-
postedirimodulazionedelleriduzio-
ni di spesa di cui al primoperiodo. Il
ministrodell’Economiaedelle finan-
ze è autorizzato ad apportare, con
propriodecreto, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.
54. Ilpersonaledocentedi tutti i gradi
di istruzione fruisce delle ferie nei
giornidisospensionedelle lezionide-
finiti dai calendari scolastici regiona-
li, adesclusionediquelli destinati agli
scrutini,agliesamidiStatoealleattivi-
tà valutative. Durante la rimanente
partedell’anno la fruizionedelle ferie
èconsentitaperunperiodononsupe-
rioreaseigiornatelavorativesubordi-
natamente alla possibilità di sostitui-
re il personale che se ne avvale senza
che vengano a determinarsi oneri ag-
giuntiviper la finanzapubblica.
55.All’articolo 5, comma8, del decre-
to-legge6luglio2012,n.95,convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto2012, n. 135, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Il presente comma
non si applica al personale docente e
amministrativo, tecnico e ausiliario
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Commi 46-47. Cambia
ilsistemadi
remunerazionedei
membridelle
commissioni
giudicatricideiconcorsi
peridocenti

Comma 48. Dal2014il
Miurdismettelasededi
piazzaleKennedy

Commi 49-50. Ladote
delFondoinnovazione
ricercatecnologicaè
ridottadi20milionie
30milionisonoversati
albilanciodelloStato

Commi 51-52. Vengono
ridotteanchelerisorse
perlecompetenze
accessoriedel
personaledellascuolae
ilfondoperla
formazione
artistica-musicale

Comma 53. Sei
risparminonsaranno
sufficienti,verranno
ridottelinearmentele
speserimodulabili

Commi 54-56. Idocenti
devonofruiredelleferie
neiperiodidi
sospensionedelle
lezioni.Oltreaquelle
hannodirittosoloa6
giorni.Talidisposizioni
nonpossonoessere
derogatedaicontratti
collettiviche
contengonoclausole
diverse.Questevanno
disapplicatedal1˚
settembre2013

15



16

La guida supplentebreve e saltuarioodocente
con contratto fino al termine delle le-
zioniodelleattivitàdidattiche, limita-
tamente alla differenza tra i giorni di
ferie spettantiequelli incuièconsen-
tito al personale inquestionedi fruire
delle ferie».
56.Le disposizioni di cui ai commi 54
e 55 non possono essere derogate dai
contratticollettivinazionalidi lavoro.
Le clausole contrattuali contrastanti
sono disapplicate dal 1˚ settembre
2013.
57.All’articolo26, comma8,della leg-
ge23dicembre1998,n.448,esuccessi-
vemodificazioni,sonoapportatelese-
guentimodificazioni:
a)alprimoperiodo,leparole:«trecen-
tounità»sonosostituitedalleseguen-
ti:«centocinquantaunità»;
b) al terzo periodo, le parole: «cento
unità» sono sostituite dalle seguenti:
«cinquantaunità».
58.Sono fatti salvi i provvedimenti di
collocamento fuori ruolo, già adottati
ai sensidell’articolo26, comma8,del-
la legge 23 dicembre 1998, n. 448, nel
testovigenteprimadelladatadientra-
ta in vigore della presente legge, per
l’annoscolastico2012/2013.
59. Salve le ipotesi di collocamento
fuori ruolo di cui all’articolo 26, com-
ma 8, della legge 23 dicembre 1998, n.
448, come da ultimo modificato dal
comma57delpresentearticolo, edel-
le prerogative sindacali ai sensi della
normativavigente,ilpersonaleappar-
tenente al comparto scuola può esse-
repostoinposizionedicomandopres-
soaltreamministrazionipubblicheso-
lo cononeri a caricodell’amministra-
zionerichiedente.
60. All’articolo 16, comma 2, del de-
creto legislativo29marzo2012,n.68,
dopo la lettera c), aggiungere la se-
guente:
«c-bis)per icollegiuniversitarigià le-
galmente riconosciuti dalMiurnonsi

applicanoirequisitidicuialla legge14
novembre2000,n. 338».
61.Concorronoalraggiungimentode-
gli obiettivi di riduzione della spesa
del ministero delle Infrastrutture e
dei trasporti le disposizioni di cui ai
commida62a69.
62. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 981, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è ridotta di
euro5milioniperl’anno2013,dieuro3
milioni per l’anno 2014 e di euro 2mi-
lioniadecorreredall’anno2015.
63.L’autorizzazionedi spesaprevista
dall’articolo2, comma3, della legge22
dicembre1986,n.910,èridottadieuro
24.138.218adecorreredall’anno2013.
64.L’autorizzazionedispesaprevista
dall’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge4ottobre1996,n.517,convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 1996, n. 611, è ridotta di euro
45.000.000adecorreredall’anno2013.
65. L’autorizzazione di spesa previ-
stadall’articolo39,comma2,dellaleg-
ge 1o agosto 2002, n. 166, è ridotta di
euro 6.971.242 per l’anno 2013, di euro
8.441.137 per l’anno 2014, di euro
8.878.999 per l’anno 2015 e di euro
2.900.000adecorreredall’anno2016.
66. Gli oneri previsti dall’articolo 585
del codice dell’ordinamentomilitare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, sono ridotti di euro
10.249.763 per l’anno 2013 e di euro
7.053.093adecorreredall’anno2014.
67. Il numero massimo degli ufficiali
infermaprefissatadelCorpodelleca-
pitaneriediportodamantenereinser-
viziocomeforzamediaèridetermina-
to in 210 per l’anno 2013 e in 200 a de-
correredall’anno2014.
68. Il numero massimo degli allievi
del Corpo delle capitanerie di porto
damantenere alla frequenzadei corsi
presso l’Accademianavalee le scuole
sottufficialidellaMarinamilitareèfis-
sato in 136unità adecorreredall’anno
2013.

Comma 57. Dimezzatoil
contingentedipersonale
cheilMiurpuòutilizzare
percoadiuvareil
processodiautonomia
scolastica

Commi 58-59. Sonofatti
salviicollocamentifuori
ruologiàdispostiper
l’annoscolasticoincorso.
Incasodicomando
pressoaltrePaèsu
questeultimechedevono
gravareglioneriperil
comando

Comma 60.

Adempimenti
semplificatipericollegi
legalmentericonosciuti
dalMiur

Commi 61-65.

Infrastrutture. Nel2013,
5milionidieuroinmeno
perlaPedemontanadi
Formia,24,1milioniperil
fondoinvestimenti
trasportilocali,45
milioniperilsistemadei
trasportirapididimassa,
6,9milioniperisistemi
informativiautomatizzati
delministero

Commi 66-68.

Capitanerie di porto.

Ridottidi10milionigli
oneriperilpersonale,
scendonoa210gli
ufficialiinferma
prefissataea136gli
allievidamantenerealla
frequenzadeicorsi
dell’Accademianavalee
dellescuolesottoufficiali
dellaMarinaMilitare
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La guida69. Al secondo periodo del comma
172 dell’articolo 2 del decreto-legge 3
ottobre 2006, n. 262, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre2006,n.286,esuccessivemodifica-
zioni, leparole:«epariaeuro1.514.000
annuiadecorreredal2013»sonososti-
tuite dalle seguenti: «, pari a euro
2.673.000 per l’anno 2013, pari a euro
3.172.000 per l’anno 2014 e pari a euro
3.184.000annuiadecorreredal2015».
70.Concorronoalraggiungimentode-
gli obiettivi di riduzione della spesa
del ministero delle Politiche agricole
alimentari e forestali le disposizioni
dicui aicommi71, 73, 74e75.
71. Ad integrazione di quanto previ-
stodall’articolo4,comma53,dellaleg-
ge 12novembre 2011, n. 183, e successi-
ve modificazioni, l’Istituto per lo svi-
luppoagroalimentare(ISA)Spa, inte-
ramente partecipato dal Ministero
dellepoliticheagricolealimentariefo-
restali, è autorizzato a versare all’en-
tratadelbilanciodelloStatolasomma
di euro 16.200.000 entro il 31 gennaio
2013, di euro8.900.000entro il 31 gen-
naio2014edieuro7.800.000entroil31
gennaio2015.
72. All’articolo 21, comma 11, secondo
periodo, del decreto-legge 6 dicem-
bre2011,n.201,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, le
parole: «Fino al decorso del termine
dicuialprimoperiodo»sonosostitui-
te dalle seguenti: «Fino all’adozione
dellemisuredicuialpresentecomma
e, comunque, non oltre il termine del
30settembre2014».
73. La riduzione delle spese di cui
all’articolo 8, comma 4, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, allegato 3 – Ministero
dellepoliticheagricolealimentariefo-
restali, è rideterminata, per ciascuno
degliannidel triennio2013-2015, ineu-
ro3.631.646.

74. I benefìci di cui all’articolo 6 del
decreto-legge 30 dicembre 1997, n.
457, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, so-
no corrisposti nel limite del 63,2 per
cento per gli anni 2013 e 2014, del 57,5
percentoper l’anno 2015edel 50,3per
centoadecorreredall’anno2016.
75.All’articolo59,comma3,deldecre-
to-legge22giugno2012,n.83,converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, leparole: «destina-
te a finanziare misure a sostegno del
settore agricolo e specifici interventi
di contrasto alle crisi dimercato» so-
no sostituite dalle seguenti: «versate
all’entrata del bilancio dello Stato en-
tro il 31 gennaio2013».
76.Concorronoalraggiungimentode-
gli obiettivi di riduzione della spesa
delMinisteroperibenieleattivitàcul-
turali le disposizioni di cui ai commi
77e78.
77.All’articolo1,comma26-ter,delde-
creto-legge6luglio2012,n.95,conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, le parole: «al 31 di-
cembre 2015» sono sostituite dalle se-
guenti: «al pagamento dei contributi
giàconcessi allamedesimadataenon
ancoraerogatiaibeneficiari».
78.All’articolo4, comma85,della leg-
ge12novembre2011,n. 183,sonoappor-
tate leseguentimodificazioni:
a)dopoleparole:«IstitutidelMiniste-
roper ibenie leattività culturali,» so-
no inserite le seguenti: «con priorità
perquelle»;
b) le parole: «con decreto del Mini-
stro per i beni e le attività culturali»
sono sostituite dalle seguenti: «con
unoopiùdecretidelMinistroperibe-
nie leattivitàculturali»;
c)èaggiunto,infine,ilseguenteperio-
do:«Ledisposizionidelpresentecom-
masiapplicanoancheallesommegia-
centi presso i conti di tesoreria unica
degli Istituti dotati di autonomia spe-
cialedicuiall’articolo15,comma3,del

Comma 69. Registro
dighe. Aumentalaquota
diproventidelregistro
italianodigheda
trasferirealbilanciodello
Stato

Commi 70-75. Ministero
delle Politiche agricole.
L’Isadovràversare32,9
milionientroil2015oltre
ai50,8giàprevistientro
il2014.Lagestione
commissarialedell’Eipli
dovràconcludersientroil
30settembre2014.
Ridottidi3,6milioni
all’annoperiltriennio
2013-15itrasferimential
Cra,all’Istitutonazionale
dellanutrizionee
all’Istitutonazionaledi
economiaagraria.
Glisgravicontributivia
favoredelleimprese
armatricisiridurranno
progressivamentefinoal
50,3%dal2016.
Glioltre19,7milionidi
eurodelbilancio
dell’Ageaenonancora
erogati,andrannoallo
Statoentroil31gennaio
2013

Commi 76-78. Ministero
per i Beni culturali.
Concorsispesee
contributiperinterventi
conservativivengono
limitatiaquelligià
concessi(enonancora
erogati)al7luglio2012.
Lesommegiacentinelle
contabilitàspecialisono
versateincontoentrata
nelbilanciodelloStato.
Analogasorteèriservata
ancheallesomme
giacentipressoicontidi
tesoreriaunicadegli
Istitutidotatidi
autonomiacentrale
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regolamentodi cui aldecretodelPre-
sidente della Repubblica 26 novem-
bre2007,n. 233».
79.Concorronoalraggiungimentode-
gli obiettivi di riduzione della spesa
del ministero della Salute le disposi-
zionidicuiaicommida80a87.
80. Il ministero della Salute, con de-
cretodinaturanonregolamentare,en-
troil28 febbraio2013,adottamisuredi
carattere dispositivo e ricognitivo fi-
nalizzateastabilizzarel’effettivolivel-
lo di spesa registrato negli anni 2011 e
2012 relative alla razionalizzazione
dell’attivitàdiassistenzasanitariaero-
gata in Italia al personale navigante,
marittimo e dell’aviazione, in modo
da assicurare risparmi di spesa deri-
vantidalla razionalizzazionedeicosti
deiservizidiassistenzasanitaria.
81. In attuazione di quanto disposto
dalcomma80,l’autorizzazionedispe-
sa per le funzioni di cui all’articolo 6,
lettera a), della legge 23 dicembre
1978,n.833,èridottadi5.000.000dieu-
roadecorreredall’anno2013.
82.Adecorreredal1˚gennaio2013,fer-
ma restando la competenzadi autori-
tà statale delMinistero della salute in
materiadiassistenzasanitariaaicitta-
dini italianiall’estero,dicuialdecreto
del Presidente della Repubblica 31 lu-
glio 1980, n. 618, nonché inmateria di
assistenza sanitaria transfrontaliera,
leregionidevonofarsi caricodella re-
golazione finanziaria delle partite de-
bitorie e creditorie connesse allamo-
bilitàsanitariainternazionale,inappli-
cazionediquantoprevistodall’artico-
lo 18, comma7, del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, e successive
modificazioni.
83.Alla regolazione finanziaria di cui
al comma 82 si provvede attraverso
l’imputazione, tramite le regioni e le
provinceautonomediTrentoediBol-
zano,aibilancidelleaziendesanitarie
locali di residenza degli assistiti, dei
costi e ricavi connessi rispettivamen-

te all’assistenza sanitaria dei cittadini
italianiall’esteroedeicittadinidiStati
stranieri in Italia, da regolare in sede
di ripartizione delle risorse per la co-
perturadel fabbisognosanitario stan-
dard regionale, attraverso un sistema
dicompensazionedellamobilitàsani-
taria internazionale.
84.Adecorreredal1˚gennaio2013,so-
no altresì trasferite alle regioni e alle
provinceautonomediTrentoediBol-
zanolecompetenzeinmateriadiassi-
stenza sanitaria indiretta, di cui alla
letterab)delprimocommadell’artico-
lo 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 31 luglio 1980, n. 618. Con
lamedesimadecorrenzaèabrogata la
citata lettera b) del primo comma
dell’articolo 3 del decreto del Presi-
dentedellaRepubblican.618del 1980.
85. Al trasferimento delle funzioni di
cuialcomma84,per leregioniastatu-
to speciale e per le province autono-
me di Trento e di Bolzano, si provve-
de con apposite norme di attuazione
inconformitàairispettivistatutidiau-
tonomia.
86. Le modalità applicative dei com-
mida 82 a 84delpresente articolo e le
relative procedure contabili sono di-
sciplinateconregolamentodaemana-
re, entro il 30 aprile 2013, ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge
23agosto1988,n.400,esuccessivemo-
dificazioni, su proposta del Ministro
della salute, di concerto con il Mini-
strodell’economiaedellefinanze,pre-
via intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di
TrentoediBolzano.
87. Dall’attuazione dei commi da 82 a
84 sono previsti risparmi di spesa
quantificati in euro 22.000.000 per
l’anno 2013, in euro 30.000.000 per
l’anno 2014 e in euro 35.000.000 a de-
correredall’anno2015.
88.CondecretodelministrodellaSa-
lute,diconcertoconilministrodelLa-
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Commi 79-81.

Personale navigante.

Undecretonon
regolamentaredel
ministerodellaSalute
entroil28febbraio
adotteràmisureper
conteneredi5milionidi
eurolaspesarelativa
all’assistenzaal
personalenavigante,
marittimoe
dell’aviazione

Commi 82-83.

Assistenza sanitaria.

Dalprimogennaio2013
laregolazione
finanziariadella
mobilitàsanitaria
internazionaledei
pazientisaràacarico
delleRegionicon
l’imputazioneneibilanci
diresidenzadegli
assistiti

Commi 84-85.Dal1˚
gennaio2013le
competenzedi
assistenzaindirettasono
trasferitealleRegioni,
compresequellea
statutospeciale

Commi 86-87

Iltrasferimentodelle
competenze
sull’assistenzaindiretta
dicuiaicommi82-84
saràdisciplinatocon
regolamento
Salute-Economiaentroil
30aprile.Irisparmi
quantificatiammontano
a22milioniperil2013;
30milioniperil2014;35
dal2015



La guidavoro e delle politiche sociali e con il
ministro dell’Economia e delle finan-
ze, da adottarsi entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le modalità di at-
tuazionediunaverifica straordinaria,
da effettuarsi nei confronti del perso-
nalesanitariodichiaratoinidoneoalla
mansionespecificaaisensidell’artico-
lo 42 del decreto legislativo 9 aprile
2008,n. 81, nonchédelpersonale rico-
nosciutononidoneo,ancheinviaper-
manente,allosvolgimentodelleman-
sioni del proprio profilo professiona-
lemaidoneoaproficuo lavoro,ai sen-
si dell’articolo 6 del CCNL integrati-
vodel comparto sanità del 20 settem-
bre2001.Conilmedesimodecretoso-
no stabilite anche lemodalità con cui
le aziende procedono a ricollocare,
dando priorità alla riassegnazione
nell’ambito dell’assistenza territoria-
le, il personaleeventualmentedichia-
ratoidoneoasvolgerelapropriaman-
sione specifica, in esito alla predetta
verifica. La verifica straordinaria, da
completarsientrododicimesidall’en-
trata in vigore della presente legge, è
svolta dall’INPS, che può avvalersi a
tal fine anche del personale medico
delleASL, con le risorse umane, stru-
mentaliefinanziariedisponibilialegi-
slazione vigente, e senza oneri per la
finanzapubblica.
89.Fermerestandolemisurediconte-
nimento della spesa già previste dalla
legislazione vigente, al fine di incre-
mentare l'efficienzanell'impiegodel-
le risorse tenendocontodella specifi-
citàedellepeculiariesigenzedelcom-
partosicurezza-difesaedelCorpona-
zionale dei vigili del fuoco, i ministri
dell'Interno, della difesa, dell'econo-
mia e delle finanze, della giustizia e
dellepoliticheagricolealimentariefo-
restali, sulla base delle metodologie
per la quantificazionedei relativi fab-
bisogni individuate dal ministero
dell'Economiaedellefinanze–Dipar-

timentodellaRagioneriageneraledel-
lo Stato, procedono alla rimodulazio-
neeallariprogrammazionedelledota-
zioni dei programmi di spesa delle ri-
spettiveamministrazioni,conpartico-
lareriferimentoallespesedicuiall'ar-
ticolo21,comma5, letterab),della leg-
ge31dicembre2009,n. 196.
90. Assicurando il rispetto dei saldi
strutturalidifinanzapubblica,lerisor-
se disponibili individuate sulla base
delle attività di cui al comma 89 sono
iscritte in un apposito fondo istituito
presso il Ministero dell’economia e
delle finanze, articolato inpianidi ge-
stioneriferitiallesingoleamministra-
zioni interessate, al fine di procedere
adassunzionia tempo indeterminato.
Per le finalità di cui al comma 89, le
stesse amministrazioni possono inol-
tre procedere ad assunzioni di perso-
nalenel limitediuncontingentecom-
plessivo di personale corrispondente
aunaspesaannualordaparia70milio-
nidieuroperl’anno2013edi120milio-
ni di euro a decorrere dall’anno 2014.
A tale fine è istituito un apposito fon-
do nello stato di previsione delMini-
stero dell’economia e delle finanze
conunadotazionepari a 70milioni di
euro per l’anno 2013 e a 120milioni di
euroadecorreredall’anno2014.
91. Le assunzioni di cui al comma 90
sonoautorizzate, anche inderogaalle
percentualidelturnoverdicuiall’arti-
colo66,comma9-bis,deldecreto-leg-
ge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto2008,n. 133,esuccessivemodifica-
zioni,chepossonoessereincrementa-
tefinoal50percentoperciascunode-
glianni 2013e 2014e finoal70percen-
toperl’anno2015,condecretodelPre-
sidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia
e delle finanze e del Ministro per la
pubblicaamministrazioneelasempli-
ficazione, nonché del Ministro re-
sponsabile dell’amministrazione che
intendeprocederealleassunzioni.
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Comma 88. Personale
sanitario. Undecretodei
ministeriSalute-Lavoro-
Economia,entro60giorni
dall’entratainvigoredella
legge,disciplineràle
procedureperuna
verificastraordinarianei
confrontidelpersonale
sanitariodichiarato
inidoneoallamansione
specifica,maidoneoa
proficuolavoro.Il
personalesarà
ricollocato,dandopriorità
all’assistenzaterritoriale.
Laverificadacompletarsi
entrounannosaràsvolta
dall’Inpsinsieme
personalemedicodelle
Asl

Commi 89-91.
Rimodulazione delle
spese. Perincrementare
l’efficienzanell’impiego
dellerisorse,iministeri
dell’Interno,Difesa,
Economia,Giustiziae
Politicheagricoleinbase
allaquantificazionidei
rispettivifabbisogni
individuatedalministero
dell’Economia,dovranno
riprogrammarelespese
rimodulabili.Lerisorse
disponibilisaranno
iscritteinunfondopresso
ilministero
dell’Economia.
Aquestofinesiprevede
l’assunzionedipersonale
–ancheinderogaalle
percentualidelturnover
dicuiall’articolo66delDl
112/08–utilizzando70
milioniperil2013e120
dal2014,attingendoda
unfondopresso
l’Economia.Leassunzioni
possonoessere
incrementatefinoal50%
perciascunodeglianni
2013-14efinoal70%per
il2015
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La guida 92.Al fine di consentire la promozio-
ne e lo svolgimento d’iniziative per la
celebrazione del settantesimo anni-
versariodella resistenzaedellaGuer-
ra di liberazione è istituito, presso la
PresidenzadelConsigliodeiMinistri,
un fondo con previsione di spesa di 1
milione di euro per l’anno 2013, desti-
natoafinanziare le iniziativepromos-
sedallaConfederazionedelleAssocia-
zionicombattentisticheepartigiane.
93.PerilfunzionamentodelCommis-
sarioperilcoordinamentodelleinizia-
tivedisolidarietàperlevittimedeire-
ati di tipomafioso e per le vittime del
terrorismoedelle stragi di talematri-
ce, è autorizzata la spesa di 1 milione
dieuroper il 2013.
94. Ai fini dell’attuazione dei commi
89,90e91, ilministrodell’Economiae
dellefinanzeèautorizzatoadapporta-
re,conpropridecreti, leoccorrentiva-
riazionidibilancio.
95.Adecorreredall’anno2013,èistitu-
itopresso la PresidenzadelConsiglio
deiministriunfondoperlaconcessio-
nediuncreditodiimpostaperlaricer-
ca e lo sviluppo secondo criteri emo-
dalità definiti di concerto con ilmini-
stero dell’Economia e delle finanze e
conilministerodelloSviluppoecono-
mico, conparticolare riferimento alle
piccole e medie imprese, nonché per
la riduzione del cuneo fiscale, finan-
ziatomediantelerisorsederivantidal-
laprogressivariduzionedeglistanzia-
mentidipartecorrenteedicontocapi-
tale iscritti in bilancio destinati ai tra-
sferimentieaicontributialleimprese.
96. Il creditodi impostadi cui al com-
ma95èriservatoalleimpreseeallere-
tidi impresacheaffidanoattivitàdiri-
cercaesviluppoauniversità,entipub-
blici di ricerca o organismi di ricerca,
ovvero che realizzano direttamente
investimenti inricercaesviluppo.
97. Il ministro dell’Economia e delle
finanze e il ministro dello Sviluppo

economico, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presen-
telegge,riferisconoalleCommissioni
parlamentari competenti permateria
eperiprofilifinanziariinmeritoall’in-
dividuazione e alla quantificazione
dei trasferimenti e dei contributi di
cui al comma 95 ai fini dell’adozione
delleconseguentiiniziativedicaratte-
renormativo.
98.Al finedi dareattuazionealla sen-
tenzadellaCorte costituzionalen. 223
del2012edisalvaguardaregliobiettivi
di finanza pubblica, l’articolo 12, com-
ma 10, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni,dallalegge30luglio2010,n. 122,è
abrogato a decorrere dal 1o gennaio
2011. I trattamenti di fine servizio, co-
munquedenominati, liquidati in base
allapredettadisposizioneprimadella
data di entrata in vigore del decreto-
legge 29 ottobre 2012 n. 185, sono rili-
quidati d’ufficio entro un anno dalla
predetta data ai sensi della disciplina
vigente prima dell’entrata in vigore
del citato articolo 12, comma 10, e, in
ogni caso, non si provvede al recupe-
roa caricodeldipendentedelle even-
tualisommegiàerogateineccedenza.
Glioneridicui alpresentecommaso-
novalutati in1milionedieuroperl’an-
no 2012, 7 milioni di euro per l’anno
2013, 13milioni di euro per l’anno 2014
e20milionidieuroadecorreredall’an-
no 2015. All’onere di 1 milione di euro
per l’anno 2012 si provvede mediante
corrispondente riduzione della dota-
zionedelFondoperinterventistruttu-
ralidipoliticaeconomicadicuiall’arti-
colo10,comma5,deldecreto-legge29
novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre2004,n.307.
99. I processi pendenti aventi ad og-
getto la restituzione del contributo
previdenzialeobbligatorionellamisu-
radel2,5percentodellabasecontribu-
tiva utile prevista dall’articolo 11 della
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Commi 92-94.
Anniversario
Liberazione. Unfondodi
1milionedieuro
finanzieràperil2013la
promozionedel70˚
anniversariodella
Liberazione.Unaltro
milionesaràdestinatoal
funzionamentodel
Commissarioperil
coordinamentodelle
iniziativedisolidarietà
perlevittimedeireatidi
tipomafioso

Commi 95-97. Ricerca e
sviluppo. Previstoun
incentivodeltuttonuovo.
Sitrattadiuncredito
d’impostaperlaricercae
losviluppolacui
disciplinaviene
demandataaundecreto
interministeriale.
Privilegiatelepiccolee
medieimpresee
richiestounmeccanismo
d’aiutocheprovianchea
ridurreilcuneofiscale.La
coperturaandràricercata
nellariduzionedeglialtri
contributialleimprese.
Ammesseanchelereti
d’impresa

Commi 98-101.
Trattamento fine
servizio. Conlasentenza
dellaCortecostituzionale
223/2012,erastata
dichiaratal’illegittimità
dell’art.12,c.10,delDl
78/2010,nellapartein
cuinonesclude
l’applicazioneacarico
deldipendentedella
rivalsaparial2,50%
dellabasecontributiva,
previstadall’art.37,c.1,
delDpr1032/73;viene
previstal’abrogazione
dal1˚gennaio2011

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -Dicembre2012

LALEGGEDISTABILITÀ



La guidalegge8marzo1968,n. 152,edall’artico-
lo 37del testo unicodelle normesulle
prestazioni previdenziali a favore dei
dipendenti civili emilitari dello Stato
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1032,
si estinguono di diritto; l’estinzione è
dichiarata con decreto, anche d’uffi-
cio; le sentenzeeventualmente emes-
se, fatta eccezione per quelle passate
ingiudicato, restanoprivedieffetti.
100.Restanovalidigli attie iprovve-
dimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi ed i rapporti giuri-
dici sorti sulla base delle norme del
decreto-legge 29 ottobre 2012, n. 185,
recante«Disposizioniurgenti inma-
teria di trattamento di fine servizio
dei dipendenti pubblici» non con-
vertite in legge.
101. I commi da 98 a 100 entrano in
vigore dalla data di pubblicazione
della presente leggenella «Gazzetta
Ufficiale».
102. Al fine di valorizzare il sistema
dell’altaformazioneartisticaemusica-
le e favorire la crescita del Paese e al
fineesclusivodell’ammissioneaipub-
bliciconcorsiperl’accessoallequalifi-
che funzionali del pubblico impiego
per lequali neèprescritto il possesso,
i diplomi accademici di primo livello
rilasciatidalle istituzionifacentiparte
delsistemadell’altaformazioneespe-
cializzazione artistica e musicale di
cui all’articolo 2, comma 1, della legge
21dicembre1999,n.508,sonoequipol-
lenti ai titoli di laurea rilasciati dalle
universitàappartenentiallaclasseL-3
deicorsidi laureanelledisciplinedel-
le arti figurative, della musica, dello
spettacoloedellamodadicuialdecre-
toministeriale 16marzo 2007,pubbli-
cato sulla «Gazzetta Ufficiale» n. 153
del6 luglio2007.
103. Al fine esclusivo dell’ammissio-
neaipubbliciconcorsiperl’accessoal-
le qualifiche funzionali del pubblico
impiego per le quali ne è prescritto il

possesso, i diplomi accademici di se-
condo livello rilasciati dalle istituzio-
nidicuialcomma102sonoequipollen-
ti ai titolidi laureamagistrale rilascia-
tidalleuniversitàappartenentiallese-
guenti classi dei corsi di laureamagi-
strale di cui al decretoministeriale 16
marzo 2007, pubblicato sulla Gazzet-
taUfficialen. 155del9 luglio2007:
a)ClasseLM-12(Design)peridiplomi
rilasciati dagli Istituti superiori per le
industrie artistiche, nonché dalle Ac-
cademiedi belle arti nell’ambitodella
scuoladi «Progettazione artistica per
l’impresa»,dicuiallaTabellaAdelde-
cretodelPresidentedellaRepubblica
8 luglio2005,n. 212;
b) Classe LM-45 (Musicologia e beni
musicali) per i diplomi rilasciati dai
Conservatori di musica, dall’Accade-
mia nazionale di danza e dagli Istituti
musicalipareggiati;
c)ClasseLM-65 (Scienzedello spet-
tacolo e produzione multimediale)
per i diplomi rilasciati dall’Accade-
mia nazionale di arte drammatica,
nonchédalleAccademiedibelle arti
nell’ambito delle scuole di «Sceno-
grafia» e di «Nuove tecnologie
dell’arte», di cui alla Tabella A del
decreto del Presidente della Repub-
blica 8 luglio 2005, n. 212;
d)ClasseLM-89 (Storia dell’arte) per
idiplomirilasciatidalleAccademiedi
belle arti nell’ambito di tutte le altre
scuole di cui allaTabellaAdel decre-
to del Presidente della Repubblica 8
luglio2005,n.212,adeccezionediquel-
lecitatealle letterea)ec).
104. I diplomi accademici di secon-
do livello rilasciati dalle istituzioni
di cui all’articolo 2, comma 1, della
legge 21 dicembre 1999, n. 508 costi-
tuiscono titolo di accesso ai concor-
si di ammissione ai corsi o scuole di
dottorato di ricerca o di specializza-
zione in ambito artistico, musicale,
storico artistico o storico-musicale
istituiti dalle università.

Commi 98-101 (segue). I
trattamentidifineservizio
liquidatiinbasealla
predettadisposizione
primadelladatadientrata
invigoredelDl185/2012,
sonoriliquidatid’ufficio
entrounannodalla
predettadataaisensi
delladisciplinavigente
primadell’entratain
vigoredelcitatoarticolo
12,comma10,enonsi
recuperanolesommegià
erogateineccedenza.I
processipendenticon
oggettolarestituzionedel
contributoprevidenziale
del2,5%,siestinguonodi
diritto;lesentenze
eventualmenteemesse,
trannequellepassatein
giudicato,restanoprivedi
effetti.Icommida98a
101entranoinvigoredalla
pubblicazionedellalegge
nellaGazzettaufficiale

Commi 102-103. Titoli di
studio. Idiplomirilasciati
dagliistitutiperl’Alta
formazionee
specializzazioneartistica
emusicalesono
equiparateallelauree
rilasciatedaiDams,
inoltresonoequiparatiad
alcunelaureeperla
partecipazioneaiconcorsi
pubblici

Comma 104. Idiplomidi
secondolivellorilasciati
istitutiperl’Alta
formazionee
specializzazioneartistica
emusicaleconsentonodi
accedereallescuoledi
dottoratodiricercaodi
specializzazioneinambito
artistico,musicale,storico
artisticoo
storico-musicaleistituiti
dalleuniversità
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Comma105.Accademie

eistituzionimusicali.

Entrounannole
accademiedibellearti,
l’accademianazionaledi
artedrammatica,gli
Isia,iconservatoridi
musica,l’accademia
nazionaledidanzaegli
istitutimusicalidevono
riordinareicorsi
accademicidisecondo
livello

Commi 106-107.

Saràundecretodel
ministero
dell’Istruzionea
stabilireleclassidi
equipollenzaperi
diplomisperimentalie
perquellifinalirispetto
aititoliaccademicidi
primoesecondolivello

Comma 108.

Previdenza pubblica.

Dal2013,glientidi
previdenzapubblici
conseguonorisparmi
aggiuntivinoninferioria
300milionidieuro
annui,chedovranno
essererealizzati,invia
prioritaria,conla
riduzionedellerisorse
destinate
all’esternalizzazionedi
serviziinformatici,a
convenzionicon
patronatiecentridi
assistenzafiscale(Caf);
lariduzionedeicontratti
diconsulenzae
l’eventualeriduzione,
perglianni2013,2014e
2015,delleassunzioni
perottenereun’ulteriore
riduzionedelpersonale
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La guida 105. Entrododicimesidalladatadien-
trata in vigore della presente legge le
istituzioni di cui all’articolo 2, comma
1, della legge 21 dicembre 1999, n. 508
concludono la procedura di messa a
ordinamentodi tutti i corsiaccademi-
cidi secondo livello.
106. I titoli sperimentali conseguiti al
termine di percorsi validati dal mini-
stero dell’Istruzione, dell’università e
della ricerca nelle istituzioni di cui al
comma102,entroladatadicuialcom-
ma 105, sono equipollenti ai diplomi
accademicidiprimoedisecondolivel-
lo, secondo una tabella di corrispon-
denzadeterminatacondecretodelmi-
nistro dell’istruzione, dell’università
edellaricercasullabasedeimedesimi
principi di cui ai commi 102 e 103, da
emanarsi entro tre mesi dalla data di
entrata invigoredellapresentelegge.
107. Idiplomifinalirilasciatidalleisti-
tuzionidicuialcomma102,al termine
dei percorsi formativi del previgente
ordinamento, conseguiti prima
dell’entrata in vigore della presente
leggeecongiuntamentealpossessodi
undiplomadiscuolasecondariasupe-
riore, sonoequipollenti aidiplomi ac-
cademici di secondo livello secondo
una tabella di corrispondenza deter-
minata con decreto del ministro
dell’Istruzione, dell’università e della
ricercasullabasedeimedesimiprinci-
pidicuiaicommi102e103,daemanar-
si entro tre mesi dalla data di entrata
invigoredellapresente legge.
108. Fermerestandolemisuredicon-
tenimentodellaspesagiàprevistedal-
la legislazione vigente, gli enti nazio-
nalidiprevidenzaeassistenzasociale
pubblici,nell’ambitodellapropriaau-
tonomiaorganizzativa,adottanoulte-
riori interventi di razionalizzazione
perlariduzionedellepropriespese,in
modo da conseguire, a decorrere
dall’anno 2013, risparmi aggiuntivi
complessivamentenoninferioria300
milionidieuroannui,daversareentro

il31ottobrediciascunannoadapposi-
to capitolo dell’entrata del bilancio
dello Stato.Tali risparmi sono conse-
guitiprioritariamenteattraverso:
a) la riduzione delle risorse destinate
all’esternalizzazione di servizi infor-
matici, alla gestione patrimoniale, ai
contrattidiacquistodiserviziammini-
strativi, tecnici ed informatici, a con-
venzioniconpatronatiecentridiassi-
stenza fiscale (Caf), bancarie, postali,
ovveroaicontrattidilocazioneperim-
mobili strumentalinondiproprietà;
b) la riduzione dei contratti di consu-
lenza;
c) l’eventuale riduzione, per gli anni
2013,2014e2015,dellefacoltàassunzio-
nali previste dalla legislazione vigen-
te,conl’obiettivodirealizzareun’ulte-
riore contrazione della consistenza
delpersonale;
d)larinegoziazionedeicontrattiines-
sere con i fornitori di servizi al fine di
allineareicorrispettiviprevistiaivalo-
ripraticatidaimigliori fornitori;
e)lastipuladicontrattidisponsorizza-
zionetecnicaofinanziaria,conapposi-
ti operatori selezionati nel rispetto
deivincolistabilitidalcodicedegliap-
paltipubblicirelativia lavori,servizie
forniture, di cui al decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, o dalle norme in
temadi contabilitàpubblica. Le spon-
sorizzazioni di cui alla presente lette-
rapossono aver luogo anchemedian-
telariservadispazipubblicitarineisi-
ti internet istituzionali degli enti, la
concessioneinusotemporaneodeise-
gni distintivi, la concessione in uso di
spaziosuperficiinterneedesternede-
gli immobili, e attraverso ogni altro
mezzoidoneoareperireutilitàecono-
miche,previaverificadellacompatibi-
litàconlefinalitàistituzionalideglien-
ti stessi. Per il conseguimento degli
obiettivi previsti dalla presente lette-
ra, gli enti pubblici nazionali di previ-
denzaeassistenzasiavvalgonoanche
delle altre formule di partenariato
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La guidapubblico-privato previste dal codice
di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006,n. 163.
109. Nell’ambito delle attività di cui
all’articolo 20, comma 2, del decreto
legge 1o luglio 2009, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 ago-
sto2009,n.102,esuccessivemodifica-
zioni, l’Istituto nazionale della previ-
denza sociale (Inps), nel periodo
2013-2015, realizza, conle risorseuma-
ne, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazionevigente, unpianodi
150.000verifichestraordinarieannue,
aggiuntivorispettoall’ordinariaattivi-
tà di accertamento della permanenza
dei requisiti sanitari e reddituali, nei
confronti dei titolari di benefici di in-
validità civile, cecità civile, sordità,
handicap e disabilità. Le eventuali ri-
sorsederivantidall’attuazionedelpre-
sentecommadaaccertarsi, conilpro-
cedimento di cui all’articolo 14 della
legge7 agosto 1990, n. 241, a consunti-
vo e su base pluriennale come effetti-
vamente aggiuntive rispetto a quelle
derivanti dai programmi straordinari
di verifica già previsti prima dell’en-
tratainvigoredellapresenteleggeso-
nodestinateadincrementareilFondo
perlenonautosufficienzedicuiall’ar-
ticolo 1, comma 1264, della legge 27di-
cembre 2006, n. 296, sino alla concor-
renza di 40 milioni di euro annui. Le
predette risorse saranno opportuna-
mente versate all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate
all’appositocapitolodellostatodipre-
visionedelministerodel lavoroedel-
le politiche sociali. Il ministro
dell’Economia e delle finanze è auto-
rizzatoadapportare,conpropridecre-
ti, leoccorrentivariazionidibilancio.
110. Qualora con l’attuazione delle
misuredi cui al comma 108, lettereda
a) a e), o di ulteriori interventi indivi-
duati dagli enti stessi nell’ambito del-
la propria autonomia organizzativa,
nonsiraggiunganoirisparmiaggiunti-

vi previsti dal medesimo comma, si
provvedeancheattraverso lariduzio-
ne delle risorse destinate ai progetti
speciali di cui all’articolo 18 della leg-
ge9marzo1989,n.88,esuccessivemo-
dificazioni.
111. Alfinedigarantire la tutelaprivi-
legiata degli infortunati sul lavoro e
dei tecnopatici, conparticolare riferi-
mento alle prestazioni sanitarie rego-
lamentatedall’accordoquadroappro-
vato in data 2 febbraio 2012 in sede di
Conferenzapermanenteper i rappor-
ti tra lo Stato, le regioni e le province
autonomediTrentoediBolzano, fer-
merestandoleriduzionidicuiall’arti-
colo2, comma1, letteraa), deldecreto
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, per l’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortu-
ni sul lavoro (Inail) si procede alla ri-
duzione della dotazione organica del
personale non dirigenziale di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera b), del
citatodecreto leggen. 95 del 2012, con
esclusione delle professionalità sani-
tarie. Per il restantepersonalenondi-
rigenziale, previa proposta dell’Inail,
può essere operata una riduzione an-
cheinferiorerispettoaquellaprescrit-
ta, destinando a compensazione i ri-
sparmi conseguiti attraverso la con-
trazione, per il triennio 2013-2015, del-
le facoltà assunzionali previste dalla
normativa vigente. A decorrere
dall’anno 2013, le somme derivanti da
talirisparmisonoversateaunapposi-
to capitolo dell’entrata del bilancio
dello Stato entro il 30 giugno di cia-
scunanno.
112. Condecretodelministrodellavo-
roedellepolitichesociali,diconcerto
con il ministro dell’Economia e delle
finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore
dellapresentelegge,èstabilitoilripar-
to dell’importo di cui al primo perio-
dodell’alineadelcomma108traglien-
ti ivicitati.
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Comma 109.L’Inps,nel
triennio2013-2015,dovrà
precedereaunpianodi
150milaverifiche
straordinarieannuenei
confrontideititolaridi
beneficidiinvaliditàcivile,
cecitàcivile,sordità,
handicapedisabilità.Sesi
realizzanodellerisorse
aggiuntiverispettoa
quellederivantidai
programmistraordinaridi
verificagiàprevistiprima
dell’entratainvigoredella
leggedistabilità,lestesse
andrannoalFondoperle
nonautosufficienzesino
allaconcorrenzadi40
milionidieuroannui

Comma 110.Seconle
misurecitatealcomma
108nonsirealizzanoi
risparmiprevisti,sipotrà
attingereallerisorse
destinateaiprogetti
specialiprevistiall’articolo
18dellalegge88/89

Comma 111. Inail.
Vieneprevistaperl’Inail la
riduzionedelladotazione
organicadelpersonalenon
dirigenzialeprevista
all’articolo2,comma1,
letterabdelDl95/2012,
conesclusionedelle
professionalitàsanitarie.
Perl’altropersonalenon
dirigenziale,previa
propostadell’Inail,la
riduzionepuòessere
inferioredestinandoa
compensazioneirisparmi
derivantidallacontrazione
delleassunzionidel
triennio2013-2015

Comma 112.Undecreto
interministerialefisseràil
ripartodeirisparmitragli
enti
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La guida 113. All’articolo 1,della legge3dicem-
bre 2009, n. 184, recante «Disposizio-
ni concernenti l’assegno dell’accom-
pagnatore militare per il 2009», sono
apportate leseguentimodificazioni:
a) al comma 1, le parole «per gli anni
2008 e 2009» sono sostituite dalle se-
guenti:«perglianni 2013e2014»;
b)alcomma1,leparole:«inunicasolu-
zione nell’anno 2009» sono sostituite
dalleseguenti«nel 2013e2014».
114. Adecorreredall’anno2013,glien-
ti previdenziali rendono disponibile
lacertificazioneunicadeiredditidila-
vorodipendente,pensioneeassimila-
ti (Cud) in modalità telematica. È fa-
coltà del cittadino richiedere la tra-
smissione del Cud in forma cartacea.
Dall’attuazione del presente comma
nondevonoderivarenuoviomaggio-
ri oneri a carico della finanza pubbli-
ca.
115. Alfinediconsentirelariformaor-
ganicadella rappresentanza locale ed
al fine di garantire il conseguimento
deirisparmiprevistidaldecreto legge
6luglio2012,n.95,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, nonchéquelli derivanti dalpro-
cessodi riorganizzazionedell’Ammi-
nistrazioneperifericadelloStato, fino
al31dicembre2013èsospesal’applica-
zionedelledisposizioni di cui ai com-
mi 18 e 19 dell’articolo 23 del decreto
legge6dicembre2011,n.201,converti-
to,conmodificazioni,dallalegge22di-
cembre 2011, n. 214. All’articolo 23 del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, al com-
ma 16, sostituire le parole: «31 dicem-
bre 2012» con le seguenti: «31 dicem-
bre 2013». Nei casi in cui in una data
compresa tra il 5 novembre 2012 e il 31
dicembre2013siverifichinolascaden-
za naturale del mandato degli organi
delle province, oppure la scadenza
dell’incaricodiCommissariostraordi-

nariodelle provincenominato ai sen-
sidellevigentidisposizionidicuialte-
stounicodelle leggi sull’ordinamento
degli enti locali di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, o in altri
casi di cessazioneanticipata delman-
dato degli organi provinciali ai sensi
della legislazionevigente, ènominato
uncommissario straordinario, ai sen-
sidell’articolo141delcitatoTestouni-
co di cui al decreto legislativo n. 267
del 2000 per la provvisoria gestione
dell’ente fino al 31 dicembre 2013.
All’articolo 17, comma 4, del decreto
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto2012,n.135,leparole«Entrosessan-
tagiornidalladatadientrata invigore
della leggediconversionedelpresen-
te decreto» sono sostituite dalle se-
guenti: «Entro il 31 dicembre 2013».
All’articolo 17, comma 10, del decreto
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto2012, n. 135, leparole: «all’esitodel-
laproceduradiriordino»sonosostitu-
itedalleseguenti:«inattesadelriordi-
no, invia transitoria». Il presidente, la
Giunta e il Consiglio della Provincia
restanoincaricafinoallanaturalesca-
denza dei mandati. Fino al 31 dicem-
bre2013è sospesa l’applicazionedelle
disposizioni di cui all’articolo 18 del
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito con modificazioni dalla legge
7 agosto 2012, n. 135, nonché di quelle
di cui all’articolo 2, comma2, secondo
e terzoperiodo, delmedesimodecre-
to legge.
116. Periltriennio2013-2015continua-
no ad applicarsi le disposizioni di cui
all’articolo 1, commi637, 638, 639, 640
e642, della legge 27dicembre 2006, n.
296.
117 All’articolo16,comma2,deldecre-
to legge6 luglio2012, n.95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, sono apportate le se-
guentimodificazioni:

Comma 113.
Accompagnatore
militare.L’articolo1
dellalegge184/2009
sull’assegnosostituivo
dell’accompagnatore
militareprevedechele
disposizioniall’articolo1
dellalegge44/2006
abbianoefficaciapergli
anni2013e2014,con
corresponsione
dell’assegnoprevisto

Comma 114. Cudonline.
Dal2013,glienti
previdenzialirendono
disponibileilCudin
modalitàtelematica,
ancheserimanela
facoltàdichiederela
trasmissioneinforma
cartacea

Comma 115. Province.
Sospesafinoal31
dicembre2013
l’applicazionedelle
disposizioniintemadi
trasferimentoaicomuni
dellefunzionidelle
provinceedellerelative
risorseumane,
finanziarieestrumentali.
Lemodalitàdielezione
deiConsigliprovinciali
sonostabiliteentroil31
dicembre2013.Neicasi
dicessazioneanticipata
trail5novembre2012eil
31dicembre2013,è
nominatoun
commissario
straordinariofinoafine
2013.Inattesadi
riordinosonofunzioni
delleprovincela
pianificazione
territoriale,itrasporti,le
stradeprovincialie
l’ediliziascolasticadelle
scuolesecondariedi
secondogrado
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La guidaa) al primo periodo, le parole: «1.000
milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «2.000milioni di euro» e le
parole:«1.050milionidieuro»sonoso-
stituite dalle seguenti: «2.050 milioni
dieuro»;
b) al quarto periodo, le parole: «per
ciascunaregione,inmisuracorrispon-
dente» sono sostituite dalle seguenti:
«per l’importo complessivo di 1.000
milioni di euro per ciascuno degli an-
ni 2013 e 2014 e 1.050milioni di euro a
decorreredall’anno2015,perciascuna
regioneinmisuraproporzionale».
118. All’articolo 16, comma 3, quarto
periodo, del decreto legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
dopo le parole: «degli importi» sono
inserite le seguenti: «incrementati di
500milionidieuroannui».
119. All’articolo 16, comma 6, del de-
creto legge6luglio 2012,n.95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto2012,n.135,sonoapportatelese-
guentimodifiche:
a) al primo periodo le parole: «2.000
milioni di euro per ciascuno degli an-
ni2013e2014»sonosostituitedallese-
guenti: «2.250milioni di europer l’an-
no2013e2.500milionidieuroperl’an-
no 2014» e le parole: «2.100milioni di
euro» sono sostituite dalle seguenti:
«2.600milionidieuro»;
b) al terzo periodo dopo le parole:
«dei dati raccolti nell’ambito della
procedura per la determinazione dei
fabbisogni standard» sono inserite le
seguenti: «, nonché dei fabbisogni
standardstessi,».
120. Per l’anno 2013 la dotazione del
fondo di solidarietà comunale, di cui
ai commida 380 a 387, è incrementata
dellasommadi 150milionidieuro.Al-
la compensazione degli effetti finan-
ziari sui saldi di finanza pubblica si
provvede, in termini di saldonettoda
finanziare, mediante versamento
all’entrata del bilancio dello Stato di

unacorrispondentequotadelle risor-
sedisponibili sulla contabilità specia-
le 1778 «Agenziadelle entrate –Fondi
di bilancio» e, in termini di indebita-
mento netto e fabbisogno, mediante
corrispondente utilizzo del Fondo di
cui all’articolo 6, comma 2, del decre-
tolegge7ottobre2008,n.154,converti-
to, conmodificazioni, dalla legge4di-
cembre 2008, n. 189, e successivemo-
dificazioni.
121. Alprimoperiododell’articolo 16,
comma 7, del decreto legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni,dallalegge7agosto2012,n.135, le
parole: «1.000 milioni di euro» sono
sostituitedalle seguenti: «1.200milio-
ni di euro» e le parole: «1.050 milioni
di euro» sono sostituite dalle seguen-
ti:«1.250milionidieuro»e,alsecondo
periodo, le parole: «dalla Conferenza
Stato città ed autonomie locali» sono
sostituite dalle seguenti: «, degli ele-
menti di costonei singoli settorimer-
ceologici, deidati raccoltinell’ambito
della procedura per la determinazio-
ne dei fabbisogni standard, nonché
dei fabbisogni standard stessi, e dei
conseguentirisparmipotenzialidicia-
scunente,dallaConferenzaStato-cit-
tà ed autonomie locali, sulla base
dell’istruttoriacondottadall’Upi,».
122. Nell’anno 2013, alle regioni a sta-
tutoordinario,allaRegioneSicilianae
alla Regione Sardegna è attribuito un
contributo, nei limiti di un importo
complessivo di 800milioni di euro in
misura pari all’83,33 per cento degli
spazi finanziari, validi ai fini del patto
distabilità interno,cedutidaciascuna
diesseeattribuitiaicomunieallepro-
vince ricadenti nel proprio territorio
neilimitidegliimportiindicatipercia-
scuna regione nella tabella 1 allegata
allapresente legge. Il contributoède-
stinatodalleregioniallaestinzionean-
cheparzialedeldebito.
123. Gli importi indicati per ciascuna
regione nella tabella di cui al comma

Comma 115 (segue).
Finoal31dicembre2013
èsospesal’applicazione
delledisposizioniintema
diistituzionedelle"Città
metropolitane"e
soppressionedelle
relativeprovince

Comma 116. Peril
triennio2013-2015
restanoledisposizioni
dell’articolo1commidal
637al642dellalegge
296/2006

Commi 117-118. Patto di
stabilità.Gliobiettividel
pattodistabilitàinterno
delleregioniastatuto
ordinariosono
rideterminatiper
assicurare700milionidi
euronel2012edi2mila
milionidieuroper
ciascunodeglianni2013
e2014e2.050milionidi
euroadecorreredal
2015.Finoallenormedi
attuazione,gliobiettivi
delpattodistabilitàdelle
autonomiespeciali
tengonocontodiimporti
incrementatidi500
milioniannui

Commi 119- 121. Ilfondo
sperimentaledi
riequilibrio,ilfondo
perequativoei
trasferimentierariali
dovutiaicomunidi
SiciliaeSardegnasono
ridottidi500milionidi
euronel2012,di2.250
milioninel2013,2.500
milioninel2014,2.600
milioninel2015.Peril
2013ladotazionedel
fondodisolidarietà
comunaleèincrementata
dellasommadi150
milionidieuro
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122, possonoesseremodificati, a inva-
rianza di contributo complessivo di
200 milioni di euro con riferimento
aglispazifinanziaricedutialleprovin-
ce e di 600milioni di euro con riferi-
mento agli spazi finanziari ceduti ai
comuni, mediante accordo da sanci-
re, entro il 30aprile 2013, inConferen-
zapermanenteperirapportitraloSta-
to, le regioni e le province autonome
diTrentoediBolzano.
124. La cessione di spazi finanziari di
cuialcomma122,nonchél’utilizzode-
gli stessi da parte dei comuni e delle
province,avvieneaisensidiquantodi-
sposto dal comma 138 dell’articolo 1
dellalegge13dicembre2010,n.220.Gli
spazi finanziari ceduti daciascuna re-
gione sono ripartiti tra i comuni e le
provincealfinedifavorireipagamen-
ti dei residui passivi in conto capitale
in favoredeicreditori.
125. Entro il termineperentoriodel31
maggio2013, le regioni comunicanoal
ministerodell’Economiaedellefinan-
ze, con riferimento a ciascun ente be-
neficiario,glielementiinformativioc-
correnti per la verifica del manteni-
mentodell’equilibriodeisaldidifinan-
zapubblica.
126. Alla copertura finanziaria degli
oneri derivanti dai commi 122 e 123, si
provvede, per 600 milioni, mediante
versamento all’entrata del bilancio
delloStatodiunacorrispondentequo-
tadellerisorsedisponibilisullaconta-
bilità speciale 1778«Agenziadelle en-
trate–Fondidibilancio».
127. Perl’anno2013èversataall’entra-
ta del bilancio dello Stato una corri-
spondentequotadi250milionidieuro
delle risorsedisponibili sullacontabi-
litàspeciale1778«Agenziadelleentra-
te–Fondidibilancio»;allacompensa-
zionedeglieffetti finanziari intermini
di fabbisogno e indebitamento netto,
siprovvedemediantecorrispondente
utilizzo, per pari importo, del Fondo
di cui all’articolo 6, comma 2, del de-

creto legge 7ottobre 2008, n. 154, con-
vertito,dallalegge4dicembre2008,n.
189.
128. Adecorreredal 1˚gennaio2013 le
sommeadebitoaqualsiasititolodovu-
tedagli enti locali alministerodell’in-
ternosonorecuperateavaleresuqua-
lunqueassegnazionefinanziariadovu-
tadalMinisterostesso.Resta ferma la
procedura amministrativa prevista
dal decreto del presidente della Re-
pubblican. 270del 2001, per la reiscri-
zione dei residui passivi perenti. Nei
soli casi di recuperi relativi ad asse-
gnazioni e contributi relativi allamo-
bilità del personale, ai minori gettiti
Icipergli immobilidiclasse«D»,non-
ché per i maggiori gettiti Ici di cui
all’articolo2,commida33a38,nonché
commi da 40 a 45 del decreto legge 3
ottobre 2006, n. 262, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre2006,n.286,ilministerodell’Inter-
no,surichiestadell’ente localeafirma
del suo legale rappresentante, del Se-
gretario e del responsabile finanzia-
rio,cheattestalanecessitàdirateizza-
re l’importo dovuto per non compro-
metterelastabilitàdegliequilibridibi-
lancio, procede all’istruttoria ai fini
della concessione alla rateizzazione
inunperiodomassimodi cinqueanni
dall’esercizio successivo aquello del-
la determinazione definitiva dell’im-
porto da recuperare, con gravame di
interessi al tasso riconosciuto sui de-
positi fruttiferi degli enti locali dalla
disciplinadella tesoreriaunica almo-
mentodell’iniziodell’operazione.Ta-
le rateizzazione può essere concessa
anche su sommedovute edetermina-
te nell’importo definitivo anterior-
menteal 2012.
129. In caso di incapienza sulle asse-
gnazioni finanziarie di cui al comma
128, sulla base dei dati comunicati dal
ministerodell’Interno, l’agenzia delle
Entrateprovvedeatrattenerelerelati-
ve somme, per i comuni interessati,
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Commi 119-121 (segue).
Lariduzionedeifondièdi
500milionidieuroperil
2012edi1.200milionidi
europerciascunodegli
anni2013e2014e1.250
milionidieuroa
decorreredal2015

Commi 122-125. Nel
2013,alleregionia
statutoordinario,alla
RegioneSicilianaealla
RegioneSardegnaè
attribuitouncontributo,
dadestinare
all’estinzionedeldebito,
neilimitidiunimporto
complessivodi800
milionidieuroinmisura
pariall’83,33%degli
spazifinanziari,validiai
finidelpattodistabilità
interno,cedutida
ciascunadiessee
attribuitiaicomuniealle
provincericadentinel
proprioterritorioper
favorireipagamentidei
residuipassiviinconto
capitale.Gli importi
indicatiperciascuna
regionepossonoessere
modificatientroil30
aprile2013,ainvarianza
dicontributo
complessivo.Entroil
termineperentoriodel31
maggio2013,leregioni
comunicanoalMefgli
elementiinformativiche
occorronoperlaverifica
delmantenimento
dell’equilibriodeisaldidi
finanzapubblica

Commi 126-127. Viene
assicuratalacopertura
finanziariadeglioneri
derivantidaicommi122e
123elacompensazione
deglieffettifinanziariin
terminidifabbisognoe
indebitamentonetto



La guidaall’atto del pagamento agli stessi
dell’imposta municipale propria di
cui all’articolo 13 del decreto legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre2011,n.214,riscossatramitemodel-
lo F24 o bollettino di conto corrente
postale e, per le province, all’atto del
riversamento alle medesime dell’im-
posta sulle assicurazioni contro la re-
sponsabilitàcivilederivantedallacir-
colazionedeiveicoliamotore,esclusi
i ciclomotori di cui all’articolo 60 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n.446, riscossa tramitemodelloF24.3.
Con cadenza trimestrale, gli importi
recuperati dall’agenzia delle Entrate
sono riversati dalla stessaAgenzia ad
apposito capitolo dell’entrata del bi-
lanciodelloStatoaifinidellasuccessi-
variassegnazioneaipertinenticapito-
lidellostatodiprevisionedelministe-
rodell’Interno.Nelcaso incui l’Agen-
ziadelleentratenonriescaaprocede-
re, in tutto o in parte, al recupero ri-
chiesto dal ministero dell’Interno,
l’enteètenutoaversarelasommaresi-
duadirettamenteall’entratadelbilan-
ciodelloStato,dandocomunicazione
dell’adempimentoalministerodell’In-
terno.
130. Sonoabrogati il comma3dell’ar-
ticolo 8 del decreto legge 1˚ luglio
1986, n. 318, convertito, conmodifica-
zioni,dalla legge9agosto 1986,n.488,
il comma 14dell’articolo 31della legge
27 dicembre 2002, n. 289, ed il comma
16 dell’articolo 20 del decreto legge 6
luglio2011,n.98,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111.
131. Al fine di razionalizzare le risor-
se in ambito sanitario e di conseguire
una riduzione della spesa per acqui-
stodibenieservizi,anchealfinediga-
rantire il rispetto degli obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia
all’Unione europea e la realizzazione
degli obiettivi di finanza pubblica, al

comma 13 dell’articolo 15 del decreto
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto2012,n. 135:
a)alla letteraa),dopo leparole:«dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto» sono inserite le seguenti: «e
del10percentoadecorreredal1ogen-
naio 2013 e» ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «Al fine di salva-
guardareilivelliessenzialidiassisten-
za con specifico riferimento alle esi-
genze di inclusione sociale, le regioni
e leprovinceautonomediTrentoedi
Bolzano possono comunque conse-
guire l’obiettivoeconomico-finanzia-
riodicuiallapresenteletteraadottan-
domisurealternative,purchéassicuri-
nol’equilibriodelbilanciosanitario»;
b) alla lettera f), le parole: «al valore
del 4,9 per cento e, a decorrere dal
2014, al valore del 4,8 per cento» sono
sostituite dalle seguenti: «al valore
del 4,8 per cento e, a decorrere dal
2014,alvaloredel4,4percento».
132. In funzionedelledisposizioni re-
catedalcomma131edalpresentecom-
ma, il livello del fabbisognodel Servi-
zio sanitarionazionale edel correlato
finanziamento, come rideterminato
dall’articolo 15, comma22, del decreto
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, è ridottodi 600milioni
dieuroper l’anno2013edi1.000milio-
ni di euro a decorrere dall’anno 2014.
Le regioni a statuto speciale e le pro-
vince autonomediTrento e di Bolza-
no,adesclusionedellaRegionesicilia-
na,assicuranoilconcorsodicuialpre-
sente comma mediante le procedure
previste dall’articolo 27 della legge 5
maggio2009,n.42,esuccessivemodi-
ficazioni. Fino all’emanazione delle
normediattuazionedicui alcitatoar-
ticolo27dellaleggen.42del2009,l’im-
porto del concorso alla manovra di
cuialpresentecommaèannualmente
accantonato, a valere sulle quote di
compartecipazioneai tributi erariali.
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Commi 128-130.
Recupero debiti dovuti
da Enti locali.Dal1˚
gennaio2013,lesommea
debitoaqualsiasititolo
dovutedaglienti localial
ministerodell’Interno
sonorecuperateavalere
suqualunque
assegnazionefinanziaria
dovutadalministero
stesso.Neisolicasidi
recuperiperassegnazioni
econtributisullamobilità
delpersonaleeaiminori
gettitiIci,ilministero
dell’Interno,surichiesta
dell’entelocale,procede
allarateizzazionenon
oltre5anni.Incasodi
incapienza,leEntrate
provvedonoatrattenere
lesomme,pericomuni
interessati,all’attodel
pagamentodell’imposta
municipalee,perle
province,all’attodel
riversamento
dell’impostasulle
assicurazionicontrola
responsabilitàcivile
derivantedalla
circolazionedeiveicolia
motore.Sonoabrogatele
precedentidisposizioni
susanzionierecuperisui
trasferimentierariali

Comma 131. Riduzioni
su contratti di fornitura.
Previstalariduzionedei
contrattisubenieservizi
del10%dalgennaio
2013.LeRegioni
potrannoadottaremisure
alternativepurché
assicurinol’equilibriodel
bilanciosanitario.Peri
dispositivimediciviene
rivistoalribassoiltettodi
spesaprevistodallalegge
135/2012:dal4,9%al
4,8%peril2013edal4,8
al4,4%dal2014

27



La guida 133. All’articolo 17, comma 1, del de-
creto legge6 luglio2011,n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, alla lettera a), primo
periodo, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «, nonché la pubblica-
zione sul sito web dei prezzi unitari
corrisposti dalle aziende sanitarie lo-
calipergliacquistidibenieservizi».
134. Al fine di promuovere iniziative
afavoredellasicurezzadellecureeat-
tuare le pratiche di monitoraggio e
controllo dei contenziosi in materia
di responsabilità professionale, le re-
gionie leprovinceautonomediTren-
toeBolzanopossonoprevedere,all’in-
terno delle strutture sanitarie e
nell’ambitodellerisorseumanedispo-
nibili a legislazione vigente, funzioni
per la gestione del risk management
cheincludano,laddovepresenti,com-
petenze di medicina legale, medicina
del lavoro, ingegneriaclinicae farma-
cia, secondo quanto suggerito anche
dalla raccomandazione n. 9 del 2009
del ministero della Salute avente per
oggetto «Raccomandazione per la
prevenzionedeglieventi avversicon-
seguenti almalfunzionamentodei di-
spositivimediciapparecchiatureelet-
tromedicali».
135. Al fine di dare attuazione alle
nuove funzioni attribuite all’Agenzia
italianadel farmacodal decreto legge
13 settembre 2012, n. 158, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, l’Agenzia italiana
del farmacoè autorizzata alla conclu-
sionedei concorsi autorizzati ai sensi
dell’articolo 10, comma 5-bis, del de-
creto legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla
legge24febbraio2012,n.14,egiàbandi-
tialladatadientratainvigoredell’arti-
colo 2 del decreto legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ferma
restando l’adozione delle misure di

contenimentodella spesa ulteriori ed
alternativeallevigentidisposizioni in
materia di finanza pubblica rispetto a
quelleadessadirettamenteapplicabi-
li, purché sia assicurato il consegui-
mentodeimedesimirisparmiprevisti
a legislazione vigente. Il collegio dei
revisori dei conti verifica preventiva-
mente che le misure previste siano
idonee a garantire comunque imede-
simieffettidicontenimentodellaspe-
sastabilitia legislazionevigenteedat-
testa il rispetto di tale adempimento
nella relazione al conto consuntivo.
L’Agenzia italianadel farmacoèauto-
rizzataadassumereivincitoridelcon-
corso con contratto a tempo indeter-
minato in soprannumero fino al rias-
sorbimento della quota eccedente la
piantaorganicadell’Agenzia,comeri-
determinatainapplicazionedelrichia-
matoarticolo 2del decreto legge6 lu-
glio2012,n.95,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
135. Gli oneri economici derivanti
dall’applicazione della presente nor-
ma sono posti interamente a carico
dell’Aifa, senza alcun impatto sul bi-
lancio dello Stato, in quanto finanzia-
bili con proprie risorse derivanti
dall’articolo 48, comma 8, lettera b),
del decreto legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito in legge dalla legge
24novembre2003,n. 326.
136. All’articolo 26, comma 1, del de-
creto legislativo 20 dicembre 2007, n.
261, al penultimo periodo, dopo le pa-
role «di Paesi terzi» sono aggiunte le
seguenti: «salvochedetti centri risul-
tino allocati sul territorio degli Stati
Uniti o del Canada e siano approvati
dalla competente autorità statuniten-
se. In tal caso non è richiesta alcuna
preventiva autorizzazione ai sensi
dell’articolo5deldecretoministeriale
del12aprile2012delministerodellaSa-
lute, ma una formale notifica a firma
dellapersonaqualificatadelprodutto-
re,corredatadacopiadellavigenteau-
torizzazionerilasciatadalcentro».
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Comma 132. Fondo
sanitario.IlFondo
sanitarionazionaleviene
ridottodi600milionidi
europeril2013edi1
miliardodal2014

Comma 133. Asl e
prezzi.
Leaziendesanitarie
devonopubblicareonline
iprezziunitaricorrisposti
perl’acquistodibenie
servizi

Comma 134. LeRegioni
possonoprevedere
l’istituzione,all’interno
dellestrutturesanitarie,
difunzioniperla
gestionedelrisk
managementcon
competenzedimedicina
legale,medicinadel
lavoro,ingegneriaclinica
efarmacia

Comma 135. Aifa.
Perlenuovefunzioni
attribuiteall’Agenzia
italianadelfarmacoè
autorizzatala
conclusionedeiconcorsi
giàbanditi:ivincitori
sarannoassunticon
contrattoatempo
indeterminatoin
soprannumerofinoa
riassorbirelaquota
eccedentelapianta
organica

Comma 136. Plasma.
Nonservealcuna
autorizzazione
preventivaperimportare
plasmaperfarmaci
emoderivatida
commercializzarealdi
fuoridallaUeseproviene
dacentridiraccoltae
produzionedaPaesiterzi
maallocatinegliUsaein
Canada
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La guida137. Al fine di consentire la prosecu-
zione degli interventi infrastrutturali
dapartedeicomuniedeibaciniimbri-
ferimontani, isovracanoniidroelettri-
ci, previsti ai sensi dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 1953, n. 959, sono
estesi con decorrenza dal 1o gennaio
2013, a tutti gli impianti di produzione
dienergiaidroelettricasuperioria220
kwdi potenza nominalemedia, le cui
opere di ripresa ricadono in tutto o in
parteneiterritorideicomunicompre-
si inunbacino imbriferomontanogià
delimitato.
138. All’articolo 12deldecreto legge6
luglio2011,n.98,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111, dopo il comma 1 sono inseriti i se-
guenti:
«1-bis.Adecorreredal 1˚gennaio 2014
nel caso di operazioni di acquisto di
immobili, ferma restando la verifica
del rispetto dei saldi strutturali di fi-
nanza pubblica, l’emanazione del de-
cretoprevisto dal comma 1 èeffettua-
taanchesullabasedelladocumentata
indispensabilitàe indilazionabilitàat-
testata dal responsabile del procedi-
mento.Lacongruitàdelprezzoèatte-
stata dall’agenzia del Demanio, pre-
vio rimborso delle spese fatto salvo
quantoprevistodalcontrattodiservi-
zi stipulatoai sensidell’articolo59del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
300, e successive modificazioni. Con
decreto del ministro dell’Economia e
dellefinanze,daadottareentrocentot-
tanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione, so-
no stabilite le modalità di attuazione
delpresentecomma.
1-ter. A decorrere dal 1o gennaio 2014
al finedipervenirearisparmidispesa
ulteriori rispetto a quelli previsti dal
pattodi stabilità interno, gli enti terri-
toriali e gli enti del Servizio sanitario
nazionaleeffettuanooperazionidiac-
quisto di immobili solo ove ne siano

comprovatedocumentalmentel’indi-
spensabilità e l’indilazionabilità atte-
state dal responsabile del procedi-
mento.Lacongruitàdelprezzoèatte-
stata dall’agenzia del Demanio, pre-
viorimborsodellespese.Dellepredet-
te operazioni è data preventiva noti-
zia,conl’indicazionedelsoggettoalie-
nanteedelprezzopattuito,nelsito in-
ternet istituzionaledell’ente.
1-quater.Perl’anno2013leamministra-
zionipubblicheinseritenelcontoeco-
nomico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate
dall’Istat ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 3, della legge 31 dicembre 2009, n.
196, e successive modificazioni, non-
ché leautorità indipendenti, ivi inclu-
salaCommissionenazionaleperleso-
cietà e la borsa (Consob), non posso-
noacquistareimmobiliatitoloonero-
so né stipulare contratti di locazione
passiva salvo che si tratti di rinnovidi
contratti,ovverolalocazionesiastipu-
lata per acquisire, a condizioni più
vantaggiose, la disponibilità di locali
in sostituzione di immobili dismessi
ovvero per continuare ad avere la di-
sponibilità di immobili venduti. Sono
esclusi gli enti previdenziali pubblici
e privati, per i quali restano ferme le
disposizioni di cui ai commi 4 e 15
dell’articolo 8 del decreto legge 31
maggio2010,n.78,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n.122.Sonofattesalve,altresì, leopera-
zionidiacquistodi immobili giàauto-
rizzateconildecretoprevistodalcom-
ma1,indataantecedenteaquelladien-
trata in vigore del presente decreto.
1-quinquies. Sono fatte salve dalle di-
sposizioni recate dai commi 1-ter e
1-quater, ferme restando la verifica
del rispetto dei saldi strutturali di fi-
nanzapubblicaele finalitàdiconteni-
mento della spesa pubblica, le opera-
zionidi acquistodestinate a soddisfa-
re le esigenze allocative inmateria di
edilizia residenzialepubblica».

Comma 137. Canoni
idroelettrici.I
sovracanoniidroelettrici
sonoestesi,dal10
gennaio,agliimpiantidi
produzionedienergia
idroelettricasuperioria
220kw

Comma 138. Acquisto
immobili da Pa.
Sonorafforzatidal2014i
vincolidettatidalla
manovraestiva2011
all’acquistodiimmobili
dapartedellePacentrali.
Oltrealdecretodel
ministerodell’Economia
occorreverificareil
rispettodeisaldi,la
indispensabilitàe
indilazionabilitàeavere
l’attestazionedi
congruitàdapartedel
Demanio.
Rafforzatidallostesso
annoivincoliancheper
entilocali,regioniedenti
delServiziosanitario:
occorronoleattestazioni
diindispensabilitàe
indilazionabilitàedi
congruenzadelprezzoda
partedelDemanioela
pubblicazionesulsito
internet.Dal2013tuttele
Painseritenelconto
consolidatopotranno
acquistareimmobilio
stipularecontrattidi
locazionepassivisoloin
casieccezionali,qualiil
rinnovoeilrisparmiodi
oneri.Talelimitenonsi
applicaaglienti
previdenzialiealle
operazionigià
autorizzate.
Questinuovilimitinonsi
applicanoall’edilizia
residenzialepubblicae
agliacquistieffettuati
perinterventidisviluppo
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Comma 139. Canoni
immobili statali.Viene
istituito,dal2013,ilfondo
perilpagamentodei
canonidilocazionedegli
immobilistataliconferitia
fondiimmobiliari

Comma 140. Sgr sociale.
Vienerafforzatala
dotazionefinanziariadella
societàdigestionedel
risparmiosocialeperla
partecipazioneaifondidi
investimentoimmobiliare
chiusipromossidaregioni
edenti locali.Irelativiatti
sonoassoggettatial
controllodellaCortedei
Conti

Comma 141. Pa in
consolidato.TuttelePa
inseritenelconto
consolidatodevono
contenerelaspesapergli
acquistidimobiliedarredi
entroil20%diquanto
spesomediamenteallo
stessotitolonel2010e
2011.Fannoeccezionegli
acquisticonnessialla
riduzionedeglioneriper
gliimmobili,percome
accertatodairevisoridei
conti.Incasodi
violazione,matura
responsabilità
amministrativaecontabile
peridirigenti

Commi 142-144.Sono
vietatiallePal’acquistoe
illeasingdiautovetture
neglianni2013e2014,
conrevocadelle
procedureavviatedopolo
scorso9ottobre,fattisalvi
ivigilidelfuoco,iservizidi
ordinepubblicoeiservizi
socialiesanitari.I
risparmisonoversatial
bilanciodelloStato
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La guida 1-sexies.Sonofattesalvedalledisposi-
zioni recate dal comma 1-quater le
operazioni di acquisto previste in at-
tuazionediprogrammiepianiconcer-
nentiinterventispecialirealizzatialfi-
ne di promuovere lo sviluppo econo-
micoelacoesionesocialee territoria-
le,di rimuoveregli squilibrieconomi-
ci,sociali, istituzionalieamministrati-
vi del Paese e di favorire l’effettivo
esercizio dei diritti della persona in
conformitàalquintocommadell’arti-
colo119dellaCostituzioneefinanziati
con risorse aggiuntive ai sensi del de-
cretolegislativo31maggio2011,n.88».
139.NellostatodiprevisionedelMini-
stero dell’economia e delle finanze è
istituito, a decorrere dall’anno 2013,
un fondo per il pagamentodei canoni
di locazione degli immobili conferiti
dalloStatoadunoopiùfondiimmobi-
liari. La dotazione del predetto fondo
èdi249milionidieuroperl’anno2013,
di 846,5 milioni di euro per l’anno
2014, di 590milioni di euro per l’anno
2015edi640milionidieuroadecorre-
redall’anno2016.
140.All’articolo33deldecretolegge6
luglio2011,n.98,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:
a)alcomma1:
1) al primo periodo, le parole: «e co-
munque non superiore a 2 milioni di
euro per l’anno 2012» sono sostituite
dalle seguenti: «di euro per l’anno
2012»;
2) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: «Per le stesse finalità di cui
al primo periodo è autorizzata la spe-
sadi3milionidieuroperl’anno2013»;
b) dopo il comma 8-quinquies è ag-
giunto il seguente:
«8-sexies. I decreti di cui al presente
articolosonosoggettialcontrollopre-
ventivodellaCortedeiconti».

141.Fermerestando lemisuredi con-
tenimentodellaspesagiàprevistedal-
le vigenti disposizioni, negli anni 2013
e 2014 le amministrazioni pubbliche
inseritenelcontoeconomicoconsoli-
dato della pubblica amministrazione,
come individuate dall’Istituto nazio-
naledistatistica(Istat)aisensidell’ar-
ticolo1,comma3,dellalegge31dicem-
bre2009,n.196,esuccessivemodifica-
zioni,nonché leautorità indipendenti
e laCommissionenazionaleper le so-
cietàe laborsa(Consob)nonpossono
effettuare spese di ammontare supe-
rioreal 20percentodella spesasoste-
nutainmedianeglianni2010e2011per
l’acquistodimobili e arredi, salvoche
l’acquisto sia funzionale alla riduzio-
nedellespeseconnesseallaconduzio-
ne degli immobili. In tal caso il colle-
giodeirevisorideicontiol’ufficiocen-
trale di bilancio verifica preventiva-
mente i risparmi realizzabili, che de-
vonoesseresuperioriallaminorespe-
sa derivante dall’attuazione del pre-
sentecomma.Laviolazionedellapre-
sente disposizione è valutabile ai fini
della responsabilità amministrativa e
disciplinaredeidirigenti.
142.Lesommederivantidalleriduzio-
ni di spesa di cui al comma 141 sono
versate annualmente, entro il 30 giu-
gno di ciascun anno, dagli enti e dalle
amministrazioni dotate di autonomia
finanziaria ad apposito capitolo
dell’entrata del bilancio dello Stato. Il
presentecommanonsiapplicaaglien-
ti e agli organismivigilati dalleRegio-
ni, dalle Province autonome di Tren-
toediBolzanoedagli enti locali.
143.Fermerestando lemisuredicon-
tenimentodellaspesagiàprevistedal-
ledisposizionivigenti,adecorreredal-
la data di entrata in vigore della pre-
sente legge e fino al 31 dicembre 2014,
leamministrazionipubblichedi cui al
comma141nonpossonoacquistareau-

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -Dicembre2012

LALEGGEDISTABILITÀ



La guidatovetture né possono stipulare con-
tratti di locazione finanziaria aventi
ad oggetto autovetture. Le relative
procedurediacquistoiniziateadecor-
reredal9ottobre2012sonorevocate.
144.Le disposizioni dei commi da 141
a 143 non si applicano per gli acquisti
effettuatiperleesigenzedelCorpona-
zionaledeivigilidel fuoco,per i servi-
zi istituzionali di tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica, per i servizi
sociali e sanitari svolti per garantire i
livelli essenzialidiassistenza.
145. Per le regioni l’applicazione dei
commi da 141 a 144 costituisce condi-
zione per l’erogazione da parte dello
Stato dei trasferimenti erariali di cui
all’articolo2,comma1,deldecretoleg-
ge10ottobre2012,n. 174.Lacomunica-
zione del documentato rispetto della
predetta condizione avviene ai sensi
dell’articolo 2, comma 3, del decreto
legge10ottobre2012,n. 174.
146.Leamministrazionipubblichein-
dividuate ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 2, della legge 31 dicembre 2009, n.
196, nonché le autorità indipendenti,
ivi inclusa la Commissione nazionale
perlesocietàelaborsa(Consob),pos-
sono conferire incarichi di consulen-
za in materia informatica solo in casi
eccezionali, adeguatamentemotivati,
incuioccorraprovvedereallasoluzio-
ne di problemi specifici connessi al
funzionamentodei sistemi informati-
ci. La violazione della disposizione di
cui al presente comma è valutabile ai
finidellaresponsabilitàamministrati-
vaedisciplinaredeidirigenti.
147. All’articolo 7, comma 6, lettera
c), del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «; non è ammesso il
rinnovo;l’eventualeprorogadell’inca-
rico originario è consentita, in via ec-
cezionale, al solo fine di completare il
progetto e per ritardi non imputabili

alcollaboratore, fermarestandolami-
sura del compenso pattuito in sede di
affidamentodell’incarico».
148. All’articolo 4, comma 10, del de-
creto legge6luglio 2012,n.95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto2012,n. 135, èaggiunto, in fine, il
seguente periodo: «Le medesime so-
cietà applicano le disposizioni di cui
all’articolo 7, commi 6 e 6-bis, del de-
creto legislativo 30marzo 2001, n. 165,
esuccessivemodificazioni,inmateria
dipresupposti, limiti eobblighidi tra-
sparenzanelconferimentodegli inca-
richi».
149.Alcomma450dell’articolo1della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e suc-
cessive modificazioni, sono apporta-
te leseguentimodificazioni:
a)al secondoperiodo:
1) dopo le parole: «gli obblighi» sono
inserite leseguenti:«e le facoltà»;
2)sonoaggiunte,infine,leseguentipa-
role: «ovvero al sistema telematico
messoadisposizionedallacentralere-
gionale di riferimento per lo svolgi-
mentodelle relativeprocedure»;
b)èaggiunto,infine,ilseguenteperio-
do: «Per gli istituti e le scuole di ogni
ordine e grado, le istituzioni educati-
vee leuniversità statali, tenendocon-
todellerispettivespecificità,sonode-
finite, con decreto del ministro
dell’Istruzione,dell’Universitàedella
ricerca, lineeguida indirizzatealla ra-
zionalizzazione e al coordinamento
degli acquistidibeni e servizi omoge-
nei per natura merceologica tra più
istituzioni,avvalendosidelleprocedu-
re di cui al presente comma. Adecor-
reredal2014irisultaticonseguitidalle
singoleistituzionisonopresi inconsi-
derazione ai fini della distribuzione
delle risorseper il funzionamento».
150. All’articolo 1, comma 449, della
legge27dicembre2006,n. 296,esuc-
cessivemodificazioni, le parole: «ad
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Comma 145.
L’applicazionedelle
normesuldivietodi
acquistodiautovetturee
sullariduzionedella
spesaperconsulenza
informaticasono
condizioneperi
trasferimentialleRegioni

Comma 146.LePastatali
possonoconferire
incarichidiconsulenza
informaticaincasi
eccezionali.Incasodi
violazionescattala
responsabilità
amministrativae
contabileperidirigenti

Comma 147. Consulenze
Gliincarichidi
collaborazioneconferiti
dallePanonpossono
essererinnovatiela
prorogaèammessasolo
perchiudereprogettiseil
ritardononèimputabile
alcollaboratoreefermo
restandoilcompenso
pattuito

Comma 148.Ivincoliper
lePasullecollaborazioni
siapplicanoanchealle
societàcontrollate

Commi 149- 150.
Acquisti nelle Pa.Pergli
acquistidellePadibenie
servizidiimporto
inferioreallasogliadi
rilievocomunitario,viene
dispostol’obbligodifare
ricorsoalmercato
elettronicodellaPa,ad
altrimercatielettronicio
allecentraliregionalidi
riferimento.Undecreto
delMiurstabiliràdelle
lineeguidapergliacquisti
ancheperlescuoleele
università,chedovranno
stipulareconvenzioni
quadropergliacquisti
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La guida esclusione degli istituti e delle scuo-
ledi ogni ordine e grado, delle istitu-
zioni educative e delle istituzioni
universitarie,» sono sostituite dalle
seguenti: «ivi compresi gli istituti e
le scuole di ogni ordine e grado, le
istituzioni educative e le istituzioni
universitarie,».
151.All’articolo 1, comma7,primope-
riodo, del decreto legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni,
dallalegge7agosto2012,n.135, leparo-
le:«sulmercatoelettronicoesulsiste-
ma dinamico di acquisizione» sono
soppresse.
152. All’articolo 6, comma 3, del de-
creto legge25giugno2008,n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
modificazioni, dopo le parole: «Con
decretodi naturanon regolamentare
delministrodelloSviluppoeconomi-
co» sono inserite le seguenti: «, di
concerto con il ministro dell’Econo-
miaedelle finanze,».
153.All’articolo1,comma13,primope-
riodo, del decreto legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge7agosto2012,n. 135,dopo le
parole: «validamente stipulato un» è
inserita la seguente: «autonomo» e le
parole:«,propostadaConsipSpa,»so-
nosoppresse.
154.All’articolo 1,comma1,deldecre-
to legge6 luglio2012, n.95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, in fine, è aggiunto il se-
guente periodo: «La disposizione del
primo periodo del presente comma
non si applica alle Amministrazioni
delloStatoquando il contrattosiasta-
to stipulato ad un prezzo più basso di
quelloderivantedal rispettodeipara-
metri di qualità e di prezzodegli stru-
menti di acquisto messi a disposizio-
nedaConsipSpa, edacondizioneche
tra l’amministrazione interessata e

l’impresa non siano insorte contesta-
zioni sulla esecuzione di eventuali
contratti stipulati inprecedenza».
155. All’ultimo periodo del comma 1
dell’articolo 26 della legge 23 dicem-
bre1999,n.488,esuccessivemodifica-
zioni, le parole: «In casi di particolare
interesse per l’amministrazione,» so-
nosostituitedalleseguenti:«Ovepre-
vistonelbandodigara,»;leparole:«al-
lecondizioni»sonosostituitedallese-
guenti:«allestessecondizioni»elepa-
role: «migliorative rispetto a quelle»
sonosoppresse.
156. All’articolo 1, comma 26-bis, del
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, conmodificazioni, dalla legge
7agosto2012, n. 135, è aggiunto, in fine,
il seguenteperiodo: «Condecretodel
ministro dell’Economia e delle finan-
ze, di concerto con il ministro dello
Sviluppoeconomico econ ilministro
per la Pubblica amministrazione e la
semplificazione, sono stabilite, sulla
base dei costi standardizzati di cui
all’articolo 7, comma 4, lettera c), del
codice di cui al decreto legislativo 12
aprile2006,n.163, lemodalitàdiattua-
zionedelpresentecomma».
157.NelcontestodelProgrammadira-
zionalizzazione degli acquisti della
pubblica amministrazione del mini-
sterodell’Economiaedellefinanzege-
stito attraverso la societàConsip Spa,
possonoessere stipulati uno opiù ac-
cordi quadro ai sensi dell’articolo 59
delCodicedicuialdecretolegislativo
12 aprile 2006, n. 163, e successivemo-
dificazioni, per l’aggiudicazione di
concessionediservizi,cuifacoltativa-
mentepossonoaderireleamministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30
marzo2001,n.165,esuccessivemodifi-
cazioni.
158. Fermo restando quanto previsto
all’articolo 1, commi 449 e 450, della

Commi 151-152. Gas,
energia e telefonia.
Soppressol’obbligodel
mercatoelettronicoper
l’approvvigionamentodi
energiaelettrica,gas,
carburantiretee
carburantiextra-rete,
combustibiliper
riscaldamento,telefonia
fissaetelefoniamobile

Commi 153-155.LePa
chehannostipulatoun
autonomocontrattodi
fornituraodiservizi
hannodirittoarecedere
nelcasoincuiiparametri
delleconvenzioni
stipulatedaConsipsiano
migliorativee
l’appaltatorenon
acconsentaauna
modificadellecondizioni
economiche.Lanullità
delcontrattoela
responsabilità
amministrativae
disciplinarenonsi
applicanoalle
amministrazioniquando
ilcontrattoèstato
stipulatoaunprezzopiù
bassodiquelloderivante
dalrispettodeiparametri
diqualitàeprezzomessi
adisposizionedaConsip

Commi 156-157. Sono
stabilitelemodalitàdi
attuazionedellemisure
diriduzionecostiacarico
delleamministrazioni
statali
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La guidalegge 27 dicembre 2006, n. 296, e suc-
cessive modificazioni, all’articolo 2,
comma 574, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e all’articolo 1, comma 7,
del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, condecreto
dinaturanonregolamentaredelmini-
stro dell’Economia e delle finanze, da
adottare entro il 31 marzo di ogni an-
no,sonoindividuatelecategoriedibe-
niedi servizinonché lasogliaal supe-
ramentodellaqualeleamministrazio-
nipubblichestatali,centralieperiferi-
cheprocedonoallerelativeacquisizio-
niattraversostrumentidiacquisto in-
formaticipropriovveromessiadispo-
sizionedalministerodell’Economiae
delle finanze.
159. L’Autorità marittima della navi-
gazione dello Stretto diMessina, isti-
tuita ai sensi dell’articolo 8 del decre-
tolegge1oottobre2007,n.159,conver-
tito, conmodificazioni, dalla legge 29
novembre 2007, n. 222, è soppressa a
decorreredalladatadientratainvigo-
redellapresente legge.
160. Al fine di garantire la continuità
delle attività svolte dall’Autorità sop-
pressa ai sensi del comma 159, alla ca-
pitaneriadiportodiMessina,cheassu-
meladenominazionedi«Capitaneria
diportodiMessina–Autoritàmaritti-
ma dello Stretto», sono attribuiti le
funzionie i compiti giàaffidati all’Au-
toritàmarittimadellanavigazionedel-
loStrettodiMessinaai sensidel rego-
lamentodi cui al decreto delministro
delle Infrastrutture e dei trasporti 23
giugno 2008, n. 128, le competenze in
materiadi controllo dell’areaVts del-
lo stretto diMessina, istituita con de-
cretodelministrodelle Infrastrutture
e dei trasporti 2 ottobre 2008, pubbli-
cato nella «Gazzetta Ufficiale» n. 241
del 14 ottobre 2008, e di ricerca e soc-
corso alla vita umana inmare ai sensi

del regolamento di cui al decreto del
presidente della Repubblica 28 set-
tembre1994,n.662.
161. Con uno o più decreti di natura
non regolamentare delministro delle
Infrastruttureedeitrasportisonodefi-
niti l’assetto funzionale e le modalità
organizzative delle restanti articola-
zioni del Corpo delle capitanerie di
porto – Guardia costiera presenti
nell’area di giurisdizione dell’Autori-
tà soppressa ai sensi del comma 159,
nel rispetto dei criteri di efficienza,
economicitàeriduzionedeicosticom-
plessividi funzionamento.
162. L’attuazione delle disposizioni
di cui ai commi 159, 160 e 161 avviene
con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione
vigente.
163.All’articolo 1 della legge 29mar-
zo 2001, n. 86, e successivemodifica-
zioni, dopo il comma1è inserito il se-
guente:
«1-bis. L’indennità di cui al comma 1
nonchéognialtra indennitào rimbor-
so previsti nei casi di trasferimento
d’autoritànoncompetonoalpersona-
letrasferitoadaltrasedediservizioli-
mitrofa, anche se distante oltre dieci
chilometri,aseguitodellasoppressio-
neodislocazionedeirepartiorelative
articolazioni».
164. Le autorizzazioni di spesa di cui
agliarticoli8e21della legge23 febbra-
io 2001, n. 38, sono ridotte complessi-
vamente nellamisura di 2,7milioni di
euro adecorrere dall’anno 2013. Ilmi-
nistrodell’Economia edelle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.
165. I limiti di cui al precedente com-
ma 141 non si applicano agli investi-
menticonnessiagli interventispeciali
realizzatial finedipromuoverelosvi-
luppoeconomico e la coesione socia-

Comma 158. Entroil31
marzodiogniannosono
individuatelecategorie
dibeniediservizidicui
lasogliadisuperamento
fascattareperPastatali,
centralieperiferiche
l’acquistoonlineocon
strumentimessia
disposizionedalMef

Commi 159-162.
Autorità di navigazione.
Èsoppressal’Autorità
marittimadella
navigazionedelloStretto
diMessina,istituita
nell’ottobre2007.Alla
CapitaneriadelloStretto
farannocapolefunzioni
dellacitataAutorità,in
materiadisicurezzadella
navigazione,ricercae
salvataggio,incluse
quelleamministrative

Comma 163. Indennità
di trasferimento.
Cancellatal’indennitàdi
trasferimentoper
militari,forzedell’ordine,
vigilidelfuocoe
personaledelle
prefettureselo
spostamentoedovuto
allasoppressionedelle
sedi

Comma 164. Riduzioni
fondi. Scendonoa2,7
milionitotaliicontributi
perlacomunitàslovena

Comma 165. Esclusedal
tettoallespeseper
mobiliearredi(parial
20%diquantospesonel
2010e2011daogni
amministrazione
pubbliche)lespese
legateaprogettidi
sviluppoecoesione
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La guida
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leeterritoriale,dirimuovereglisquili-
bri economici, sociali, istituzionali e
amministrativi del Paese edi favorire
l’effettivo esercizio dei diritti della
persona in conformità al quinto com-
madell’articolo119dellaCostituzione
e finanziati con risorse aggiuntive ai
sensideldecreto legislativo31maggio
2011,n. 88.
166.Alfinediassicurareefficaciecon-
tinuativi livellidivigilanzaperlatute-
ladegliinvestitori, lasalvaguardiadel-
la trasparenza e della correttezza del
sistema finanziario, la Consob,
nell’ambito dell’autonomia del pro-
prioordinamento,adottatuttelemisu-
reattuativedellapresente leggeedel-
le connessedisposizioni inmateria di
finanzapubblicadipropriacompeten-
za, a tal fine anche avvalendosi, entro
dodicimesi dall’entrata in vigore del-
la presente legge, delle facoltà di cui
all’articolo2,commi4-duodecies,con
riferimentoalladatadientratainvigo-
redellapresenteleggeeconlemodali-
tà di selezionepubblica ivi previste, e
4-terdecies del decreto legge 14 mar-
zo2005,n.35,convertito,conmodifica-
zioni,dalla legge14maggio2005,n.80.
Ai soli fini di quanto previsto ai fini
del presente comma, si applica l’arti-
colo3, comma3, secondoperiodo,del
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito con modificazioni dalla
legge30luglio2010,n.122.Conseguen-
temente, l’ultimo periodo dell’artico-
lo 2, comma 4-duodecies del decreto-
legge 14marzo 2005, n. 35, convertito,
conmodificazioni,dalla legge14mag-
gio2005,n.80,è soppresso.
167.All’articolo 12, comma 20, secon-
do periodo, del decreto legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
dopo leparole «del decreto delPresi-
dente della Repubblica 14 maggio
2007, n. 103,» aggiungere le seguenti:

«l’Osservatorio per il contrasto della
pedofiliaedellapornografiaminorile,
di cui all’articolo 17, comma 1-bis, del-
la legge3agosto 1998,n. 269».
168.Alfinediassicurareilrispettodei
vincoliprevistidalledisposizionidifi-
nanzapubblica inmateriadivenditae
gestionedel patrimonio immobiliare,
nonché delle disposizioni in materia
di sostenibilità dei bilanci di cui al
comma 24 dell’articolo 24 del decreto
legge6dicembre2011,n.201,converti-
to dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
le disposizioni di cui al comma 11-bis
dell’articolo 3 del decreto legge 6 lu-
glio2012,n.95,convertitodalla legge7
agosto 2012, n. 135, non si applicano al
pianodidismissioni immobiliaridella
FondazioneEnasarco. Sono fatti salvi
gli accordi tra detto ente e le associa-
zioniosindacatidegli inquilinistipula-
ti alla data di entrata in vigore della
presente legge.
169. Avverso gli atti di ricognizione
delleamministrazionipubblicheope-
rata annualmente dall’Istat ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, è ammesso ri-
corso alle Sezioni riunite della Corte
deiconti, in specialecomposizione,ai
sensi dell’articolo 103, secondo com-
ma,dellaCostituzione.
170.Èautorizzatalaspesadi295milio-
ni di euro per ciascuno degli anni dal
2013 al 2022 per finanziare il contribu-
to italiano alla ricostituzione delle ri-
sorsedeiFondimultilateralidisvilup-
poedelFondoglobaleperl’ambiente.
171.Èpartedellaspesacomplessivadi
cuialcomma170 laquotadeiseguenti
contributi dovuti dall’Italia ai Fondi
multilateralidisviluppo,relativamen-
tealle ricostituzionigiàconcluse,non
coperta dall’articolo 7, comma 2, del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla
legge22dicembre2011,n. 214:
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Comma 166. Assunzioni
Consob. Vialiberaalle
assunzionidiConsoba
tempoindeterminatoein
ruolodipersonalegiàa
tempodeterminato

Comma 167.
Osservatorio pedofilia.
Sfuggeallasoppressione
previstadallaspending
review,l’Osservatoriope
rilcontrastoalla
pedofiliaealla
pornografia

Comma 168.
Dismissioni Enasarco.
Sfuggeaitermini
(prorogati)perle
dismissionidegli
immobilideglienti
previdenzal’Enasarco.
Perlecasediquestoente
nonvalelaprorogasul
dirittodiprelazione
riconosciutaailocataridi
altrienti.Diventano
prevalentigliaccordidi
Enasarcoconisindacati
inquilini

Comma 169. Ricorsoalla
Cortedeicontiperle
decisionidell’Istatsul
perimetrodelle
amministrazioni
pubbliche

Commi 170-171. Fondi
internazionali.
Assegnati295milioni
l’annodal2013al2022al
Fondoglobaleper
l’ambiebnteeaifondi
multilateralidisviluppo.
Ilcomma171individua
alcunifondi
internazionaliacui
assegnarepartedei
contributi



La guidaa) International Development Asso-
ciation(Ida)–Bancamondialepereu-
ro1.084.314.640,relativiallaquattordi-
cesima (Ida XIV), quindicesima (Ida
XV)esedicesima(IdaXVI) ricostitu-
zionedelFondo;
b)Fondoglobaleper l’ambiente(Gef)
pereuro155.990.000,relativiallaquar-
ta (Gef IV) e quinta (GefV) ricostitu-
zionedelFondo;
c) Fondo africano di sviluppo (AfDF)
pereuro319.794.689,relativiallaundi-
cesima (AfDFXI) e dodicesima (Afdf
XII) ricostituzionedelFondo;
d) Fondo asiatico di sviluppo (Adf)
per euro 127.571.798, relativi alla nona
(AdfX)ealladecima(AdfXI) ricosti-
tuzionedelFondo;
e) Fondo internazionale per lo svi-
luppo agricolo (Ifad) per euro
58.000.000, relativi alla nona rico-
stituzione del Fondo (Ifad IX);
f)Fondospecialeper losviluppodella
Banca per lo sviluppo dei Caraibi per
complessivieuro4.753.000,relativial-
lasettimaricostituzionedelFondo.
172. È autorizzata la partecipazione
dell’Italia all’aumento di capitale del-
la Banca europea per gli investimenti
con un contributo totale pari a
1.617.003.000,00 euro da versare in
un’unicasoluzionenell’anno2013.
173. All’onere derivante dal comma
172, si provvedemediante versamen-
to all’entrata del bilancio dello Stato,
nell’anno2013, di unacorrispondente
quota delle risorse disponibili sulla
contabilità speciale 1778 «Agenzia
delle entrate – Fondi di bilancio».
Conseguentemente con provvedi-
mento del direttore dell’agenzia del-
leEntrateedel territoriosonostabili-
ti i terminie lemodalitàattuativeatte
a riprogrammare le restituzioni e i
rimborsi delle imposte ad un livello
compatibilecon lerisorsedisponibili
a legislazionevigente.

174. È autorizzata la spesa di euro
600.000, a decorrere dall’anno finan-
ziario2013,qualecontributoall’Invest-
ment andTechnologyPromotionOf-
fice (Itpo/Unido) di Roma. Al relati-
vo onere si provvedemediante corri-
spondente riduzione della autorizza-
zione di spesa di cui alla legge 26 feb-
braio 1987,n.49.
175.Al fine di assicurare la continuità
deilavoridimanutenzionestraordina-
ria della rete ferroviaria inseriti nel
contrattodiprogrammatrailministe-
rodelleInfrastruttureedeitrasportie
la società Rete ferroviaria italiana
(Rfi) Spa, èautorizzata la spesadi 300
milionidieuroper l’anno2013.
176.Perilfinanziamentodegliinvesti-
menti relativi alla rete infrastruttura-
le ferroviaria nazionale è autorizzata
laspesadi600milionidieuroperl’an-
no 2013 e di 50milioni di euro per cia-
scunodeglianni2014e2015,dadestina-
reprioritariamentealleesigenzecon-
nesseallaprosecuzionedeilavorirela-
tiviaopereincorsodirealizzazioneai
sensi dell’articolo 2, commi da 232 a
234, della legge 23 dicembre 2009, n.
191.
177. Al fine di consentire il regolare
svolgimento delle attività di compe-
tenza del commissario ad acta di cui
all’articolo 16, comma 5, del decreto
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 134, le disposizioni di cui
all’articolo 16, comma 7, del predetto
decretoleggesiapplicanofinoal31di-
cembre2013.
178.Per la revisionedelle tariffemas-
sime delle prestazioni di assistenza
termale, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione e di quanto previsto
all’articolo 1, comma 170, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, e successive
modificheeintegrazioni,anchealfine
di consentire alle imprese del settore
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Commi 172-174.
Finanziamento Bei.
Autorizzatoil
finanziamentodellaBei
per1.617.003.000euro
secondolemodalità
previste.All’Investment
andtechnologyPromotion
Officeandranno600mila
euro

Comma 175. Rete
ferroviaria. Stanziati
300milionidieuroperil
2013peri lavoridi
manutenzionedellarete
ferroviaria.Ilavorisono
quelliprevisti
dall’appositocontrattodi
programmastipulatoda
InfrastruttureeRfiSpa

Comma 176. Dotedi700
milionidieuro(600peril
2013,50peril2014e50
peril2015)perla
prosecuzionedeilavori
dellareteinfrastrutturale
ferroviaria.Leoperesono
quelleinseritenei
progettiprioritari
ricompresineicorridoi
europeiTen-Teinseriti
nelprogrammadelle
infrastrutturestrategiche

Comma 177. Trasporti.
Prorogatofinoal31
dicembre2013ilblocco
delleazioniesecutive,
ancheconcorsuali,nei
confrontidellesocietàa
partecipazioneregionale
esercentiiltrasporto
ferroviarioregionale.
Obiettivodellaprorogaè
consentireilregolare
svolgimentodelle
funzionidelCommissario
adactaperl’attuazione
dellemisurerelativealla
razionalizzazioneeal
riordinodellesocietà
partecipateregionali
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La guida dieffettuaregli investimentinecessa-
ri alla loro ulteriore integrazione
nell’ambito del Servizio sanitario na-
zionale, sulla base di quanto previsto
all’articolo15,comma13, letterac-bis),
del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito in legge dalla legge 7 ago-
sto2012,n. 135, èautorizzata laspesadi
2milionidieuroperl’anno2013e4mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni
2014e2015.
179. Al fine di assicurare la prosecu-
zionedei lavori in corso e la continui-
tà della manutenzione straordinaria
dellaretestradale inseritinelcontrat-
todi programma tra ilministerodelle
Infrastruttureedeitrasportielasocie-
tà Anas Spa, è autorizzata la spesa di
300milionidieuroper l’anno2013.
180. All’articolo 36 del decreto legge
6luglio2011,n.98,convertito,conmo-
dificazioni,dalla legge 15 luglio2011, n.
111, sonoapportate le seguentimodifi-
cazioni:
a) al comma6 le parole: «31 dicembre
2011» sono sostituite dalle seguenti:
«30 giugno 2013» e le parole: «predi-
spongono lo schema di convenzione
che, successivamente al 1o gennaio
2012, l’Agenziadicuialcomma1sotto-
scrive con Anas Spa» sono sostituite
dalle seguenti: «sottoscrivono la con-
venzione»;
b) al comma 9, le parole: «1˚gennaio
2012» sono sostituite dalle seguenti:
«30marzo2013».
181. Al fine di garantire il migliora-
mento della viabilità e dei trasporti
della Strada statale n. 652 – Tirreno-
adriatica di cui all’articolo 144, com-
ma 7, lettera d), della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, è autorizzata la spesa
di 15milionidieuroperciascunodegli
anni2014e2015.
182.Alfinedifronteggiareilgravedis-
sesto idrogeologico nella Regione
Abruzzo, è concesso un contributo

straordinario di 10milioni di europer
ciascunodegli anni 2013e2014.
183.Inconsiderazionedellaclassifica-
zionedelleautostradeA24eA25quali
operestrategicheperlefinalitàdipro-
tezione civile per effetto del decreto
delpresidentedelConsigliodeimini-
stri21ottobre2003,esuccessivemodi-
ficazioni, e della conseguente esigen-
za di procedere all’adeguamento del-
le stesse alla normativa vigente per
l’adeguamento sismico e la messa in
sicurezza dei viadotti sulla base dei
contenutidelleOpcmn. 3274del 2003
n.3316del2003esuccessivemodifica-
zioni,perl’adeguamentodegliimpian-
ti di sicurezza in galleria a norma del
decreto legislativo 5 ottobre 2006, n.
264, e successive modificazioni, per
l’adeguamentoallanormativainmate-
ria di impatto ambientale e per lavori
di manutenzione straordinaria delle
detteautostrade,nonchéper larealiz-
zazionedi tutte leopere necessarie in
conseguenzadel sismadel 2009,ove i
maggiori oneri per gli investimenti
perlarealizzazionedeicitatiinterven-
ti sianodientità taledanonpermette-
re ilpermaneree/o il raggiungimento
delle condizioni di equilibrio del pia-
no economico finanziario di conces-
sione nel periodo di durata della con-
cessionestessa, ilGoverno, fattasalva
la preventiva verifica presso la Com-
missione europea della compatibilità
comunitaria, rinegozia con la società
concessionaria le condizioni della
concessione anche al fine di evitare
unincrementodelle tariffenonsoste-
nibileper l’utenza.
184. Per la prosecuzione della realiz-
zazionedelsistemaMoseèautorizza-
talaspesadi45milionidieuroperl’an-
no2013,di400milionidieuroperl’an-
no2014,di 305milionidieuroper l’an-
no2015edi400milionidieuroperl’an-
no2016.
185. Al fine di consentire il finanzia-
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Comma 178. Assistenza
termale. Diecimilioniin
treanni(2nel2013e4
perciascunodeglianni
2014e2015)perla
revisionedelletariffe
sull’assistenzatermale.A
questoscopoèfavoritala
sperimentazionedinuovi
modellidiassistenza
ancheconsinergietra
strutturepubblichee
private

Comma 179. Rete
stradale. Perla
prosecuzionedeilavorie
lamanutenzione
straordinariadellarete
stradalesonostanziati
300milioniperil2013.I
progettisonoinseritinel
contrattodiprogramma
traInfrastruttureeAnas

Comma 180.Prorogato
al30giugno2013il
termineentrocuiper
siglareunanuova
convenzionetra
InfrastruttureeAnas

Comma 181. Trenta
milionidieuro(15
ciascunoperglianni
2014e2015)peril
miglioramentodella
Tirreno-Adriatica

Comma 182. Abruzzo.
Ventimilioni(10
ciascunoperil2013eil
2014)perildissesto
idrogeologicoinAbruzzo

Comma183. Autostrade.
IlGovernodeve
rinegoziareconla
concessionariadelleA24
eA25lecondizioniper
evitareunincremento
delletariffe
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La guidamentodegli interventi di cui agli arti-
coli5e6dellalegge29novembre1984,
n. 798, e successive modificazioni,
una quota pari al 5 per cento delle ri-
sorsedicui alcomma184delpresente
articolo è destinata, a decorrere
dall’anno 2014, ai comuni di Venezia,
ChioggiaeCavallino-Treporti,previa
ripartizione eseguita dal Comitato di
indirizzo, coordinamento e controllo
dicuiall’articolo4dellamedesimaleg-
gen.798del 1984.
186. Al fine di consentire il finanzia-
mentodelleattivitàfinalizzateallarea-
lizzazionedi una piattaformad’altura
davanti al porto di Venezia è autoriz-
zato il trasferimento all’Autorità por-
tuale di Venezia di 5 milioni di euro
per l’anno 2013 e di 95 milioni di euro
per l’anno2015.
187. All’articolo 32, comma 1, del de-
creto legge6 luglio2011,n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio2011,n.111,esuccessivemodifica-
zioni, le parole: «"Fondo infrastruttu-
referroviarie,stradalierelativoaope-
rediinteressestrategico"»sonososti-
tuite dalle seguenti: «"Fondo infra-
strutture ferroviarie, stradali e relati-
voaoperedi interessestrategiconon-
chépergli interventidicuiall’articolo
6 della legge 29 novembre 1984, n.
798"».
188. Al fine di consentire il finanzia-
mento degli interventi di cui all’arti-
colo 6 della legge 29 novembre 1984,
n. 798, e successive modificazioni,
con l’utilizzo delle risorse del Fondo
di cui all’articolo 32, comma 1, del de-
creto-legge6luglio2011,n.98,conver-
tito, conmodificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, comeda ultimomo-
dificato dal comma 187 del presente
articolo, si procede a garantire l’im-
portodi50milionidieuroavaleresul-
lerisorsestanziateperil2012median-
teappositadeliberazionedelComita-
to interministeriale per la program-

mazione economica (Cipe) di asse-
gnazione dei fondi con conseguente
rideterminazionedelleprecedentias-
segnazioni.
189. Al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, e successivemodifica-
zioni,sonoapportateleseguentimodi-
ficazioni:
a)all’articolo24, ilcomma2,èsostitui-
todalseguente:
«2.Ilprovvedimentodisequestroper-
deefficacia se ilTribunalenondepo-
sita il decreto chepronuncia la confi-
scaentrounannoeseimesidalladata
di immissione inpossessodeibenida
parte dell’amministratore giudizia-
rio. Nel caso di indagini complesse o
compendi patrimoniali rilevanti, tale
terminepuòessereprorogatoconde-
cretomotivatodel tribunaleperperi-
odi di sei mesi e per non più di due
volte.Ai fini del computo dei termini
suddetti e di quello previstodall’arti-
colo 22, comma 1, si tiene conto delle
cause di sospensione dei termini di
duratadellacustodiacautelare,previ-
stedal codicedi procedurapenale, in
quanto compatibili. Il termine resta
sospeso per il tempo necessario per
l’espletamento di accertamenti peri-
tali sui beni dei quali la persona nei
cuiconfrontièiniziatoilprocedimen-
to risulta poterdisporre, direttamen-
teo indirettamente».
b) all’articolo40, dopo il comma5, so-
noaggiunti i seguenti:
«5-bis. I beni mobili sequestrati, an-
che iscritti in pubblici registri, posso-
no essere affidati dal tribunale in cu-
stodia giudiziale agli organi di polizia
che ne facciano richiesta per l’impie-
gonelle attività istituzionali operesi-
genze di polizia giudiziaria, ovvero
possono essere affidati all’Agenzia,
adaltriorganidelloStato,adentipub-
blici non economici e enti territoriali
per finalità di giustizia, di protezione
civileodi tutelaambientale.

Comma 184. Venezia.
Autorizzati1.150milioni
finoal2016perla
prosecuzionedeilavori
delMose

Commi 185- 186.Cento
milionidieuroperla
realizzazionediuna
piattaformad’altura
davantialportodi
Venezia(all’Autorità
portualediVenezia
sarannotrasferiti5
milioniperil2013e95
peril2015).Unaquota
parial5%ditalirisorseè
destinata,dal2014,ai
comunidiVenezia,
Chioggiae
Cavallino-Treportiperle
opereprevistedalpiano
disalvaguardiadel1984

Comma 187.Fondo
Infrastrutture.IlFondo
infrastrutturediventa
«Fondoinfrastrutture
ferroviarie,stradalie
relativoaoperedi
interessestrategico
nonchépergli interventi
dicuiall’articolo6della
legge29novembre1984,
n.798».Ilriferimento
normativoèrelativoalle
disposizioniperla
salvaguardiadiVenezia

Comma 188.Apposita
deliberadelCipedovrà
garantirel’assegnazione
di50milioniper
finanziaregli interventi
perlasalvaguardiadi
Veneziaprevistinella
leggedel1984

Comma 189. Antimafia.
Laleggedistabilità
modificalenormedel
codiceantimafia
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Comma 189 (segue).

Lemodificheriguardano
inparticolarelaconfisca
(articolo24),lagestione
deibenisequestrati
(articolo40),la
destinazionedeibenie
dellesomme
sequestrate(articolo
48),ilregimefiscale
(articolo51), l’Agenzia
nazionaleper
l’amministrazioneela
destinazionedeibeni
sequestratieconfiscati
allacriminalità
organizzata(articoli110,
111,113e113-bis)ele
normetransitorie
(articolo117)delcodice
delleleggiantimafia
(decretolegislativo
159/2011).
Indettaglio,quantoalla
confisca(articolo24),si
precisacheiltermine
necessarioper
pronunciarla(unannoe
mezzodalsequestro,che
puòessereprorogato,al
massimoduevolte,disei
mesinelcasodiindagini
complesseodi
patrimoni
particolarmente
rilevanti)restasospeso
periltemponecessario
perl’espletamentodi
accertamentiperitalisui
benideiqualilapersona
neicuiconfrontiè
iniziatoilprocedimento
risultapoterdisporre,
direttamenteo
indirettamente.Gli
immobilisonoesentida
tasseetributinel
periododivigenzadel
provvedimentodi
sequestroeconfisca
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La guida 5-ter. Il tribunale, senondeveprovve-
dere alla revoca del sequestro ed alle
conseguenti restituzioni, su richiesta
dell’amministratore giudiziario o
dell’Agenzia,decorsi trentagiornidal
depositodella relazionedi cui all’arti-
colo36,puòdestinareallavenditaibe-
nimobili sottoposti a sequestro se gli
stessinonpossonoessereamministra-
ti senza pericolo di deterioramento o
con rilevanti diseconomie. Se i beni
mobilisottopostiasequestrosonopri-
vi di valore, improduttivi, oggettiva-
mente inutilizzabili e nonalienabili, il
tribunale può procedere alla loro di-
struzioneodemolizione.
5-quater. I proventi derivanti dalla
vendita dei beni di cui al comma 5-ter
affluiscono,alnettodelle spesesoste-
nute,alFondounicogiustiziaperesse-
re versati all’apposito capitolo di en-
trata del bilancio dello Stato e riasse-
gnati,nei limitieconlemodalitàdicui
all’articolo2,comma7,deldecretoleg-
ge 16 settembre 2008, n. 143, converti-
todalla legge 13novembre2008,n. 181,
nellamisuradel 50per cento secondo
le destinazioni previste dal predetto
articolo2,comma7,eperilrestante50
percentoallostatodiprevisionedella
spesadelministerodell’Internoper le
esigenze dell’Agenzia che li destina
prioritariamente alle finalità sociali e
produttive.
5-quinquies. Se il tribunale non prov-
vede alla confisca dei beni di cui al
comma 5-ter, dispone la restituzione
all’avente diritto dei proventi versati
al Fondo unico giustizia in relazione
alla vendita dei medesimi beni, oltre
agli interessi maturati sui medesimi
proventi computati secondo quanto
stabilitodaldecretoministeriale30lu-
glio2009,n. 127.»;
c)all’articolo48:
1)alcomma1, letterab), l’ultimoperio-
doèsoppresso;
2) il comma 12 è sostituito dal se-
guente:

«12.Ibenimobili,ancheiscritti inpub-
bliciregistri,possonoessereutilizzati
dall’agenzia per l’Impiego in attività
istituzionali ovvero destinati ad altri
organidelloStato, agli enti territoriali
o ad associazioni di volontariato che
operanonelsociale.»;
d)all’articolo51:
1) la rubrica è sostituita dalla seguen-
te:«(Regime-fiscaleedeglionerieco-
nomici)»;
2)dopo il comma3, sonoaggiunti i se-
guenti:
«3-bis.Gliimmobilisonoesentidaim-
poste, tasse e tributi durante la vigen-
za dei provvedimenti di sequestro e
confisca,ecomunquefinoallaloroas-
segnazioneodestinazione.Selaconfi-
scaèrevocata,l’amministratoregiudi-
ziario ne dà comunicazione all’agen-
ziadelleEntrateeaglialtrienticompe-
tenti che provvedono alla liquidazio-
nedelle imposte, tassee tributi,dovu-
tiperilperiododiduratadell’ammini-
strazionegiudiziaria,incapoalsogget-
tocui ibenisonostati restituiti.
3-ter.Qualora sussista un interesse di
naturagenerale, l’Agenziapuòrichie-
dere, senza oneri, i provvedimenti di
sanatoria, consentiti dalle vigenti di-
sposizionidi legge, delleopere realiz-
zate sui beni immobili che siano stati
oggettodiconfiscadefinitiva.»;
e)all’articolo110, comma2:
1)laletterac)èsostituitadallaseguente:
«c) ausilio dell’autorità giudiziaria
nell’amministrazione e custodia dei
benisequestratinelcorsodeiprocedi-
mentipenaliperidelittidicuiagliarti-
coli51,comma3-bis,delCodicedipro-
cedura penale e 12-sexies del decreto
legge8giugno1992,n.306,convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 1992,n.356, esuccessivemodifica-
zioni, e amministrazione dei predetti
beni a decorrere dalla data di conclu-
sionedell’udienzapreliminare;»;
2)laletterae)èsostituitadallaseguente:
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La guida«e) amministrazione e destinazione
dei beni confiscati in esito ai procedi-
mentipenaliperidelittidicuiagliarti-
coli 51, comma3-bis,delcodicedipro-
cedura penale e 12-sexies del decreto
legge8giugno1992,n.306,convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 1992,n.356, esuccessivemodifica-
zioni.»;
f)all’articolo 111:
1) ilcomma3èsostituitodalseguente:
«3. Il Consiglio direttivo è presieduto
daldirettoredell’Agenziaedècompo-
sto:
a)daunmagistratodesignatodalmini-
strodellaGiustizia;
b)daunmagistratodesignatodalPro-
curatorenazionaleantimafia;
c)daduequalificati esperti inmateria
digestioniaziendaliepatrimonialide-
signati, di concerto, dal ministro
dell’Internoedalministrodell’Econo-
miaedelle finanze.»;
2)alcomma6,èaggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Per la partecipazio-
neallesedutedegliorganinonspetta-
no gettoni di presenza o emolumenti
aqualsiasi titolodovuti.»;
g)all’articolo 113:
1)alcomma2,dopoleparole:«apposi-
taconvenzione»laparola:«non»èso-
stituitadallaseguente:«anche»;
2)alcomma3,dopoleparole:«apposi-
teconvenzioni»laparola:«non»èso-
stituitadallaseguente:«anche»;
3) dopo il comma 3, è aggiunto il se-
guente:
«3-bis. Per le esigenze connesse alla
venditaeallaliquidazionedelleazien-
de e degli altri beni definitivamente
confiscati, l’Agenzia può conferire,
nei limiti delle disponibilità finanzia-
rie di bilancio, apposito incarico, an-
che a titolo oneroso, a società a totale
o prevalente capitale pubblico. I rap-
portitral’Agenziaelasocietàincarica-
ta sono disciplinati da un’apposita
convenzione che definisce lemodali-
tà di svolgimento dell’attività affidata

edogniaspettorelativoallarendicon-
tazioneealcontrollo.»;
h) dopo l’articolo 113 è aggiunto il se-
guente:
«Articolo 113-bis. – (Disposizioni vol-
teagarantirelafunzionalitàdell’Agen-
zia). – 1. La dotazione organica del-
l’Agenzia è determinata in trenta uni-
tàcomplessive, ripartite tra lediverse
qualifiche,dirigenzialienon,secondo
contingenti da definire con il regola-
mento adottato ai sensi dell’articolo
113,comma1.
2. Oltre al personale indicato al com-
ma 1, l’Agenzia è autorizzata ad avva-
lersi di un contingente di personale,
militare e civile, entro il limitemassi-
mo di cento unità, appartenente alle
pubbliche amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma2,deldecreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, non-
chéadentipubblicieconomiciriparti-
tetralediversequalifiche,dirigenzia-
lienon.L’aliquotadipersonalemilita-
re di cui al periodo precedente non
può eccedere il limite massimo di
quindici unità, di cui tre ufficiali di
grado non superiore a colonnello o
equiparatoedodici sottufficiali.Tale
personale, fatta eccezione per quello
dellacarrieraprefettiziachepuòesse-
re collocato fuori ruolo, viene posto
inposizionedicomandoodidistacco
anche inderogaallavigentenormati-
va generale in materia di mobilità e
nelrispettodiquantoprevistodall’ar-
ticolo17,comma14,della legge15mag-
gio 1997,n. 127.
3. Il personale di cui al comma 2 con-
serva lo stato giuridico e il trattamen-
toeconomicofisso,continuativoeac-
cessorio,secondoquantoprevistodai
rispettiviordinamenti, cononeriaca-
ricodell’Amministrazionediapparte-
nenza e successivo rimborsodaparte
dell’Agenzia all’amministrazione di
appartenenza dei soli oneri relativi al
trattamentoaccessorio.
4. Finoal 31dicembre 2013, le assegna-
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Comma 189 (segue).

Quantoallagestionedei
beni(articolo40),quelli
mobilisequestrati
possonoinnanzitutto
essereaffidatidal
tribunaleagliorganidi
poliziachenefacciano
richiestaperl’impiego
nelleattività
istituzionalioper
esigenzedipolizia
giudiziariaoppure
all’Agenzia,adaltri
organidelloStatooenti
perfinalitàdigiustizia,
diprotezionecivileodi
tutelaambientale.Ma
nonsolo.Iltribunale
puòanchedestinarealla
venditaibenimobili
sottopostiasequestro
qualoraquestinon
possanoessere
amministratisenza
pericolodi
deterioramentoocon
rilevantidiseconomie.
Mentredeibenimobili
sottosequestroprividi
valore,improduttivi,
oggettivamente
inutilizzabilienon
alienabili, iltribunale
puòprocederealla
distruzioneo
demolizione.Nelcorso
dellavigenzadel
sequestroedella
confisca,ecomunque
finoallaassegnazioneo
destinazione,gli
immobilisonoesentida
imposte,tasseetributi
(articolo51).Incasodi
revoca,
l’amministratore
giudiziarioinforma
l’AgenziadelleEntrate
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La guida zioni temporanee di personale al-
l’Agenziapossonoavvenire inderoga
al limite temporale stabilito dall’arti-
colo30,comma2-sexies,delcitatode-
creto legislativon. 165del2001.
5. Fino al 31 dicembre 2016, il direttore
dell’Agenzia, nei limiti della dotazio-
ne organica di cui al comma 1 e delle
disponibilitàfinanziarieesistenti,èau-
torizzatoastipularecontrattia tempo
determinato, al fine di assicurare la
pienaoperativitàdell’Agenzia.»;
i)all’articolo117:
1) il comma2èsoppresso;
2)alcomma3, secondoperiodo, lepa-
role:«del comma 1, letterea)eb)»so-
nosostituitedalle seguenti:«dell’arti-
colo113-bis, commi 1, 2e3»;
l)all’articolo 118, comma1:
1)leparole:«eparia4,2milionidieuro
adecorreredall’anno2011»sonososti-
tuitedalle seguenti: «, pari a 4,2milio-
ni di europer gli anni 2011 e 2012 epari
a5,472milionidieuroadecorreredal-
l’anno2013»;
2)sonoaggiunte,infine,leseguentipa-
role:«nonchéperulteriori 1,272milio-
ni di euro a decorrere dall’anno 2013
mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa recata
dall’articolo 3, comma 151, della legge
24dicembre2003,n. 350».
190.All’articolo 12-sexies del decreto
legge8giugno1992,n.306,convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 1992,n.356, esuccessivemodifica-
zioni, il comma 4-bis è sostituito dal
seguente:
«4-bis. Le disposizioni in materia di
amministrazione e destinazione dei
beni sequestrati e confiscati previste
dal decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, e successive modificazio-
ni, si applicano ai casi di sequestro e
confiscaprevistidaicommida1a4del
presentearticolo,nonchéaglialtrica-
sidi sequestroeconfiscadibeni adot-
tati nei procedimenti relativi ai delitti
di cui all’articolo 51, comma 3-bis, del

Codicediprocedurapenale. In tali casi
l’Agenzia coadiuva l’autorità giudizia-
ria nell’amministrazione e nella custo-
diadeibeni sequestrati, sinoalprovve-
dimentoconclusivodell’udienzapreli-
minaree,successivamenteataleprov-
vedimento,amministraibenimedesi-
misecondolemodalitàprevistedalci-
tato decreto legislativo n. 159 del 2011.
Restano comunque salvi i diritti della
personaoffesadalreatoallerestituzio-
nieal risarcimentodeldanno.».
191.Ilpersonaleprovenientedalleam-
ministrazionipubblichedicuiall’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislati-
vo 30marzo 2001, n. 165, nonché dagli
entipubblicieconomiciinservizio,al-
la data di entrata in vigore della pre-
sentelegge,pressol’Agenzianaziona-
le per l’amministrazione e la destina-
zionedei beni sequestrati e confiscati
allacriminalitàorganizzatainposizio-
ne di comando, di distacco o di fuori
ruolo,può,entroladatadel30settem-
bre 2013, presentare domanda di in-
quadramento nei ruoli della medesi-
maAgenziasecondolemodalitàstabi-
lite dal regolamento di cui all’articolo
113, comma 1, del decreto legislativo 6
settembre2011,n.159,enell’ambitodel-
ladotazioneorganicadi cui all’artico-
lo 113-bis, comma 1, delmedesimode-
creto legislativo n. 159 del 2011. Resta-
nofermi idiritti acquisitidalpersona-
le che ha presentato domanda di in-
quadramentoanteriormenteall’entra-
ta invigoredellapresente legge.
192.Ledisposizionidi cui all’articolo
2del decreto legge6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, non trova-
no applicazione nei confronti
dell’Agenzianazionaleper l’ammini-
strazione e la destinazione dei beni
sequestratieconfiscatiallacriminali-
tàorganizzata.
193.Conunoopiùregolamenti, adot-
tati ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su

Comma 190.Raccordo
normativotrailcodice
delleleggiantimafiaei
provvedimentidi
urgenzacontrola
criminalitàmafiosa
adottatinellastagione
dellegrandistragidel
1992.Inparticolare,le
modificheintrodotte
dallaleggedistabilitàin
materiadi
amministrazionee
destinazionedeibeni
sequestratieconfiscatisi
applicanoanchead
alcunicasicontemplati
nelDl306/1992(ad
esempioallecondanne
perdeterminatireatiin
seguitoapatteggiamento
dellapenaoallaconfisca
perequivalente)

Comma 191. Ilpersonale
dialtreamministrazioni
pubblicheodialtrienti
pubbliciinservizio
all’Agenzianazionaleper
l’amministrazioneela
destinazionedeibeni
sequestratieconfiscati
allacriminalità
organizzatapuò
presentaredomandadi
inquadramentoneiruoli
dellamedesimaAgenzia.
Lascadenzaperla
presentazionedelle
domandeèil30
settembre2013

Comma 192.Lemisuredi
riduzionedellepiante
organichedelle
pubbliche
amministrazioni
dispostedalDl95/2012
nonsiapplicano
all’Agenziaperla
gestionedeibeni
sequestrati
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La guidaproposta del ministro dell’Interno, di
concerto con i ministri della Giusti-
zia, dell’economia e delle finanze e
per la pubblica amministrazione e la
semplificazione, entro il termine di
sei mesi dall’entrata in vigore della
presentelegge,sonoadeguatiiregola-
menti emanati ai sensi dell’articolo
113, comma 1, del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, alle previsioni
recatedaicommida189a 192.
194. Adecorrere dall’entrata in vigore
dellapresente legge, suibeni confiscati
all’esitodeiprocedimentidiprevenzio-
neperiqualinonsiapplicaladisciplina
dettatadallibro1deldecretolegislativo
6settembre2011,n. 159,nonpossonoes-
sereiniziateoproseguite,apenadinulli-
tà,azioniesecutive.
195. La disposizione di cui al comma
194non si applica quando, alla data di
entrata in vigoredella presente legge,
il bene è stato già trasferito o aggiudi-
cato, anche in viaprovvisoria, ovvero
quandoècostituitodaunaquota indi-
visagiàpignorata.
196.Neiprocessidiesecuzioneforza-
tadicui al comma195si applica, ai fini
della distribuzione della somma rica-
vata, il limitedi cui al comma203, ter-
zo periodo, e le somme residue sono
versatealFondounicogiustiziaaisen-
sidelcomma204.
197.Fuorideicasidicuialcomma195,
gli oneri e pesi iscritti o trascritti sui
benidicuialcomma194anteriormen-
teallaconfiscasonoestintididiritto.
198.Icreditorimunitidiipotecaiscrit-
ta sui beni di cui al comma 194 ante-
riormentealla trascrizionedel seque-
stro di prevenzione, sono soddisfatti
nei limiti e con le modalità di cui ai
commida 194 a 206.Allo stessomodo
sonosoddisfatti i creditoriche:
a) prima della trascrizione del seque-
stro di prevenzione hanno trascritto
unpignoramentosulbene;
b) alla data di entrata in vigore della
presente legge sono intervenuti

nell’esecuzioneiniziataconilpignora-
mentodicuialla letteraa).
199.Entro180giornidall’entratainvi-
goredellapresente legge, i titolari dei
crediti di cui al comma 198 devono, a
pena di decadenza proporre doman-
da di ammissione del credito, ai sensi
dell’articolo 58, comma 2 del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al
giudicedell’esecuzionepressoiltribu-
nalechehadisposto laconfisca.
200. Il giudice, accertata la sussisten-
za e l’ammontare del credito nonché
la sussistenza delle condizioni di cui
all’articolo 52deldecreto legislativo6
settembre2011,n.159, loammettealpa-
gamento, dandone immediata comu-
nicazione all’agenzia Nazionale per
l’amministrazione e la destinazione
dei beni sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata. Si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 666
commi 2, 3, 4, 5, 6, 8 e 9 del Codice di
proceduta penale. La proposizione
dell’impugnazione non sospende gli
effetti dell’ordinanza di accertamen-
to. Il decretoconcui siastata rigettata
definitivamente la richiesta proposta
ai sensi del comma precedente è co-
municato, ai sensi dell’articolo 9 del
decreto legislativo n. 231 del 2007, alla
Bancad’Italia.
201.Decorsidodicimesidallascaden-
za del termine di cui al comma 199,
l’agenziaNazionaleper l’amministra-
zioneeladestinazionedeibeniseque-
stratieconfiscatiallacriminalitàorga-
nizzata individua beni dal valore di
mercatocomplessivonon inferioreal
doppiodell’ammontaredeicreditiam-
messi e procede alla liquidazione de-
glistessiconlemodalitàdicuiagliarti-
coli 48, comma 5, e 52, commi 7, 8 e 9,
del decreto legislativo 6 settembre
2011,n.159.Ibeniresiduipossonoesse-
redestinati,assegnatiovendutisecon-
do ledisposizionidi cui all’articolo48
del medesimo decreto legislativo n.
159del2011.

Comma 193.Seimesidi
tempoperattuarele
normedelCodice
antimafiaper
l’organizzazioneela
dotazionedellerisorse
umaneestrumentaliperil
funzionamento
dell’Agenziaperla
gestionedeibeni
sequestrati

Commi 194-197. Sono
precluseeventualiazioni
esecutive(olaloro
prosecuzione)nei
confrontideibeni
sequestrati.Tale
previsionenonsiapplica
seilbeneègiàstato
trasferitooaggiudicato
ancheprovvisoriamente.
Neiprocessidiesecuzione
forzata,perla
distribuzionedellasomma
ricavataaicreditori
bisognautilizzareiltetto
previstodalsuccessivo
comma203:nonpossono
essereprevistipagamenti
complessivisuperiorial
minorimportotrail70%
delvaloredelbeneeil
ricavatodallasua
eventualeliquidazione.
Sonoestintididirittogli
onerieipesiiscrittisui
benisottosequestro

Commi 198-199.
Disciplinaadhocperla
soddisfazionedeicreditori
munitidiipoteca.Apena
didecadenza,entro180
giorniititolaridicrediti
munitidiipotecadevono
proporredomandadi
ammissionedelcredito

Comma 200. Verificatala
sussistenzael’ammontare
delcreditoilgiudice
dell’esecuzionelo
ammettealpagamento
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202. Il ricavato della liquidazione di
cui al comma 201 è versato al Fondo
unico giustizia e destinato a gestione
separata per il tempo necessario alle
operazionidipagamentodeicrediti.
203.Terminate le operazioni di cui al
comma 202, l’agenzia Nazionale per
l’amministrazione e la destinazione
dei beni sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata, per ciascun
bene, anche senonsottoposto a liqui-
dazione,individuaicreditoricondirit-
to a soddisfarsi sullo stesso, forma il
relativo piano di pagamento e lo co-
municaaicreditoriinteressaticonlet-
tera raccomandata conavvisodi rice-
vimento o amezzo di posta elettroni-
ca certificata. La medesima Agenzia
procedeaipagamentinell’ordineindi-
cato dall’articolo 61, commi 2 e 3, del
decretolegislativo6settembre2011,n.
159, ponendo le somme a carico della
gestioneseparatadicuialcomma202.
Ciascunpianononpuòprevederepa-
gamenti complessivi superiori al mi-
norimportotrail70percentodelvalo-
redelbeneedilricavatodall’eventua-
leliquidazionedellostesso.Icreditori
concorrenti,entroil termineperento-
riodidiecigiornidalla ricezionedella
comunicazionedicuialpresentecom-
ma, possono proporre opposizione
contro il pianodi pagamento al tribu-
naledelluogochehadispostolaconfi-
sca.Siapplicano,inquantocompatibi-
li, gliarticoli737eseguentidelCodice
diproceduracivilee il tribunaleprov-
vede in composizione monocratica.
Contro il decreto del tribunale non è
ammessoreclamo.
204.Lesommedellagestionesepara-
tacheresiduanodopoleoperazionidi
pagamento dei crediti, affluiscono, al
netto delle spese sostenute, al Fondo
unico giustizia per essere versate
all’apposito capitolo di entrata del bi-
lancio dello Stato e riassegnate nei li-
miti e con lemodalitàdi cui all’artico-
lo2,comma7,deldecreto legge16set-

tembre 2008, n. 143, convertito dalla
legge13novembre2008,n. 181.
205. Per i beni di cui al comma 194,
confiscati indatasuccessivaall’entra-
ta invigoredellapresentelegge, il ter-
mine di cui al comma 199 decorre dal
momentoincuilaconfiscadivienede-
finitiva; l’agenziaNazionale per l’am-
ministrazioneeladestinazionedeibe-
nisequestratieconfiscatiallacrimina-
lità organizzata provvede alle opera-
zionidicuiaicommi201, 202e203,de-
corsi dodici mesi dalla scadenza del
predettotermine.
206.L’Agenzia nazionaleper l’ammi-
nistrazione e la destinazione dei beni
sequestrati e confiscati alla criminali-
tà organizzata, entro dieci giorni
dall’entrata in vigore della presente
legge, ovvero dal momento in cui la
confiscadivienedefinitiva, comunica
aicreditoridicuialcomma198amez-
zo posta elettronica certificata, ove
possibile e, inogni caso,mediante ap-
posito avviso inseritonel proprio sito
internet:
a) che possono, a pena di decadenza,
proporredomandadiammissionedel
creditoai sensidei commi199e205;
b) la data di scadenza del termine en-
trocuidevonoesserepresentateledo-
mandedicui alla letteraa);
c)ogniutileinformazioneperagevola-
re lapresentazionedelladomanda.
207. In via straordinaria, per l’anno
2013,aglientilocaliassegnataridicon-
tributipluriennalistanziatiperlefina-
lità di cui all’articolo 6, della legge 29
novembre1984,n. 798,chenonhanno
raggiuntol’obiettivodelpattodistabi-
lità internoacausadellamancataero-
gazione dei predetti contributi
nell’esercizio2012,aseguitodiapposi-
taattestazioneconproceduradicuial-
l’articolo 31, comma 20, della legge 12
novembre2011, n. 183, nonsi applica la
sanzionedi cui al comma 2, lettera d),
dell’articolo 7, del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 149, per mancato
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Commi 201- 202.I

beni sequestrati.

Unannodopoloscadere
dei180giorniperla
domandadi
ammissionedelcredito,
l’Agenziaperibeni
sequestratiindividuai
benidalvalore
complessivonon
inferiorealdoppio
dell’ammontaredei
creditiammessie
procedeallaloro
liquidazione.Ilricavato
èversatoalFondounico
giustizia

Commi 203-204.

L’Agenziaindividuai
creditoricondirittoa
soddisfarsisulbene
sequestratoeformail
pianoperilrelativo
pagamento.Lesomme
cheresiduano
affluisconoalFondo
unicogiustizia

Comma 205. Ibeni
sequestratiperiquali
eventualiazioni
esecutivesianoiniziate
primadel1˚gennaio
2013,ilterminedi180
giorniperititolaridi
ipotecadicuialcomma
199decorredal
momentoincuila
confiscadiventa
definitiva

Comma 206.

All’Agenziaperibeni
sequestrati,l’oneredi
comunicaretuttele
scadenzeaicreditori
munitidiipoteca



La guidaraggiungimento dell’obiettivo 2012,
mentrequelladicuialcomma2, lette-
raa),delpredettoarticolo7deldecre-
to legislativo 6 settembre 2011, n. 149,
siintendecosìridefinita:a)èassogget-
tato aduna riduzionedel fondosperi-
mentalediriequilibrioodel fondope-
requativo inmisurapari alladifferen-
za tra il risultato registrato e l’obietti-
vo programmatico predeterminato e
comunque per un importo non supe-
riore al 5 per cento delle entrate cor-
renti registrate nell’ultimo consunti-
vo. In caso di incapienza dei predetti
fondiglientilocalisonotenutiaversa-
reall’entratadelbilanciodelloStatole
sommeresidue.
208.Perilfinanziamentodistudi,pro-
getti, attività e lavoripreliminarinon-
ché lavori definitivi della nuova linea
ferroviariaTorino-Lione è autorizza-
talaspesadi60milionidieuroperl’an-
no2013, di 100milionidi europer l’an-
no2014,di680milionidieuroperl’an-
no 2015 e 150milioni per ciascuno de-
gliannidal 2016al 2029.
209.Ilministrodell’Interno,aifinidel-
la determinazione del programma
perilcompletamentodelSistemadigi-
taleRadiomobile e standardTe.T.Ra.
per le Forze di Polizia a copertura
dell’intero territorio nazionale, nel
quadrodelcoordinamentoedellapia-
nificazioneprevistidall’articolo6del-
la legge 1˚aprile 1981, n. 121, sentito il
Comitato nazionale dell’ordine e del-
la sicurezza pubblica di cui all’artico-
lo 18 dellamedesima legge, predispo-
neunprogramma straordinario di in-
terventiperilcompletamentodellare-
tenazionalestandardTe.T.Ra.neces-
sariaper le comunicazioni sicure del-
la Polizia di Stato, dell’Armadei cara-
binieri, del Corpo della guardia di fi-
nanza, della Polizia penitenziaria e
del Corpo Forestale dello Stato. Per
l’attuazione del programma, l’Ammi-
nistrazione può assumere, nei limiti
delle risorsedisponibili, impegni plu-

riennali, corrispondenti alle rate di
ammortamento dei mutui contratti
daifornitori.Perlefinalitàdicuialpre-
sente commaè autorizzata la spesa di
10milioni di euro per l’anno 2013 e 50
milionidieuroper l’anno2014.
210.Presso ilministerodell’interno,è
istituitalaCommissioneperlapianifi-
cazione ed il coordinamento della fa-
seesecutivadelprogramma,cuièaffi-
datoilcompitodiformulareparerisul-
lo schema del programma di cui al
comma 209, sul suo coordinamento e
integrazione interforzee, nella fasedi
attuazionedelprogramma, su ciascu-
na fornitura o progetto. La Commis-
sione è presieduta dal Direttore cen-
traledeiservizitecnico-logisticiedel-
la gestione patrimoniale del Diparti-
mento della pubblica sicurezza, ed è
composta: dal Direttore dell’ufficio
perilcoordinamentoelapianificazio-
ne, di cui all’articolo 6 della legge 1o
aprile 1981, n. 121; da un rappresentan-
te della Polizia di Stato; da un rappre-
sentante del Comando generale
dell’Arma dei carabinieri; da un rap-
presentante del Comando generale
dellaGuardiadifinanza;daunrappre-
sentantedelDipartimentodell’Ammi-
nistrazione penitenziaria; da un rap-
presentantedel Corpo forestale dello
Stato; da un dirigente della Ragione-
riageneraledelloStato.Le funzionidi
segretariosonoespletatedaunfunzio-
nariodesignatodalCapodellapolizia
–Direttoregeneraledellapubblica si-
curezza.Per i componentidellaCom-
missione non sono corrisposti com-
pensi. La commissione, senza che ciò
comporti oneri per la finanza pubbli-
ca, può decidere di chiedere specifici
pareri anche ad estranei all’Ammini-
strazionedelloStato,cheabbianopar-
ticolarecompetenzatecnica.Icontrat-
ti e le convenzioni inerenti all’attua-
zione del programma di cui comma
209,sonostipulatidalCapodellapoli-
zia–Direttoregeneraledellapubblica

Dicembre2012-IlSole24Ore Normeetributi Documenti

 LALEGGEDISTABILITÀ

Comma 207.Contributi

per salvaguardia di

Venezia.Aglientilocali
assegnataridicontributi
previstidallaleggeper
lasalvaguardiadi
Veneziachenonhanno
raggiuntol’obiettivodel
pattodistabilitàinterno
acausadellamancata
erogazioneditali
contributi,nell’esercizio
2012nonsiapplicala
sanzioneprevista

Comma 208. Tav.Sono
stanziatioltre2miliardi
perlaTavTorino-Lione,
spalmatiin15anni.Per
ilfinanziamentodi
studi,progetti,attivitàe
lavoripreliminari
nonchélavoridefinitivi
dellanuovalinea
ferroviariaTorino-Lione
èautorizzatalaspesadi
60milionidieuroper
l’anno2013,di100
milionidieuroper
l’anno2014,di680
milionidieuroper
l’anno2015e150
milioniperciascuno
degliannidal2016al
2029

Commi 209-210.

Sistema radiomobile

digitale della Polizia.

Trail2013eil2014,per
completareilsistema
digitaleradiomobiledi
poliziaecarabinieri
sonostanziati60
milionidieuro.Viene
poiistituitauna
commissioneperla
pianificazionedel
programma
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La guida sicurezza,odaunsuodelegato,acqui-
sito ilpareredellacommissionedicui
alpresentecomma.
211.Ilsoggettoattuatoredicuiall’arti-
colo61-bis,deldecretolegge24genna-
io 2012, n. 1, convertito, conmodifica-
zioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
deve provvedere al completamento
della Piattaforma logistica nazionale,
anchenell’ambito dell’agendaDigita-
le italiana, e alla relativa gestione co-
me sistema di rete infrastrutturale
aperto a cui si collegano le piattafor-
me Its locali, autonomamente svilup-
pateeall’uoporesecompatibili,dipro-
prietà o in uso ai nodi logistici, porti,
centrimerci epiastre logistiche.Al fi-
nedigarantireilpiùefficacecoordina-
mentoel’integrazionetralaPiattafor-
ma logistica nazionale e le piattafor-
me Its locali, leAutorità portuali pos-
sonoacquisireunapartecipazionedi-
rettaalcapitaledel soggettoattuatore
di cui al presente comma. In ogni ca-
so, lamaggioranzadelcapitalesociale
delsoggettoattuatoredovràesserede-
tenutadaInterportieAutoritàportua-
li. Considerata la portata strategica
perilPaesedellaPiattaformaperlage-
stione della Rete logistica nazionale,
lastessaèinseritanelprogrammadel-
le infrastrutturestrategichedicui alla
leggen.443del2001.
212.Perlarealizzazionedell’asseauto-
stradale«PedemontanaPiemontese»
è assegnato alla regione Piemonte,
perl’anno2015,uncontributodi80mi-
lionidieuro.
213.AlFondoper losviluppoe lacoe-
sioneèassegnataunadotazionefinan-
ziariaaggiuntivadi250milionidieuro
per l’anno 2013 da destinare all’attua-
zionedellemisureurgentiperlaridefi-
nizione dei rapporti contrattuali con
lasocietàStrettodiMessinaSpa.Ulte-
riori risorse fino alla concorrenza di
50 milioni di euro sono destinate alla
medesima finalità avalere sulle risor-
serivenientidallerevochedicuiall’ar-

ticolo 32, commi 2, 3 e 4, del decreto
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio2011,n. 111.
214. In considerazione dell’eccezio-
nale rilevanza degli impegni interna-
zionaliassuntidallaRepubblicaItalia-
naneiconfrontidelBieperlarealizza-
zione dell’evento Expo 2015, in luogo
dellariduzionedell’autorizzazionedi
spesadicuiall’articolo14deldecreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, disposta ai sensi
dell’articolo2,comma1,ultimoperio-
do, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni,
dallalegge30luglio2010,n.122, ilmini-
stero delle Infrastrutture e dei tra-
sporti individua, a decorrere dall’an-
no 2013, idonea compensazione
nell’ambito delle dotazioni finanzia-
rie delle spese rimodulabili di cui
all’articolo21,comma5, letterab),del-
la legge 31 dicembre 2009, n. 196, del
proprio stato di previsione, entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore
dellapresente legge.
215.Alfinedellosvolgimentodelleat-
tività di competenza della Società
Expo per la realizzazione delle opere
dicuiall’Allegato1deldecretodelPre-
sidente della Repubblica 22 ottobre
2008,lamedesimasocietàsipuòavva-
lere del Commissario e relativa strut-
turaperlagestioneliquidatoriadiTo-
rino 2006 di cui all’articolo 3, comma
25, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, mediante apposita convenzione
cheprevedailmerorimborsodellere-
lative spese a carico della Società e
senzanuoviomaggiori oneriper la fi-
nanzapubblica.
216.LaSocietàExpo2015èautorizza-
ta ad utilizzare le economie di gara
nell’ambitodelprogrammadelleope-
redicui laSocietàèsoggettoattuato-
re, in relazione a particolari esigenze
che dovessero presentarsi nella rea-
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Comma 211.Piattaforma
logistica. Individuate
misureperaccelerarela
Piattaformalogistica
nazionale,lapiattaforma
ITlocalizzata,apertae
modulare,perintegrare
fornitoridiservizie
contenutiorientatialla
gestionedeiprocessi
logisticiedeltrasporto
merci.Leautorità
portualipossonoanche
acquisireuna
partecipazionediretta
nelcapitale

Comma 212. Piemonte.

Sonoassegnati80
milionidieuroalla
RegionePiemonteperil
2015perlarealizzazione
dellaPedemontana
piemontese,ilraccordo
autostradaletralearterie
A4eA26passandoper
Biella

Comma 213. Penalità su
Stretto di Messina.

IlGovernoassegnaal
Fondoperlosviluppoela
coesione300milioniper
il2013perfarefrontealle
penalitàcontrattualiper
mancatarealizzazione
delPonteStrettodi
Messina

Comma 214-216. Expo.
Valutatal’eccezionalità
dell’Expo2015,lalegge
distabilitàeliminaitagli
linearidel10%previsti
dallamanovraestivadel
2010.LaSocietàExpo
2015potràanche
utilizzareilCommissario
elarelativastrutturaper
lagestioneliquidatoriadi
Torino2006
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La guidalizzazione delle stesse opere, al fine
di accelerare i tempi di esecuzione,
fermo restando il tetto complessivo
di spesadi cui all’allegato 1del decre-
to del Presidente dellaRepubblica 22
ottobre2008.
217.È istituito, entro seimesi dall’en-
trata in vigore della presente legge,
nell’ambito del ministero delle Infra-
struttureedeitrasporti–Dipartimen-
to per i trasporti, la navigazione ed i
sistemiinformativiestatistici, ilSiste-
ma telematico centrale della nautica
da diporto. Il Sistema include l’archi-
viotelematicocentralecontenentein-
formazionidicarattere tecnico, giuri-
dico, amministrativo edi conservato-
riariguardanti lenavie le imbarcazio-
nidadiportodi cui all’articolo 3, com-
ma1, lettereb)ec)deldecreto legisla-
tivo18 luglio2005,n. 171 –Codicedella
nauticadadiportoedattuazionedella
direttiva2003/44/Ce,anormadell’ar-
ticolo6della legge8luglio2003,n. 173,
nonché lo sportello telematicodel di-
portista.
218. Ilministerodelle Infrastrutturee
dei trasporti –Dipartimento per i tra-
sporti, la navigazione ed i sistemi in-
formativi e statistici, è titolare del si-
stemadi cui al comma 217 e del relati-
votrattamentodeidati.
219. Con regolamento da emanarsi ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della
legge23 agosto 1988, n. 400, entro ses-
santagiorni dalladatadi entrata invi-
goredellapresentelegge,sonostabili-
te le modalità per l’attuazione del Si-
stemadicuialcomma217,comprensi-
vamentedeltrasferimentodeidatidai
registri cartacei all’archivio telemati-
co a cura degli ufficimarittimi e della
motorizzazionecivile,dellaconserva-
zionedella documentazione, dell’ela-
borazione e fornitura dei dati delle
unità iscritte, delle modalità per la
pubblicità degli atti anche ai fini anti-
frode, dei tempi di attuazione delle
nuoveprocedure,nonchédelleneces-

sarie modifiche delle norme di cui
all’articolo 3, comma 1, lettere b) e c)
del decreto legislativo 18 luglio 2005,
n. 171, Codice della nautica da diporto
ed attuazione della direttiva
2003/44/Ce, a norma dell’articolo 6
dellalegge8luglio2003,n.173,inmate-
ria di registri e licenza di navigazione
edellecorrelatedisposizioniammini-
strative.
220. Nell’ambito del Sistema di cui al
comma 217, è parimenti istituito lo
sportello telematicodeldiportista, al-
lo scopodi semplificare il regimeam-
ministrativo concernente l’iscrizione
e l’abilitazione alla navigazione delle
imbarcazioni e delle navi da diporto.
Il regolamentodi cui al comma219di-
sciplina il funzionamento dello spor-
tello,conparticolareriguardoallemo-
dalità di iscrizione e cancellazione, al
rilascio della licenza di navigazione e
alla attribuzione delle sigle di indivi-
duazione, nonché alle procedure di
trasmissionedeidati all’archivio tele-
matico centrale; il medesimo regola-
mentostabiliscelemodalitàdiparteci-
pazione alle attività di servizio nei
confrontidell’utenzadapartediasso-
ciazioni nazionali dei costruttori, im-
portatori e distributori di unità da di-
porto le quali forniscono anche i nu-
meri identificatividegli scafie i relati-
vidati tecnici al finedell’acquisizione
dei dati utili al funzionamento del si-
stemadi cui al comma217, nonchédei
soggetti autorizzati all’attività di con-
sulenza per la circolazione dei mezzi
di trasporto ai sensi della legge 8 ago-
sto1991,n.264.Letariffeatitolodicor-
rispettivo,stabilitecondecretodelmi-
nistero delle Infrastrutture e dei tra-
sporti di concerto con il ministero
dell’Economia e delle finanze afflui-
scono su apposito capitolo di entrata
delbilanciodelloStatoperessererias-
segnate su specifico capitolo di spesa
del ministero delle Infrastrutture e
dei trasporti.

Commi217-220.Nautica
dadiporto.Dovrebbe
entrarearegimedopoanni
distudieaggiustamentila
partedelnuovoCodice
dellanauticadadiporto
(scrittonel2005)che
prevedeunarchivio
nazionaleinformaticoche
raccolgaidatidellenavie
imbarcazionidadiporto
immatricolateinItalia,al
postodegliattualiregistri
cartacei.L’archiviosi
chiameràSistema
telematicocentraledella
nauticadadiportoedovrà
essereistituitoentro
giugno2013pressoil
dipartimentoTrasporti,
navigazionesistemi
informativiestatisticidel
ministerodelle
Infrastrutture(lostessodi
cuifapartela
Motorizzazione,lacui
informatizzazioneera
inveceiniziatanel1977).Il
Sistemaconsentiràanche
diperfezionareinvia
telematicalepratiche
(comeipassaggidi
proprietà)relativianavie
imbarcazioni,inquantoin
essoècompresolo
Sportellotelematicodel
diportista,con
caratteristicheanaloghea
quellodell’automobilista,
istituitonel2000(quindi
nefarannoparteanchele
agenziedipratiche).Il
trattamentodeidati
contenutinelSistemaè
nellatitolaritàdel
ministero.Lemodalitàdi
funzionamentodel
Sistemadovrannoessere
fissateconun
regolamento(Dpr),da
emanareentro60giorni,
anchesel’esperienza
insegnachequestitermini
difficilmentevengono
rispettati
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Commi221-222.Regime
transitorioedisposizioni
finanziarieperlanautica
dadiporto.Lapossibilità
chel’attuazionedel
Sistematelematico
centraledellanauticada
diportononrispetti itempi
previstidaicommi
precedentièaffrontatadal
comma221,chechiarisce
chenelfrattemporestain
vigorelanormativa
attuale.La
telematizzazionedegli
archivideveessere
progettataacostozeroper
loStato

Comma223.Gomme
invernaliemotoconAbs.
Retromarciaimmediatasu
duediscussenovità
introdottenellesettimane
scorsedurantela
conversioneinleggedel
decretocrescita.Quindi
noncisaràpiùperglienti
proprietaridellestradela
possibilitàdiconsentirela
circolazionefuoridai
centriabitatisoloachiha
gommeinvernali
(escludendochihacatene
daneve)incasodiforti
nevicatesenonèpossibile
garantireinaltromodola
sicurezzael’obbligoperi
costruttoridimotodi
offriredasubitol’Abs
almenocomeoptionalsu
tuttigliesemplaridinuova
immatricolazione

Commi 224-225.
Terremoto del Belice.
AssegnatiallaRegione
Siciliana35milionidieuro
ancoranell’ambitodella
ricostruzionedopoil
terremotodelBelicedel
1968.Altri10milioni
andrannoaiComuni,
ancheperchiuderealcuni
contenziosi

46

La guida 221. Fino all’integrale attuazione delle
nuoveprocedurequalirisultantidalre-
golamento di cui al comma 219, conti-
nuaadapplicarsi lanormativavigente.
222.Dall’attuazionedei commida 217
a 221 non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubbli-
ca. Le amministrazioni interessate
provvedonoall’esecuzionedicompi-
ti loro affidati con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente.
223.Aldecreto legge 18ottobre 2012, n.
179,convertito,conmodificazioni,dal-
la legge17dicembre2012,n. 221:
a) all’articolo 8, il comma 9-quater è
soppresso;
b) all’articolo 34, il comma 40 è sop-
presso.
224.Nell’ambito delle risorse del Fon-
doper lo sviluppo e coesione assegna-
teallaRegioneSicilianadicuialladeli-
beraCipen.1del6marzo2009,l’impor-
todi35milionièutilizzatodallamedesi-
maregioneper le finalitàdicui alcom-
ma 225, anche per l’attuazione dei pro-
grammi direttamente applicabili, di
cui all’articolo 12, del decreto legge 27
febbraio1968,convertito inleggen.241
del 1968.
225. Per le finalità di cui all’articolo
4-bis del decreto legge 24 giugno 1978,
n. 299, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 1978, n. 464, e suc-
cessivemodificazioni, anche al fine di
definireicontenziosi inatto,aicomuni
di cui allamedesimadisposizione è at-
tribuito un contributo di 10 milioni di
euro per l’anno 2013. Con decreto del
ministro delle Infrastrutture e dei tra-
sporti, da adottare entro novanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il contributo di cui al
presentecommaèripartito tra icomu-
ni interessati nel rispetto delle quote
percentuali determinate nel decreto
del ministro delle Infrastrutture e dei
trasporti 2agosto2007.
226.Perl’attuazionediaccordiinterna-

zionali inmateriadipoliticheper l’am-
bientemarinodicuialdecretolegislati-
vo 13 ottobre 2010, n. 190, è autorizzata
la spesa di 5 milioni di euro per l’anno
2014 e di 10milioni di euro a decorrere
dall’anno2015.
227.PerilfinanziamentodelleConven-
zioniper lo sviluppodella filiera pesca
dicuiall’articolo5deldecretolegislati-
vo 18maggio2001,n. 226, comemodifi-
cato dall’articolo 67 del decreto legge
24gennaio2012,n.1,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27, è autorizzata la spesa di 400.000
europer l’anno2013.
228.IlFondodicuiall’articolo4delde-
creto legge 10 ottobre 2012, n. 174, è in-
crementato di 130 milioni di euro per
l’anno2013.
229.Perl’anno2013nell’ambitodelleri-
sorse del Fondo sociale per l’occupa-
zione e formazione di cui all’articolo
18, comma 1, del decreto legge 29 no-
vembre2008,n.185,convertitoconmo-
dificazionidalla legge28gennaio2009,
n. 2, destinate al finanziamento degli
ammortizzatorisociali inderogadicui
all’articolo 2, commi 64, 65 e 66, della
legge 28 giugno 2012, n. 92, è destinata
lasommadi30milionidieurofinalizza-
ta al riconoscimento della cassa inte-
grazione guadagni in deroga per il set-
toredellapesca.
230. All’articolo 1 del decreto legge 10
ottobre2012,n. 174, convertitoconmo-
dificazionidalla legge7dicembre2012,
n. 213, dopo il comma 9 sono aggiunti i
seguenti:
«9-bis. Al fine di agevolare la rimozio-
nedeglisquilibri finanziaridelleregio-
ni che adottano, o abbiano adottato, il
piano di stabilizzazione finanziaria, ai
sensidell’articolo14,comma22,delde-
creto legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, approvato dalmi-
nistero dell’Economia e delle finanze,
nello stato di previsione del ministero
dell’Economia e delle finanze è istitui-
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La guidatounFondodirotazione,conunadota-
zione di 50milioni di euro, denomina-
to"Fondodirotazioneperlaconcessio-
nedianticipazionialleRegioniinsitua-
zionedisquilibriofinanziario", finaliz-
zatoaconcedereanticipazionidicassa
perilgradualeammortamentodeidisa-
vanziedeidebitifuoribilancioaccerta-
ti, nonché per il concorso al sostegno
degli oneri derivanti dall’attuazione
del citato piano di stabilizzazione fi-
nanziaria.
9-ter. Con decreto del presidente del
Consiglio deiministri, su proposta del
ministropergliAffariregionali,dicon-
certo con il ministro dell’Economia e
dellefinanze,diintesaconlaConferen-
zapermanenteper i rapporti tra loSta-
to, le Regioni e le province autonome
diTrentoeBolzano, da emanareentro
ilterminedel31marzo2013sonoindivi-
duati i criteri per la determinazione
dell’importomassimodell’anticipazio-
ne di cui al comma 9-bis attribuibile a
ciascuna regione, nonché le modalità
per laconcessioneeper larestituzione
della stessa in un periodo massimo di
10anni, decorrentedall’annosuccessi-
voaquello incuivieneerogata l’antici-
pazione. I criteri per la determinazio-
nedell’anticipazioneattribuibile a cia-
scuna Regione sono definiti nei limiti
dell’importo massimo fissato in euro
10perabitante edelladisponibilità an-
nuadelFondo.
9-quater.Allacoperturadeglioneride-
rivantiper l’anno2013dalledisposizio-
nidi cui ai commi9-bise9-ter, siprov-
vede a valere sulla dotazione del Fon-
do di rotazione di cui all’articolo 4,
comma 1. Il Fondo di cui al comma
9-bis è altresì alimentato dalle somme
delFondorimborsatedalleregioni.
9-quinquies. Con decreti del mini-
stro dell’Economia e delle finanze si
provvede alle occorrenti variazioni
di bilancio.
9-sexies. Insedediprimaapplicazione
delledisposizionidicuiaicommi9-bis

e seguenti, alle Regioni interessate, in
presenza di eccezionali motivi di ur-
genza, può essere concessa un’antici-
pazione a valere sul Fondo di rotazio-
nedicuialcomma9-bis,dariassorbire
secondo tempi e modalità disciplinati
dal decreto del presidente del Consi-
gliodeiministridicuialcomma9-ter.
9-septies. Il pianodi stabilizzazione fi-
nanziaria di cui al comma 9-bis, per le
regioni che abbianogià adottato il pia-
no stesso, è completato entro il 30 giu-
gno2016el’attuazionedegliatti indica-
tinelpianodeveavvenireentroil 31di-
cembre 2017. Per le restanti Regioni i
predetti termini sono, rispettivamen-
te,diquattroecinqueannidall’adozio-
nedelripetutopianodistabilizzazione
finanziaria. Conseguentemente, sono
soppressi i commi 13, 14 e 15dell’artico-
lo 1deldecreto-legge10ottobre2012,n.
174,convertitoconmodificazionidalla
legge7dicembre2012,n. 213».
231.Ledisposizioniinmateriadirequi-
siti di accesso e di regimedelle decor-
renzevigentiprimadelladatadientra-
tainvigoredell’articolo24deldecreto-
legge6dicembre2011, n. 201, converti-
to,conmodificazioni,dalla legge22di-
cembre 2011, n. 214, ferme restando le
salvaguardiedicui aidecretidelmini-
strodelLavoroedellepolitiche socia-
li 1o giugno 2012, pubblicato nella
«Gazzetta Ufficiale» n. 171 del 24 lu-
glio 2012, e 5 ottobre 2012, si applicano,
ai sensidei commida232 a234delpre-
sente articolo, anche ai seguenti lavo-
ratori che maturano i requisiti per il
pensionamento successivamente al 31
dicembre2011:
a) ai lavoratori cessati dal rapporto di
lavoroentro il 30 settembre 2012 e col-
locati inmobilitàordinariao inderoga
a seguito di accordi governativi o non
governativi, stipulati entro il 31dicem-
bre 2011, e che abbiano perfezionato i
requisiti utili al trattamento pensioni-
stico entro il periodo di fruizione
dell’indennitàdimobilitàdicuiall’arti-
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Commi226-229.Pesca.
Nuoverisorseper
fronteggiarelacrisidel
settoreedareattuazioni
agliaccordiinternazionali
perlatutelaambientale
delmare.Stanziati30
milioniperl’occupazione
elaformazione

Comma230.Regioniin
squilibriofinanziario.È
istituitounfondodi
rotazioneperleRegioni
chenel2009nonhanno
rispettatoilpattodi
stabilitàeperquestosono
sottoposteaunpianodi
stabilizzazionefinanziaria

Commi 231-235.
Salvaguardati. Leregole
diaccessoedidecorrenza
dellepensionivigenti
primadelladatadientrata
invigoredell’articolo24
deldecretolegge
201/2011,siapplicano,
ancheailavoratoriche
maturanoirequisitiperil
pensionamentodopoil31
dicembre2011.In
particolaresitrattadei
lavoratoricherientranoin
questecategorie:
a)cessatidalrapportodi
lavoroentroil30
settembre2012ecollocati
inmobilitàordinariaoin
derogaaseguitodi
accordigovernativionon
governativi,stipulati
entroil31dicembre2011,
echeperfezioninoi
requisitiperlapensione
entroilperiododi
fruizionedell’indennitàdi
mobilitàdicuiall’articolo
7,commi1e2,dellalegge
223/91,ovveroduranteil
periododigodimento
dell’indennitàdimobilità
inderogaeinognicaso
entroil31dicembre2014;
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La guida colo7, commi 1 e 2, della legge23 luglio
1991, n. 223, ovvero durante il periodo
di godimento dell’indennitàdimobili-
tà inderogae inognicasoentro il 31di-
cembre2014;
b)ailavoratoriautorizzatiallaprosecu-
zione volontaria della contribuzione
entroil4dicembre2011,conalmenoun
contributovolontarioaccreditatooac-
creditabilealladatadientratainvigore
deldecretoleggen.201del2011,conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n.
214 del 2011, ancorché abbiano svolto,
successivamente alla medesima data
del 4 dicembre 2011, qualsiasi attività
non riconducibile a rapportodi lavoro
dipendenteatempoindeterminatodo-
po l’autorizzazione alla prosecuzione
volontaria,acondizioneche:
1) abbiano conseguito successivamen-
tealladatadel4dicembre2011unreddi-
to annuo lordo complessivo riferito a
taliattivitànonsuperioreaeuro7.500;
2) perfezionino i requisiti utili a com-
portare la decorrenza del trattamento
pensionistico entro il trentaseiesimo
mese successivo alla data di entrata in
vigoredel decreto legge n. 201 del 2011,
convertito, con modificazioni, dalla
leggen. 214del2011;
c)ai lavoratorichehannorisoltoil rap-
porto di lavoro entro il 30 giugno 2012,
in ragionedi accordi individuali sotto-
scritti anche ai sensi degli articoli 410,
411 e 412 del codice di procedura civile
ovvero in applicazione di accordi col-
lettivi di incentivo all’esodo stipulati
dalleorganizzazionicomparativamen-
tepiùrappresentativealivellonaziona-
leentroil31dicembre2011,ancorchéab-
biano svolto, dopo la cessazione, qual-
siasi attività non riconducibile a rap-
portodi lavorodipendenteatempoin-
determinato,acondizioneche:
1) abbiano conseguito successivamen-
tealladatadel 30giugno2012unreddi-
to annuo lordo complessivo riferito a
taliattivitànonsuperioreaeuro7.500;
2) perfezionino i requisiti utili a com-

portare la decorrenza del trattamento
pensionistico entro il trentaseiesimo
mese successivo alla data di entrata in
vigoredel decreto legge n. 201 del 2011,
convertito, con modificazioni, dalla
leggen. 214del2011;
d)ailavoratoriautorizzatiallaprosecu-
zione volontaria della contribuzione
entro il 4 dicembre 2011 e collocati in
mobilità ordinaria alla predetta data, i
quali, in quanto fruitori della relativa
indennità,devonoattendere il termine
dellafruizionedellastessaperpoteref-
fettuare il versamento volontario, a
condizionecheperfezioninoirequisiti
utili a comportare la decorrenza del
trattamentopensionisticoentroiltren-
taseiesimo mese successivo alla data
dientrata invigoredeldecreto leggen.
201 del 2011, convertito, con modifica-
zioni,dalla leggen. 214del 2011.
232.CondecretodelministrodelLavo-
ro e delle politiche sociali, di concerto
conilministrodell’Economiaedellefi-
nanze,daadottareentro sessantagior-
ni dalla data di entrata in vigore della
presentelegge,sonodefinitelemodali-
tà di attuazione delle disposizioni di
cui al comma 231 del presente articolo
sullabasedelleproceduredicuialcom-
ma 15 dell’articolo 24 del decreto legge
6dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successivemodificazioni,
e all’articolo 22 del decreto legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, conmodifi-
cazioni,dalla legge7agosto2012, n. 135,
previo parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, da esprimere
entroventigiornidalladatadiassegna-
zionedel relativoschema.
233. L’Inps provvede al monitoraggio
delledomandedipensionamentoinol-
trate dai lavoratori di cui al comma 231
cheintendonoavvalersideirequisitidi
accesso e del regime delle decorrenze
vigentiprimadelladatadientratainvi-
goredeldecreto legge6dicembre2011,
n. 201, convertito, con modificazioni,

Commi 231-235 (segue).
b)autorizzatialla
prosecuzionevolontaria
dellacontribuzioneentroil
4dicembre2011,con
almenouncontributo
volontarioaccreditatoo
accreditabileal6
dicembre2011,anchese
hannosvolto,
successivamentealladata
del4dicembre2011,
qualsiasiattivitànon
riconducibilearapportodi
lavorodipendenteatempo
indeterminatodopo
l’autorizzazionealla
prosecuzionevolontaria,a
condizionecheabbiano
conseguitodopoil4
dicembre2011unreddito
annuolordocomplessivo
riferitoataliattivitànon
superiorea7.500euroe
perfezioninoirequisiti
utiliacomportarela
decorrenzadel
trattamentopensionistico
entroil6dicembre2014;
c)chehannorisoltoil
rapportodilavoroentroil
30giugno2012,inragione
diaccordiindividuali
sottoscrittiancheaisensi
degliarticoli410,411e
412delCodicedi
proceduracivile,ovveroin
applicazionediaccordi
collettividiincentivo
all’esodostipulatidalle
organizzazioni
comparativamentepiù
rappresentativealivello
nazionaleentroil31
dicembre2011,anchese
hannosvolto,dopola
cessazione,attivitànon
riconducibilearapportodi
lavorodipendenteatempo
indeterminato,conle
stessecondizionidi
importoematurazionedei
requisitiprevistiperi
lavoratoriautorizzatiai
volontari;
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La guidadalla legge 22dicembre 2011, n. 214, sul-
labase:
a) per i lavoratori collocati inmobilità
ordinariao inderoga,delladatadi ces-
sazionedel rapportodi lavoro;
b)delladatadicessazionedelrapporto
di lavoro precedente l’autorizzazione
aiversamentivolontari;
c)delladatadicessazionedelrapporto
di lavoro inragionediaccordidicuial-
la letterac)del comma16.
234. Il beneficio di cui al comma 231 è
riconosciuto nel limite massimo di 64
milionidieuroperl’anno2013,di134mi-
lionidieuroperl’anno2014,di135milio-
nidieuroper l’anno2015,di 107milioni
di europer l’anno 2016, di 46milioni di
europerl’anno2017,di30milionidieu-
roper l’anno 2018, di 28milioni di euro
per l’anno 2019 e di 10 milioni di euro
per l’anno2020.
235. Al fine di finanziare interventi in
favore delle categorie di lavoratori di
cuiagliarticoli24,commi14e15,delde-
cretolegge6dicembre2011,n.201,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni, 6, comma 2-ter, del de-
cretolegge29dicembre2011,n.216,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14, e 22 del decreto
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
conmodificazioni, dalla legge7agosto
2012,n. 135,è istituito,pressoilMiniste-
ro del lavoro e delle politiche sociali,
un apposito fondo con una dotazione
di 36milioni di europer l’anno2013. Le
modalitàdiutilizzodel fondosonosta-
bilitecondecretodinaturanonregola-
mentare del presidente del Consiglio
deiministri,diconcertoconilministro
del Lavoro e delle politiche sociali e
conilministrodell’Economiaedellefi-
nanze.Nel predetto fondo confluisco-
noancheleeventualirisorseindividua-
te con la procedura di cui al presente
comma.Qualora insededimonitorag-
giodell’attuazionedeidecretidelmini-
strodelLavoroedellepolitiche sociali

1o giugno 2012, pubblicato nella «Gaz-
zettaUfficiale»n. 171 del 24 luglio 2012,
e 5ottobre 2012, attuativi delle disposi-
zioni di cui agli articoli 24, commi 14 e
15,deldecreto legge6dicembre2011,n.
201,convertito,conmodificazioni,dal-
la legge 22 dicembre 2011, n. 214, e suc-
cessivemodificazioni, 6, comma 2-ter,
del decreto legge 29 dicembre 2011, n.
216,convertito, conmodificazioni,dal-
la legge 24 febbraio 2012, n. 14, e 22 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
7agosto 2012, n. 135, e del decretomini-
sterialedicuialcomma232delpresen-
tearticolo,venganoaccertateaconsun-
tivoeventualieconomieaventicaratte-
re pluriennale rispetto agli oneri pro-
grammati a legislazione vigente per
l’attuazionedeipredettidecretidelmi-
nistro del Lavoro e delle politiche so-
cialiepari,aisensidelcomma15dell’ar-
ticolo 24 del citato decreto legge n. 201
del2011, convertito,conmodificazioni,
dalla legge n. 214 del 2011, dell’articolo
22delcitatodecretoleggen.95del2012,
convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 135 del 2012, e del comma 234
del presente articolo, complessiva-
mente a 309milioni di euro per l’anno
2013, a 959 milioni di euro per l’anno
2014, a 1.765 milioni di euro per l’anno
2015, a 2.377 milioni di euro per l’anno
2016, a 2.256 milioni di euro per l’anno
2017, a 1.480 milioni di euro per l’anno
2018, a 583 milioni di euro per l’anno
2019 e a 45 milioni di euro per l’anno
2020, tali economie sono destinate ad
alimentareilfondodicuialprimoperi-
odo del presente comma. L’accerta-
mentodelleeventualieconomieèeffet-
tuatoannualmentecon ilprocedimen-
todicuiall’articolo14dellalegge7ago-
sto 1990, n. 241, e successivemodifica-
zioni. Con decreto del ministro
dell’Economia e delle finanze è dispo-
stalaconseguenteintegrazionedelfon-
dodi cui al primoperiodooperando le
occorrentivariazionidibilancio.

Commi 231-235 (segue).
d)ailavoratori
autorizzatialla
prosecuzionevolontaria
dellacontribuzioneentro
il4dicembre2011e
collocatiinmobilità
ordinariaallapredetta
data,iquali,inquanto
fruitoridellarelativa
indennità,devono
attendereilterminedella
fruizionedellastessaper
potereffettuareil
versamentovolontario,a
condizioneche
perfezioninoirequisiti
utiliacomportarela
decorrenzadella
pensioneentroil6
dicembre2014.
Condecreto
interministerialesaranno
fissatelemodalitàdi
attuazionedelle
disposizioniperl’accesso
allasalvaguardiadei
lavoratoricitatiin
precedenza.
Saràcompitodell’Inps,
provvedereal
monitoraggiodelle
domandedipensionedei
lavoratoriinesame.
Vengonoprevisti,dal
2013al2020,554
milioniperfarfronteai
pensionamentideinuovi
salvaguardati.Per
finanziareinterventiin
favoredellevarie
categoriedilavoratori
salvaguardatièistituito,
pressoilministerodel
Lavoro,unfondoconuna
dotazionedi36milionidi
europerl’anno2013,
doveconfluirannoanche
leeventualirisorsenon
usufruiteperle
precedentisalvaguardie
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236.Perl’anno2014larivalutazioneau-
tomaticadei trattamenti pensionistici,
secondo il meccanismo stabilito
dall’articolo34, comma 1,della legge23
dicembre1998,n.448,nonèriconosciu-
taconriferimentoallefascedi importo
dei trattamenti pensionistici superiori
a sei volte il trattamento minimo
dell’Inps. Per lemedesime finalità non
èriconosciuta,perl’anno2014,larivalu-
tazioneautomatica,oveprevista,deivi-
talizi percepiti da coloro che hanno ri-
copertooricopronocaricheelettivere-
gionali e nazionali, secondo lemodali-
tà stabilite nell’esercizio dell’autono-
miacostituzionaledelle rispettive isti-
tuzioni.Entroil30settembre2013ilGo-
verno, sulla base dei dati forniti
dall’Inps, provvede a monitorare gli
esiti dell’attuazione, anche in termini
finanziari, delle disposizioni di cui ai
commi da 231 a 235. Qualora l’esito di
talemonitoraggio riveli la disponibili-
tà di risorse continuative a decorrere
dall’anno 2014, entro i successivi tren-
tagiorni, condecretodinaturanonre-
golamentaredelpresidentedelConsi-
gliodeiministri, di concerto con ilmi-
nistro del Lavoro e delle politiche so-
ciali e con il ministro dell’Economia e
delle finanze, è disposto il riconosci-
mento della rivalutazione automatica
con riferimento alle fasce di importo
di cui al primo periodo nella misura
prevista prima della data di entrata in
vigore della presente legge ovvero in
misuraridotta.
237.Ogniseimesi,adecorreredallada-
ta di entrata in vigore della presente
legge, ilGovernoverifica la situazione
dei lavoratori di cui al comma 231 al fi-
ne di individuare idoneemisure di tu-
tela, ivi compresi gli strumenti delle
politiche attive del lavoro, mediante
utilizzodellerisorsedel fondodicuial
comma235.
238. Per gli iscritti alla cassa pensione
per i dipendenti degli enti locali
(Cpdel),allacassaperlepensioniaisa-

nitari (Cps), alla Cassa per le pensioni
agli insegnanti d’asilo e di scuole ele-
mentari parificate (Cpi) e alla cassa
per lepensioniagliufficiali giudiziarie
agli aiutanti ufficiali giudiziari (Cpug)
per i quali sia venuto acessare, entro il
30 luglio 2010, il rapportodi lavoroche
avevadatoluogoall’iscrizioneallepre-
dette casse senza il diritto a pensione,
siprovvede,adomanda,allacostituzio-
ne, per il corrispondente periodo di
iscrizione,dellaposizioneassicurativa
nell’assicurazione generale obbligato-
riaperl’invalidità,lavecchiaiaeisuper-
stiti, mediante versamento dei contri-
butideterminatisecondolenormedel-
lapredettaassicurazione.L’importodi
tali contributi è portato in detrazione,
fino a concorrenza del suo ammonta-
re, dell’eventuale trattamento in luogo
di pensione spettante all’avente dirit-
to.L’eserciziodi tale facoltànondàco-
munque diritto alla corresponsione di
rateiarretratidipensione.Siapplicano
gli articoli da 37 a 42 della legge 22 no-
vembre1962,n. 1646, e l’articolo 19del-
la legge8agosto 1991,n. 274.
239.Fermerestandolevigentidisposi-
zioni in materia di totalizzazione dei
periodiassicuratividicuialdecreto le-
gislativo 2 febbraio 2006, n. 42, e di ri-
congiunzione dei periodi assicurativi
di cui alla legge 7 febbraio 1979, n. 29, e
successive modificazioni, i soggetti
iscrittiadueopiùformediassicurazio-
neobbligatoriaper invalidità,vecchia-
ia e superstiti dei lavoratori dipenden-
ti, autonomi, e degli iscritti alla gestio-
neseparatadi cui all’articolo 2, comma
26,della legge8agosto 1995,n. 335, e al-
le forme sostitutive ed esclusive della
medesima, chenon siano già titolari di
trattamento pensionistico presso una
delle predette gestioni, hanno facoltà
di cumulare i periodi assicurativi non
coincidenti al fine del conseguimento
di un’unica pensione, qualora non sia-
no in possesso dei requisiti per il dirit-
toaltrattamentopensionistico.Lapre-
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Comma 236.
Rivalutazione
automatica pensioni.
Peril2014la
rivalutazioneautomatica
dellepensioninonè
riconosciutaallefascedi
importodeitrattamenti
pensionisticisuperioria
seivolteiltrattamento
minimodell’Inps.Nonè
riconosciuta,peril2014,
ancheperivitalizi
percepitidacoloroche
hannoricopertoo
ricopronocaricheelettive
regionalienazionali

Comma 237. IlGoverno
verificheràogni6mesila
situazionedeilavoratori
alcomma231

Comma 238.
Ricongiunzioni.Viene
datalapossibilitàdella
costituzione,adomanda,
perilcorrispondente
periododiiscrizione,
dellaposizione
assicurativanell’Agoper
l’invalidità,lavecchiaiae
isuperstiti,con
versamentodei
contributideterminati
secondolenormedella
predettaassicurazione,
pergliiscrittiallacassa
pensioneperidipendenti
deglientilocali(Cpdel),
allacassaperlepensioni
aisanitari(Cps),alla
Cassaperlepensioniagli
insegnantid’asiloedi
scuoleelementari
parificate(Cpi)ealla
cassaperlepensioniagli
ufficialigiudiziarieagli
aiutantiufficiali
giudiziari(Cpug)peri
qualisiavenutoa
cessare,entroil30luglio
2010,ilrapportodi
lavoro.Manessundiritto
arateiarretrati



La guidadetta facoltà può essere esercitata
esclusivamenteper la liquidazionedel
trattamentopensionisticodivecchiaia
con i requisiti anagrafici previsti
dall’articolo 24, comma 6 e il requisito
contributivodi cui al comma7delme-
desimo articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, nonché dei trattamenti per
inabilitàeaisuperstitidiassicuratode-
cedutoprimadiaveracquisitoildiritto
apensione.
240. Per i soggetti iscritti a due o più
forme di assicurazione obbligatoria
per invalidità, vecchiaia e superstiti
dei lavoratori dipendenti, autonomi, e
degli iscritti alla gestione separata di
cuiall’articolo2,comma26,della legge
8agosto1995,n.335,ealleformesostitu-
tive ed esclusive della medesima, il
trattamentodiinabilitàdicuiall’artico-
lo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222, è
liquidatotenendocontodituttalacon-
tribuzione disponibile nelle gestioni
interessate, ancorché tali soggetti ab-
bianomaturato i requisiti contributivi
perlapensionediinabilitàinunadidet-
tegestioni.
241. Il diritto al trattamento di pensio-
nedivecchiaiaèconseguito inpresen-
zadeirequisitianagraficiedicontribu-
zione più elevati tra quelli previsti dai
rispettivi ordinamenti che disciplina-
no le gestioni interessate all’esercizio
dellafacoltàdicuialcomma239edegli
ulteriori requisiti, diversi da quelli di
età e anzianità contributiva, previsti
dalla gestione previdenziale alla quale
il lavoratore o la lavoratrice risulta da
ultimoiscritto.
242. Il diritto alla pensione di inabilità
edai superstiti è conseguito in confor-
mitàconquantodispostodalcomma2,
articolo 2, del decreto legislativo 2 feb-
braio2006,n.42.
243. La facoltà di cui al comma 239
deveavereadoggetto tutti eper inte-
ro i periodi assicurativi accreditati

presso le gestioni di cui almedesimo
comma 239.
244. Per il pagamento dei trattamenti
liquidati ai sensi del comma 239, si fa
rinvio alle disposizioni di cui al citato
decreto legislativon.42del2006.
245. Le gestioni interessate, ciascuna
perlapartedipropriacompetenza,de-
terminano trattamento pro quota in
rapportoairispettiviperiodidiiscrizio-
nematurati,secondoleregoledicalco-
lo previste da ciascun ordinamento e
sulla base delle rispettive retribuzioni
diriferimento.
246. Per la determinazione dell’anzia-
nità contributiva rilevante ai fini
dell’applicazione del sistema di calco-
lodellapensionesi tienecontoditutti i
periodi assicurativi non coincidenti,
accreditatinellegestionidi cui al com-
ma 239, fermo restando quanto previ-
stodall’articolo24,comma2,deldecre-
tolegge6dicembre2011,n.201,conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, che ha stabilito
che, a decorrere dal 1o gennaio 2012,
conriferimentoalleanzianitàcontribu-
tivematurate a decorrere da tale data,
la quota di pensione corrispondente a
tali anzianità è calcolata secondo il si-
stemacontributivo.
247.Per i casi di esercizio della facoltà
di ricongiunzionedi cui agli articoli 1 e
2 della legge 7 febbraio 1979, n. 29, da
partedeisoggetti,titolaridipiùperiodi
assicurativi, che consentono l’accesso
al trattamento pensionistico previsto
al comma 239 nonché per i soggetti di
cui al comma 238, la cui domanda sia
stata presentata a decorrere dal 1o lu-
glio2010enonabbiagiàdato titoloalla
liquidazionedeltrattamentopensioni-
stico,èconsentito,surichiestadegliin-
teressati, il recesso e la restituzione di
quanto già versato. Il recesso di cui al
periodo precedente non può, comun-
que, essere esercitato oltre il termine
diunannodalladatadientrata invigo-
redellapresente legge.
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Commi 239-245. Cumulo
dei periodi assicurativi.
A coloro che sono iscritti
a due o più forme di
assicurazione
obbligatoria per
invalidità, vecchiaia e
superstiti dei lavoratori
dipendenti, autonomi, e
degli iscritti alla
gestione dei
parasubordinati e alle
forme sostitutive ed
esclusive della stessa
Ago che non siano già
titolari di pensione,
viene data facoltà di
cumulare i periodi
assicurativi non
coincidenti per
conseguire un’unica
pensione. La facoltà
riguarda solo la
pensione di vecchiaia
con le regole del Dl
201/2011 e le pensioni
per inabilità e ai
superstiti di assicurato
deceduto prima di aver
acquisito il diritto a
pensione. La pensione di
vecchiaia si matura con i
requisiti più elevati tra
quelli previsti dai
rispettivi ordinamenti
che regolano le gestioni
interessate all’esercizio
della facoltà citata e
degli ulteriori requisiti,
diversi da quelli di età e
anzianità contributiva,
previsti dalla gestione
previdenziale alla quale
il lavoratore o la
lavoratrice risulta da
ultimo iscritto. La
pensione di inabilità e ai
superstiti, si
conseguono in base a
quanto previsto dalle
norme sulla
totalizzazione di cui al
comma 2, dell’art.2, del
Dlgs 42/2006

51



La guida 248. Isoggetti titolaridipiùperiodias-
sicurativi che consentono l’accesso al
trattamento pensionistico previsto al
comma 239 nonché i soggetti di cui al
comma238,cheabbianopresentatodo-
mandadi pensione in totalizzazione ai
sensi del decreto legislativo 2 febbraio
2006, n. 42, anteriormente alla data di
entrata in vigore del presente articolo
e il cui procedimento amministrativo
non sia stato ancora concluso, posso-
no,previa rinunciaalladomanda in to-
talizzazione, accedere al trattamento
pensionistico previsto al comma 239 e
alcomma238.
249. Conseguentemente, il Fondo di
cui all’ultimo periodo dell’articolo 1,
comma 68, della legge 24 dicembre
2007, n. 247, è ridotto di 32 milioni di
europer l’anno2013, 43milionidieuro
per l’anno 2014, 51 milioni di euro per
l’anno2015, 67milionidi europer l’an-
no 2016, 88 milioni di euro per l’anno
2017, 94 milioni di euro per l’anno
2018, 106 milioni di euro per l’anno
2019, 121 milioni di euro per l’anno
2020, 140 milioni di euro per l’anno
2021 e di 157milioni di euro a decorre-
redall’anno2022.
250.All’articolo2della legge28giugno
2012, n. 92, sono apportate le seguenti
modifiche:
a) al comma11, letteraa) leparole: «nel
medesimoperiodo»sonosostituitedal-
leseguenti:«negliultimidodicimesi»;
b) al comma 11, lettera b), le parole:
«nelmedesimoperiodo»sonosostitu-
itedalle seguenti: «negli ultimidiciot-
tomesi»;
c)alcomma21, leparole:«,detrattiipe-
riodidi indennitàeventualmentefruiti
nel periodo» sono sostituite dalle se-
guenti: «; ai fini della durata non sono
computati i periodi contributivi che
hannogiàdatoluogoaderogazionedel-
laprestazione»;
d) al comma 22, la parola: «15» è
soppressa;
e) dopo il comma 24 è inserito il
seguente:

«24-bis. Alle prestazioni liquidate
dall’AssicurazioneSocialeperl’Impie-
go si applicano, per quanto non previ-
stodallapresenteleggeedinquantoap-
plicabili, lenormegiàoperantiinmate-
riadiindennitàdidisoccupazioneordi-
narianonagricola»;
f) il comma 31 è sostituito dal se-
guente:
«31.Nei casi di interruzione di un rap-
porto di lavoro a tempo indetermina-
to per le causali che, indipendente-
mente dal requisito contributivo, da-
rebbero diritto all’Aspi, intervenuti a
decorrere dal 1˚gennaio 2013, è dovu-
ta, a carico del datore di lavoro, una
somma pari al 41 per cento del massi-
male mensile di Aspi per ogni dodici
mesi di anzianità aziendale negli ulti-
mi tre anni.Nel computodell’anziani-
tàaziendalesonocompresi iperiodidi
lavoroconcontrattodiversodaquello
a tempo indeterminato, se il rapporto
èproseguito senza soluzionedi conti-
nuitàosecomunquesièdato luogoal-
la restituzionedi cui al comma30»;
g) al comma 39, le parole: «1˚gennaio
2013»sonosostituitedalleseguenti:«1˚
gennaio2014»;
h) all’articolo 2, comma 71, la lettera c)
èsostituitadalla seguente:
«c) articolo 11 comma 2, della legge 23
luglio 1991,n. 223;».
251.All’articolo3della legge28giugno
2012, n. 92, sono apportate le seguenti
modifiche:
a) al comma 4, le parole: «entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge» sono sostituite
dalle seguenti: «entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della
presente legge»;
b)ilcomma31èsostituitodalseguente:
«31. I fondi di cui al comma 4 assicura-
no,inrelazioneallecausaliprevistedal-
la normativa in materia di cassa inte-
grazione ordinaria o straordinaria, la
prestazionedi un assegnoordinario di
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Commi 246-249. La
facoltàdelcumulodeve
avereperoggettotuttie
perinteroiperiodi
assicurativiaccreditati
pressolevariegestioni
interessate.Il
pagamentodei
trattamentiliquidati,
saràfattodall’Inpscome
perlatotalizzazione.
Ognigestioneinteressata
dalcumulo,determinala
parteproquotadella
pensioneinbaseai
periodidiiscrizione
maturati,secondole
regoledicalcolopreviste
daciascunordinamento
esullabasedelle
rispettiveretribuzionidi
riferimento.Per
l’anzianitàcontributiva
rilevanteper
l’applicazionedel
sistemadicalcolodella
pensionesiprendonoin
esameiperiodi
assicurativinon
coincidentiaccreditati
nellevariegestioni

Comma 250. Aspi e
miniAspi. Vengono
modificateleregole
dell’Aspidal1˚gennaio
2016,inmeritoalla
detrazionedeiperiodi
eventualmentefruiti
negliultimidodicimesi,
perchihamenodi55
anni,enegliultimi
diciottomesipergli
ultracinquantacinquen-
ni.Sevieneinterrottoun
apportodilavoroatempo
indeterminato,con
dirittoall’Aspi,èdovuta,
acaricodeldatoredi
lavorounasommaparial
41%delmassimale
mensilediAspiperogni
dodicimesidianzianità
aziendalenegliultimitre
anni
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La guidaimporto almeno pari all’integrazione
salariale, la cuiduratamassimasianon
inferioreaunottavodelleorecomples-
sivamente lavorabili da computare in
unbienniomobile,ecomunquenonsu-
periore alle durate massime previste
dall’articolo 6, commi primo, terzo e
quarto della legge 20 maggio 1975, n.
164, anche con riferimento ai limiti
all’utilizzo invia continuativadell’isti-
tutodell’integrazionesalariale»;
c)alcomma32, letteraa), leparole:«ri-
spettoaquantogarantitodall’Aspi»so-
no sostituite dalle seguenti: «rispetto
alle prestazioni pubbliche previste in
casodicessazionedalrapportodilavo-
ro ovvero prestazioni integrative, in
terminidi importo, inrelazionealle in-
tegrazionisalariali».
252.All’articolo4della legge28giugno
2012,n. 92, dopo il comma12èaggiunto
il seguente:
«12-bis. Resta confermato, in materia
di incentivi per l’incremento in termi-
niquantitativiequalitatividell’occupa-
zione giovanile e delle donne, quanto
disposto dal decreto del ministro del
Lavoroedellepolitiche sociali, di con-
certo con il ministro dell’Economia e
dellefinanze,del5ottobre2012,pubbli-
catosulla«GazzettaUfficiale»del17ot-
tobre 2012, n. 243, che resta pertanto
confermato inognisuadisposizione».
253. La riprogrammazione dei pro-
grammicofinanziati dai Fondi struttu-
rali2007-2013oggettodelPianodiazio-
neecoesionepuòprevedereilfinanzia-
mentodi ammortizzatori sociali inde-
roga nelle Regioni, connessi a misure
dipoliticaattivaeadazioni innovative
esperimentalidituteladell’occupazio-
ne. In tal caso il Fondo socialeper l’oc-
cupazionee la formazionedi cui all’ar-
ticolo18,comma1, letteraa),deldecre-
to-legge29novembre2008,n. 185,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
28gennaio2009,n.2,giàFondoperl’oc-
cupazione, di cui all’articolo 1, comma
7, della legge 19 luglio 1993, n. 236, è in-

crementato,perl’anno2013,dellaparte
dirisorserelativealfinanziamentonel-
lemedesimeRegionidacui ifondipro-
vengono, degli ammortizzatori sociali
inderoga.Lapartedirisorserelativeal-
lemisuredipoliticaattivaègestitadal-
le Regioni interessate. Dalla attuazio-
ne delle disposizioni di cui al presente
commanonderivanonuoviomaggiori
oneriper la finanzapubblica.
254. In considerazione del perdurare
dellacrisioccupazionaleedellapriori-
tariaesigenzadiassicurareadeguateri-
sorsepergli interventidi ammortizza-
tori sociali inderogaa tuteladel reddi-
todei lavoratori inuna logicadicondi-
visione solidale fra istituzioni centrali,
territoriali e parti sociali, in aggiunta a
quantoprevistodall’articolo 2, comma
65,dellalegge28giugno2012,n.92, l’au-
torizzazionedi spesa di cui all’articolo
1, comma 7, del decreto legge 20 mag-
gio 1993,n. 148, convertito, conmodifi-
cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n.
236, confluita nel Fondo sociale per
l’occupazione e la formazione, di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decretolegge29novembre2008,n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla
legge28gennaio2009,n.2,è incremen-
tatadi euro200milioniper l’anno2013.
Conseguentemente,siprovvedeneise-
guenti termini: il Fondo di cui all’ulti-
mo periodo dell’articolo 1, comma 68,
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, è
ridottodi 118milioni di europer l’anno
2013; èdisposto il versamento inentra-
ta al bilancio dello Stato da parte
dell’Inps,peressereriassegnatoalFon-
dosocialeperl’occupazioneelaforma-
zione, di una quota pari a 82milioni di
euro per l’anno 2013 delle entrate deri-
vanti dall’aumento contributivo di cui
all’articolo 25 della legge 21 dicembre
1978, n. 845, con esclusione delle som-
medestinate al finanziamentodei fon-
di paritetici interprofessionali per la
formazione di cui all’articolo 118 della
legge23dicembre2000,n. 388.

Comma 251. Fondi di
solidarietà. Viene
spostatoa12mesi,
dall’entratainvigore
dellalegge92/2012,i
limiteperlacostituzione
deiFondisolidarietà
bilateraliperisettorinon
copertidallaCig.Ifondi
dovrannoassicurarela
prestazionediun
assegnoordinariodi
importoalmenopari
all’integrazionesalariale,
lacuiduratamassimasia
noninferioreaunottavo
delleore
complessivamente
lavorabilidacomputare
inunbienniomobile.
Ifondipotrannoerogare
prestazioniintegrativein
terminidiimportio
durate,rispettoalle
prestazionipubbliche
previsteincasodi
cessazionedalrapporto
dilavoroovvero
prestazioniintegrative,
interminidiimporto,in
relazionealle
integrazionisalariali

Comma 252. Rimane
confermatoquanto
dispostodaldecreto
interministerialedel5
ottobre2012,pubblicato
sullaGazzettaUfficiale
243del17ottobre2012

Commi 253-254. Fondi
per l’occupazione.
Vengonoprevistidei
programmicofinanziati
daiFondistrutturali
2007-2013.
Sonoincrementatele
sommedastanziareper
finanziareilFondo
socialeperl’occupazione
elaformazione
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Comma 255.
Monitoraggio. Sedal
monitoraggio
dell’andamentodegli
ammortizzatorisocialiin
derogaedellerelative
esigenzediintervento
rappresentatedalle
RegioniedalleProvince
autonomeemerge,entroil
30aprile2013,chenonè
sufficientelaprovvista
finanziariagiàdisposta,il
ministrodelLavoro
individuaulteriori
interventi

Comma256.Contrattidi
solidarietà.Prorogaper
tuttoil2013,maconun
tettodi60milionidieuro,
perilcontributo
integrativodelloStatoai
contrattidisolidarietà,
cheprevede
un’integrazionedell’80%
acaricodelloStatodelle
sommetagliateinbusta
paga.

Comma257.Spending
review.Salvatadaltaglio
previstodallaspending
reviewlaConsulta
nazionaleperilservizio
civile

Comma258.Incidente
MonteSerra.Riconosciuto
aglieredidellevittimedel
disastroaereodelMonte
Serraunindennizzo
esentassedi118milaeuro

Comma259.Infanzia.Un
milioneinpiùdifondiper
il2013alGarante
dell’infanzia

Comma260.Campania.
Assegnati159milionidi
euroallaRegione
Campaniaperlacopertura
deldisavanzosanitario
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La guida 255.Entro il 30aprile2013,qualoradal
monitoraggio dell’andamento degli
ammortizzatorisociali inderogaedel-
le relative esigenze di intervento rap-
presentatedalleregioniedalleprovin-
ce autonome emerga non sufficiente
laprovvistafinanziariaatalfinedispo-
sta,ilministrodelLavoroedellepoliti-
che sociali convoca le organizzazioni
sindacalideidatoridilavoroedeilavo-
ratori comparativamente più rappre-
sentativesulpianonazionaleperindi-
viduareulteriori interventi. Sentite le
predette organizzazioni sindacali, il
ministro del Lavoro e delle politiche
sociali, con decreto di concerto con il
ministro dell’Economia e delle finan-
ze, può disporre, in via eccezionale,
che le risorsederivantidal 50percen-
to dell’aumento contributivo di cui
all’articolo 25 della legge 21 dicembre
1978, n. 845, per il periodo dal 1o giu-
gno2013al31dicembre2013,sianover-
sate dall’Inps al bilancio dello Stato
per la successiva riassegnazione al
Fondo sociale per l’occupazione e la
formazionedi cui all’articolo 18, com-
ma 1, del decreto legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, conmodifica-
zioni,dalla legge28gennaio2009,n. 2,
aifinidelfinanziamentodegliammor-
tizzatorisocialiinderogadicuiall’arti-
colo2,commi64,65e66della legge28
giugno2012,n.92.Conilmedesimode-
creto sono stabilite le necessariemo-
dalità di attuazione delle disposizioni
dicuialpresentecommaancheal fine
di garantire la neutralità finanziaria
suisaldidi finanzapubblica.
256. L’intervento di cui al comma 6,
dell’articolo 1, del decreto legge 1o lu-
glio 2009, n. 102, è prorogato per l’an-
no2013nel limitedi60milionidieuro.
L’onere derivante dal presente com-
ma è posto a carico del Fondo sociale
per l’occupazione e la formazione, di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),

del decreto legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge28gennaio2009,n. 2, come
rifinanziatodall’articolo 2, comma65,
della legge 28giugno2012, n. 92, e suc-
cessivemodificazionie integrazioni.
257.All’articolo 12, comma 20, del de-
creto-legge6luglio2012,n.95,conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, dopo le parole:
«l’Osservatorio nazionale per l’infan-
zia e l’adolescenza di cui all’articolo 1
del decreto del presidente della Re-
pubblica 14maggio2007,n. 103,» sono
inserite le seguenti: «la Consulta na-
zionale per il servizio civile, istituita
dall’articolo 10, comma2,della legge8
luglio1998,n. 230,».
258.Perciascunadellevittimedeldi-
sastro aereo del Monte Serra, del 3
marzo1977,perilcuidecessogliaven-
ti diritto non hanno percepito som-
meatitolodirisarcimentodeldanno,
è riconosciuto un indennizzo com-
plessivo, esentedall’imposta sul red-
ditodellepersonefisiche,dell’impor-
todi118.000euro,corrisposto,secon-
do le rispettive quote, ai successori
secondoledisposizionivigenti inma-
teria di successione legittima. Per le
finalitàdelpresentecommaèautoriz-
zata la spesa di 3.776.000 euro per
l’anno2013.
259.Perl’anno2013, lerisorsefinanzia-
rie assegnate all’AutoritàGarante na-
zionale per l’infanzia e l’adolescenza,
di cui alla legge 12 luglio 2011, n. 112, so-
no integratedi 1milionedieuro.
260.AlfinediconsentireallaRegione
Campania l’accesso alle risorse resi-
due spettanti ai sensi dell’articolo 3
deldecreto legge15 settembre 1990,n.
262, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 novembre 1990, n. 334,
abrogata dall’articolo 24 del decreto-
legge25giugno2008,n.112,convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 ago-
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La guidasto 2008, n. 133, è autorizzata la spesa
di 159milionidieuroper l’anno2013. Il
predetto importo è erogato diretta-
mentealla regione.
261. Per assicurare la permanenza di
adeguati livelli di ordinata gestione e
piena funzionalità della flotta aerea
antincendiotrasferitadalDipartimen-
to della protezione civile al Diparti-
mentodei vigili del fuoco, del soccor-
sopubblicoedelladifesacivileai sen-
si dell’articolo 7, comma 2-bis, della
legge21novembre2000,n.353,èistitui-
tounappositofondopressoilministe-
ro dell’Interno con una dotazione di
40 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2013. È disposto inoltre, un
finanziamentoin favoredelCorpofo-
restale dello Stato per le spese di fun-
zionamentodella flotta aereapesante
destinataallalottaagliincendiboschi-
viperunimportoparia5milionidieu-
roper l’anno2013.
262. Iproventi derivanti dallapresta-
zionedi servizi e svolgimento di atti-
vità, già in capoall’agenziaper loSvi-
luppo del settore ippico e di compe-
tenza del ministero delle Politiche
agricolealimentarieforestaliasegui-
to della soppressione della predetta
Agenziadispostadall’articolo23-qua-
ter, comma 9, del decreto legge 6 lu-
glio2012,n.95,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
135, sono versati all’entrata del bilan-
cio dello Stato per essere riassegnati
allostatodiprevisionedellaspesadel
predettoministero.
263.Per le finalità di cui all’articolo 2,
comma 47, della legge 22 dicembre
2008, n. 203, è autorizzata la spesa di
223milionidi europer l’anno2013.Per
l’anno2013 lesommeattribuiteallere-
gioninell’anno2013aisensidelpresen-
te comma non sono computate ai fini
delconseguimentodegliobiettivipre-
vistidalpattodi stabilità interno.

264. La dotazione del fondo di cui
all’articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2009, n. 33, è ridotta di
631.662.000europer l’anno2013.
265.Per le finalità di cui all’articolo 3,
comma 1, del decreto legge 25 marzo
1997, n. 67, convertito, con modifica-
zioni,dallalegge23maggio1997,n. 135,
e, nel limite di unmilione di euro, per
le finalità di cui all’articolo 2, comma
552, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, èautorizzata la spesadi 110milio-
nidieuroper l’anno2013.
266.Alfinedi favorirel’avvioelapro-
secuzionediiniziativeimprenditoria-
li finalizzate allo sviluppo dell’offerta
turisticanellaregioneBasilicataattra-
verso ilpotenziamentoed ilmigliora-
mentodellaqualitàdell’offertaricetti-
va e delle relative attività integrative
nonché dei servizi di supporto alla
fruizionedel prodotto turistico per la
cui realizzazione sono necessari uno
o più progetti d’investimento, sono
concesse,neilimitiemediantel’utiliz-
zo delle risorse di cui al comma 268,
agevolazioni finanziarie a sostegno
degli investimenti privati così effet-
tuati nella citata Regione e per la rea-
lizzazione di interventi ad essi com-
plementarie funzionali.
267. Per consentire la tempestiva at-
tuazione delle disposizioni di cui al
comma266siapplica,perquantocom-
patibile, l’articolo43deldecreto legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008,n. 133,ed irelativiprovvedimen-
ti attuativigiàadottati.
268. Per il finanziamento delle age-
volazioni e degli interventi comple-
mentari e funzionali di cui al comma
266, il fondo di cui all’articolo 43
comma3del decreto legge 25 giugno
2008,n. 112, convertitoconmodifica-
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Comma261.Flotta
antincendio.Assegnati40
milioniapartiredal2013
allaFlottaantincendio
passatadallaProtezione
civileaiVigilidelFuoco.
Altri5milioniagliaereidel
CorpoforestaledelloStato

Comma262.Agenzia
ippica.Iricavidell’Agenzia
perlosviluppodelsettore
ippico(exUnire)ora
soppressasono
riassegnatialministero
dell’Agricoltura

Comma263.Scuole
paritarie.Contributodi
223milionidieuroalle
scuoleparitarienonstatali
perl’anno2013.Ifondi
sonoesclusidalpattodi
stabilità

Comma264.Tagli
all’istruzione.Ridottodi
631milioniilFondoper
interventiurgenti
nell’istruzione.Danotare
chesoloaluglio2012ilDl
95/2012loaveva
incrementatodi639
milioni,destinatiperò
ancheadaltrefinalità.Tra
questel’assistenzaai
malatidiSla

Comma265.Lavori
socialmenteutili.Stanziati
contributiperulteriori110
milioniperilavoratori
socialmenteutilidella
Campania.

Commi 266-268.
Turismo in Basilicata.
Stanziati5milioninel
2013e10nel2014per
finanziareil
potenziamentodel
turismoinBasilicata,
ancheattraversoil
miglioramentodell’offerta
ricettiva
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La guida zioni dalla legge 6 agosto 2008n. 133,
è incrementato di 5 milioni di euro
per l’anno 2013 e 10 milioni di euro
per l’anno 2014.
269.All’articolo 12 del decreto legge
6luglio2012,n.95,convertitoconmo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, sonoapportate leseguentimo-
dificazioni:
a) al comma 2, sostituire le parole: «.
Sonoattribuiteall’Enterisi»conlase-
guente:«e»;
b) al comma 3, sostituire le parole: «,
rispettivamente, alCraeall’Ente risi»
conleseguenti:«alCra»;
c) ilcomma5èabrogato.
270.Nellostatodiprevisionedelmini-
stero dell’Economia e delle finanze è
istituitounfondoperilfinanziamento
di esigenze indifferibili conuna dota-
zione di 16 milioni di euro per l’anno
2013, da ripartire contestualmente tra
le finalità di cui all’elencon. 3 allegato
alla presente legge, con un unico de-
cretodel presidentedelConsigliodei
ministri, di concerto con il ministro
dell’Economiaedellefinanze,dapub-
blicare nella «Gazzetta Ufficiale»,
adottato previo conformeparere del-
leCommissioniparlamentari compe-
tentiper iprofilidi carattere finanzia-
rio, chesi esprimonoentroventigior-
nidalladatadi trasmissionedel relati-
voschema.Decorsotaletermine,ilde-
cretopuòesserecomunqueadottato.
271.Lo stanziamento del Fondo na-
zionale per le politiche sociali, di
cui all’articolo 20, comma 8, della
legge 8 novembre 2000, n. 328, è in-
crementato di 300 milioni di euro
per l’anno 2013.
272. Per gli interventi di pertinenza
del Fondo per le non autosufficienze
di cui all’articolo 1, comma 1264, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, ivi in-
clusiquelliasostegnodellepersoneaf-
fettedasclerosi lateraleamiotrofica,è

autorizzata la spesa di 200 milioni di
europer l’anno2013.
273. Il Fondo integrativo stataleper la
concessione di borse di studio di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n.
68, è incrementato nella misura di 50
milionidieuroper l’anno2013.
274.Per l’anno 2013, il Fondo per il fi-
nanziamentoordinariodelleuniversi-
tàdi cui all’articolo 5, comma 1, lettera
a),della legge24dicembre1993,n. 537,
è incrementatodi 100milionidieuro.
275. È autorizzata, per l’anno 2013, la
spesadi 52,5milioni in favoredeipoli-
cliniciuniversitarigestitidirettamen-
te da università non statali ai sensi
all’articolo 33, comma32della legge 12
novembre2011,n. 183.Èaltresì rifinan-
ziata, per l’anno 2013, per l’importo di
12,5milionidieuro, l’autorizzazionedi
spesa di cui al comma 33 dell’articolo
33della leggen. 183del 2011. Per l’anno
2013, èconcessouncontributodi euro
5milioniafavoredellaFondazioneGe-
rolamoGaslini–entedidirittopubbli-
co per la cura, difesa e assistenza per
l’infanzia.
276.Perilfinanziamentodelleattività
istituzionali del Comitato paralimpi-
co nazionale di cui all’articolo 1, com-
ma 1, della legge 15 luglio 2003, n. 189,
per l’anno 2013 è autorizzata la spesa
di6milionidieuro.
277.LadotazionedelFondoper inter-
venti strutturali di politica economi-
ca, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto legge 29 novembre 2004, n.
282,convertito,conmodificazioni,dal-
la legge 27dicembre 2004, n. 307, è in-
crementata di 2 milioni di euro per
l’anno 2013, di 2 milioni per l’anno
2014, di 22,3 milioni per l’anno 2015, di
35milioni per l’anno 2016, e di 2milio-
nidieuroadecorredal 2017.
278. È concesso un contributo di
200.000euroannuiafavoredellaBasi-

Comma269.Enterisi.
Tuttelecompetenzesono
attribuitealConsiglioper
laricercaela
sperimentazionein
agricoltura

Comma270.Fondo
esigenzeindifferibili.
Ridottodaglioriginari315
agliattuali16milioni
questoFondoperil2013

Comma271.Politiche
sociali.300milioniinpiù
peril2013alFondoperle
politichesociali

Comma272.Sla.
Incrementatodi200
milioninel2013ilFondo
perlenonautosufficienze

Comma273.Borsedi
studio.Incrementodi50
milioninel2013perle
borsedistudio
universitarie

Comma274.Università.
Altricentomilioninel2013
alFondoperil
finanziamentoordinario
delleuniversità.

Comma275.Ospedali.
Assegnatialtri52,5milioni
dieuroaipoliclinici
universitarigestiti
direttamentedauniversità
nonstatali

Comma276.
Paraolimpiadi.Assegnati
seimilionidieuronel2013

Comma277.FondoIspe.
Incrementataladotedel
Fondo:sipartecon2
milioninel2013e2014

Comma278.Assisi.
Contributodi600mila
euroallamantenzione
dellaBasilicadiAssisi
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La guidalica di San Francesco in Assisi, per
l’esecuzionediinterventidimanuten-
zione ordinaria all’interno e all’ester-
nodellaBasilicaadecorreredal 2013.
279. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 47, secondo comma, della
legge 20 maggio 1985, n. 222, relativa-
mente alla quota destinata allo Stato
dell’ottopermilledell’impostasulred-
dito delle persone fisiche (Irpef), è ri-
dottadi85,5milioniperl’anno2013e14
milioniper l’anno2014.
280. L’autorizzazione di spesa di cui
al comma 290 è ulteriormente incre-
mentata delle disponibilità residue
per l’anno 2012 relative all’autorizza-
zionedi spesadicui all’articolo47, se-
condo comma, della legge 20 maggio
1985, n. 222, relativamente alla quota
destinata allo Stato dell’otto permille
dell’impostasulredditodellepersone
fisiche(Irpef).Perl’attuazionedelpre-
sente comma ilministero dell’Econo-
miaedellefinanzeèautorizzatoadap-
portare le necessarie variazioni di bi-
lancio. Una quota delle disponibilità
dicuialprecedenteperiodo,nellami-
suradi 8milionidi euro, èdestinata al
finanziamentodegli interventi diretti
a fronteggiare i danni conseguenti
agli eccezionali eventi alluvionali che
hanno colpito il territorio della Pro-
vincia di Teramo di cui alla dichiara-
zionedello statodiemergenzadelde-
creto della Presidenza del Consiglio
deiministridel10marzo2011,proroga-
to con decreto della Presidenza del
Consiglio dei ministri del 18 aprile
2012esuccessivanominadellastruttu-
ra commissariale, giusta ordinanza n.
0005delCapodipartimentodellaPro-
tezioneciviledel10giugno2012.Ilpre-
sente commaentra invigoredalla da-
tadipubblicazionedellapresenteleg-
genella«GazzettaUfficiale».
281.L’autorizzazionedispesadicuial-
la legge 28 giugno 1977, n. 394, come

determinata dalla tabella C della pre-
sente legge,è integratadi 1,5milionidi
europer l’anno2013.
282. All’articolo 2, comma 16-ter, del
decreto legge29dicembre2010,n.225,
convertito, con modificazioni, dalla
legge26 febbraio 2011, n. 10, così come
modificato dall’articolo 6, comma
2-decies, del decreto legge 29 dicem-
bre2011,n.216,convertito,conmodifi-
cazioni,dalla legge24 febbraio2012,n.
14, le parole: «Fino al 31 dicembre
2012»sonosostituiteda:«Finoal 31di-
cembre 2015» ed è aggiunta in fine la
parola:«annui».
283.Le spese sostenute per la realiz-
zazione del Museo Nazionale della
Shoah non sono computate ai fini
del conseguimento degli obiettivi
previsti dal patto di stabilità interno
nella misura di 3 milioni di euro per
l’anno 2013.
284. È concesso un contributo di
500.000 euro per l’anno 2013, a favore
della Lega italianaper la lotta contro i
tumori (Lilt).
285.È istituito un credito d’imposta a
favoredei soggetti che eroganoborse
di studio in favoredegli studentidelle
università di cui all’articolo 1, comma
1, lettera b), del decreto legislativo 29
marzo2012,n.68,neilimitieconlemo-
dalitàprevisteneicommi286e287.
286.Consuccessivodecretodelmini-
stro dell’Istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il mini-
strodell’Economia edelle finanze so-
no definiti i criteri per l’attribuzione
dei benefìci nei limiti di cui al comma
287.
287. I benefici di cui ai commi prece-
denti sono concessi nel limite di 1mi-
lionedieuroper l’anno2013edi 10mi-
lionidi europer l’anno2014.All’onere
relativo all’anno 2013 si provvedeme-
diante corrispondente riduzione del
Fondo dedicato alle borse di studio

Comma279.Ottoper
mille.Riduzionedeifondi
destinatiall’ottopermille
perfinisociali,meno85,5
milioninel2013e14nel
2014

Comma280.Fondo
protezionecivile.
Rifinanziatonel2013
ancheattraversoiresidui
2012dell’ottopermille.Di
questi,8milionivannoa
Teramo,perl’alluvione
2011

Comma281.Sporte
università.Incrementato
di1,5milioniilFondoper
l’attivitàsportiva
universitaria

Comma282.Orchestra
Verdi.Prorogatopertre
annifinoal2015il
finanziamentoditre
milioniannuialla
Fondazioneorchestra
sinfonicaecorosinfonico
diMilano«Giuseppe
Verdi».

Comma283.Museo
Shoah.Esonerodalpatto
distabilitàperlespesedi
realizzazionediquesto
museofinoaunlimitedi
tremilionil’anno

Comma284.LegaTumori.
Contributodi500mila
euronel2013allaLilt,
Legaitalianaperlalotta
controitumori

Commi285-287Borse
universitarie.Creditodi
impostaperleuniversità
statalienonchenel2013e
2014erogherannoborse
distudio.Icriterisaranno
definitidaunsuccessivo
decreto,mac’ègiàuntetto
diunmilionedieuroperil
2013edidieciperil2014

Dicembre2012-IlSole24Ore Normeetributi Documenti

 LALEGGEDISTABILITÀ

57



La guida

58

perla formazionedicorsididottorato
di ricerca di cui alle leggi 30 marzo
1981,n. 119, e3agosto 1998,n. 315.
288.Perciascunodegli anni 2013, 2014
e2015èconcessouncontributostraor-
dinario di 0,8 milioni di euro annui a
favoredellaFondazioneEbri(Europe-
anBrainResearchInstitute).
289.Alfinediconcorrereadassicura-
re la stabilità dell’equilibrio finanzia-
rionelcomunedell’Aquilaeneglialtri
comunidelcrateredicuiaidecretidel
Commissariodelegaton. 3del 16apri-
le2009en.11del17luglio2009,pubbli-
cati rispettivamente nelle «Gazzette
Ufficiali» n. 89 del 17 aprile 2009 e n.
173 del 28 luglio 2009, nonché per ga-
rantire la continuità del servizio di
smaltimentodei rifiuti solidiurbani, è
assegnato un contributo straordina-
rioper il soloesercizio2013, sullabase
deimaggioricostisostenutiodellemi-
nori entrate conseguite derivanti dal-
la situazione emergenziale, nel limite
di 26 milioni di euro per il comune
dell’Aquila, di 4milionidi europergli
altri comuni e di 5 milioni di euro per
la provincia dell’Aquila. Il Cipe, pre-
viaverificadieventualisituazionipen-
denti ed obblighi giuridici in corso
nonchédelle disponibilità finanziarie
esistenti, revoca il finanziamento sta-
taledicuialladeliberazioneCipen.76
del 2001, assegnato alla «Tramvia su
gomma»nelComunediL’Aquila,ede-
stina le predette residue disponibilità
allo stesso Comune per il finanzia-
mento di interventi finalizzati al mi-
glioramentodellecondizionidimobi-
litàurbana.
290. L’autorizzazione di spesa relati-
va al Fondo di cui all’articolo 6, com-
ma 1, del decreto legge 3maggio 1991,
n. 142, convertito, con modificazioni,
dalla legge3 luglio 1991, n. 195, è incre-
mentata di 47 milioni di euro nell’an-
no2013,di8milioninel2014edi50mi-

lioninel2015,perrealizzare interventi
in conto capitale nei territori colpiti
dagli eventialluvionali verificatisidal
dicembre2009algennaio2010inLigu-
ria e in Toscana, dagli eventi alluvio-
nali verificatisi dal 31 ottobre al 2 no-
vembre2010 inVeneto,dalle eccezio-
naliavversitàatmosfericheverificate-
sineimesidifebbraioedimarzo2011e
il giorno 22 novembre 2011 nel territo-
rio della provincia di Messina, dagli
eventi alluvionaliverificatisi nelmar-
zo2011nelleMarche,dalleeccezionali
precipitazioni nevose verificatesi nel
febbraio2012nelleMarcheenell’Emi-
liaRomagna, nonchédal sismaverifi-
catosi il 26 ottobre 2012 in Calabria e
Basilicata,nonchédaglieventialluvio-
naliverificatisi inPiemontenelmarzo
enelnovembre2011, ed inToscanaed
inUmbrianelnovembre2012.Conde-
cretodelPresidentedelConsigliodei
ministri,daadottareentrotrentagior-
ni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, le risorsedi cui al pre-
sente comma sono ripartite tra gli in-
terventi indicatinelprimoperiodo.
291. La dotazione del Fondo di cui
all’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, converti-
to, conmodificazioni, dalla legge4di-
cembre 2008, n. 189, e successivemo-
dificazioni,è incrementata, in termini
disolacassa,perl’importodi277milio-
nidieuroper l’anno2013.
292.Ledotazionifinanziariedellamis-
sione di spesa «Politiche economico-
finanziarie edi bilancio» sono ridotte
di3.200milionidieuroperl’anno2013,
di 1.200milionidi europer l’anno2014
e di 1.000 milioni di euro a decorrere
dall’anno2015.
293. L’autorizzazione di spesa relati-
va al Fondo per interventi strutturali
dipoliticaeconomicadicui all’artico-
lo10,comma5,deldecretolegge29no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con
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Comma288.Fondazione
Ebri.Contributodi
800milaeuroognianno
dal2013al2015perla
FondazioneEbri
(Europeanbrainresearch
institute)

Comma289.Borsedi
studio.Incrementodi50
milionidieuroperil2013
delfondointegrativo
stataleperborsedistudio

Comma 290. L’Aquila.
Contributostraordinario
perilsoloesercizio2013

Comma 291. Alluvioni.
Èdispostounincremento
dirisorsefinanziariedi47
milionidieuronel2013,di
8milioninel2014edi50
milioninel2015,per
realizzareinterventinei
territoricolpiti,negli
ultimianni,daeventi
alluvionali,nevicate,
terremoti

Comma 292. Spesa
sanitaria. Ladotazione
delFondoperla
compensazionedegli
effettifinanziarinon
previstiinmateriadi
spesasanitaria,
conseguenti
all’attualizzazionedi
contributipluriennali,è
incrementatainterminidi
solacassaper277milioni
dieuroperil2013

Comma 293. Riduzione
di spese. Ledotazioni
finanziariedellamissione
dispesa"Politiche
economico-finanziarieedi
bilancio"sonoridottedi
3.200milionidieuroperil
2013,di1.200milionidi
europeril2014edi1.000
milionidieuroadecorrere
dal2015



La guidamodificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307, è ridotta di 1 milione
di europer l’anno2012edi 2milionidi
europer l’anno2013.
294. Per la prosecuzione degli inter-
ventidicuialla legge 16marzo2001,n.
72, è autorizzata la spesa di 2,3milioni
di euro per ciascuno degli anni 2013,
2014e2015.
295. Per la prosecuzione degli inter-
venti di cui alla legge 21marzo2001, n.
73, è autorizzata la spesa di 3,5milioni
di euro per ciascuno degli anni 2013,
2014e2015.
296. Al fine di consentire la realizza-
zionediiniziativenell’ambitodellace-
lebrazione del secondo centenario
dellanascitadiGiuseppeVerdi, di cui
alla legge12novembre2012,n.206,per
l’anno 2013 è concesso un contributo
straordinario alla Fondazione Arena
diVerona, nel limitemassimo di spe-
sadi 1milionedi euro. L’autorizzazio-
nedispesadicuiall’articolo1dellaleg-
ge30aprile 1985,n. 163,relativaalFon-
dounicoper lospettacolo, comeride-
terminatadallaTabellaCallegataalla
presente legge, è ridotta di 2,3milioni
per l’anno2013.
297.L’autorizzazionedispesadicuial-
la legge 25 febbraio 1987, n. 67, come
determinata dalla Tabella C allegata
alla presente legge, è incrementata di
45milioni di euro per l’anno 2013. Per
gli interventiegli incentiviasostegno
dell’emittenza televisiva locale e
dell’emittenzaradiofonicalocaleena-
zionale è autorizzata la spesa di 15mi-
lionidieuroper l’anno2013.
298.Nellostatodiprevisionedelmini-
stero dell’Economia e delle finanze è
istituito un fondo, con uno stanzia-
mentodi130.000euroannuiadecorre-
redall’anno2013, finalizzatoaconsen-
tireiltrasferimentoallaRegioneauto-
nomadelFriuliVeneziaGiuliadelbe-
nedenominato«CastellodiUdine».

299.All’articolo 2del decreto legge 13
agosto2011,n. 138,convertito, conmo-
dificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, sonoapportate le seguenti
modificazioni:
a)alcomma36,ilterzoeilquartoperi-
odo sono sostituiti dai seguenti: «A
partire dall’anno 2013, il Documento
dieconomiaefinanzacontieneunava-
lutazione, relativa all’anno preceden-
te, delle maggiori entrate strutturali
ed effettivamente incassate derivanti
dall’attivitàdicontrastodell’evasione
fiscale. Dettemaggiori risorse, al net-
todiquellenecessariealmantenimen-
todell’equilibriodibilancioeallaridu-
zionedelrapportotraildebitoeilpro-
dotto interno lordo, nonché di quelle
derivantialegislazionevigentedall’at-
tività di recupero fiscale svolta dalle
regioni, dalle province e dai comuni,
unitamente alle risorse derivanti dal-
lariduzionedellespesefiscali,conflui-
scono in un Fondo per la riduzione
strutturaledellapressionefiscaleeso-
no finalizzate al contenimento degli
oneri fiscali gravanti sulle famiglie e
sulle imprese, secondo le modalità di
destinazioneedi impiegoindicatenel
medesimoDocumentodi economia e
finanza»;
b) dopo il comma 36 è inserito il
seguente:
«36.1. IlMinistro dell’economia e del-
lefinanzepresentaannualmente,inal-
legato allaNotadi aggiornamentodel
Documentodieconomiaefinanza,un
rapportosuirisultaticonseguiti inma-
teria di misure di contrasto dell’eva-
sione fiscale. Il rapporto indica, altre-
sì, lestrategieperilcontrastodell’eva-
sione fiscale, le aggiorna econfronta i
risultati con gli obiettivi, evidenzian-
do,ovepossibile, il recuperodigettito
fiscale attribuibile alla maggiore pro-
pensione all’adempimento da parte
deicontribuenti».
300.Ilcomma5dell’articolo 1della leg-
ge27dicembre2006,n.296,èabrogato.
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Comma 294.
Patrimonio. Perla
tuteladelpatrimonio
storicoeculturaledelle
comunitàdegliesuli
italianidall’Istriaè
autorizzatalaspesadi
2,3milionidieuroper
ciascunodeglianni
2013,2014e2015

Comma 295.
Minoranze italiane. Per
gliinterventiinSlovenia
einCroazia,è
autorizzatalaspesadi
3,5milionidieuroper
ciascunodeglianni
2013,2014e2015

Comma 296.
Bicentenario Verdi.Per
il2013èconcessoun
contributostraordinario
allaFondazioneArena
diVerona,perun
massimodi1milionedi
euro

Comma 297. Editoria e
tv. Èautorizzato
l’incrementodi45
milionidieuroperil
2013perleimprese
editriciedi15milioni
perl’emittenzatve
radio

Comma 298. Castello
di Udine. Istituitoun
fondo,conuno
stanziamentodi
130.000euroannui

Comma 299. Taglia
tasse. Dal2013,il
documentodieconomia
efinanzacontieneuna
valutazionerelativa
all’annoprecedente
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La guida 301.L’articolo 16-bis deldecreto leg-
ge6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è sostituitodal seguente:
«Articolo 16-bis. – (Fondo nazionale
per il concorso finanziario dello Sta-
to agli oneri del trasporto pubblico
locale).
1.Adecorreredall’anno2013èistituito
il Fondo nazionale per il concorso fi-
nanziariodelloStatoaglionerideltra-
sporto pubblico locale, anche ferro-
viario, nelle regioni a statuto ordina-
rio. IlFondoèalimentatodaunacom-
partecipazione al gettito derivante
dalleaccisesulgasolioperautotrazio-
ne e sulla benzina. L’aliquota di com-
partecipazione è applicata alla previ-
sione annuale del predetto gettito,
iscritta nel pertinente capitolo dello
stato di previsione dell’entrata, ed è
stabilita, entro il 31 gennaio 2013, con
decreto del Presidente del Consiglio
deiministri, su proposta delMinistro
dell’economiaedellefinanze,inmisu-
ra taleda assicurare, per ciascunode-
gli anni 2013 e 2014 e a decorrere dal
2015, l’equivalenza delle risorse del
Fondo stesso al risultato della som-
ma, per ciascuno dei suddetti anni,
delle seguenti risorse:
a) 465milioni di euro per l’anno 2013,
443 milioni di euro per l’anno 2014,
507milioni di euro annui adecorrere
dal 2015;
b) risorse derivanti dalla comparteci-
pazioneal gettito dell’accisa sul gaso-
lioper autotrazioneedell’accisa sulla
benzina,perl’anno2011,dicuiagliarti-
coli 1, commi da 295 a 299, della legge
24dicembre 2007, n. 244, e successive
modificazioni,e3,comma12,dellaleg-
ge28dicembre1995,n.549,alnettodel-
la quota di accisa sulla benzina desti-
nata al finanziamento corrente del
Serviziosanitarionazionale;
c) risorsederivanti dallo stanziamen-

to iscritto nel fondo di cui all’articolo
21, comma3,deldecreto legge6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e
successivemodificazioni, ivicompre-
se quelle di cui all’articolo 30, comma
3,deldecreto legge6dicembre2011,n.
201,convertito,conmodificazioni,dal-
la legge22dicembre2011,n. 214.
2. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del decreto del Presidente del
Consigliodeiministridicuialcomma
1sonoabrogati:
a) il comma 12dell’articolo 3della leg-
ge28dicembre 1995,n. 549;
b) i commi da 295 a 299 dell’articolo 1
della legge 24dicembre 2007, n. 244, e
successivemodificazioni;
c) il comma 3 dell’articolo 21 del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla leg-
ge15 luglio2011,n. 111,esuccessivemo-
dificazioni;
d) il comma 3 dell’articolo 30 del de-
cretolegge6dicembre2011,n.201,con-
vertito, conmodificazioni, dalla legge
22dicembre2011,n. 214.
3.Fermerestandole funzioniattribui-
te ai sensi della legislazione vigente
all’Autoritàdiregolazionedeitraspor-
ti, di cui all’articolo 37deldecreto leg-
ge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre2011,n. 214,esuccessivemodi-
ficazioni, con decreto del presidente
delConsigliodeiministri,suproposta
delministro delle Infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il ministro
dell’Economiaedellefinanze,daema-
narepreviaintesainsedediConferen-
zaunificatadi cui all’articolo8delde-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e successivemodificazioni, entro il 31
gennaio2013, sonodefiniti i criterie le
modalità con cui ripartire e trasferire
alleregioniastatutoordinariolerisor-
sedelFondodicuialcomma1.Icriteri
sono definiti, in particolare, tenendo
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Comma 299 (segue). La
relazionecontienele
maggiorientrate
strutturalied
effettivamente
incassatederivanti
dall’attivitàdicontrasto
dell’evasionefiscale.Le
maggioririsorse,al
nettodiquelle
necessarieal
mantenimento
dell’equilibriodi
bilancioeallariduzione
delrapportotradebitoe
Pil,confluisconoinun
Fondoperlariduzione
strutturaledella
pressionefiscalesu
famiglieeimprese

Comma 300. Recupero

dell’evasione. Èla
relazioneannualeda
presentare,entroil30
settembrediognianno,
dapartedell’Economia
alParlamento,sui
risultatiderivantidalla
lottaall’evasione.La
normaabrogataèinfatti
"superata"dallenuove
modalitàprevistedalla
leggedistabilitàperil
2013

Comma 301. Fondo

trasporti pubblici.Dal
2013èistituitoilFondo
perilconcorso
finanziariodelloStato
aglionerideltrasporto
pubblicolocale,anche
ferroviario,nelleregioni
astatutoordinario.Sarà
alimentatodauna
compartecipazionealle
accisesulgasolioper
autotrazioneebenzina.
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La guidacontodel rapporto tra ricavi da traffi-
coecostideiserviziprevistodallanor-
mativa nazionale vigente in materia
di servizi di trasporto pubblico locale
e di servizi ferroviari regionali, salva-
guardando le esigenze della mobilità
nei territorianchecondifferenziazio-
ne dei servizi, e sono finalizzati a in-
centivare le regioni e gli enti locali a
razionalizzare e rendere efficiente la
programmazioneelagestionedeiser-
vizimedesimimediante:
a) un’offerta di servizio più idonea,
piùefficienteedeconomicaperilsod-
disfacimento della domanda di tra-
sportopubblico;
b)il progressivo incrementodel rap-
porto tra ricavi da traffico e costi
operativi;
c) la progressiva riduzionedei servizi
offerti in eccesso in relazione alla do-
manda e il corrispondente incremen-
toqualitativoequantitativodei servi-
ziadomandaelevata;
d) la definizione di livelli occupazio-
naliappropriati;
e) la previsionedi idonei strumenti di
monitoraggioediverifica.
4.Entroquattromesidalladatadiema-
nazionedeldecretodicui alcomma3,
leregioniastatutoordinario, al finedi
ottenere assegnazioni di contributi
statalidestinati a investimentioa ser-
vizi in materia di trasporto pubblico
locale e ferrovie regionali, procedo-
no, inconformitàconquantostabilito
conilmedesimodecretodicuialcom-
ma3,all’adozionediunpianodiripro-
grammazione dei servizi di trasporto
pubblicolocaleeditrasportoferrovia-
rio regionale, rimodulano i servizi a
domanda debole e sostituiscono, en-
tro centottanta giorni dalla predetta
data,lemodalitàditrasportodaritene-
rediseconomiche,inrelazionealman-
cato raggiungimento del rapporto tra
ricavida trafficoe costi del servizio al
nettodeicostidell’infrastruttura,pre-

vistodall’articolo 19, comma5,delde-
creto legislativo 19 novembre 1997, n.
422, con quelle più idonee a garantire
ilservizionelrispettodellostessorap-
porto tra ricavi ecosti.Aseguitodella
riprogrammazione, rimodulazione e
sostituzione di cui al presente com-
ma, i contratti di servizio già stipulati
da aziende di trasporto, anche ferro-
viario, con le singole regioni a statuto
ordinario, sonooggettodirevisione.
5.CondecretodelministrodelleInfra-
strutture e dei trasporti, di concerto
con il ministro dell’Economia e delle
finanze,daemanare, sentita laConfe-
renza unificata, entro il 30 giugno di
ciascunanno, sonoripartite le risorse
del Fondo di cui al comma 1, previo
espletamentodelleverificheeffettua-
te sugli effetti prodotti dal pianodi ri-
programmazione dei servizi, di cui al
comma 4, nell’anno precedente. Per
l’anno2013 il ripartodelle risorseèef-
fettuato sulla base dei criteri e delle
modalità previsti dal decretodel Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di
cui al comma 3, previa adozione del
piano di riprogrammazione di cui al
comma4dapartedelleregioniastatu-
toordinario.
6.Nellemoredell’emanazionedelde-
creto di cui al comma 5, con decreto
del ministro dell’Economia e delle fi-
nanze,diconcertocon ilministrodel-
le Infrastrutture e dei trasporti, senti-
ta la Conferenza unificata, è ripartito
atitolodianticipazionetraleregionia
statuto ordinario il 60 per cento dello
stanziamentodelFondodicuialcom-
ma 1. Le risorse ripartite sonooggetto
di integrazione, di saldoodi compen-
sazionecongliannisuccessiviasegui-
to dei risultati delle verifiche di cui al
comma 3, lettera e), effettuate attra-
verso gli strumenti di monitoriaggio.
La relativa erogazione a favore delle
Regioni a statuto ordinario è disposta
concadenzamensile.

Comma 301 (segue).
ConunDpcm(previa
intesaonlaConferenza
unificata)sonodefiniti i
criterielemodalitàper
ripartireilfondoe
trasferirelerisorsealle
Regioniastatuto
ordinario.Pericriterisi
tienecontodelrapporto
traricavidatrafficoe
costideiservizi.Entro
quattromesidalDpcmle
Regioniastatuto
ordinario,sevorranno
ottenerecontributi
statali,dovranno
adottareunpianodi
riprogrammazionedei
serviziditrasporto
pubblicolocaleedi
trasportoferroviario
regionale,eliminando
anchelemodalitàdi
trasporto
diseconomiche.Inogni
caso,considerandochesi
rattadiavviareun
processomolto
complicato,nell’attesa
dell’emanazionedei
decretiregionali,il
ministrodell’Economia
emanaunDm,di
concertoconle
Infrastruttureesentitala
Conferenzaunificata,per
ripartireunaccontopari
al60%dello
stanziamentodelFondo.
Lerisorseripartite(che
sarannoerogatealle
Regioniconcadenza
mensile)sonooggettodi
integrazione,disaldoodi
compensazionecongli
annisuccessiviaseguito
deirisultatidelle
verificheeffettuate
attraversoglistrumenti
dimonitoraggio
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Comma 301 (segue). Dal
2013,leaziendedi
trasportopubblicolocale
equelleferroviarie
regionalielocali
trasmettonoognisei
mesiall’Osservatorioi
datieconomicie
trasportistici,percreare
unabancadidatiperla
verificadell’andamento
delsettore.L’accessoal
fondodapartedella
Regioneèsubordinatoal
fattocheassicuri
l’equilibrioeconomico
dellagestionee
l’appropriatezzadella
gestionestessa,secondo
icriteridelDpcm.Un
altroDpcmstabiliràle
modalitàdiredazionedel
pianodi
riprogrammazionedei
servizi

Comma 302. Anticipi a
Trenitalia. L’Economia
puòcorrisponderea
TrenitaliaSpalesomme
previste,perl’anno2012,
dalbilanciodiprevisione
delloStato

Comma 303. Debito
pubblico. Èprevista
l’emissioneditranchedi
prestitivigenti,voltea
costituireunportafoglio
attivodititolidiStatoda
usarepereffettuare
operazionidipronti
controtermineoaltrein
usoneimercati
finanziari.Ititoliemessi
concorronoalla
formazionedellimite
annualmentestabilito
conlaleggedi
approvazionedel
bilanciodelloStatosolo
nelmomentoincuisono
collocatisulmercato
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La guida 7. A decorrere dal 1o gennaio 2013, le
aziendedi trasportopubblico locale e
le aziende esercenti servizi ferroviari
diinteresseregionaleelocaletrasmet-
tono,perviatelematicaeconcadenza
semestrale all’Osservatorio istituito
aisensidell’articolo1,comma300,del-
la legge24dicembre2007,n. 244, idati
economicietrasportistici, che lostes-
soOsservatorio provvede a richiede-
re con adeguate garanzie di tutela dei
daticommercialisensibili,utiliacrea-
reunabancadidatieunsistemainfor-
mativoper la verifica dell’andamento
del settore, senza nuovi o maggiori
oneriacaricodella finanzapubblica. I
dati devono essere certificati con le
modalitàindicateconappositodecre-
to del ministro delle Infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il mini-
stro dell’Economia e delle finanze e
conilministrodell’Interno.Icontribu-
tipubblicie icorrispettivideicontrat-
ti di servizio non possono essere ero-
gatialleaziendedi trasportopubblico
e ferroviario chenon trasmettono tali
datisecondo lemodalità indicate.
8.Lerisorsedicuialcomma1nonpos-
sono essere destinate a finalità diver-
sedaquelledel finanziamentodel tra-
sportopubblicolocale,ancheferrovia-
rio. Ferme restando le funzioni attri-
buiteai sensi della legislazionevigen-
te all’Autorità di regolazione dei tra-
sporti,dicuiall’articolo37deldecreto-
legge6dicembre2011,n.201,converti-
to,conmodificazioni,dallalegge22di-
cembre2011,n. 214,esuccessivemodi-
ficazioni, il monitoraggio sui costi e
sulle modalità complessive di eroga-
zionedel servizio in ciascuna regione
è svolto dall’Osservatorio di cui al
comma7delpresentearticolo, incon-
formità alle disposizioni del decreto
delPresidentedelConsigliodeimini-
stridicuialcomma3.
9. LaRegione non può avere comple-
to accesso al Fondo di cui al comma 1
se non assicura l’equilibrio economi-

co della gestione e l’appropriatezza
dellagestionestessa, secondo i criteri
stabiliti con il decreto del Presidente
delConsigliodeiministridicuialcom-
ma 3. Con decreto del presidente del
Consigliodeiministri,supropostadel
ministrodelle Infrastruttureedei tra-
sporti, di concerto con il ministro
dell’Economiaedellefinanze,daema-
narepreviaintesainsedediConferen-
zaunificata, sonostabilite,per l’ipote-
sidi squilibrioeconomico:
a) le modalità di redazione del piano
di riprogrammazione dei servizi, an-
che con la previsione dell’eventuale
nominadicommissari adacta;
b)ladecadenzadeidirettorigeneralide-
glientiedellesocietàregionalichegesti-
sconoiltrasportopubblicolocale;
c) le verifiche sull’attuazione del pia-
noedei relativi programmioperativi,
ancheconl’eventualenominadicom-
missariadacta».
302.Nellemoredella stipuladeinuo-
vi contratti di servizio pubblico tra il
ministerodelleInfrastruttureedeitra-
sportielasocietàTrenitaliaSpa, ilmi-
nistero dell’Economia e delle finanze
èautorizzatoacorrispondereaTreni-
talia Spa le somme previste, per l’an-
no2012, dalbilanciodiprevisionedel-
lo Stato, in relazione agli obblighi di
servizio pubblico nel settore dei tra-
sporti per ferrovia, nel rispetto della
vigentenormativacomunitaria.
303. Al decreto del presidente della
Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
recanteilTestounicodelledisposizio-
ni legislativeeregolamentari inmate-
riadi debitopubblico, sonoapportate
leseguentimodifiche:
a)all’articolo3,comma1,dopolalette-
rab),è inserita laseguente:
«b-bis) di disporre l’emissione di
tranche di prestiti vigenti volte a co-
stituire un portafoglio attivo di titoli
di Stato da utilizzarsi per effettuare
operazioni di pronti contro termine
o altre in uso nei mercati finanziari,
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La guidafinalizzate a promuovere l’efficienza
deimedesimi. I titoliemessiperesse-
re destinati al detto portafoglio con-
corronoallaformazionedel limitean-
nualmentestabilitoconlaleggediap-
provazione del bilancio dello Stato
soltantonelmomentoincuisonocol-
locati sul mercato mediante le sud-
detteoperazioni;»;
b) all’articolo 57, comma 3, lettera c)
sono soppresse le seguenti parole: «o
presso un dipartimento provinciale
delTesoro»edal comma5è soppres-
so«o, fuori dalla sede, ai dipartimenti
provincialidelMinistero».
304. In conseguenza a quanto previ-
stodalprecedentecomma303, lettera
b), a decorrere dall’esercizio 2013, gli
adempimenti delle Direzioni provin-
cialidelTesoroprevistidaltitoloIdel-
le Istruzioni generali sul servizio del
debitopubblicoapprovatecondecre-
todelministerodelTesorodel 20no-
vembre 1963, attualmente di compe-
tenzadelleRagionerieterritorialidel-
loStato,nonsonopiùdovuti.
305.Neldecreto legge6 luglio 2012,n.
95,convertito,conmodificazioni,dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 135, all’artico-
lo 19, comma1, lettera l) sonoelimina-
te leparole:«estatistici»edopola let-
tera l)èaggiunta laseguente:
«l-bis) i servizi inmateriastatistica».
306.Per la progettazione, implemen-
tazione e gestione dell’Anagrafe na-
zionale della popolazione residente
Anpr ilministerodell’Internosiavva-
le della società di cui all’articolo 83,
comma15, del decreto legge25 giugno
2008, n. 112, convertito, conmodifica-
zionidalla legge6agosto2008,n. 133.
307. A decorrere dal 1o ottobre 2013,
nella colonna 4 della tabella 1 allegata
aldecreto legislativo 19marzo2001,n.
69, la parola: «4», ovunque ricorra, è
sostituitadallaseguente:«5».
308.All’articolo 3-bisdeldecreto leg-
ge25settembre2001,n.351,convertito,
con modifiche dalla legge 23 novem-

bre2001,n. 410,dopo il comma4, èag-
giunto il seguente:
«4-bis.Al terminedelperiododi tem-
po previsto dalle concessioni e loca-
zionidicuialpresentearticolo,ilmini-
stero dell’Economia e delle finanze -
agenziadelDemanio,verificatoilrag-
giungimentodella finalitàdi riqualifi-
cazioneericonversionedeibeni rico-
nosce al locatario/concessionario,
ove non sussistano esigenze di utiliz-
zoper finalità istituzionali, il dirittodi
prelazione per l’acquisto del bene, al
prezzodimercato».
309. A decorrere dal 1o gennaio 2013,
le disposizioni di cui al comma 2
dell’articolo 6 del decreto legge 31
maggio2010,n.78,convertitoconmo-
dificazioni dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, non si applicano agli organi di
cui all’articolo 9, comma 2, lettera a),
della legge 6 dicembre 1991, n. 394. Ai
fini dell’attuazione della disposizione
di cui al presente commaè autorizza-
ta la spesa annua pari a un milione di
euro,adecorreredall’anno2013.
310.Pergliannidal2013al 2016,al fine
di garantire la continuità territoriale
nei collegamenti aerei per le isolemi-
nori della Sicilia, dotate di scali aero-
portuali, inconformitàalledisposizio-
ni di cui al regolamento (Ce) n.
1008/2008 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 24 settembre 2008,
alla compartecipazione a carico dello
Statoperlacompensazionedeglione-
ri di servizio pubblico si fa fronte con
le risorsedisponibili presso l’Entena-
zionale per l’aviazione civile (Enac)
già finalizzate alla continuità territo-
rialedel trasportomerci per via aerea
con gli aeroporti siciliani nel limite di
euro2.469.000per l’anno2013edeuro
1.531.000perl’anno2014,nonchénelli-
mitedi euro 2.722.000per l’anno 2014,
di euro 4.253.000 per l’anno 2015 e di
euro1.785.000perl’anno2016,median-
te parziale utilizzo della quota delle
entrate previste, per imedesimi anni,
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Comma 304.
Adempimenti. Nonsono
piùdovutigli
adempimentidelle
direzioniprovincialidel
TesoroprevistidaltitoloI
delleistruzionigenerali
sulserviziodeldebito
pubblico

Comma 305. Comuni.
Tralelorofunzioni
fondamentalirientranoi
serviziinmateria
statistica

Comma 306. Anagrafe.
Perlacreazionee
gestionedell’Anagrafe
nazionaledella
popolazioneresidente,il
ministerodell’Internosi
avvaledellasocietàdi
gestionedelsistema
informativo
dell’amministrazione
finanziaria

Comma 307. Guardia di
Finanza. Coneffettodal1˚
ottobre2013,modificato
ilDlgs69/2001

Comma 308. Immobili
dello Stato. Altermine
delleconcessionie
locazioni,l’agenziadel
Demanioriconosceal
locatario/concessionario
ildirittodiprelazioneper
l’acquistodelbene,al
prezzodimercato

Comma 309. Parchi.
PeripresidentidegliEnte
parco,nonsiapplicanoi
minimiprevistidi30euro
asedutagiornaliera

Comma 310. Continuità
territoriale. Dal2013al
2016,perleisoleminori
dellaSicilia,sifa
riferimentoallerisorse
disponibilipressol’Enac
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La guida dall’articolo 1, comma 238, secondo
periodo, della legge 30 dicembre
2004, n. 311. A tal fine, al terzo perio-
do dell’articolo 1, comma 238, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, ag-
giungere alla fine le seguenti parole:
«per l’anno 2014 all’importo di euro
9.278.000, per l’anno 2015 all’impor-
todi euro7.747.000eper l’anno 2016
all’importodi euro 10.215.000».
311. Al fine di garantire la continuità
territoriale dei collegamenti maritti-
mi che si svolgono in ambito regiona-
le, nellemore del completamento del
processodiprivatizzazionedicompe-
tenzadelleRegioniCampania,Lazioe
Sardegna, è autorizzata, fino alla data
del 30 giugno 2013, la corresponsione
alleRegioniCampania,LazioeSarde-
gnadellerisorsenecessarieadassicu-
rare i servizi resi dalle Società Care-
marSpa,LaziomarSpaeSaremarSpa.
312. La corresponsione delle risorse
dicuialcomma311,quantificateaisen-
si dell’articolo 19-ter, commi 16 e 17,
del decreto legge 25 settembre 2009,
n. 135, convertito, con modificazioni,
dallalegge20novembre2009,n. 166,è
condizionata alla pubblicazione dei
bandidigaraprevistidalpredettoarti-
colo 19-ter, comma9, del decreto leg-
ge 25 settembre 2009, n. 135, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 20
novembre2009,n. 166,eallastipuladi
apposite convenzioni o contratti di
servizio tra le Regioni Campania, La-
zio e Sardegna e le società Caremar
Spa, Laziomar Spa e Saremar Spa, nel
rispettodellanormativavigente.
313. Agli oneri derivanti dal comma
311, pari complessivamente a euro
17.422.509 per l’anno 2012 ed a euro
21.778.136 per l’anno 2013, si provvede
avalere sulle risorsedi cui all’articolo
19-ter, comma 16, del decreto-legge 25
settembre2009,n. 135,convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 novem-
bre2009,n. 166.
314.Alcomma7,dell’articolo41,della

legge27dicembre2002,n.289,leparo-
le:«Perglianni2004-2013»sonososti-
tuite dalle seguenti: «Per gli anni
2004-2015». È ulteriormente proroga-
to al 31 dicembre 2015 il termine di cui
al primo periodo del comma 8-quin-
quies dell’articolo 6 del decreto legge
28 dicembre 2006, n. 300, convertito,
conmodificazioni, dalla legge 26 feb-
braio2007,n.17,comedaultimoproro-
gato al 31 dicembre 2013 dall’articolo
23, comma 12-duodecies, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto2012,n.135.Alterzoperiododell’ar-
ticolo2,comma12-undecies,deldecre-
to legge 29 dicembre 2010, n. 225, con-
vertito, conmodificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10, la parola:
«2013», ovunque ricorra, è sostituita
dallaseguente:«2015».Alfinediattua-
re le disposizioni di cui al presente
comma,è autorizzata la spesadi 8mi-
lionidieuroper l’anno2014, 10milioni
di euro per l’anno 2015 e 4 milioni di
euroadecorreredall’anno2016.Alre-
lativooneresiprovvedemediantecor-
rispondente riduzione del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione,
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera
a), del decreto legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, conmodifica-
zioni,dalla legge28gennaio2009,n. 2.
Il ministro dell’Economia e delle fi-
nanzeèautorizzatoadapportare, con
propri decreti, le occorrenti variazio-
nidibilancio.
315. Per far fronte agli impegni deri-
vantidalsemestredipresidenzaitalia-
na dell’Unione europea del 2014 non-
ché al funzionamento dell’apposita
«Delegazioneper lapresidenzaitalia-
na dell’Ue», è autorizzata la spesa di
euro1.500.000per l’anno2013.
316. La delegazione di cui al comma
315èistituita,aisensidell’articolo2del-
la legge 5 giugno 1984, n. 208, con de-
cretodel presidentedelConsigliodei
ministri, su proposta delministro de-

Commi 311-313.

Collegamenti marittimi.

Pergarantirela
continuitàterritorialein
ambitoregionale,in
Campania,Lazioe
Sardegna,èautorizzata,
finoalladatadel30
giugno2013,la
corresponsioneaqueste
Regionidellerisorse
necessarieadassicurare
iserviziresidalleSocietà
Caremar,Laziomare
Saremar.La
corresponsionedelle
risorseècondizionata
allapubblicazionedei
bandidigaraealla
stipuladiapposite
convenzioniocontrattidi
serviziotraqueste
Regionielesocietà

Comma 314. Aiuti per i

lavoratori licenziati.

Dettanormeper
agevolareilavoratori
licenziati,autorizzando
nuovespeseper8
milionidieuroperl’anno
2014,10milionidieuro
peril2015e4milionidi
euroadecorreredal
2016

Commi 315-316. Ue.

Perfarefronteagli
impegniderivantidal
semestredipresidenza
italianadell’Unione
europeadel2014
nonchéalfunzionamento
dellarelativa
delegazione(cheverrà
istituitaconunDpcm)è
autorizzatalaspesadi
1.500.000dieuroperil
2013
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La guidagliAffariesteridiconcertoconilmini-
strodell’Economiaedelle finanze.
317. Per l’anno 2013 è autorizzato, ai
sensidella legge24aprile1941,n.392, il
trasferimentodieuro3.500.000alfine
diconsentire,nelcontestodicuiall’ar-
ticolo 14, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, conmodifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
la prosecuzione delle attività di inno-
vazioneeinfrastrutturazioneinforma-
tica occorrenti per le connesse attivi-
tàdegliufficigiudiziari.
318. Al fine di sostenere l’attività di
ricerca sul genomadel pancreas alla
FondazioneItalianaOnlus-per laRi-
cerca sulle Malattie del Pancreas è
attribuito un contributo di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2013,
2014 e 2015.
319.Adecorreredall’anno2013, è isti-
tuito il Fondo nazionale integrativo
pericomunimontani,classificatiinte-
ramentemontani di cui all’elenco dei
comuniitalianipredispostodall’Istitu-
to nazionale di statistica (Istat), con
una dotazionepari a 1milione di euro
per l’anno 2013 e 6milioni di euro an-
nuiadecorreredall’anno2014dadesti-
nare al finanziamento dei progetti di
cuialcomma321.
320. All’individuazione dei progetti
dicuialcomma321, siprovvede,entro
il30marzodiciascunanno,condecre-
to del ministro per i Rapporti con le
Regioni e per la coesione territoriale,
diconcertoconilministrodell’Econo-
miaedellefinanzeeilministrodell’In-
terno, previa intesa in sede di Confe-
renzaunificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, e successive modificazioni. Lo
schema del decreto è trasmesso alle
Camere per l’acquisizione dei pareri
delleCommissioniparlamentaricom-
petentiperiprofilifinanziari,daespri-
mereentrotrentagiornidallatrasmis-
sione. Qualora il Governo non inten-
daattenersi allecondizionicontenute

nei pareri, lo schema è nuovamente
trasmesso alle Camere, corredato di
unarelazione,per l’acquisizionediun
nuovo parere delle medesime Com-
missioni,daesprimereentro i succes-
sivi quindici giorni. Decorso il termi-
ne di cui al precedente periodo, il de-
cretopuòesserecomunqueadottato.
321. Il decreto di cui al comma 320
provvede, nei limiti delle disponibili-
tà finanziarie del Fondodi cui al com-
ma319, al finanziamento in favore dei
comunimontani,diprogettidisvilup-
po socio-economico, anche a caratte-
re pluriennale, che devono avere ca-
ratterestraordinarioenonpossonori-
ferirsialleattivitàsvolteinviaordina-
ria dagli enti interessati, rientranti tra
leseguenti tipologie:
a) potenziamento e valorizzazione
dei servizi pubblici e della presenza
dellepubblicheamministrazioni;
b) potenziamento e valorizzazione
delsistemascolastico;
c)valorizzazionedellerisorseenerge-
tichee idriche;
d) incentivi per l’utilizzo dei territori
incoltidimontagnaeper l’accessodei
giovani alle attività agricole, nonché
per l’agricolturadimontagna;
e) sviluppo del sistema agrituristico,
del turismo montano e degli sport di
montagna;
f)valorizzazionedellafilieraforestale
e valorizzazione delle biomasse a fini
energetici;
g) interventi per la salvaguardia dei
prati destinati a pascolo e recupero
dei terrazzamentimontani;
h)servizisocio-sanitarieservizidias-
sistenzasociale;
i) servizi di raccolta differenziata e di
smaltimentorifiuti;
l) diffusione dell’informatizzazione
ed implementazione dei servizi di
e-government;
m)servizidi telecomunicazioni;
n)progettazioneerealizzazionediin-
terventi per la valorizzazione e salva-

Comma 317.
Informatica.Peril2013,
èautorizzatoil
trasferimentodi
3.500.000euro,per
consentirela
prosecuzionedelle
attivitàdiinnovazionee
infrastrutturazione
informaticaoccorrenti
perleconnesseattività
degliufficigiudiziari

Comma 318. Ricerca.
Persostenerel’attivitàdi
ricercasulgenomadel
pancreas,alla
FondazioneItaliana
Onlusperlaricercasulle
malattiedelpancreas,è
attribuitouncontributo
di500milaeuroper
ciascunodeglianni2013,
2014e2015

Commi 319-320.
Comuni montani. A
decorreredal2013,è
istituitoilFondo
nazionaleintegrativoper
icomunimontani,
classificatiinteramente
montani,conuna
dotazioneparia1milione
dieuroperil2013e6
milionidieuroannuia
decorreredal2014,da
destinareal
finanziamentodiprogetti
disviluppo
socio-economico.Per
individuareiprogetti
finanziabilisiprovvede,
entroil30marzodi
ciascunanno,con
decretodelministroperi
Rapporticonleregionie
perlacoesione
territoriale,diconcerto
conilministro
dell’Economiaedelle
finanzeeilministro
dell’Interno,previa
intesainsededi
Conferenzaunificata
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guardia dell’ambiente e la promozio-
nedell’usodelleenergiealternative;
o) promozione del turismo, del setto-
re primario, delle attività artigianali
tradizionali e del commercio dei pro-
dottidiprimanecessità;
p)sportellounicoperleimpreseeser-
vizidiorientamentoall’accessoaifon-
di comunitari, nazionali, regionali,
provincialiocomunaliasostegnodel-
le iniziative imprenditoriali;
q) incentivi finalizzati alle attività ed
aiprogettidelleseguenti istituzioni:
1)Clubalpino italiano(Cai);
2) Corpo nazionale soccorso alpino e
speleologico(Cnsas);
3)Collegionazionaledelleguidealpi-
ne italiane;
4)Collegionazionaledeimaestridisci.
322. Il ministro dell’Economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare,
conpropridecreti, leoccorrentivaria-
zionidibilancio.
323. Al fine di intervenire per la rico-
struzionediVillaTarantoaseguitode-
gli eventi atmosferici eccezionali av-
venuti nel mese di agosto 2012, sono
destinati 2 milioni di euro all’Ente
Giardini Botanici Villa Taranto per
l’anno2013.
324. Al fine di recepire la direttiva
2010/45/UE del Consiglio, del 13 lu-
glio2010,recantemodificadelladiret-
tiva 2006/112/CE relativa al sistema
comune d’imposta sul valore aggiun-
toperquantoriguardalenormeinma-
teria di fatturazione, sono emanate le
disposizioni previste dai commi da
325a335delpresentearticolo.
325. Al decreto del presidente della
Repubblica26ottobre 1972,n.633, so-
no apportate le seguenti modifica-
zioni:
a)all’articolo13, ilquartocommaèso-
stituitodal seguente:
«Aifinidelladeterminazionedellaba-
se imponibile i corrispettivi dovuti e
le spese e gli oneri sostenuti in valuta
esterasonocomputatisecondoilcam-

bio del giorno di effettuazione del-
l’operazioneo, inmancanzadi tale in-
dicazione nella fattura, del giorno di
emissione della fattura. Inmancanza,
il computo è effettuato sulla base del-
la quotazione del giorno antecedente
piùprossimo.Laconversione ineuro,
per tutte le operazioni effettuate nel-
l’annosolare,puòesserefattasullaba-
sedeltassodicambiopubblicatodalla
Bancacentraleeuropea.»;
b) all’articolo 17 sono apportate le se-
guentimodificazioni:
1)alsecondocomma, il secondoperi-
odoèsostituitodalseguente:«Tutta-
via, nel caso di cessioni di beni o di
prestazioni di servizi effettuate da
unsoggettopassivostabilito inunal-
tro Statomembro dell’Unione euro-
pea, il cessionario o committente
adempie gli obblighi di fatturazione
di registrazione secondo le disposi-
zioni degli articoli 46 e 47 del decre-
to legge30agosto 1993,n. 331, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427.»;
2) alquinto comma, secondoperiodo,
le parole: «l’indicazione della norma
di cui alpresente comma»sono sosti-
tuite dalle seguenti: «l’annotazione
"inversione contabile" e l’eventuale
indicazione della norma di cui al pre-
sentecomma»;
c) all’articolo 20, primo comma, il se-
condoperiodoèsostituitodalseguen-
te:«Nonconcorronoaformareilvolu-
med’affari le cessioni di beni ammor-
tizzabili, compresi quelli indicati
nell’articolo2424delCodicecivile,vo-
ci B.I.3) e B.I.4) dell’attivo dello stato
patrimoniale,nonché i passaggidi cui
alquintocommadell’articolo36.»;
d) all’articolo 21 sono apportate le se-
guentimodificazioni:
1) i commi da 1 a 6 sono sostituiti dai
seguenti:
«1.Perciascunaoperazioneimponibi-
le il soggetto che effettua la cessione
del bene o la prestazione del servizio
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Comma 321. Ildecreto
chedeveprovvedereal
finanziamentoinfavore
deicomunimontani,di
progettidisviluppo
socio-economico,anche
acaratterepluriennale,
deveriguardareprogetti
chedevonoavere
caratterestraordinarioe
nonpossonoriferirsialle
attivitàsvolteinvia
ordinaria

Comma 322.

Regolazioni finanziarie.

Èdispostocheperle
regolazionifinanziare,il
ministrodell’economiae
dellefinanzeè
autorizzatoadapportare,
conpropridecreti,le
occorrentivariazionidi
bilancio

Comma 323. Villa

Taranto. Alfinedi
intervenireperla
ricostruzionediVilla
Taranto,aseguitodegli
eventiatmosferici
eccezionaliavvenutinel
mesediagosto2012,
sonodestinati2milioni
dieuroall’Entegiardini
botaniciVillaTarantoper
il2013

Comma 324. Iva e Ue.

RecepimentoinItalia
delladirettiva
45/2010/UEinmateria
diIvarelativamenteal
contenutodellafatturae
alleregoleperil
trattamentocontabile
delleoperazioni
intracomunitarie



La guidaemette fattura, anche sotto forma di
nota, conto, parcella e simili o, ferma
restandolasuaresponsabilità, assicu-
rachelastessasiaemessa,persuocon-
to, dal cessionario o dal committente
ovverodaunterzo.Perfatturaelettro-
nica si intende la fattura che è stata
emessaericevutainunqualunquefor-
matoelettronico; il ricorsoallafattura
elettronica è subordinato all’accetta-
zionedapartedeldestinatario.L’emis-
sione della fattura, cartacea o elettro-
nica,dapartedelclienteodelterzore-
sidente in un Paese con il quale non
esistealcunostrumentogiuridicoche
disciplini la reciproca assistenza è
consentitaacondizionechene siada-
tapreventivacomunicazioneall’agen-
zia delle Entrate e purché il soggetto
passivonazionale abbia iniziato l’atti-
vità da almeno cinque anni e nei suoi
confronti non siano stati notificati,
nei cinqueanniprecedenti, atti impo-
sitivi o di contestazione di violazioni
sostanziali in materia di imposta sul
valore aggiunto. Con provvedimento
del direttore dell’agenzia delle Entra-
tesonodeterminatelemodalità, icon-
tenuti e leprocedure telematichedel-
lacomunicazione.Lafattura,cartacea
o elettronica, si ha per emessa all’atto
della sua consegna, spedizione, tra-
smissione omessa a disposizione del
cessionarioocommittente.
2. La fattura contiene le seguenti indi-
cazioni:
a)datadiemissione;
b)numeroprogressivochela identifi-
chi inmodounivoco;
c)ditta,denominazioneoragionesocia-
le,nomeecognome,residenzaodomici-
lio del soggetto cedente o prestatore,
del rappresentante fiscale nonché ubi-
cazione della stabile organizzazione
perisoggettinonresidenti;
d) numero di partita Iva del soggetto
cedenteoprestatore;
e) ditta, denominazione o ragione so-
ciale, nome e cognome, residenza o

domicilio del soggetto cessionario o
committente, del rappresentante fi-
scale nonché ubicazione della stabile
organizzazioneperisoggettinonresi-
denti;
f) numero di partita Iva del soggetto
cessionario o committente ovvero, in
casodisoggettopassivostabilitoinun
altroStatomembrodell’Unioneeuro-
pea, numero di identificazione Iva at-
tribuitodalloStatomembrodistabili-
mento; nel caso in cui il cessionario o
committente residente o domiciliato
nel territorio dello Stato non agisce
nell’eserciziod’impresa,arteoprofes-
sione,codice fiscale;
g) natura, qualità equantità dei beni e
dei servizi formanti oggetto dell’ope-
razione;
h) corrispettivi ed altri dati necessari
perladeterminazionedellabaseimpo-
nibile, compresi quelli relativi ai beni
ceduti a titolo di sconto, premio o ab-
buonodicuiall’articolo15,primocom-
ma,n.2;
i) corrispettivi relativi agli altri beni
ceduti a titolo di sconto, premio o ab-
buono;
l) aliquota, ammontaredell’imposta e
dell’imponibile con arrotondamento
alcentesimodieuro;
m)datadellaprimaimmatricolazione
o iscrizione in pubblici registri e nu-
mero dei chilometri percorsi, delle
orenavigateodelleorevolate,se trat-
tasi di cessione intracomunitaria di
mezziditrasportonuovi,dicuiall’arti-
colo38,comma4,deldecreto legge30
agosto1993,n.331,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge 29 ottobre
1993,n.427;
n)annotazioneche lastessaèemessa,
per conto del cedente o prestatore,
dalcessionarioocommittenteovvero
daunterzo.
3.Sel’operazioneoleoperazionicuisi
riferisce la fatturacomprendonobeni
o servizi soggetti all’imposta con ali-
quote diverse, gli elementi e i dati di
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Comma 325 (segue).
Vengonointrodotte
diversemodifichealDpr
633/1972.Perquanto
riguardalabase
imponibileaifinidella
conversioneineurodegli
importiinvaluta
contenutisullafatturasi
prevedelapossibilitàdi
effettuarelaconversione
ineuropertuttele
operazionieffettuate
nell’annosolare,sulla
basedeltassodicambio
pubblicatodallaBanca
d’Italia.
Nelcasodicessionidi
benioprestazionidi
servizieffettuatedaun
soggettopassivo
stabilitoinunaltroStato
Ue,siailcessionarioche
ilcommittentepossono
adempiereagliobblighi
difatturazionee
registrazione.
Vengonomodificatele
regoledifatturazioneIva
delleoperazioni
prevedendoinoltre
l’obbligo
dell’inserimentoin
fatturadellapartitaIva
ovverodelcodicefiscale
del
cessionario/committen-
te.Vieneequiparatala
fatturaelettronicaalla
fatturacartacea
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La guida cui al comma 2, lettere g), h) ed l), so-
no indicati distintamente secondo
l’aliquotaapplicabile.Per leoperazio-
ni effettuate nello stesso giorno nei
confronti di un medesimo soggetto
può essere emessa una sola fattura.
Nelcasodipiùfattureelettronichetra-
smesseinunicolottoallostessodesti-
natariodapartedellostessocedenteo
prestatore, le indicazioni comuni alle
diverse fatturepossonoessere inseri-
teunasolavolta,purchéperognifattu-
rasiaaccessibile latotalitàdelle infor-
mazioni. Il soggetto passivo assicura
l’autenticità dell’origine, l’integrità
del contenuto e la leggibilità della fat-
turadalmomentodella suaemissione
finoal terminedelsuoperiododicon-
servazione;autenticitàdell’origineed
integritàdel contenutopossonoesse-
re garantite mediante sistemi di con-
trollo di gestione che assicurino un
collegamentoaffidabiletralafatturae
la cessione di beni o la prestazione di
servizi ad essa riferibile, ovvero me-
diante l’apposizione della firma elet-
tronicaqualificataodigitaledell’emit-
tente o mediante sistemi Edi di tra-
smissione elettronica dei dati o altre
tecnologie in grado di garantire l’au-
tenticità dell’origine e l’integrità dei
dati. Le fatture redatte in lingua stra-
niera sono tradotte in linguanaziona-
le, a fini di controllo, a richiesta
dell’amministrazionefinanziaria.
4. La fattura è emessa al momento
dell’effettuazionedell’operazionede-
terminata a norma dell’articolo 6. La
fattura cartacea è compilata in dupli-
ce esemplare di cui uno è consegnato
o spedito all’altra parte. In deroga a
quantoprevistonelprimoperiodo:
a) per le cessioni di beni la cui conse-
gnaospedizionerisultadadocumen-
to di trasporto o da altro documento
idoneo a identificare i soggetti tra i
quali è effettuata l’operazione ed
avente lecaratteristichedeterminate
con decreto del Presidente della Re-

pubblica 14 agosto 1996, n. 472, non-
chéperleprestazionidiservizi indivi-
duabiliattraversoidoneadocumenta-
zione,effettuatenellostessomeseso-
lare nei confronti delmedesimo sog-
getto,puòessereemessaunasola fat-
tura, recante il dettaglio delle opera-
zioni, entro il giorno 15 delmese suc-
cessivoaquellodieffettuazionedelle
medesime;
b)per lecessionidibenieffettuatedal
cessionarioneiconfrontidiunsogget-
to terzo per il tramite del proprio ce-
dentela fatturaèemessaentro ilmese
successivo a quello della consegna o
spedizionedeibeni;
c) per le prestazioni di servizi rese a
soggetti passivi stabiliti nel territorio
di un altro Statomembrodell’Unione
europea non soggette all’imposta ai
sensi dell’articolo 7-ter, la fattura è
emessaentroilgiorno15delmesesuc-
cessivo a quello di effettuazione del-
l’operazione;
d) per le prestazioni di servizi di cui
all’articolo6, sesto comma,primope-
riodo, rese o ricevute da un soggetto
passivostabilito fuoridell’Unioneeu-
ropea, lafatturaèemessaentro ilgior-
no 15 del mese successivo a quello di
effettuazionedell’operazione.
5.Nelle ipotesidicuiall’articolo17,se-
condo comma, primo periodo, il ces-
sionariooilcommittenteemettelafat-
tura in unico esemplare, ovvero, fer-
ma restando la sua responsabilità, si
assicura che la stessa sia emessa, per
suoconto,daunterzo.
6.Lafatturaèemessaancheperletipo-
logie di operazioni sottoelencate e
contiene, in luogo dell’ammontare
dell’imposta, le seguenti annotazioni
conl’eventualeindicazionedellarela-
tivanormacomunitariaonazionale:
a)cessioni relativeabeni in transitoo
depositati in luoghi soggetti avigilan-
za doganale, non soggette all’imposta
a norma dell’articolo 7-bis, comma 1,
con l’annotazione "operazione non
soggetta»;

68

Comma 325 (segue).
Vienedefinitalafattura
elettronicaqualequella
fatturaemessaericevuta
inunqualunqueformato
elettronico.Lafattura
elettronicaècomunque
subordinata
all’accettazionedaparte
deldestinatario.
Perquantoriguarda
l’autenticitàdell’origine,
l’integritàdelcontenuto
elaleggibilitàdella
fatturailsoggetto
passivolideveassicurare
dall’emissionedella
fatturaalterminedel
periododi
conservazione,anche
mediantesistemidi
controllodigestione.
Vieneinoltreprevistala
possibilitàdiemettere
fattureperiodicheentroil
quindicesimogiornodel
mesesuccessivoaquello
dieffettuazionedelle
operazioniapattoche
questetrovinoriscontro
inundocumentodi
trasportosesitrattadi
cessionedibeniodi
documentazioneidonea
sesitrattadiprestazione
diservizi.Vienequindi
stabilitoche,inmerito
all’obbligatorietà
dell’emissionedella
fattura,siprevede
l’emissioneperle
operazioninonrilevanti
territorialmenteinItalia
edeffettuatenei
confrontidisoggetti
passividebitori
dell’impostainunaltro
statodell’Ue.Obbligo
simileperleoperazioni
nonsoggetteaIva
ritenuteeffettuatefuori
dall’Ue
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La guidab) operazioni non imponibili di cui
agli articoli 8, 8-bis, 9 e 38-quater, con
l’annotazione "operazionenon impo-
nibile";
c) operazioni esenti di cui all’articolo
10, eccettoquelle indicate al n. 6), con
l’annotazione"operazioneesente";
d) operazioni soggette al regime del
margine previsto dal decreto legge 23
febbraio 1995, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 marzo
1995,n. 85, con l’annotazione, a secon-
dadeicasi,«regimedelmargine-beni
usati», «regime del margine - oggetti
d’arte»o«regimedelmargine-ogget-
tidiantiquariatoodacollezione»;
e) operazioni effettuate dalle agenzie
di viaggio e turismo soggette al regi-
me del margine previsto dall’articolo
74-ter, con l’annotazione «regime del
margine-agenziediviaggio.»;
2) dopo il comma 6 sono inseriti i se-
guenti:
«6-bis. I soggetti passivi stabiliti nel
territorio dello Stato emettono la fat-
turaancheperletipologiedioperazio-
nisottoelencatequandononsonosog-
gette all’imposta ai sensi degli articoli
da 7 a 7-septies e indicano, in luogo
dell’ammontare dell’imposta, le se-
guenti annotazioni con l’eventuale
specificazionedellarelativanormaco-
munitariaonazionale:
a)cessionidibenieprestazionidiser-
vizi,diversedaquelledi cui all’artico-
lo 10, nn. da 1) a 4) e 9), effettuate nei
confrontidiunsoggettopassivocheè
debitoredell’imposta inunaltroStato
membro dell’Unione europea, con
l’annotazione"inversionecontabile";
b)cessionidibenieprestazionidiser-
vizi chesi consideranoeffettuate fuo-
ri dell’Unione europea, con l’annota-
zione"operazionenonsoggetta".
6-ter.Le fattureemessedalcessiona-
rio di un bene o dal committente di
unservizio invirtùdiunobbligopro-
prio recano l’annotazione "autofat-
turazione".»;

e) dopo l’articolo 21 è inserito il se-
guente:
«Articolo21-bis. -(Fatturasemplifica-
ta). - 1. Fermo restando quanto previ-
sto dall’articolo 21, la fattura di am-
montarecomplessivononsuperiorea
centoeuro,nonchélafatturarettifica-
tiva di cui all’articolo 26, può essere
emessa in modalità semplificata re-
cando, in luogo di quanto previsto
dall’articolo 21, almeno le seguenti in-
dicazioni:
a)datadiemissione;
b)numeroprogressivochela identifi-
chi inmodounivoco;
c) ditta, denominazione o ragione so-
ciale,nomeecognome,residenzaodo-
miciliodelsoggettocedenteoprestato-
re, del rappresentante fiscale nonché
ubicazione della stabile organizzazio-
neperisoggettinonresidenti;
d) numero di partita Iva del soggetto
cedenteoprestatore;
e) ditta, denominazione o ragione so-
ciale, nome e cognome, residenza o
domicilio del soggetto cessionario o
committente, del rappresentante fi-
scale nonché ubicazione della stabile
organizzazioneperisoggettinonresi-
denti; inalternativa, incasodi sogget-
to stabilito nel territorio dello Stato
puòessereindicatoilsolocodicefisca-
leo ilnumerodipartita Iva,ovvero, in
casodisoggettopassivostabilitoinun
altroStatomembrodell’Unioneeuro-
pea, il solo numero di identificazione
Iva attribuito dallo Stato membro di
stabilimento;
f)descrizionedeibenicedutiedeiser-
vizi resi;
g) ammontare del corrispettivo com-
plessivo e dell’imposta incorporata,
ovverodeidatichepermettonodical-
colarla;
h)perlefattureemesseaisensidell’ar-
ticolo26,ilriferimentoallafatturaret-
tificata e le indicazioni specifiche che
vengonomodificate.

Comma 325 (segue).
Sempreneldecretodel
presidentedella
Repubblica633del1972
vieneinseritol’articolo
21bis,relativoalla
fatturasemplificatache
puòessereemessaper
operazionidiimporto
complessivonon
superiorea100euroe
pernotedivariazione.
Sullafattura
semplificata,
relativamenteal
cessionariooal
committentestabilitoin
Italiasipuòindicaresolo
ilcodicefiscaleola
partitaIva,mentre,se
stabilitonell’Unione
europea,èsufficienteil
numerodi
identificazioneIvadel
relativoStato.
Ilministrodell’Economia
edellefinanze,conun
decreto,puòportareil
tettoda100a400euro
nonchénonprevedere
limitediimportoper
determinatisettorio
soggettispecifici.Quanto
allaconservazionedelle
fatture,vieneammessala
modalitàelettronicasia
perquelleemessein
formatoelettronicoche
quellecartacee
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Comma 326. Vengono
modificatialcunicommi
deldecretolegge
331/93.Intemadi
acquisti
intracomunitarisi
stabiliscechenon
rientrainquesta
tipologial’introduzione
nelterritorioitalianodi
benioggettodiperizieo
dioperazionidi
perfezionamentoodi
manipolazioniusualise
ibenivengono
successivamente
trasportatiospeditial
committentenelloStato
dell’Unioneeuropeadi
provenienzaopersuo
contoinaltroStato
membrooextraUnione
europea.
Perlecessionidibenie
leprestazionidi
servizio
intracomunitarie
cambiailmomentodi
effettuazione.Questo
tipodicessioniedi
prestazionisi
consideranoeffettuate
all’attodell’iniziodel
trasportoodella
spedizioneal
cessionariooaterziper
suoconto.
Perlacessione
intracomunitariadi
beni,seprimadi
verificarsiil
trasferimentodelbene
alcessionario
l’operazioneviene
fatturata,lastessasi
consideraeffettuatanei
limitidellafattura.A
questifininonrilevano
piùgliacconti

70

La guida 2.Lafatturasemplificatanonpuòesse-
re emessa per le seguenti tipologie di
operazioni:
a) cessioni intracomunitarie di cui
all’articolo 41 del decreto legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con
modificazioni,dalla legge29ottobre
1993, n. 427;
b)operazionidicuiall’articolo21,com-
ma6-bis, letteraa).
3. Con decreto di natura non regola-
mentare il ministro dell’Economia e
dellefinanzepuòinnalzarefinoaquat-
trocentoeuroil limitedicuialcomma
1,ovveroconsentirel’emissionedifat-
turesemplificateanchesenzalimitidi
importo per le operazioni effettuate
nell’ambitodispecificisettoridiattivi-
tàoda specifiche tipologiedi soggetti
per i quali le pratiche commerciali o
amministrative ovvero le condizioni
tecniche di emissione delle fatture
rendonoparticolarmentedifficoltoso
ilrispettodegliobblighidicuiagliarti-
coli 13, comma4,e21, comma2.»;
f)l’articolo39,terzocomma,èsostitui-
todalseguente:
«I registri, i bollettari, gli schedari e i
tabulati, nonché le fatture, le bollette
doganali e gli altri documenti previsti
dal presente decreto devono essere
conservatianormadell’articolo22del
decretodelpresidentedellaRepubbli-
ca29settembre1973,n.600.Lefatture
elettronichesonoconservateinmoda-
lità elettronica, in conformità alle di-
sposizioni del decreto del ministro
dell’Economia e delle finanze adotta-
to ai sensi dell’articolo 21, comma 5,
del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n.82.Le fatturecreate in formatoelet-
tronico e quelle cartacee possono es-
sere conservate elettronicamente. Il
luogo di conservazione elettronica
delle stesse, nonché dei registri e de-
glialtridocumentiprevistidalpresen-
te decreto eda altre disposizioni, può

esseresituatoinunaltroStato,acondi-
zionecheconlostessoesistaunostru-
mentogiuridico chedisciplini la reci-
proca assistenza. Il soggetto passivo
stabilitonel territoriodelloStatoassi-
cura, per finalità di controllo, l’acces-
soautomatizzatoall’archivioechetut-
tiidocumentiedidatiinessocontenu-
ti, compresi quelli che garantiscono
l’autenticità e l’integrità delle fatture
di cui all’articolo 21, comma 3, siano
stampabili e trasferibili su altro sup-
porto informatico.»;
g) all’articolo 74, settimo comma, se-
condoperiodo, le parole«l’indicazio-
nedellanormadicuialpresentecom-
ma» sono sostituite dalle seguenti:
«l’annotazione "inversione contabi-
le"el’eventualeindicazionedellanor-
madicuialpresentecomma».
326.Al decreto legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, conmodificazioni,
dalla legge29ottobre 1993,n. 427, so-
no apportate le seguenti modifica-
zioni:
a) all’articolo 38, comma5, lettera a),
dopo laparola: «oggetto» sono inse-
rite le seguenti: «di perizie o»;
b) l’articolo 39 è sostituito dal se-
guente:
«Articolo39-(Effettuazionedelleces-
sioniedegliacquisti intracomunitari)
- 1. Le cessioni intracomunitarie e gli
acquistiintracomunitaridibenisicon-
siderano effettuati all’atto dell’inizio
deltrasportoodellaspedizionealces-
sionariooaterzipersuoconto,rispet-
tivamente dal territorio dello Stato o
dal territorio dello Stato membro di
provenienza.Tuttaviaseglieffettitra-
slativiocostitutivi siproduconoinun
momentosuccessivoallaconsegna, le
operazioni si considerano effettuate
nel momento in cui si producono tali
effetti e comunque dopo il decorso di
unannodallaconsegna.Parimentinel
casodibenitrasferiti indipendenzadi
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La guidacontratti estimatori e simili, l’opera-
zione si considera effettuata all’atto
dellalororivenditaaterziodelprelie-
vo da parte del ricevente ovvero, se i
beni non sono restituiti anteriormen-
te, alla scadenza del termine pattuito
dallepartieinognicasodopoildecor-
so di un anno dal ricevimento. Le di-
sposizioni di cui al secondo e al terzo
periodooperanoacondizionechesia-
no osservati gli adempimenti di cui
all’articolo50, comma5.
2. Se anteriormente al verificarsi del-
l’evento indicato nel comma 1 è stata
emessalafatturarelativaadun’opera-
zione intracomunitaria la medesima
si considera effettuata, limitatamente
all’importo fatturato, alla data della
fattura.
3. Le cessioni ed i trasferimenti di be-
ni,dicuiall’articolo41,comma1, lette-
ra a), e comma 2, lettere b) e c), e gli
acquistiintracomunitaridicuiall’arti-
colo38,commi2e3,seeffettuatiinmo-
do continuativo nell’arco di un perio-
dosuperioreadunmesesolare,sicon-
siderano effettuati al termine di cia-
scunmese.»;
c)all’articolo41, comma3,dopo lapa-
rola: «oggetto» sono inserite le se-
guenti:«diperizieo»;
d) all’articolo 43 sono apportate le se-
guentimodificazioni:
1) al comma 1, le parole: «escluso il
comma4,»sonosoppresse;
2) il comma3èabrogato;
e) all’articolo 46 sonoapportate le se-
guentimodificazioni:
1)alcomma1, secondoperiodo, lepa-
role: «unitamente alla relativa nor-
ma» sono sostituite dalle seguenti:
«con l’eventuale indicazione della
relativa norma comunitaria o nazio-
nale»;
2)alcomma2, ilprimoperiodoèsosti-
tuitodal seguente:«Per lecessioni in-
tracomunitarie di cui all’articolo 41, è

emessa fattura a norma dell’articolo
21deldecretodelpresidentedellaRe-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, entro
ilgiorno15delmesesuccessivoaquel-
lo di effettuazione dell’operazione,
con l’indicazione, in luogo dell’am-
montare dell’imposta, che si tratta di
operazione non imponibile e con
l’eventualespecificazionedellarelati-
vanormacomunitariaonazionale.»;
3) al comma 2, secondo periodo, le
parole: «o committente» sono sop-
presse;
4)ilcomma5èsostituitodalseguente:
«5. Il cessionario di un acquisto intra-
comunitariodicuiall’articolo38,com-
mi2e3, lettereb)ec),chenonharice-
vuto la relativa fattura entro il secon-
do mese successivo a quello di effet-
tuazione dell’operazione, deve emet-
tere entro il giorno 15 del terzo mese
successivo a quello di effettuazione
dell’operazionestessa la fatturadi cui
al comma 1, in unico esemplare; se ha
ricevutouna fattura indicanteuncor-
rispettivo inferiore a quello reale de-
ve emettere fattura integrativa entro
ilgiorno15delmesesuccessivoallare-
gistrazionedella fatturaoriginaria.»;
f) all’articolo 47 sono apportate le se-
guentimodificazioni:
1) il comma1èsostituitodal seguente:
«1. Le fatture relative agli acquisti in-
tracomunitari di cui all’articolo 38,
commi2 e 3, letterab), previa integra-
zione a norma dell’articolo 46, com-
ma1,sonoannotatedistintamente,en-
tro il giorno 15 del mese successivo a
quellodi ricezionedella fattura, e con
riferimentoalmeseprecedentenelre-
gistro di cui all’articolo 23 del decreto
delpresidentedellaRepubblica26ot-
tobre1972,n.633,secondol’ordinedel-
la numerazione, con l’indicazionean-
chedel corrispettivodelleoperazioni
espresso invalutaestera.Le fatturedi
cui all’articolo 46, comma 5, sono an-
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Comma 326 (segue).
Perlafatturazionedelle
operazioni
intracomunitarie,a
frontediacquisto
intracomunitariosenza
pagamentodell’imposta,
alpostodell’ammontare
dellastessavaindicatoil
titoloconl’eventuale
indicazionedellarelativa
normacomunitariao
nazionale.
Vienerivistala
tempisticadiemissione
dell’autofatturaincasodi
acquisto
intracomunitariochenon
èstatodocumentato
affattooppurenonèstato
correttamente
documentato.
Questeoperazionivanno
registrateentroiltermine
diemissioneecon
riferimentoalmese
precedente.Quando
l’acquirentediunbeneo
ilfruitorediunservizio
nonnericevelafattura
entroilsecondomese
successivoaquelloincui
l’operazioneèstata
effettuatadeveemettere
luiunafattura(inunico
esemplare)entroil
giorno15delterzomese
successivo
all’effettuazione;se
invecel’acquirenteha
ricevutounafatturadal
cedentecheperòriporta
unacifrapiùbassadi
quellaeffettivamente
pagatadovràemettere
luiunafattura
integrativa,entroil
giorno15delmese
successivoaquelloincui
èstataeffettuatala
registrazionedella
fatturaoriginaria
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La guida notate entro il termine di emissione e
con riferimento al mese precedente.
Aifinidell’eserciziodeldirittoallade-
trazione dell’imposta, le fatture sono
annotatedistintamenteanchenelregi-
stro di cui all’articolo 25 del predetto
decreto.»;
2)ilcomma3èsostituitodalseguente:
«3. I soggettidicui all’articolo4,quar-
to comma, del decreto del presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633,nonsoggettipassivid’impostaan-
notanolefatturedicuialcomma1pre-
via loro progressiva numerazione ed
entroglistessiterminiindicatialcom-
ma 1) in apposito registro, tenuto e
conservato a norma dell’articolo 39
dellostessodecreton.633del 1972.»;
3)ilcomma4èsostituitodalseguente:
«4.Le fatturerelativeallecessioni in-
tracomunitarie di cui all’articolo 46,
comma 2, sono annotate distinta-
mente nel registro di cui all’articolo
23 del decreto del presidente della
Repubblica26ottobre 1972,n.633, se-
condo l’ordine della numerazione
edentro il terminedi emissione, con
riferimento almese di effettuazione
dell’operazione.»;
g)all’articolo49,comma1, ilprimope-
riodoèsostituitodalseguente:«Isog-
getti di cui all’articolo 4, quarto com-
ma, del decreto del presidente della
Repubblica26ottobre1972,n.633,non
soggetti passivi d’imposta, che hanno
effettuato acquisti intracomunitari
per i quali è dovuta l’imposta, salvo
quantodisposto nel comma3del pre-
sente articolo, presentano, invia tele-
matica edentro ciascunmese, unadi-
chiarazionerelativaagli acquisti regi-
strati con riferimento al secondome-
se precedente, redatta in conformità
al modello approvato con provvedi-
mentodelDirettoredell’agenziadelle
Entrate.».
327.All’articolo6,comma2,deldecre-

to legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
leparole«nonimponibilioesenti»so-
no sostituite dalle seguenti: «non im-
ponibili, esentiononsoggettea Iva».
328.All’articolo1dellalegge26genna-
io1983,n. 18,dopoil terzocommaèin-
serito il seguente:
«Lefatturedicuiagliarticoli21e21-bis
del decreto del presidente della Re-
pubblica26ottobre1972,n.633,posso-
noessereemesse, allecondizionipre-
vistedagli stessi articoli,mediante gli
apparecchi misuratori fiscali di cui al
primo comma. In tale caso le fatture
possono recare, per l’identificazione
del soggetto cedente o prestatore, in
luogodelle indicazioni richiestedagli
articoli 21, comma2, letterac), e21-bis,
comma1, letterac),dellostessodecre-
to,irelatividati identificatividetermi-
nati con il decreto del ministro
dell’Economiaedelle finanzedi cui al
terzocomma.».
329.All’articolo 1, comma 1, lettera a),
primoperiodo,deldecretolegge29di-
cembre 1983, n. 746, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
1984, n. 17, dopo le parole: «soggetti a
vigilanza doganale» sono inserite le
seguenti: «e delle operazioni di cui
all’articolo21,comma6-bis,deldecre-
to del presidente della Repubblica 26
ottobre1972,n.633».
330.AldecretodelpresidentedellaRe-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportateleseguentimodificazioni:
a) all’articolo 6, quinto comma, terzo
periodo, le parole «di cui all’articolo
21,quartocomma,quartoperiodo»so-
no sostituite dalle seguenti «di cui
all’articolo 21, comma 4, terzo perio-
do, letterab)»;
b)all’articolo8,primocomma, lettera
a), terzo periodo, le parole «di cui
all’articolo 21, quarto comma, secon-
do periodo» sono sostituite dalle se-
guenti«dicui all’articolo21, comma4,
terzoperiodo, letteraa)»;

Comma 327. Sanzione
ridotta. Lasanzione
ridottaapplicataalle
operazioninon
imponibilioesentinon
correttamente
documentateèestesa
anchealleoperazioniche
nonsoggetteall’imposta
sulvaloreaggiunto

Comma 328. Emissione
fatture.Lefatture
ordinarieesemplificate
possonoessereemesse
anchemediante
registratoridicassa.
Inquestocaso,per
l’identificazionedel
soggettocedenteo
prestatorelefatture
possonorecareidati
identificativideterminati
conundecretodel
ministrodell’Economiae
dellefinanze

Comma 329. Volume
d’affari. Lamodifica
dellaportatadelvolume
d’affarichericomprende
ancheleoperazioni
territorialmentenon
rilevantihacomportato
unadeguamentodelle
regoledideterminazione
delplafondIvachedeve
tenercontodiqueste
informazioni
considerandolesiaal
numeratorecheal
denominatoredel
rapporto
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La guidac)all’articolo23,primocomma,secon-
doperiodo, leparole:«di cuialquarto
comma, seconda parte, dell’articolo
21» sono sostituite dalle seguenti: «di
cuiall’articolo21,comma4,terzoperi-
odo,a), c)ed)»e leparole:«consegna
ospedizionedeibeni»sonosostituite
dalle seguenti: «effettuazione delle
operazioni»;
d)all’articolo23, terzocomma,secon-
do periodo, le parole: «operazioni
non imponibili o esenti di cui al sesto
commadell’articolo21»sonosostitui-
te dalle seguenti: «operazioni di cui
all’articolo21,commi6e6-bis,», lepa-
role: «e la relativanorma»sono sosti-
tuite dalle seguenti: «ed, eventual-
mente, la relativanorma»;
e) all’articolo 24, primo comma, pri-
mo periodo, le parole: «operazioni
nonimponibilidicuiall’articolo21,se-
stocommae,distintamente,all’artico-
lo 38-quater e quello delle operazioni
esentiiviindicate»sonosostituitedal-
le seguenti: «operazionidi cui all’arti-
colo 21, commi 6 e6-bis, distintamen-
te per ciascuna tipologia di operazio-
ni ivi indicata»;
f) all’articolo 25, terzo comma, le pa-
role: «operazioni non imponibili o
esentidicuial sestocommadell’arti-
colo21»sonosostituitedalle seguen-
ti: «operazioni di cui all’articolo 21,
commi 6 e 6-bis,» e le parole: «e la
relativa norma» sono sostituite dal-
leseguenti: «e, eventualmente, la re-
lativa norma»;
g)all’articolo35,comma4,secondope-
riodo, leparole:«nell’ultimocomma»
sono sostituite dalle seguenti: «nel
quintocomma»;
h)all’articolo74-ter,comma8,leparo-
le:«dalprimocomma,secondoperio-
dodell’articolo21»sonosostituitedal-
le seguenti: «dall’articolo21, comma1,
quartoperiodo».
331.All’articolo1,secondocomma,let-

teraa),deldecretodelpresidentedel-
laRepubblica6ottobre 1978, n. 627, le
parole:«dell’articolo21,n. 1)»sonoso-
stituite dalle seguenti: «dell’articolo
21,comma2, letterec)ed)».
332.All’articolo 1,comma3,primope-
riodo,deldecretodelpresidentedella
Repubblica14agosto1996,n.472,lepa-
role: «dall’articolo 21, quarto comma,
secondoperiodo,»sonosostituitedal-
leseguenti:«dall’articolo21,comma4,
terzoperiodo, letteraa),».
333. Al decreto del presidente della
Repubblica21dicembre 1996,n.696,
sonoapportate leseguentimodifica-
zioni:
a) all’articolo 2, comma 1, lettera d), le
parole: «di cui all’articolo 21, comma
4» sono sostituite dalle seguenti: «di
cuiall’articolo21,comma4,terzoperi-
odo, letteraa)»;
b) all’articolo 3, comma 3 , le parole:
«nell’articolo 21, quarto comma»so-
nosostituitedalle seguenti:«nell’ar-
ticolo21, comma4, terzoperiodo, let-
tera a)».
334. All’articolo 1, comma 109, della
legge30dicembre2004,n.311, leparo-
le: «all’articolo 21, comma 2, lettera
a)» sono sostituite dalle seguenti:
«all’articolo21, comma2, letterac)».
335.Ledisposizionidicuiaicommida
325a334delpresentearticolosi appli-
canoalleoperazionieffettuateaparti-
redal 1˚gennaio2013.
336.AlTestounicodelledisposizioni
legislative inmateria di sostegno del-
lamaternitàepaternità,dicuialdecre-
to legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e
successivemodificazioni,sonoappor-
tate leseguentimodificazioni:
a) all’articolo 66, comma 1, le parole:
«e alle imprenditrici agricole a titolo
principale» sono sostituite dalle se-
guenti: «alle imprenditrici agricole a
titoloprincipale,nonchéallepescatri-
ciautonomedellapiccolapescamarit-

Commi 330-334. Norme
di coordinamento.

VengonoinseritenelDpr
633/72unaseriedi
normedicoordinamento
deltestoallariforma
comunitariadi
recepimentodella
direttiva45/E/2010.In
particolarecon
riferimentoalmomento
dieffettuazione,alla
fatturazioneealla
registrazione

Comma 335.
Decorrenza. Viene
fissataladecorrenzadi
alcunedellenorme
fissatedall’articolo.In
particolare,siprevede
cheledisposizioni
contenuteneicommida
325a334dell’articolocui
afferisceladisposizione
siapplicanoalle
operazionieffettuatea
partiredal1˚gennaio
2013

Commi 336-337.
Pescatrici. Viene
modificatoiltestounico
delledisposizioni
legislativeinmateriadi
sostegnodellamaternità
epaternità,includendole
pescatriciautonome
dellapiccolapesca
marittimaedelleacque
interne,nelnoverodelle
lavoratriciautonomeche
possonogodere
dell’indennitàdi
maternità.Taleindennità
èriconosciutaperidue
mesiantecedentiladata
delpartoeperitremesi
successiviallastessa
dataeffettiva
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La guida
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tima e delle acque interne, di cui alla
legge 13marzo 1958, n. 250, e successi-
vemodificazioni»;
b)all’articolo68,dopoilcomma2èin-
serito il seguente:
«2-bis. Alle pescatrici autonome del-
la piccola pescamarittima e delle ac-
que interne è corrisposta, per i due
mesi antecedenti la data del parto e
peritremesisuccessiviallastessada-
ta effettiva del parto una indennità
giornaliera pari all’80 per cento della
massima giornaliera del salario con-
venzionale previsto per i pescatori
della piccola pesca marittima e delle
acque interne dall’articolo 10 della
legge 13marzo 1958, n. 250, come suc-
cessivamenteadeguatoinbasealledi-
sposizionivigenti.»;
c) all’articolo 82 sono apportate le se-
guentimodificazioni:
1)dopoilcomma1èinseritoilseguente:
«1-bis. Il contributo annuoprevisto al
comma 1 si applica, altresì alle perso-
ne che esercitano, per proprio conto,
qualeesclusivaeprevalenteattivitàla-
vorativa, la piccola pescamarittima e
delleacqueinterne,iscrittealfondodi
cui all’articolo 12, terzo comma, della
legge13marzo 1958,n. 250.»;
2)alcomma2, leparole«dicuialcom-
ma 1» sono sostituite dalle seguenti:
«previstiai commi1e 1-bis».
337.Ledisposizioni previstedall’arti-
colo69,commi1e1-bis,deldecretole-
gislativo26marzo2001,n.151,esucces-
sive modificazioni, trovano applica-
zioneancheneiconfrontidellepesca-
triciautonomedellapiccolapescama-
rittimaedelleacqueinterne.
338. Al decreto legislativo 11 aprile
2006,n. 198,esuccessivemodificazio-
ni, sono apportate le seguentimodifi-
cazioni:
a)all’articolo2dopoilcomma1,èinse-
rito il seguente:
«1-bis. Agli organismi di parità previ-
stidalpresentedecreto,nonchédaal-

tre disposizioni normative vigenti
spettailcompitodiscambiare,allivel-
loappropriato, le informazionidispo-
nibili congli organismieuropei corri-
spondenti.»;
b) all’articolo 27, comma 1, sono ag-
giunte,infine, leseguentiparole:«,an-
che per quanto riguarda la creazione,
la fornituradi attrezzatureo l’amplia-
mento di un’impresa o l’avvio o l’am-
pliamentodiognialtraformadiattivi-
tàautonoma».
339.All’articolo32delTestounicodel-
le disposizioni legislative in materia
di sostegno dellamaternità e paterni-
tà, di cui aldecreto legislativo26mar-
zo 2001, n. 151, sono apportate le se-
guentimodificazioni:
a) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:
«1-bis. La contrattazione collettiva di
settore stabilisce le modalità di frui-
zionedelcongedodicuialcomma1su
baseoraria, nonché i criteri di calcolo
della base oraria e l’equiparazione di
undeterminatomonteoreallasingola
giornata lavorativa. Per il personale
del comparto sicurezza e difesa e di
quello dei vigili del fuoco e soccorso
pubblico, la disciplina collettiva pre-
vede,altresì,alfineditenerecontodel-
le peculiari esigenze di funzionalità
connesseall’espletamentodeirelativi
serviziistituzionali,specificheediver-
se modalità di fruizione e di differi-
mentodel congedo.»;
b) al comma3 leparole: «ecomunque
conunperiododi preavvisonon infe-
riore a quindici giorni» sono sostitui-
tedalleseguenti:«ecomunqueconun
termine di preavviso non inferiore a
quindici giorni con l’indicazione
dell’inizio e della fine del periodo di
congedo»;
c) dopo il comma 4 è aggiunto il se-
guente:
«4-bis.Durante ilperiododicongedo,
il lavoratore e il datore di lavoro con-
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Commi 336-337
(segue).Taleindennità
vienericonosciutain
misurapariall’80per
centodellamassima
giornalieradelsalario
convenzionaleprevisto
peripescatoridella
piccolapescamarittimae
delleacqueinterne.
Vienealtresìestesoatali
categoriedilavoratriciil
dirittoalcongedo
parentaleprevisto
dall’articolo69,commi1
e1bisdeldecreto
legislativo151del2001

Comma 338. Pari
opportunità uomo
donna.Prevedel’obbligo
pergliorganismidiparità
discambiare,allivello
appropriato,le
informazionidisponibili
congliorganismieuropei
corrispondenti.Si
prevede,inoltre,cheil
divietodiqualsiasi
discriminazioneintema
diaccessoallavoro,
debbatenercontoanche
dellacreazione,fornitura
diattrezzatureo
ampliamentodi
un’impresaodell’avvioo
ampliamentodiogni
altraformadiattività
autonoma

Comma 339. Congedi
parentali. Viene
attribuitoalla
contrattazionecollettiva
ilpoteredistabilire
modalitàdifruizionedel
congedoparentaleanche
subaseoraria.Resta
validoilperiododiavviso
di15giorniperusufruire
delcongedo



La guidacordano,ovenecessario,adeguatemi-
suredi ripresa dell’attività lavorativa,
tenendo conto di quanto eventual-
mente previsto dalla contrattazione
collettiva».
340. Alla legge 1˚aprile 1999, n. 91, in
materiadi prelievi edi trapianti di or-
gani e di tessuti sono apportate le se-
guentimodificazioni:
a)all’articolo1,comma1,sonoaggiun-
te in fine le seguenti parole: «, anche
da soggetto vivente, per quanto com-
patibili»;
b) all’articolo 8, comma6, dopo la let-
teram), sonoaggiunte le seguenti:
«m-bis)mantieneecurailsistemadise-
gnalazioneegestionedeglieventiedel-
le reazioni avverse gravi, nel rispetto
delledisposizionidicuiall’articolo7;
m-ter) controlla lo scambio di organi
congli altri Statimembri e con iPaesi
terzi. Qualora siano scambiati organi
tra Stati membri, il Centro nazionale
trapiantitrasmettelenecessarieinfor-
mazioni per garantire la tracciabilità
degliorgani;
m-quater) ai fini della protezione dei
donatori viventi nonché della qualità
edella sicurezzadegli organi destina-
ti al trapianto, cura la tenuta del regi-
strodei donatori viventi in conformi-
tà delle disposizioni di cui al decreto
legislativo30giugno2003,n. 196.»;
c)dopol’articolo6èinseritoilseguente:
«Articolo 6-bis - (Qualità e sicurezza
degli organi) - 1. Ledonazioni di orga-
ni di donatori viventi e deceduti sono
volontarieenonremunerate.Ilreperi-
mentodiorgani nonèeffettuatoa fini
di lucro. È vietata ognimediazione ri-
guardantelanecessitàoladisponibili-
tàdiorganicheabbiacomefinel’offer-
ta o la ricerca di un profitto finanzia-
rioodiunvantaggioanalogo.Èaltresì
vietata ogni pubblicità riguardante la
necessità o la disponibilità di organi
cheabbiacomefinel’offertaolaricer-
ca di un profitto finanziario o di un
vantaggioanalogo.

2.Ildirittoallaprotezionedeidatiper-
sonaliètutelatointuttelefasidelleat-
tivitàdidonazioneetrapiantodiorga-
ni, in conformità alle disposizioni di
cui al decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196. È vietato qualsiasi acces-
sononautorizzatoadatiosistemiche
renda possibile l’identificazione dei
donatoriodei riceventi.
3. Ilministrodella Salute, condecreto
di natura non regolamentare da adot-
tarsi entro6mesi dalla datadi entrata
invigoredel presente articolo supro-
postadelCentronazionale trapianti e
previaintesadellaConferenzaperma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gionie leprovinceautonomediTren-
toediBolzano,nelrispettodell’allega-
todicuialladirettiva, icriteridiquali-
tàesicurezzachedevonoessereosser-
vati in tutte le fasi del processocheva
dalla donazione al trapianto o all’eli-
minazione.
4.Ildecretodicuialcomma3, inparti-
colare,disponel’adozioneel’attuazio-
nediprocedureoperativeper:
a)laverificadell’identitàdeldonatore;
b)laverificadelleinformazionirelati-
ve al consenso, conformemente alle
normevigenti;
c) la verifica della caratterizzazione
dell’organoedeldonatore;
d)ilreperimento,laconservazione,l’eti-
chettaturaeiltrasportodegliorgani;
e) la garanziadella tracciabilità nel ri-
spettodellenormedicuialdecretole-
gislativo30giugno2003,n. 196;
f) la segnalazione, l’esame, la registra-
zionee la trasmissionedelle informa-
zioni pertinenti e necessarie, concer-
nenti gli eventi avversi e reazioni av-
versegravi, chepossono influire sulla
qualitàesullasicurezzadegliorgani;
g)ognimisura idoneaadassicurare la
qualitàe lasicurezzadegliorgani.»;
d) all’articolo 22, comma 1, le parole:
«da euro 1.032 a euro 10.329» sono so-

Dicembre2012-IlSole24Ore Normeetributi Documenti

 LALEGGEDISTABILITÀ

Comma 339 (segue).
Vieneinoltreintrodotta
lapossibilitàchedatore
dilavoroelavoratore
duranteilcongedo
possanotenersiin
contattoalfinedi
concordareadeguate
misurediripresa
dell’attivitàlavorativa
tenendocontodiquanto
eventualmenteprevisto
dallacontrattazione
collettiva

Commi 340-341. Organi

per trapianti. Icommi
adeguanolalegge
91/1999alfinedi
recepireladirettiva
2010/53/Ue.Inquesto
modosieviterà
l’applicazionedelle
relativesanzioniperil
mancatorecepimento
delladirettivastessa.
Inparticolareviene
previstaladonazionedi
organidapersona
viventeperquanto
compatibile.Vengono
stabilitiiprincipidi
gratuitàevolontarietà
delledonazioni, ildivieto
ditrafficodiorganiela
riservatezzadeidati
personali.Afrontediun
trafficoscattanole
seguentisanzioni:
reclusioneda3a6annie
multada50milaa
300milaeuroperchi
effettuamediazioninella
donazionediorganida
vivente;sanzioneda
10milaa50milaeuro,
salvoreato,perchi
pubblicizzaoffertee
richiesteinmateria
pubblica

75



La guida stituite dalle seguenti: «da euro 2.064
aeuro20.658»;
e) dopo l’articolo 22 è inserito il se-
guente:
«Articolo22-bis -(Sanzioni inmateria
di traffico di organi destinati ai tra-
pianti) - 1. Chiunque a scopo di lucro
svolge opera di mediazione nella do-
nazione di organi da vivente è punito
conlareclusionedatreaseianniecon
la multa da euro 50.000 a euro
300.000.Seilfattoècommessodaper-
sona che esercita una professione sa-
nitariaallacondannaconseguel’inter-
dizione perpetua dall’esercizio della
professione.
2. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunquepubblicizzi la richiestad’of-
fertadiorganial finediconseguireun
profitto finanziario o un vantaggio
analogo è punito con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da euro
10.000aeuro50.000.
3. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque senza autorizzazione acce-
da a sistemi che rendano possibile
l’identificazione dei donatori o dei ri-
ceventi,oneutilizzi idatièpunitocon
la sanzione amministrativa pecunia-
riadaeuro10.000aeuro50.000.».
341. Dall’attuazione delle disposizio-
nidicuialcomma340nondevonode-
rivarenuoviomaggiori oneri a carico
dellafinanzapubblica.Leamministra-
zioni interessate provvedono al-
l’adempimento dei compiti derivanti
dall’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 340 con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazionevigente.
342.Nell’ambitodelsistemadifarma-
covigilanzadicuialtitoloIXdeldecre-
to legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e
successive modificazioni, il titolare
dell’autorizzazione all’immissione in
commercio, di cui all’articolo 6, com-
ma 2, dello stesso decreto legislativo,
nomine nell’ambito della propria or-

ganizzazione, un responsabile del-
l’istituzione e della gestione del siste-
ma di farmacovigilanza, persona fisi-
ca,trasoggettiadeguatamentequalifi-
cati, con documentata esperienza in
tutti gli aspetti di farmacovigilanza,
che risiede e svolge la propria attività
nell’Unione europea. Sono fatti salvi
gli incarichi attribuiti sullamedesima
materia alla data di entrata in vigore
deldecretodicui alcomma344.
343. Il titolaredell’autorizzazionealla
immissioneincommerciodeve:
a) mantenere e porre a disposizione
su richiesta dell’autorità competente,
un fascicolo di riferimento del siste-
madi farmacovigilanza;
b) individuare e implementare ido-
nee soluzioni organizzative e proce-
durali per la gestione del rischio per
ogni medicinale, nonché elaborare
un’apposito piano di gestione, da ag-
giornare, tenendo conto di nuovi ri-
schi, del contenuto deimedesimi, del
rapporto rischio/beneficio per ogni
medicinale;
c)monitorare i risultati dei provvedi-
mentivoltiaridurrealminimoirischi
previsti dal piano di gestione del ri-
schiooquali condizionidell’Aic.
344. Entro sessanta giorni dalla data
dientrata invigoredellapresente leg-
ge, sono individuate, con decreto di
natura non regolamentare del mini-
strodellaSalute, di concertocon imi-
nistripergliAffari europei, degli affa-
ri esteri, dello sviluppo economico e
dell’economia e delle finanze, sentita
la Conferenza permanente per i rap-
portitraloStato,leregionieleprovin-
ce autonome di Trento e di Bolzano,
dapubblicarenella«GazzettaUfficia-
le», le procedure operative e le solu-
zioni tecniche per un’efficace azione
difarmacovigilanzaconparticolareri-
guardo:
a) agli studi sulla sicurezza dopo l’au-
torizzazione all’immissione in com-
mercio;
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Commi 340-341
(segue). Per
l’identificazionedei
donatoriodeiriceventi
c’èlasanzione
amministrativada
10milaa50milaeuro.
Infinesonopreviste
funzioniaggiuntiveperil
Centronazionaleperi
trapiantisulsistemadi
segnalazioneegestione
deglieventiedelle
reazioniavversegravi,
sullatracciabilitàdegli
organiesullatenutadel
registrodeidonatori
viventi

Commi 342-344.
Farmacovigilanza. Le
normeprevistedalDlgs
219/2006sono
aggiornateprevedendo
lanominadiun
responsabileperla
farmacovigilanzada
partediciascuntitolare
diAic.Undecreto
ministerialenon
regolamentare
Salute-Affari
europei-Esteri-Sviluppo
daemanarein60giorni
aggiornatral'altrole
procedureoperativeper
lacomunicazionedelle
reazioniavverse,le
restrizionid’uso,le
procedureispettiveagli
stabilimenti,icompiti
dell’Aifa,leprocedure
d’urgenza
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La guidab) al rispetto degli obblighi sulla regi-
strazioneosulla comunicazionedelle
sospettereazioniavverseadunmedi-
cinale;
c)al rispettodelle condizionio restri-
zioni perquanto riguarda l’uso sicuro
edefficacedelmedicinale;
d) agli ulteriori obblighi del titolare
dell’autorizzazione alla immissione
incommercio;
e)aicasi incui risultinecessarioadire
il Comitato per i medicinali per uso
umano o il Comitato di valutazione
dei rischi per la farmacovigilanza di
cuialladirettiva2001/83/CEdelParla-
mento europeo e del Consiglio del 6
novembre2001,esuccessivemodifica-
zioni;
f)allaproceduraispettivadeglistabili-
menti edei localidove si effettuano la
produzione,l’importazione,ilcontrol-
lo e l’immagazzinamento dei medici-
nali e delle sostanze attive utilizzate
comematerieprimenellaproduzione
dimedicinali;
g)alsistemanazionaledifarmacovigi-
lanzaeal ruolodeicompitidell’Agen-
zia italianadel farmaco;
h)alledisposizioniconcernentiil tito-
laredell’Aic e le eventuali derogheal-
le disposizioni concernenti il titolare
dell’Aic;
i)allagestionedei fondidi farmacovi-
gilanza;
l)al sistemadellecomunicazioni;
m) alla registrazione di sospette rea-
zioni avverse da parte del titolare di
Aic;
n) ai rapporti periodici di aggiorna-
mento sulla sicurezza del medicinale
(Psur);
o)agliobblighiacaricodellestrutture
edeglioperatori sanitari;
p) alla regolamentazionedella proce-
durad’urgenza.
345.Dalla datadi entrata in vigoredel
decretodicuialcomma344,sonoabro-

gate le disposizioni di cui al Titolo IX
del decreto legislativo 24 aprile 2006,
n.219,esuccessivemodificazioni.
346. Il titolare dell’autorizzazione
all’immissione in commercio che
omette di informare l’Ema e l’Aifa di
rischinuoviorischichesisonomodifi-
cati omodifiche del rapporto rischio-
beneficioèpunitoconlasanzioneam-
ministrativapecuniariadaeuroventi-
milaaeurocentoventimila.
347.Ilresponsabiledellafarmacovigi-
lanzadicuialcomma342,cheviolagli
obblighiadessoascrittièsoggettoalla
sanzione amministrativa pecuniaria
daeurodiecimilaaeurosessantamila.
348. Le disposizioni di cui ai commi
346 e 347 entrano in vigore dalla data
di entrata in vigore del decreto di cui
alcomma344.
349. Al decreto legislativo 9 luglio
2003, n. 225, recante attuazione della
direttiva 2000/75/Ce relativa allemi-
suredilottaedieradicazionedelmor-
bolinguabludegliovini,sonoapporta-
te leseguentimodificazioni;
a)all’articolo2,comma1,dopolalette-
ra i)èaggiunta laseguente:
«i-bis) "vaccini vivi attenuati": vacci-
ni prodotti a partire da ceppi isolati
del virus della febbre catarrale degli
oviniattraversopassaggiserialiincol-
ture di tessuti o in uova fecondate di
pollame.»;
b)l’articolo5èsostituitodalseguente:
«Articolo5-(Vaccinazione)-1.Ilmini-
sterodellaSalutepuòdeciderediauto-
rizzare l’impiego di vaccini contro la
febbrecatarraledegliovini,purché:
a) tale decisione sia basata sul risul-
tato di una valutazione specifica del
rischioeffettuatadalministerodella
Salute, di concerto con il Centro di
referenza nazionale delle malattie
esotiche presso l’Istituto zooprofi-
lattico sperimentale "G. Caporale"
diTeramosentite leregionieprovin-
ce autonome;

Commi345-348.Con
l’entratainvigoredelDm
cheaggiorneràle
procedureoperative
sarannoabolitele
disposizioniinmateriadi
farmacovigilanza
contenuteneltitoloIXdel
Dlgs219/2006.Nella
stessadatadiventeranno
operativelenuove
sanzioniacaricodi
titolarediAic
dell’autorizzazione
all’immissionedifarmaci
incommerciocheomette
diinformarel’Emael’Aifa
dirischinuoviorischie
delresponsabiledella
farmacovigilanzadicuial
comma342,cheviolagli
obblighiasuocarico

Articolo 349-350.
Febbre degli ovini.
Modificheinmateriadi
misureperl’eradicazione
delmorbolinguablu
degliovini.
Lanuovanormativaè
direttaarecepirela
direttiva2012/5/UEdel
Parlamentoeuropeoe
delConsiglio,del14
marzo2012.Lenuove
normeintroducono
condizioniemaggiori
garanzieperilricorsoa
"vacciniviviattenuati"(i
qualipossono,inogni
caso,determinareuna
circolazionedivirus
vaccinaletraicapinon
vaccinati).Talinorme
restrittivesifondano
sullaconsiderazioneche
losviluppodinuove
tecnologiehareso
possibilel’impiegodi
"vacciniinattivati"che
noncomportanoilrischio
diunacircolazionedi
virusvaccinale
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Commi 351-352. Aiuti di
Stato. Entro90giorni
dall’entratainvigoredella
leggedistabilitàl’Inps
chiedealleimpresedei
territoridiVeneziae
Chioggiachehanno
beneficiatodisgravinel
triennio1995-1997gli
elementinecessariper
l’identificazione
dell’aiutodiStatoillegale;
leimpreserichiamate
devonofornirele
informazioniinvia
telematicaentro30giorni
dalricevimentodella
richiesta

Comma 353. Sele
impresenonrispondono,
l’Inpsprovvedeal
recuperointegrale
dell’agevolazione

Comma 354. L’Inpsdeve
notificarealleimpreseun
provvedimentomotivato
contenentel’avvisodi
addebitodicuiall’articolo
30delDl78/2010,
recanteilpotenziamento
deiprocessidi
riscossionedell’Inps.La
notificadiaddebitodeve
contenerel’intimazionedi
pagamentodellesomme
corrispondentiagli
importinonversatiper
effettodellosgravio,
nonchédegliinteressi

Comma 355. Èstabilitala
nullitàdeititoli
amministrativiafferentiil
recuperodellesomme
erogateinvirtù
dell’agevolazione
richiamataemessi
dall’Inps,oggettodi
contestazionegiudiziale
alladatadientratain
vigoredellaleggedi
conversionedellaleggedi
stabilità

78

La guida b) la Commissione europea sia infor-
mata prima che tale vaccinazione sia
eseguita.
2.Ogniqualvoltasonoimpiegativacci-
ni vivi attenuati, il ministero della Sa-
luteprovvedeadelimitare:
a) una zona di protezione, che com-
prenda almeno la zona di vaccina-
zione;
b)unazonadisorveglianzacheconsi-
sta in una parte del territorio profon-
da almeno 50 chilometri oltre i limiti
dellazonadiprotezione.»;
c)all’articolo8,comma1,letterab),do-
po la parola: «vaccinazione» sono in-
seriteleseguenti:«convacciniviviat-
tenuati.»;
d) all’articolo 10, comma 1, lettera b),
le parole «se non preventivamente
concordateconlaCommissioneeuro-
pea» sono sostituite dalle seguenti:
«cheimpieghivaccinivivi attenuati».
350.Dall’attuazione delle disposizio-
nidicuialcomma349nondevonode-
rivarenuoviomaggiorioneriper la fi-
nanza pubblica. Le attività previste
dalledisposizionidi cui al comma349
ricadonotraicompitiistituzionalidel-
leamministrazioniedeglientiinteres-
sati,cui si fa fronteconlerisorseuma-
ne, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazionevigente.
351.Entronovantagiornidalladatadi
entrata in vigoredella presente legge,
l’Istituto nazionale della previdenza
sociale richiede alle imprese benefi-
ciarie degli aiuti concessi sotto forma
disgravio,neltriennio1995-1997,infa-
vore delle imprese operanti nei terri-
tori di Venezia e Chioggia di cui alla
decisionen. 2000/394/CedellaCom-
missione, del 25 novembre 1999, gli
elementi,corredatidellaidoneadocu-
mentazione,necessariperl’identifica-
zione dell’aiuto di Stato illegale, an-
che con riferimento alla idoneità
dell’agevolazione concessa, in cia-
scuncasoindividuale,afalsarelacon-
correnzaeincideresugliscambiintra-
comunitari.

352.Leimpresedicuialcomma351for-
nisconoleinformazionieladocumen-
tazione in via telematica, entro trenta
giornidal ricevimentodella richiesta.
353.Nel caso in cui le imprese rifiuti-
noodomettano,senzagiustificatomo-
tivo,difornireleinformazioniodiesi-
bireidocumentirichiestidicuiaicom-
mi 351 e 352 entro il termine di trenta
giorni l’idoneità dell’agevolazione a
falsare o aminacciare la concorrenza
e incidere sugli scambi comunitari è
presunta e, conseguentemente, l’Inps
provvede al recupero integrale del-
l’agevolazione di cui l’impresa ha be-
neficiato.
354. Qualora dall’attività istruttoria
di cui ai commi 351, 352 e 353, anche a
seguitodelparereacquisitodall’Auto-
rità garante della concorrenza e del
mercato ai sensi dell’articolo 22 della
legge 10ottobre 1990,n. 287, sia emer-
saosiapresunta l’idoneitàdell’agevo-
lazioneafalsareoaminacciarelacon-
correnza e incidere sugli scambi co-
munitari,l’Istitutonazionaledellapre-
videnza sociale notifica alle imprese
provvedimentomotivato contenente
l’avviso di addebito di cui all’articolo
30deldecreto legge31maggio2010, n.
78,convertito,conmodificazioni,dal-
la legge 30 luglio 2010, n. 122, recante
l’intimazionedipagamentodellesom-
me corrispondenti agli importi non
versatipereffettodelregimeagevola-
tivo di cui al comma 351, nonché degli
interessi, calcolati sulla base delle di-
sposizionidi cui alCapoVdel regola-
mento (Ce) n. 794/2004 della Com-
missione, del 21 aprile 2004, maturati
dalladataincuisièfruitodell’agevola-
zioneesinodalladatadelrecuperoef-
fettivo.
355. I titoli amministrativi afferenti il
recupero degli aiuti di cui al comma
351emessidall’Istitutonazionaledella
previdenza sociale, oggetto di conte-
stazionegiudiziale alladatadi entrata
in vigore della presente legge, sono
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La guidanulli. Gli importi versati in esecuzio-
nedi tali titoli possonoessere ritenuti
dall’Istitutonazionaledellapreviden-
za sociale e imputati ai pagamenti do-
vuti per effetto dei provvedimenti di
cuialcomma354.
356.Iprocessipendentialladatadien-
trata in vigore della presente legge e
aventiadoggettoilrecuperodegliaiu-
ti di cui al comma 351 si estinguono di
diritto. L’estinzione è dichiarata con
decreto, anche d’ufficio. Le sentenze
eventualmenteemesse, fatta eccezio-
ne per quelle passate in giudicato, re-
stanoprivedieffetti.
357. Al decreto legge 6 luglio 2012, n.
95,convertito,conmodificazioni,dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 135, sono ap-
portate le seguentimodificazioni:
a)all’articolo23-sexies:
1) al comma 1, lettera a), le parole: «31
dicembre 2012» sono sostituite dalle
seguenti:«1˚marzo2013»;
2) dopo il comma 1, è inserito il se-
guente:
«1-bis. Il ministero, in conformità a
quanto previsto dall’articolo 23-de-
cies, comma 4, sottoscrive, oltre i li-
miti indicati al precedente comma,
Nuovi Strumenti Finanziari e azioni
ordinarie di nuova emissione
dell’Emittente, fino a concorrenza
dell’importodegli interessinonpaga-
ti in formamonetaria.»;
b)all’articolo23-septies:
1) al comma 1 è aggiunto in fine il se-
guenteperiodo:«L’Emittentecomuni-
ca al ministero la data in cui intende
procedere al riscatto unitamente alla
richiesta di cui all’articolo 23-novies,
comma1.»;
2) al comma2è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Si applicano i com-
mi3e4dell’articolo23-decies.»;
3) dopo il comma 2, è aggiunto il se-
guentecomma:
«2-bis. La sottoscrizione dei Nuovi
strumentifinanziaridapartedelmini-
stero è altresì subordinata all’assun-

zionedapartedell’Emittente,dellede-
liberazioniinordineall’aumentodica-
pitaleaserviziodell’eventualeconver-
sione in azioni ordinarie dei Nuovi
StrumentiFinanziariprevistadall’arti-
colo23-decies,comma1,nonchéalser-
viziodell’assegnazionediazioniordi-
nariedinuovaemissionedell’Emitten-
te in conformità a quanto previsto
dall’articolo 23-decies, comma 4. La
deliberazionesiconsideraassuntaan-
che mediante conferimento per cin-
que anni agli amministratori della fa-
coltàprevistadall’articolo2443,secon-
docomma,delCodicecivile.»;
c)all’articolo23-octies:
1) al comma4è aggiunto, in fine, il se-
guenteperiodo:«Adecorreredallada-
tadisottoscrizione,efinoall’approva-
zione del Piano da parte della Com-
missione europea, l’Emittente non
può deliberare o effettuare distribu-
zionedidividendiordinariostraordi-
nari.»;
2) al comma 5 è aggiunto, in fine, il se-
guenteperiodo:«Ilprecedenteperio-
do non trova applicazione, nei limiti
incuiciòrisulticompatibileconilqua-
dro normativo dell’Unione europea
inmateriadiaiutidiStato,aicasi incui
la facoltà dell’Emittente di non corri-
sponderelaremunerazionesuglistru-
menti finanziari in caso di andamenti
negativi della gestione non comporti
la definitiva perdita della remunera-
zionemaundifferimentodella stessa,
ovvero ai casi in cui tale facoltà non
possa essere esercitata in ragione
dell’operare,alricorreredidetermina-
tecondizioni,dialtredisposizionicon-
trattuali, taliche ilmancatopagamen-
to della remunerazione determina un
inadempimentoalcontratto.»;
d)all’articolo23-novies:
1)alcomma1, leparole«trentagiorni»
sonosostituitedalleseguenti:«quindi-
cigiorni»;
2) al comma 2, la lettera d) è sostituita
dallaseguente:
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Comma 356. Sonoestinti
iprocessipendentialla
datadientratainvigore
dellaleggedistabilità
aventiaoggettoil
recuperodellosgravio.
L’estinzioneèdichiarata
condecreto,anche
d’ufficio.Lesentenze
eventualmenteemesse,
fattaeccezioneperquelle
passateingiudicato,
restanoprivedieffetti

Comma 357. Nuovi
strumenti finanziari. Al
decretolegge6luglio
2012n.95,convertito
dallaleggedel7agosto
2012n.135,vengono
apportatealcune
modificherelativeai
nuovistrumenti
finanziari.Sitrattadi
quellicomunemente
chiamati"Monti-bond":
titolistudiatiperil
sostegnodibanchein
difficoltà.Questi
strumentivengono
emessidallabancae
sottoscrittidalministero
dell’Economia.
Lapartepiùrilevante
riguardailpagamento,
dapartedellabanca,
degliinteressial
ministero.Siprevedeche
siano«pagatiinforma
monetariafinoa
concorrenzadelrisultato
dell’esercizio».Si
prevedeinoltrechela
bancanonpossa
«effettuaredistribuzione
didividendiordinario
straordinari»adecorrere
dalladatadi
sottoscrizioneefino
all’approvazionedel
pianodapartedella
CommissioneUe
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La guida «d) la computabilità dei Nuovi Stru-
mentiFinanziarinelpatrimoniodivi-
gilanza;»;
3) al comma 3 è aggiunto in fine il se-
guenteperiodo:«Nel terminedicuial
comma2laBancad’Italiarilasciaaltre-
sì l’autorizzazione al riscatto degli
strumentifinanziariemessidall’Emit-
tenteesottoscrittidalministeroaisen-
si dell’articolo 12 del decreto legge 29
novembre2008,n. 185,convertito,con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009,n. 2.»;
e)all’articolo23-decies:
1) alcomma1, l’ultimoperiodoèsosti-
tuitodalseguente:«Atalfine,ladeter-
minazione del prezzo di emissione è
effettuata in deroga all’articolo 2441,
sestocomma,delCodiceciviletenen-
do conto del valore di mercato delle
azioniordinarie,inconformitàaicrite-
riprevisti inrelazionealladetermina-
zionedel rapportodi conversionedal
decreto di cui all’articolo 23-duode-
cies, comma 1.Nonè richiesto il pare-
re sulla congruità del prezzo di emis-
sionedelleazioniprevistodall’artico-
lo158,comma1,deldecretolegislativo
24 febbraio 1998,n. 58.»;
2)alcomma3, ilprimoperiodoèsosti-
tuitodal seguente:«Gli interessi sono
pagati in formamonetaria fino a con-
correnza del risultato dell’esercizio
come risultante dall’ultimo bilancio
dell’Emittente, al lordodegli interessi
stessi e dell’eventuale relativo effetto
fiscalee alnettodegli accantonamen-
tiperriserveobbligatorie.»;
3)ilcomma4èsostituitodalseguente:
«4.Gli eventuali interessi eccedenti il
risultato dell’esercizio, comedefinito
al comma 3, sono composti mediante
assegnazionealministerodiazionior-
dinariedinuovaemissionevalutateal
valore dimercato. A tal fine, la deter-
minazione del prezzo di emissione è
effettuata in deroga all’articolo 2441,
sestocomma,delCodicecivile,tenen-
do conto del valore di mercato delle

azioni, inconformitàaicriteriprevisti
in relazione al pagamento degli inte-
ressi dal decreto di cui all’articolo
23-duodecies, comma 1. Non è richie-
stoilpareresullacongruitàdelprezzo
di emissione delle azioni previsto
dall’articolo 158, comma l, del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Nei
limiti incuiciòrisulticompatibilecon
ilquadronormativodell’Unioneeuro-
pea inmateriadi aiutidi Stato, in rela-
zione agli esercizi finanziari 2012 e
2013glieventuali interessieccedenti il
risultato dell’esercizio, comedefinito
al comma 3, possono essere corrispo-
stianchemedianteassegnazionealmi-
nisterodel corrispondentevaloreno-
minale diNuovi strumenti Finanziari
dinuovaemissione.»;
f)all’articolo23-undecies:
1)alcomma2,leparole:«quindicigior-
ni» sono sostituite dalle seguenti:
«dieci giorni» e le parole: «dieci gior-
ni» sono sostituite dalle seguenti:
«cinquegiorni»;
2) dopo il comma 2, è inserito il se-
guente:
«2-bis.Qualora non sia possibile pro-
cedere mediante le ordinarie proce-
dure di gestione dei pagamenti alla
sottoscrizionedeiNuovistrumentifi-
nanziari nei termini stabiliti, con de-
creto del ministro dell’Economia e
dellefinanzepuòessereautorizzatoil
ricorso ad anticipazioni di tesoreria,
lacuiregolarizzazione,conl’emissio-
ne di ordini di pagamento sul perti-
nente capitolo di spesa, è effettuata
entro il termine di novanta giorni dal
pagamento.».
358. In considerazionedella situazio-
ne di grave criticità nella gestione dei
rifiuti urbani nel territorio della pro-
vincia di Roma di cui al decreto del
presidente del Consiglio dei ministri
del 22 luglio 2011, e successivemodifi-
cazioni, al finedinondeterminareso-
luzioni di continuità nelle azioni in
corsoperilsuperamentoditalecritici-

Comma 357 (segue).
Questohaunsignificato
preciso:labancaaiutata
dalGovernoconi
"Monti-bond"deve
destinaretuttigliutili,
anchestraordinari,per
pagaregli interessisui
"Monti-bond".
Qualoragliutilinonsiano
peròsufficienti,labanca
hadueopzioni.Può
«assegnarealministero
azioniordinariedinuova
emissionevalutateal
valoredimercato».E,
solonegliesercizi2012e
2013,labancapuò
pagaregli interessi
eccedentigliutili«anche
medianteassegnazione
alministerodel
corrispondentevalore
nominaledinuovi
strumentifinanziaridi
nuovaemissione»

Comma 358. Ambiente.
Acausadellagrave
criticitànellagestione
deirifiutiurbaninella
ProvinciadiRoma,viene
nominatoun
commissarioche
provvedainvia
sostitutivadegliEnti
competentiinvia
ordinaria

Comma 359-360. Il
commissarioautorizzala
realizzazioneela
gestionedidiscaricheper
losmaltimentodeirifiuti
urbani;supportala
RegioneLazioper
rientrarenellagestione
ordinaria;adotta
provvedimentiperla
gestioneela
manutenzionedegli
impiantiincasodiinerzia
deisoggetticompetenti
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La guidatà con decreto del ministro dell’Am-
bienteedellatuteladel territorioedel
mare, viene nominato un commissa-
riocheprovveda invia sostitutivade-
gliEnticompetenti inviaordinaria.
359. Il commissario, per l’attuazione
deinecessari interventi, è autorizzato
aprocedereconipoteridicuiagliarti-
coli 1, comma 2, 3 e 4 dell’Opcm6 set-
tembre 2011, n. 3963, pubblicata sulla
«Gazzetta Ufficiale» n. 213 del 13 set-
tembre 2011, salvo diversa previsione
da parte del presente comma e dei
commi360e361.Conilmedesimode-
creto sono determinati i compiti e la
durata della nomina, per un periodo
diseimesi, salvoprorogaorevoca.
360.Fermo restandoquantoprevisto
dall’ultimo periodo del comma 359, il
Commissario provvede all’espleta-
mentodei seguenti compiti in ambito
regionale:
a) autorizzazione alla realizzazione e
gestionedellediscaricheperlosmalti-
mentodei rifiutiurbaninonchédi im-
pianti per il trattamento di rifiuto ur-
bano indifferenziato e differenziato,
nelrispettodellanormativacomunita-
ria tecnicadi settore;
b) supporto alla Regione Lazio nelle
iniziative necessarie al rientro nella
gestioneordinaria;
c) adozione, a fronte dell’accertata
inerzia dei Soggetti preposti alla ge-
stione, manutenzione, od implemen-
tazione degli impianti per il recupero
elosmaltimentodeirifiutiurbanipro-
dottineicomunidiRomacapitale,Fiu-
micino,CiampinoenelloStatodiCit-
tà del Vaticano, previa diffida ad
adempiere entro termini perentori
noninferioriagiornitrenta,deineces-
sariprovvedimentidinaturasostituti-
vaindannodeisoggetti inadempienti.
361. Gli oneri derivanti dall’attuazio-
ne dei commi 359 e 360 sono posti a
caricodeglientiedeisoggettiinadem-
pienti secondo lemodalitàdastabilir-
sicon ildecretodicuialcomma358.

362.Restanovalidigliattieiprovvedi-
menti adottati e sono fatti salvi gli ef-
fetti prodottisi ed i rapporti giuridici
sorti sullabasedellenormedeldecre-
tolegge11dicembre2012,n.216, recan-
te:«Disposizioniurgentivolteaevita-
rel’applicazionedisanzionidell’Unio-
neeuropea»nonconvertite in legge.
363. A decorrere dal 1˚gennaio 2013,
all’articolo21,comma10,delTestouni-
co delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione
esuiconsumierelativesanzionipena-
li ed amministrative, approvato con il
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, e successivemodificazioni, dopo
la letterag)èaggiunta laseguente:
«g-bis)iprodottidicuiaicodiciNC3811
1110,38111190,38111900e38119000».
364.Al fine di salvaguardare la quota
di produzione di energia elettrica da
impianti alimentati a bioliquidi e ga-
rantire così il rispetto degli obiettivi
inmateriadiproduzionedienergiada
fonti rinnovabili imposti dall’Ue ed
evitare relative le sanzioni, all’artico-
lo 25 del decreto legislativo 3 marzo
2011,n.28,dopoilcomma7sonoinseri-
ti i seguenti:
«7-bis. Con effetto a decorrere dal 1˚
gennaio2013esullabasedicriteridefi-
niti dalministero dello Sviluppo eco-
nomicodicuialcomma7-quater, itito-
laridiimpiantidigenerazioneenergia
elettricaalimentatidabioliquidisoste-
nibili entrati in esercizio successiva-
mente al 31 dicembre 2007 ed entro il
31 dicembre 2012, diversi da quelli di
cuialcomma7-ter,possonooptare,di
annoinanno,perl’applicazionedelco-
efficientemoltiplicativodicui alpun-
to 7 della tabella 2 (articolo 2 comma
144) della legge 24 dicembre 2007, n.
244,esuccessivemodificazionieinte-
grazioni, anziché quello di cui al pun-
to6della tabellamedesima. Incasodi
esercizio dell’opzione, il coefficiente
viene applicato ad un quantitativo
massimo di energia incentivabile de-

Comma 361. Glioneri
derivantidaiprecedenti
commi359e360sono
postiacaricodeglientie
deisoggettiinadempienti

Comma 362. Restano
validigliattiadottati
sullabasedeldecreto
legge216/2012

Comma 363. Accise.
Vieneampliatalagamma
diprodottisoggettiad
accisacheoracomprende
anchegliadditiviper
carburanti

Comma 364. Energia. La
normasiponel’obiettivo
ditutelarelaproduzione
dienergiaelettricada
fontibioliquidealfinedi
rispettareiparametri
stabilitidallaUe.
Pertantodal1˚gennaio
2013sullabasedeicriteri
stabilitidalministero
delloSviluppoeconomico
ititolaridiimpiantidi
produzionedienergia
elettricaalimentatida
bioliquidisostenibili
entratiinesercizionel
periodochevadal1˚
gennaio2008al31
dicembre2012possono
optarediannoinanno
perilmoltiplicatore
previstoperleattività
agricoleanzichéil
coefficiente1,10.Il
coefficienteviene
applicatoaun
quantitativomassimodi
energiaincentivabile
determinatocon
provvedimentodel
ministerodelloSviluppo
economico.Perl’energia
prodottaineccedenzaal
quantitativomassimoil
coefficiente
moltiplicativosaràparia
zero
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terminato, come indicato al successi-
vo comma7-quater, al fine di garanti-
re,senzaoneriperilbilanciodelloSta-
to, l’assenza di oneri aggiuntivi sulla
bolletta elettrica rispetto ai livelli di
spesa determinati dall’applicazione,
alla producibilità massima attesa
dell’impianto,delcoefficientedicuial
punto6della tabella2(articolo2com-
ma 144) della legge 24 dicembre 2007,
n.244,esuccessivemodificazioniein-
tegrazioni.All’energiaprodotta inec-
cesso rispetto al predetto quantitati-
vo massimo di energia incentivabile,
vieneapplicatouncoefficientemolti-
plicativopariazero.
7-ter. Con effetto a decorrere dal 1˚
gennaio2013esullabasedicriteridefi-
niti dalministero dello Sviluppo eco-
nomicodicuialcomma7-quater, itito-
laridiimpiantidigenerazioneenergia
elettrica alimentati a bioliquidi soste-
nibili, di potenza installata inferiore a
1MW,entrati inesercizioentroil31di-
cembre 2012, possono ottenere, di an-
no in anno, su richiesta del produtto-
re,un incrementodel 15percentodel-
la tariffa, di cui alla tabella 3, dell’arti-
colo 2, comma 145, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e successivemo-
dificazionieintegrazioni,conlaconte-
stualedeterminazione,comeindicato
al successivo comma 7-quater, di un
tetto unico fissato, limitatamente
all’incentivo corrisposto ad ogni im-
pianto,al finedigarantire,senzaoneri
per il bilancio dello Stato, l’assenza di
oneri aggiuntivi sulla bolletta elettri-
ca rispetto ai livelli di spesa determi-
natidall’applicazione,allaproducibili-
tà massima attesa di ogni impianto,
dellatariffadicuiallatabella3,dell’ar-
ticolo 2, comma 145, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e successivemo-
dificazionie integrazioni.
7-quater. Il ministro dello Sviluppo
economico, con proprio decreto da
emanarsi entro trenta giorni dalla en-
trata in vigore della presente disposi-

zione,provvedeastabilire icriteriper
la determinazione del quantitativo
massimo di energia incentivabile di
cui al comma 7-bis e del tetto unico
dell’incentivo di cui al comma 7-ter.
Entro sessanta giorni dalla entrata in
vigore della presente disposizione, il
Gestore del Sistema Elettrico Spa
(Gse)emetteunapposito regolamen-
tocontenentelemodalitàdipresenta-
zione da parte dei produttori, anno
per anno, della richiesta per l’eserci-
zio dell’opzione prevista dai prece-
denticommi7-bise7-ter».
365.Le seguenti disposizioni si appli-
cano ai titolari di reddito di impresa
industriale e commerciale, agli eser-
centi attività agricole di cui all’artico-
lo 4 del decreto del presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successivemodificazioni,nonchéaiti-
tolari di reddito di lavoro autonomo,
che hanno sede operativa ovvero do-
micilio fiscale,nonché ilpropriomer-
cato di riferimento nei comuni di cui
aldecretodelministrodell’Economia
edellefinanze1˚giugno2012,pubblica-
tonella«GazzettaUfficiale»dellaRe-
pubblica italiana del 6 giugno 2012, n.
130, diversi in ogni caso da quelli che
hanno i requisiti per accedere ai con-
tributi di cui all’articolo 3 del decreto
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1˚ago-
sto2012,n. 122,ovveroall’articolo3-bis
del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla
legge7agosto2012, n. 135, chepossano
dimostrare di aver subito un danno
economicodiretto, causalmente con-
seguente agli eventi sismici del mag-
gio 2012, evidenziato da almeno due
delleseguenticondizioni:
a)unadiminuzionedelvolumed’affa-
ri nel periodo giugno-novembre 2012,
rispetto al corrispondente periodo
dell’anno 2011, che sia superiore di al-
menoil20percentorispettoallavaria-
zione rilevata dall’Istat dell’indice sul
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Comma 365. Terremoto

in Emilia-Romagna e

Veneto.Ititolaridi
redditodiimpresa,di
lavoroautonomoele
impreseagricoleche
hannolasedeoperativa
neicomunicolpitidagli
eventisismicidel
maggio2012(Emilia
Romagna,Veneto)
indicatinelD.M.1
giugno2012sono
ammessiadottenereil
finanziamentobancario
cononeriacaricodello
Statoperilpagamento
delleimpostee
contributidovuti finoal
30giugno2013.Il
beneficiovieneesteso
ancheaisoggettichepur
nonavendosubitodanni
sitrovanoinalmenodue
delleseguenti
condizioni:
a) diminuzionedel
volumed’affaridel
periodogiugno
novembre2012in
confrontoall’anno
precedente;
b) utilizzodellacassa
integrazioneovvero
riduzionedelpersonale
rispettoaquello
presenteal30aprile
2012;
c) riduzionedel20%
rispettoallamedia
nazionaleresa
disponibiledal
competenteministero,
deiconsumiperutenze;
d) contrazione
superioreal20%dei
costivariabiliquali
materieprime,mercie
provvigioni



La guidafatturatodel settoreproduttivodi ap-
partenenzaovverodellevenditeovve-
rodellaproduzionelordavendibilere-
gistrato nello stesso periodo dell’an-
no2012, rispettoall’anno2011;
b) utilizzo di strumenti di sostegno al
redditoper fronteggiare il calodi atti-
vità conseguente al sisma (Cigo-Cics
ederoghe)ovveroriduzionediperso-
nale conseguente al sisma rispetto al-
la dotazione di personale occupato al
30aprile2012;
c) riduzione,superioredialmenoil 20
per cento rispetto a quella media na-
zionale resadisponibiledalministero
dello Sviluppo economico dell’anno
2011,deiconsumiperutenzenelperio-
do giugno-novembre 2012, rispetto al
corrispondente periodo dell’anno
2011, come desunti dalle bollette rila-
sciate,neiperiodidiriferimento,dalle
aziendefornitrici;
d) contrazione superiore del 20 per
cento, registrato nel periodo giugno-
novembre2012,rispettoallostessope-
riodo dell’anno 2011, dei costi variabi-
li,qualiquellidellematerieprime,del-
le provvigioni, dei semilavorati, dei
prodottidestinati allavendita.
366.Afrontedeldannoeconomicodi-
retto subitodi cui al comma365, per il
pagamento, senza applicazione delle
sanzioni, dei tributi e dei contributi
previdenziali e assistenziali, nonché
deipremiper l’assicurazioneobbliga-
toria dovuti fino al 30 giugno 2013, i
soggetti di cui al comma365, possono
accedere al finanziamento di cui al
comma 367, entro le date stabilite ai
sensidelcomma373.
367. Per i pagamenti dovuti ai sensi
delcomma366isoggettidicuialcom-
ma 365 possono chiedere ai soggetti
autorizzati all’esercizio del credito
operantinei territoridicuiall’articolo
1, comma1, deldecreto legge6giugno
2012, n. 74, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1˚agosto 2012, n. 122,
un finanziamento, assistito dalla ga-

ranziadelloStato,nei termini stabiliti
dall’articolo 11, comma 7, del decreto
legge 10 ottobre 2012, n. 174, converti-
to, conmodificazioni, dalla legge7di-
cembre2012,n.213.Atalefine,ipredet-
ti soggetti finanziatori possono con-
trarrefinanziamenti,secondocontrat-
titipodefinitipreviaintegrazionedel-
la convenzionedi cui al predetto arti-
colo 11, comma 7, del decreto legge n.
174del 2012, convertito, conmodifica-
zioni, dalla legge n. 213 del 2012, tra la
Cassadepositieprestitiel’Associazio-
ne bancaria italiana, assistiti dalla ga-
ranzia dello Stato, nei limiti dell’im-
porto di cui al predetto articolo 11,
comma7, ai sensi dell’articolo 5, com-
ma 7, lettera a), secondo periodo, del
decreto legge 30 settembre 2003, n.
269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.
Con decreto del ministro dell’Econo-
mia e delle finanze sono concesse le
garanzie dello Stato di cui al presente
commaesonodefiniti icriterielemo-
dalitàdioperativitàdellestesse.Lega-
ranzie dello Stato di cui al presente
commasonoelencatenell’allegatoal-
lo stato di previsione del ministero
dell’Economia e delle finanze di cui
all’articolo 31 della legge 31 dicembre
2009,n. 196.
368.Per accedere al finanziamento i
soggetti di cui al comma 365 presen-
tano:
a) ai presidenti delle Regioni Emilia
Romagna, Lombardia e Veneto, nella
loro qualità di Commissari delegati,
ancheai finideisuccessivicontrollidi
rito in collaborazione con l’agenzia
delleEntrateoconlaGuardiadiFinan-
za,nonchéaisoggetti finanziatoriuna
autodichiarazione,aisensidell’artico-
lo 47 del decreto del presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
e successive modificazioni, che atte-
sta la ricorrenza di almeno una delle
condizionidicuialcomma365, lettere
a), b), c) e d), nonché la circostanza
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Comma 366. I
contribuentiinteressati
dalsismadel20e29
maggio2012delle
provincediBologna,
Modena,Ferrara,
Mantova,ReggioEmiliae
Rovigo,titolaridireddito
diimpresa,
limitatamenteaidanni
subitiinrelazionealle
loroattività,possono
accedereadun
finanziamentostataleper
effettuareiversamenti,
senzaapplicazionedi
sanzioni,deitributiedei
contributiprevidenzialie
assistenziali,nonchédei
premiperl’assicurazione
obbligatoriadovutifino
al30giugno2013

Comma 367. I
contribuentiinteressati
dalsismaechedevono
pagareimposte,
contributiepremi
sospesiaseguitodel
sisma,possonochiedere
ilfinanziamento,
assistitodallagaranzia
delloStato,delladurata
massimadidueanni

Comma 368. I
contribuentiinteressati
dalsismacheintendono
accedereal
finanziamentodidue
anni,devonopresentare
aiPresidentidelle
RegioniEmilia-Romagna,
LombardiaeVeneto,
un'autodichiarazioneche
attestailpossessodei
requisiti,ilmodelloconi
versamentisospesie,alle
scadenze,perglialtri
importi,copiadei
versamentieffettuati
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La guida cheildannoeconomicodirettosubito
inoccasionedeglieventisismicièsta-
to tale dadeterminare la crisi di liqui-
ditàchehaimpeditoiltempestivover-
samento dei tributi, contributi e pre-
midicuialcomma366;
b)ai soli soggetti finanziatori:
1) copia del modello di cui al comma
371, presentato telematicamente al-
l’agenziadelleEntrate;
2) i modelli di pagamento per gli im-
portidicuialcomma366.
369. I soggetti finanziatori comunica-
noall’agenziadelleEntrateidati iden-
tificativi dei soggetti che omettono i
pagamenti previsti nel piano di am-
mortamento, nonché i relativi impor-
ti, per la loro successiva iscrizione,
con gli interessi dimora, a ruolo di ri-
scossione.
370. Gli interessi relativi ai finanzia-
mentierogati,nonchélespesestretta-
mente necessarie alla loro gestione,
sonocorrispostiaisoggettifinanziato-
ri mediante un credito di imposta di
importo pari, per ciascuna scadenza
di rimborso, all’importo relativo agli
interessi e alle spesedovuti. Il credito
di imposta è utilizzabile ai sensi del-
l’articolo17deldecretolegislativo9lu-
glio 1997, n. 241, senza applicazione
dellimitedicuiall’articolo34dellaleg-
ge 23 dicembre 2000, n. 388, ovvero
può essere ceduto secondo quanto
previstodall’articolo43-terdeldecre-
to del presidente della Repubblica 29
settembre1973,n.602.Laquotacapita-
leèrestituitadaisoggettidicuialcom-
ma 365 secondo il piano di ammorta-
mentodefinito nel contratto di finan-
ziamento.
371. Con provvedimento del Diretto-
redella agenziadelleEntrate daadot-
tareèapprovato ilmodello indicatoal
comma368, lettera b), n. 1), idoneo al-
tresìadesporredistintamente idiver-
si importi dei versamenti da effettua-
re, nonché sono stabiliti i tempi e le
modalitàdellarelativapresentazione.

Conanalogoprovvedimentopossono
esseredisciplinatimodalitàetempidi
trasmissione all’agenzia delle Entra-
te, da parte dei soggetti finanziatori,
deidatirelativiaifinanziamentieroga-
tieal loroutilizzo,nonchéquellidiat-
tuazionedelcomma369.
372.Aifinidelmonitoraggiodei limiti
dispesa,l’agenziadelleEntratecomu-
nicaalministerodell’Economiaedel-
le finanze i dati risultanti dalmodello
di cui al comma 371, i dati delle com-
pensazioni effettuate dai soggetti fi-
nanziatori per la fruizionedel credito
d’impostaeidatitrasmessidaisogget-
ti finanziatori.
373. L’efficacia delle disposizioni di
cui ai commida 365 a 372è subordina-
taallapreviaverificadellalorocompa-
tibilità da parte dei competenti Orga-
ni comunitari. Con decreto del mini-
stro dell’Economia e delle finanze
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana è data noti-
ziadellapositivaverificaesonostabi-
liteledatedell’anno2013entrolequali
i soggettidicuialcomma365possono
chiedere ai soggetti autorizzati
all’esercizio del credito il finanzia-
mentodicuialcomma367esonoeffet-
tuati ipagamentidicuialcomma366.
374. Al primo periodo del comma 2
dell’articolo 3-bis del decreto legge 6
luglio2012,n.95,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
135, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole:«,nonchélespesestrettamen-
tenecessarieallagestionedeimedesi-
mi finanziamenti».
375.All’articolo 10, comma 14, del de-
creto legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, conmodificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguentimodificazioni:
a) le parole «il ministero dell’Econo-
mia e delle finanze» sono sostituite
dalle seguenti«iCommissaridelegati
dicuiall’articolo1,comma2,deldecre-
to legge 6 giugno 2012, n. 74, ai sensi
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Comma 369. Lebanche
comunicanoall’agenzia
delleEntrateidati
identificativideisoggetti
cheomettonoi
pagamentiprevistinel
pianodiammortamento

Commi 370-372. Gli
interessirelativiai
finanziamentierogati,
nonchélespese
strettamentenecessarie
allalorogestione,sono
corrispostiaisoggetti
finanziatorimedianteun
creditodiimpostadi
importopari,per
ciascunascadenzadi
rimborso,all’importo
relativoagliinteressie
allespesedovuti.Il
creditodiimpostaè
utilizzabilein
compensazioneconi
versamentidafareconil
modelloF24

Comma 373. L’efficacia
dellenormeafavoredei
contribuentiinteressati
dalsismadel20e29
maggio2012è
subordinataallaprevia
verificadellaloro
compatibilitàdaparte
deicompetentiOrgani
comunitari.

Comma 374. Apporta
modifichedinatura
finanziariaal
provvedimentoperla
revisionedellaspesa
pubblicaconinvarianza
deiserviziaicittadini

Comma 375. Apporta
modifichedinatura
finanziariaal
provvedimentorecante
misureurgentiperla
crescitadelPaese
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La guidadelcomma4dellostessoarticolo 1del
citatodecreto leggen.74del2012»;
b) dopo le parole «Ai relativi oneri,
nel limitedi euro2milioniperciascu-
no degli anni 2012, 2013 e 2014» sono
aggiunte le seguenti: «da trasferirsi ai
Commissari delegati per il pagamen-
to di quanto dovuto in relazione alla
predettaconvenzione».
376. Nel comma 4 dell’articolo 3-bis
del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla
legge7agosto2012,n.135,sonoaggiun-
ti, in fine, i seguenti periodi: «In tutti i
casi di risoluzione del contratto di fi-
nanziamento, il soggetto finanziatore
chiede al beneficiario la restituzione
delcapitale,degli interessiediognial-
trooneredovuto.Inmancanzaditem-
pestivopagamentospontaneo,lostes-
so soggetto finanziatore comunica al
presidente della Regione, per la suc-
cessivaiscrizionearuolo,idati identi-
ficativideldebitoreel’ammontaredo-
vuto, fermo restando il recupero da
parte del soggetto finanziatore delle
sommeerogate e dei relativi interessi
nonché delle spese strettamente ne-
cessarie alla gestione dei finanzia-
menti, non rimborsati spontanea-
mente dal beneficiario, mediante
compensazione ai sensi dell’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio
1997,n. 241.Lesommeriscosseamez-
zoruolosonoriversateinappositoca-
pitolodientratadelbilanciodelloSta-
toperessere riassegnate al fondoper
la ricostruzione».
377. Con decreto del ministro del-
l’Economia e delle finanze di natura
non regolamentare sono adottate li-
nee guida dirette ad assistere gli enti
territoriali colpiti dal sismadimaggio
2012 ai fini dell’accesso al credito
nell’ambito delle risorse disponibili
presso laBancadi sviluppodelConsi-
gliod’Europa(Ceb).
378.Al fine di garantire il rispetto dei
vincolidi finanzapubblicaelamiglio-
re attuazione di quanto disposto dal

decretolegge6giugno2012,n.74,con-
vertito, conmodificazioni, dalla legge
1˚ agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septiesdeldecreto legge22giugno
2012, n. 83, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
le disposizioni di cui all’articolo 11,
comma6-bis,deldecretolegge10otto-
bre2012,n.174,convertito,conmodifi-
cazioni,dalla legge7dicembre2012,n.
213, si interpretanonel sensoche,per i
titolari di reddito d’impresa, i titolari
di lavoro autonomo, nonché per gli
esercenti attività agricole che hanno
sedeoperativaovverodomiciliofisca-
leneiComunidiFerraraeMantova, le
agevolazioni di cui al medesimo arti-
colo11, commida7a7-quater, siappli-
cano esclusivamente se dotati dei re-
quisiti per accedere, limitatamente ai
danni subiti in relazione alle attività
dagli stessi rispettivamente svolte, ai
contributi di cui all’articolo 3 del de-
cretolegge6giugno2012,n.74,conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1˚
agosto 2012, n. 122, ovvero all’articolo
3-bisdel decreto legge6 luglio 2012, n.
95,convertito,conmodificazioni,dal-
la legge7agosto2012,n. 135.
379.Ladisposizionedi cui all’articolo
11,comma5,ultimoperiodo,deldecre-
to legge10ottobre2012,n. 174,conver-
tito,conmodificazioni,dallalegge7di-
cembre 2012, n. 213, si interpreta nel
sensocheleritenuteiviprevisteinclu-
donoaltresì i contributi previdenziali
eassistenziali,nonchéipremiperl’as-
sicurazione obbligatoria, sia per la
quota a carico dell’impresa sia per
quellaacaricodel lavoratore.
380.Al fine di assicurare la spettanza
aiComunidelgettitodell’impostamu-
nicipale propria, di cui all’articolo 13
del decreto legge 6 dicembre 2011, n.
201,convertito,conmodificazioni,dal-
la legge22dicembre2011,n. 214,pergli
anni2013e 2014:
a) è soppressa la riserva allo Stato di
cui al comma 11 del citato articolo 13
deldecreto leggen.201del2011;

Comma 376-379.Incaso
dirisoluzionedeicontratti
difinanziamento
agevolaticoncessiin
dipendenzadelterremoto
inEmilia-Romagna,il
soggettofinanziatore
richiedeilpagamentoal
debitoredelcapitalee
degliinteressi.In
mancanzadipagamento,
lesommedovutesono
iscrittearuoloeil
soggettofinanziatorepuò
recuperareilproprio
creditoattraversola
compensazioneconil
modelloF24.Leritenute
includonoanche
contributiprevidenzialie
premiassicurativi

Comma 380. Imu.A
decorreredaglianni2013
e2014,ilgettitodell’Imu
èinteramenteattribuitoai
comuni,conl’eccezione
dellariservadigettito
spettantealloStatosugli
immobiliadestinazione
produttivaappartenenti
allacategoriacatastaleD,
calcolataconl’aliquota
basedello0,76%.I
comunipossonoelevare
sinoallo0,3%l’aliquota
basesuisuddettiimmobili
dicategoriaD,introitando
ilgettitocorrispondente.È
istituitounfondodi
solidarietàcomunale,con
lafinalitàdiattuarela
perequazioneorizzontale
tracomuni,alimentato
conunaquotadelgettito
dell’Imu,definitacon
Dpcmdaemanareentroil
30aprile2013,con
riferimentoal2013,ed
entroil31dicembre2013,
conriferimentoal2014.È
soppresso
contestualmenteilfondo
sperimentaledi
riequilibrio
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Comma380(segue).Il
Fondodisolidarietàtra
Comuni(sivedaanchele
indicazionichecono
contenutenellapagina
precedente)dovrà
funzionareanchenel
casoincuinoncisia
accordotraGovernoed
entilocali: ilpresidente
delConsigliodeiministri
èautorizzatoaemanare
lostessoildecretodi
assegnazionedelle
risorsealFondo,entro15
giornidalmancato
raggiungimento
dell’accordo.
RestariservatoalloStato
ilgettitochederivadagli
immobilidicategoriaD
(capannoniededifici
industrialiingenere)
adibitiausoproduttivo;
ilgettitoècalcolatocon
l’aliquotastandtarddello
0,76%

86

La guida b) è istituito, nello stato di previsione
delministerodell’Interno, il Fondodi
solidarietà comunale che è alimenta-
toconunaquotadell’impostamunici-
palepropria, di spettanzadei comuni,
di cui al citato articolo 13 del decreto
leggen.201del2011,definitacondecre-
todelpresidentedelConsigliodeimi-
nistri, su proposta del ministro del-
l’Economia edelle finanze, di concer-
to con il ministro dell’Interno, previo
accordo da sancire presso la Confe-
renzaStato-Cittàedautonomielocali,
da emanare entro il 30 aprile 2013 per
l’anno2013edentroil31dicembre2013
per l’anno2014. Incasodimancatoac-
cordo, il decreto del presidente del
Consiglio dei ministri è comunque
emanato entro i 15 giorni successivi.
L’ammontare iniziale del predetto
Fondo è pari, per l’anno 2013, a 4.717,9
milioni di euro e, per l’anno 2014, a
4.145,9milionidieuro.Corrisponden-
temente, neipredetti esercizi è versa-
ta all’entrata del bilancio statale una
quotadipariimportodell’impostamu-
nicipale propria, di spettanza dei co-
muni. A seguito dell’emanazione del
decretodicuialprimoperiodo,èride-
terminato l’importodaversare all’en-
tratadel bilanciodelloStato. Laeven-
tuale differenza positiva tra tale nuo-
vo importo e lo stanziamento iniziale
èversataalbilanciostatale,peressere
riassegnata al fondomedesimo. Ilmi-
nistrodell’Economia edelle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio. Le modalità di versamento al
bilanciodelloStato sonodeterminate
conilmedesimoDpcm;
c) ladotazionedelFondodi solidarie-
tà comunale di cui alla lettera b) è in-
crementata della somma di 890,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2013 e di 318,5
milioni di euro per l’anno 2014; i pre-
dettiimporticonsideranoquantopre-
vistodalcomma381;

d) con il medesimo Dpcm di cui alla
lettera b) sono stabiliti i criteri di for-
mazioneediripartodelFondodisoli-
darietàcomunale,tenendoanchecon-
toper i singolicomuni:
1) degli effetti finanziari derivanti
dalle disposizioni di cui alle lettere
a) ed f);
2)delladefinizionedei costi edei fab-
bisognistandard;
3)delladimensionedemograficaeter-
ritoriale;
4)delladimensionedelgettitodell’im-
posta municipale propria ad aliquota
basedi spettanzacomunale;
5)della diversa incidenzadelle risor-
sesoppressedicuialla letterae)sulle
risorsecomplessiveper l’anno 2012;
6) delle riduzioni di cui al comma 6
dell’articolo 16 del decreto legge 26
luglio2012, n.95, convertito, conmo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135;
7)dell’esigenzadi limitarelevariazio-
ni, inaumentoedindiminuzione,del-
le risorsedisponibili ad aliquotabase,
attraversol’introduzionediun’appro-
priataclausoladi salvaguardia;
e)sonosoppressiilfondosperimenta-
lediriequilibriodicuiall’articolo2del
decreto legislativo14marzo2011,n. 23,
nonché i trasferimenti erariali a favo-
re dei comuni della Regione Siciliana
e della Regione Sardegna, limitata-
mentealletipologieditrasferimentifi-
scalizzatidicui aidecreti delministro
dell’Interno, di concerto con il mini-
strodell’Economiaedelle finanze,del
21giugno2011edel23giugno2012;
f) è riservato allo Stato il gettito del-
l’imposta municipale propria di cui
all’articolo 13 del citato decreto legge
n.201del2011,derivantedagliimmobi-
li ad uso produttivo classificati nel
gruppo catastale D, calcolato ad ali-
quota standard dello 0,76 per cento,
previstadal comma6, primoperiodo,
delcitatoarticolo 13;
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La guidag) i comuni possono aumentare sino
a0,3puntipercentuali l’aliquotastan-
darddello0,76percento,previstadal
comma6,primoperiodo,delcitatoar-
ticolo 13 del decreto legge n. 201 del
2011 per gli immobili ad usoprodutti-
voclassificati nel gruppocatastaleD;
h) sonoabrogati il comma 11dell’arti-
colo 13 del decreto legge n. 201 del
2011, i commi 3 e 7 dell’articolo 2 del
decreto legislativo n. 23 del 2011; per
glianni2013e2014nonoperanoicom-
mi 1, 2, 4, 5, 8 e9 delmedesimoartico-
lo2. Ilcomma17dell’articolo13delde-
creto- legge n. 201 del 2011 continua
adapplicarsineisoli territoridellere-
gioni Friuli Venezia Giulia e Valle
d’AostaedelleProvinceautonomedi
TrentoeBolzano;
i)gli importi relativi alle letterea), c),
e) ed f) possono essere modificati a
seguito della verifica del gettito
dell’imposta municipale propria ri-
scontrato per il 2012, da effettuarsi ai
sensi del comma 3 dell’articolo 5
dell’Accordo del 1o marzo 2012 pres-
solaConferenzaStato-cittàeautono-
mie locali. Il ministro dell’Economia
edellefinanzeèautorizzatoadappor-
tare le conseguenti variazioni com-
pensativedibilancio.
381.Perl’anno2013èdifferitoal30giu-
gno 2013 il termine per la deliberazio-
nedelbilanciodiprevisionedeglienti
locali di cui all’articolo 151 del Testo
unicodelleleggisull’ordinamentode-
gli enti locali approvato con decreto
legislativo18agosto2000,n. 267.
382.Entroil28febbraio2013ilministe-
ro dell’Interno eroga ai comuni delle
Regioniastatutoordinarioedaicomu-
ni della Regione Siciliana e della Re-
gioneSardegnaun importo, a titolodi
anticipo su quanto spettante per l’an-
no 2013 a titolodi Fondodi solidarietà
comunale. L’importo dell’attribuzio-

neèpari,perciascuncomunedellere-
gioniastatutoordinario,al20percen-
to di quanto spettante per l’anno 2012
a titolo di fondo sperimentale di rie-
quilibrioeparial20percento,percia-
scun comune della Regione Siciliana
e della Regione Sardegna, di quanto
spettante per l’anno 2012 a titolo di
trasferimenti erariali.Ai finidi cui al
presentecommasiconsideranovali-
di i dati relativi agli importi spettan-
ti pubblicati sul sito internet del mi-
nisterodell’Internoalladatadel 31di-
cembre 2012.
383. La verifica del gettito dell’impo-
stamunicipalepropriadell’anno2012,
di cui al comma 6-bis dell’articolo 9
del decreto legge 10 ottobre 2012, n.
174,convertito,conmodificazioni,dal-
la legge 7 dicembre 2012, n. 213, avvie-
neutilizzandoanche idati relativialle
aliquoteeairegimiagevolatividelibe-
rati dai singoli comuni e raccolti
dall’Ifelnell’ambitodeipropricompi-
ti istituzionali sulla base di unameto-
dologia concordata con il ministero
dell’Economiaedelle finanze.
384.Perglianni2013e2014, ledisposi-
zioni vigenti in materia di sanzioni
che richiamano il fondosperimentale
di riequilibrioo i trasferimenti eraria-
li in favore dei comuni della Regione
Siciliana e della Regione Sardegna si
intendono riferite al fondo di solida-
rietàcomunale.
385.L’articolo4, comma6,deldecre-
to legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, non si applica al-
l’Istituto per la finanza e l’economia
locale-Ifel.
386.Per gli anni 2013 e 2014, il contri-
buto di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto legislativo 30 dicembre
1992,n.504,esuccessivemodificazio-
ni, è rideterminato nella misura del-
lo 0,6 per mille ed è calcolato sulla
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Comma 381. Bilancio di
previsione.
Perl'anno2013iltermine
perdeliberareilbilancio
diprevisioneèstabilitoal
30giugno2013

Comma 382. Acconto.
Entroil28febbraio2013,
ilMinisterodell'Interno
erogaaicomuniun
importoparial20%di
quantospettanteper
l'anno2012,atitolodi
accontosuquanto
spettanteperil2013
comeripartizionedel
fondodisolidarietà
comunale.

Comma 383. Verifica
gettito Imu.
Laverificadelgettito
dell'Imu,daeffettuarsiai
finidellaregolazionedei
rapportifinanziaritra
StatoeComuni,siesegue
utilizzandoancheidati
raccoltidall'Ifel

Comma 384. Sanzioni.
Perglianni2013e2014,
ledisposizioniinmateria
disanzioniche
richiamanoilfondodi
riequilibriosiintendono
riferitealfondodi
solidarietàcomunale

Comma 385. Ifel. Le
disposizioniinmateriadi
disciplinadeirapportitra
pubbliche
amministrazionie
fornitoriprivati,nonsi
applicanoall'Ifel

Comma 386. Contributo
all’Anci. Perglianni2013
e2014,ilcontributo
all'Ancièdeterminatoin
misurapariallo0,6per
milledelgettitoImusugli
immobilidiversi
dall'abitazioneprincipale
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La guida quotadi gettitodell’impostamunici-
palepropriarelativaagli immobilidi-
versi da quelli destinati ad abitazio-
ne principale e relative pertinenze,
spettantealcomuneaisensideicom-
mida 380 a 387.
387.All’articolo 14deldecreto legge6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, sono apportate le se-
guentimodificazioni:
a)alcomma1 leparoleda«svoltome-
diante l’attribuzione»a«legge 14set-
tembre 2011, n. 248,» sono sostituite
dalle seguenti: «svolto in regime di
privativa pubblica ai sensi della vi-
gente normativa ambientale»;
b) il comma 9 è sostituito dal se-
guente:
«9.Latariffaècommisurataallequan-
tità equalitàmedieordinariedi rifiuti
prodottiperunitàdisuperficie, inrela-
zioneagliusiealla tipologiadiattività
svolte,sullabasedeicriteridetermina-
ti con il regolamento di cui al decreto
del presidente della Repubblica 27
aprile 1999, n. 158. Fino all’attuazione
delle disposizioni di cui al comma
9-bis,lasuperficiedelleunitàimmobi-
liariadestinazioneordinariaiscritteo
iscrivibili nel catasto edilizio urbano
assoggettabile al tributo è costituita
daquellacalpestabiledei localiedelle
areesuscettibili diprodurrerifiutiur-
bani e assimilati. Ai fini dell’applica-
zionedel tributo si considerano le su-
perfici dichiarate o accertate ai fini
della Tassa per lo smaltimento dei ri-
fiutisolidiurbanidicuialdecretolegi-
slativo 13 novembre 1993, n. 507 (Tar-
su),odellaTariffadi igieneambienta-
leprevistadall’articolo49deldecreto
legislativo5 febbraio 1997,n. 22 (Tia 1)
odall’articolo238deldecretolegislati-
vo 3 aprile 2006, n. 152 (Tia 2). Ai fini
dell’attivitàdi accertamento, il comu-
ne, per le unità immobiliari a destina-

zione ordinaria iscritte o iscrivibili
nelcatastoediliziourbano,puòconsi-
derare come superficie assoggettabi-
le al tributo quella pari all’80 per cen-
to della superficie catastale determi-
natasecondoicriteristabilitidalrego-
lamentodicuialdecretodelpresiden-
te della Repubblica 23 marzo 1998, n.
138.Conprovvedimentodel direttore
dell’agenzia del Territorio, sentita la
ConferenzaStato-cittàedautonomie
locali e l’Associazione Nazionale dei
Comuni Italiani sono stabilite le pro-
cedurediinterscambiodeidatitraico-
muni e la predetta Agenzia. Per le al-
tre unità immobiliari la superficie as-
soggettabile al tributo rimane quella
calpestabile»;
c) dopo il comma 9 è aggiunto il se-
guentecomma:
«9-bis. Nell’ambito della cooperazio-
netraicomuniel’agenziadelTerrito-
rioper larevisionedelcatasto,vengo-
no attivate le procedure per l’allinea-
mento tra i dati catastali relativi alle
unitàimmobiliariadestinazioneordi-
nariae idati riguardanti la toponoma-
stica e la numerazione civica interna
ed esterna di ciascun comune, al fine
diaddivenirealladeterminazionedel-
la superficie assoggettabile al tributo
pariall’80percentodiquellacatastale
determinata secondo i criteri stabiliti
dal regolamento di cui al decreto del
presidentedellaRepubblica n. 138 del
1998. I comuni comunicano ai contri-
buenti le nuove superfici imponibili
adottando le più idonee forme di co-
municazioneenelrispettodell’artico-
lo6della legge27 luglio2000,n. 212»;
d) ilcomma12èabrogato;
e) al comma 34 è aggiunto, alla fine, il
seguente periodo: «Al fine di acquisi-
re le informazioniriguardanti la topo-
nomasticae lanumerazionecivica in-
terna ed esterna di ciascun comune,
nella dichiarazionedelle unità immo-

Comma 387. Tares.

AifinidellaTares,la
superficiesoggettaa
tributosideterminain
misuraparialla
superficiecalpestabile,
sinoallaattuazione
delledisposizioni
relative
all’aggiornamentoe
allineamentodeidati
catastali.
Atalefine,si
consideranoacquisitele
superficidichiarateai
finidellaTarsuovvero
dellaTia1ovverodella
Tia2.
Nell’ambitodelle
attivitàdi
accertamento,con
riferimentoalleunità
immobiliaria
destinazioneordinaria,i
comunipossono
utilizzareunasuperficie
pariall’80%della
superficiecatastale.
Inoltre,sonoattivatele
procedureper
l’allineamentotraidati
catastalirelativialle
unitàimmobiliaria
destinazioneordinariae
idatirelativialla
toponomasticaela
numerazionecivica,al
finediottenerela
tassazionesullabase
dellasuperficiepari
all’80%diquella
catastale.Icomuni
comunicanoai
contribuentilenuove
superficiimponibili,nel
rispettodeiprincipi
dellaleggen.212/2000
(Statutodel
contribuente)
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La guidabiliari a destinazione ordinaria devo-
noessereobbligatoriamente indicati i
dati catastali, il numero civico di ubi-
cazione dell’immobile e il numero
dell’interno,oveesistente»;
f) il comma 35 è sostituito dal se-
guente:
«35. I comuni, in deroga all’articolo 52
del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, possono affidare, fino al
31dicembre2013, lagestionedel tribu-
to odella tariffa di cui al comma29, ai
soggetti che, alla data del 31 dicembre
2012, svolgono, anche disgiuntamen-
te, il serviziodigestionedei rifiutiedi
accertamentoeriscossionedellaTar-
su,dellaTia1odellaTia2.Ilversamen-
todeltributo,dellatariffadicuialcom-
ma 29 nonché dellamaggiorazione di
cuial comma13èeffettuato, inderoga
all’articolo52deldecretolegislativo15
dicembre 1997, n. 446, secondo le di-
sposizioni di cui all’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
nonché,tramiteappositobollettinodi
conto corrente postale al quale si ap-
plicano le disposizioni di cui al citato
articolo17, inquantocompatibili.Con
unoopiùdecretideldirettoregenera-
le del Dipartimento delle finanze del
ministerodell’Economiaedellefinan-
ze, di concerto con il Direttore del-
l’agenziadelleEntrateesentital’Asso-
ciazioneNazionaledeiComuniItalia-
ni, sono stabilite lemodalità di versa-
mento, assicurando in ogni caso la
massimasemplificazionedegliadem-
pimenti da parte dei soggetti interes-
sati,prevedendoancheformecheren-
danopossibile lapreviacompilazione
deimodelli di pagamento. Il tributo e
lamaggiorazione, inderogaall’artico-
lo 52 del decreto legislativo n. 446 del
1997, sono versati esclusivamente al
comune. Il versamento del tributo,
dellatariffadicuialcomma29nonché
della maggiorazione di cui al comma

13per l’annodi riferimento èeffettua-
to in quattro rate trimestrali, scadenti
neimesidi gennaio, aprile, luglioeot-
tobre.Icomunipossonovariarelasca-
denza e il numero delle rate di versa-
mento. Per l’anno 2013, il termine di
versamentodellaprimarataècomun-
que posticipato ad aprile, ferma re-
stando la facoltà per il comune di po-
sticipare ulteriormente tale termine.
Perl’anno2013,finoalladeterminazio-
nedelle tariffe ai sensi dei commi 23 e
29, l’importo delle corrispondenti ra-
teèdeterminatoinacconto,commisu-
randolo all’importo versato, nell’an-
no precedente, a titolo di Tarsu o di
Tia 1 oppure diTia 2. Per le nuoveoc-
cupazioni decorrenti dal 1o gennaio
2013,l’importodellecorrispondentira-
tedicuialperiodoprecedenteèdeter-
minato tenendocontodelle tariffe re-
lativeallaTarsuoallaTia 1 oppureal-
la Tia 2 applicate dal comune nell’an-
no precedente. In ogni caso il versa-
mentoaconguaglioèeffettuatoconla
rata successiva alla determinazione
delle tariffeai sensidei commi23e 29.
Per l’anno 2013, il pagamento della
maggiorazionedicuialcomma13èef-
fettuato in base alla misura standard,
pari a 0,30 euro per metro quadrato,
senza applicazione di sanzioni e inte-
ressi,contestualmentealtributooalla
tariffadicui alcomma29,alla scaden-
za delle prime tre rate. L’eventuale
conguaglioriferitoall’incrementodel-
lamaggiorazionefinoa0,40euroèef-
fettuato al momento del pagamento
dell’ultima rata. È consentito il paga-
mento inunica soluzione entro ilme-
sedigiugnodiciascunanno».
388.Èfissatoal30giugno2013il termi-
nediscadenzadeiterminiedeiregimi
giuridici indicatinella tabella 1 allega-
taallapresente legge.
389. Il termine per la conclusione dei
lavori delle commissioni per l’abilita-

Comma 387 (segue).
NelladenunciaTares,per
leunitàadestinazione
ordinaria,vannoindicati i
daticatastali, ilnumero
civicoeilnumero
d'internodell’interno.I
comunipossonoaffidare
sinoal31dicembre2013
lagestionedeltributoai
soggettiche,alladatadel
31dicembre2012,
svolgonoilserviziodi
gestionedeirifiutiedi
accertamentoe
riscossionedellaTarsu,
dellaTia1odellaTia2.
Sipagautilizzandoil
modelloF24ovveroil
bollettinodiccp.Il
pagamentodeltributo
avvienearegimein
quattroratetrimestrali
(gennaio,aprile,luglioe
ottobre).Peril2013la
primascadenzaèdifferita
adaprilee,sinoalladata
dideliberazionedelle
tariffedeltributo,il
pagamentodellerateè
determinatoinacconto
commisurandolo
all'importopagato
nell'annoprecedentea
titolodiTarsu,Tia1oTia2.
Perl'anno2013,il
pagamentodell'imposta
suiservizièeffettuato
sullabasedellamisura
standarddi0,30europer
metroquadrato

Comma 388.
Milleproroghe.
Prorogaal30giugnodelle
32scadenzedellatabella
1allegataallalegge

Comma 389. Università.
Slittaal30giugno2013il
termineperla
conclusionedeilavori
dellacommissioneper
l'abilitazionenazionale
deidocentiuniversitari
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zione scientifica nazionale, costituite
ai sensi del decreto direttoriale n. 181
del 27 giugno 2012 del ministero
dell’Istruzione, dell’università e della
ricerca, può essere prorogato fino al
30 giugno 2013. Il termine per la con-
clusione dei lavori di ciascuna com-
missioneèstabilitocondecretodiret-
toriale, nel rispetto del termine di cui
alprimoperiodo, tenendocontodelle
domande presentate dai candidati
all’abilitazionenelcorrispondenteset-
toreconcorsuale.
390. I terminididuratadegliorganidi
cui all’articolo 21, comma2,del decre-
to legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e
successivemodificazioni,possonoes-
sereprorogati al 30giugno2013.
391. È prorogato al 30 giugno 2013 il
termine di cui all’articolo 1, comma
70,della legge13dicembre2010,n.220.
392.Ilterminedicuiall’articolo29-ter
del decreto legge 29 dicembre 2011, n.
216,convertito,conmodificazioni,dal-
la legge24 febbraio2012,n. 14, èproro-
gato al 30 giugno 2013. Al Commissa-
rio straordinario di cui all’articolo
8-quinquies,comma6,deldecretoleg-
ge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
conmodificazioni,dalla legge9aprile
2009, n. 33, non spettano compensi,
emolumenti comunque denominati e
rimborsospese.
393. Limitatamente alle professioni
turistiche il termine per l’adozione di
unoopiùregolamentidicuiall’artico-
lo1,comma3,deldecretolegge25gen-
naio 2012, n. 1, convertito, conmodifi-
cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n.
27, èprorogatoal 30giugno2013.
394.Conunoopiù decreti del presi-
dente del Consiglio dei ministri, da
adottare di concerto con il ministro
dell’Economia e delle finanze, può
essere disposta l’ulteriore proroga
fino al 31 dicembre 2013 del termine
del 30 giugno2013di cui ai commida
388 a 393.

395.All’articolo 245, comma 1, del de-
cretolegislativo19febbraio 1998,n. 51,
le parole: «non oltre il 31 dicembre
2012» sono sostituite dalle seguenti:
«nonoltreil31dicembre2013».Igiudi-
ci onorari e i vice procuratori onorari
il cui mandato scade il 31 dicembre
2012 e per i quali non è consentita
un’ulterioreconfermasecondoquan-
to previsto dall’articolo 42-quinquies,
primo comma, dell’ordinamento giu-
diziariodicuialregio-decreto30gen-
naio1941,n. 12,nonchéigiudicidipace
ilcuimandatoscadeentro il 31dicem-
bre 2013 e per i quali non è consentita
un’ulterioreconfermasecondoquan-
to previsto dall’articolo 7, comma 1,
della legge 21 novembre 1991, n. 374, e
successive modificazioni, sono ulte-
riormenteprorogatinell’eserciziodel-
le rispettive funzioni a faredatadal 1o
gennaio 2013, finoalla riformaorgani-
ca della magistratura onoraria e, co-
munque,nonoltre il 31dicembre2013.
396.All’articolo 25, comma 1, del de-
creto legislativo 31maggio 2011, n. 91,
le parole: «a partire dal 2013» sono
sostituite dalle seguenti: «a partire
dal 2014».
397.Èprorogata, per l’anno 2013, l’ap-
plicazione delle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma1-bis, deldecreto
legge30dicembre2004,n.314,conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1o
marzo2005,n. 26.
398. All’articolo 16, comma 3, lettera
e), della legge 30 dicembre 2010, n.
240, le parole: «dall’indizione» sono
sostituitedalleseguenti:«dalladatadi
scadenzadel termineper lapresenta-
zionedelledomandedapartedeican-
didatiall’abilitazione».
399.All’articolo3,comma2,deldecre-
to del presidente della Repubblica 14
settembre 2011, n. 222, sono apportate
leseguentimodificazioni:
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Comma390.Fondazioni
liriche.Prolungatial30
giugno2013imandati
deicommissari

Comma391.Giochi.
Slittaal30giugno2013il
termineperemanarele
lineeguidaantiludopatie

Comma392.Quotelatte.
Rinviataal30giugno
2013lapermanenzain
caricadelcommissario

Comma393.Guide
turistiche.Slittaal30
giugno2013iltermine
perlaregolamentazione

Comma 394. Ulteriore
possibilitàdiprorogadei
terminiprecedenti

Comma395.Magistrati
onorari.Prorogatiper
tuttoil2013gli incarichi;
quelliinscadenzaal31
dicembre2012echenon
hannopiùrequisitiperla
confermarestanoper
tuttoil2013.Igiudicidi
paceinscadenzaentroil
31dicembre2013che
nonhannopiùirequisiti
sonoprorogatifinoauna
riforma(nonoltreil31
dicembre2013)

Comma396-397.
ContabilitàdiStatoe
bilancilocali.Partiràdal
2014enondal2013la
sperimentazionesulla
contabilitàfinanziaria.
Prorogatepertuttoil
2013ledisposizioniper
l’approvazionedel
bilanciodiprevisioneela
verificadegliequilibri

Comma398-399.
Università.Abilitazione
scientificanazionaleda
chiuderein5mesi



La guidaa)alprimoperiodo,leparole:«nelme-
sediottobre»sonosostituitedalle se-
guenti:«entro ilmesediottobre»;
b)al terzoperiodo, leparole:«di tren-
ta giorni, dalla data di pubblicazione
del decreto nella Gazzetta Ufficiale»
sonosostituitedalleseguenti:«indica-
to nel decreto, e comunque non oltre
il 30novembre».
400. Nelle more dell’attuazione del-
l’articolo1,comma8,dellalegge28giu-
gno2012,n.92, fermirestandoivincoli
finanziari previsti dalla normativa vi-
gente, nonché le previsioni di cui
all’articolo 36 del decreto legislativo
30marzo2001,n.165,leamministrazio-
ni pubbliche di cui all’articolo 1, com-
ma2, del decreto legislativo 30marzo
2001, n. 165 possono prorogare i con-
tratti di lavoro subordinato a tempo
determinato,inessereal30novembre
2012, che superano il limitedei trenta-
sei mesi comprensivi di proroghe e
rinnovi, previsto dall’articolo 5, com-
ma4-bis, del decreto legislativo6 set-
tembre 2001, n. 368, o il diverso limite
previstodaiContratticollettivinazio-
nali del relativo comparto, fino e non
oltre il 31 luglio 2013, previo accordo
decentrato con le organizzazioni sin-
dacalirappresentativedelsettoreinte-
ressato secondo quanto previsto dal
citato articolo 5, comma 4-bis, del de-
creto legislativo n. 368 del 2001. Sono
fatti salvi gli eventuali accordi decen-
trati eventualmente già sottoscritti
nelrispettodeilimitiordinamentali,fi-
nanziari e temporali di cui alpresente
comma.
401.All’articolo35deldecretolegisla-
tivo30marzo2001,n. 165,dopoilcom-
ma3, sono inseriti i seguenti:
«3-bis.Leamministrazionipubbliche,
nel rispetto della programmazione
triennale del fabbisogno, nonché del
limite massimo complessivo del 50
per cento delle risorse finanziarie di-

sponibili ai sensi della normativa vi-
gente inmateriadi assunzioniovvero
di contenimento della spesa di perso-
nale,secondoirispettiviregimilimita-
tivi fissati dai documenti di finanza
pubblica e, per le amministrazioni in-
teressate, previo espletamento della
proceduradicui al comma4,possono
avviare procedure di reclutamento
medianteconcorsopubblico:
a)conriservadeiposti,nel limitemas-
simodel40percentodiquellibanditi,
afavoredeititolaridirapportodilavo-
ro subordinato a tempo determinato
che,alladatadipubblicazionedeiban-
di, hannomaturatoalmeno treannidi
servizioalledipendenzedell’ammini-
strazionecheemana ilbando;
b)pertitoliedesami,finalizzatiavalo-
rizzare, con apposito punteggio,
l’esperienza professionale maturata
dal personale di cui alla lettera a) e di
coloro che, alla data di emanazione
del bando, hanno maturato almeno
treannidicontrattodicollaborazione
coordinata e continuativa nell’ammi-
nistrazionecheemana ilbando.
3-ter. Con decreto del presidente del
Consigliodeiministridiconcertocon
ilministrodell’Economiaedellefinan-
ze,daadottareai sensidell’articolo 17,
comma3,della legge23agosto 1988,n.
400, entro il 31 gennaio 2013, sonodet-
tati modalità e criteri applicativi del
comma3-biseladisciplinadellariser-
vadeipostidicuiallaletteraa)delme-
desimocommainrapportoadaltreca-
tegorie riservatarie. Le disposizioni
normative del comma 3-bis costitui-
scono principi generali a cui devono
conformarsi tutte le amministrazioni
pubbliche».
402. Nelle more del completamento
del processo di riordino conseguente
alle disposizioni di cui all’articolo 7
deldecreto legge31maggio2010,n.78,
convertito, con modificazioni, dalla
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Comma400.Contrattia
tempodeterminato.
Fermiivincoli finanziari
previstidallanormativa
vigente,nonchéle
previsionidicui
all’articolo36delDlgs
165/2001,le
amministrazioni
pubblichedicui
all’articolo1,comma2,
dellostessoDlgspossono
prorogareicontrattidi
lavorosubordinatoa
tempodeterminato,in
essereal30novembre
2012,chesuperanoil
limitedeitrentaseimesi
comprensividiproroghe
erinnovi,previsto
dall’articolo5,comma
4-bis,deldecreto
legislativo6settembre
2001,n.368,oildiverso
limiteprevistodai
Contratticollettivi
nazionalidelrelativo
comparto,finoenonoltre
il31luglio2013,previo
accordodecentratocon
leorganizzazioni
sindacali
rappresentativedel
settoreinteressato

Comma401.Riservadi
posti.Modifichein
materiadireclutamento
delpersonaledaparte
delleamministrazioni
pubblicheconlimitinella
riservadipostiper
soggettigiàalle
dipendenzedelle
amministrazioniche
hannoemessoilbando

Comma402.InpseInail.
Prorogaal30aprile2013
delterminediscadenza
deiconsiglidiindirizzoe
vigilanzadell’Inpse
dell’Inail
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La guida legge30luglio2010,n. 122eall’articolo
21deldecreto legge6dicembre2011,n.
201,convertito,conmodificazioni,dal-
la legge 22dicembre 2011, n. 214, al fine
di garantire la continuità dell’azione
amministrativa e gestionale, nonché
il rispetto dei prescritti adempimenti
di natura contabile, economica e fi-
nanziaria, il termine di scadenza dei
consigli di indirizzo e vigilanza
dell’Istitutonazionaledellapreviden-
za sociale (Inps) e dell’Istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro (Inail) è prorogato
al30aprile2013.
403. Gli obiettivi di risparmio rive-
nientidallemisuredirazionalizzazio-
ne organizzativa dell’Inps e dell’Inail
di cui all’articolo 4, comma 66, della
legge 12 novembre 2011, n. 183 sono in-
crementati di 150.000 euro per l’anno
2013.Tali disponibilità sonodestinate
per le spese di funzionamento conse-
guenti alla proroga dei Consigli di In-
dirizzoeVigilanzadeimedesimi enti,
ai sensidelcomma402.
404.All’articolo1,comma2,deldecre-
to legge 29 dicembre 2011, n. 216, con-
vertito conmodificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14 sono apportate
leseguentimodifiche:
a) leparole:«nell’anno2009enell’an-
no2010»sonosostituitedalle seguen-
ti:«negli anni2009, 2010e2011»;
b)leparole:«commi9-bis, 13,e 14»so-
no sostituite dalle seguenti: «commi
9-bis, 13, 13-bise 14».
405.Èprorogata,per l’anno2013, l’ap-
plicazione delle disposizioni di cui ai
commi14,nellimitedi35milionidieu-
ro per l’anno 2013, 15 e 16 dell’articolo
19 del decreto legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, conmodifica-
zioni,dalla legge28gennaio2009,n. 2,
e successive modificazioni. L’inter-
ventodicuialcomma16delcitatoarti-
colo19èprorogatoperl’anno2013nel-

la misura del 90 per cento. Gli oneri
derivanti dall’applicazione dei primi
dueperiodidelpresentecommasono
postiacaricodelFondosocialeperoc-
cupazioneeformazione,dicuiall’arti-
colo18,comma1, letteraa)deldecreto
legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, conmodificazioni, dalla legge
28gennaio2009,n. 2, comerifinanzia-
to dall’articolo 2, comma65, della leg-
ge28giugno2012,n.92.
406. Il termine di cui all’articolo 2,
comma 10-ter, del decreto legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito conmodifi-
cazionidalla legge7agosto2012,n. 135,
èprorogatoal 28febbraio2013.
407.All’articolo24,comma42,delde-
creto legge6 luglio2011,n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, le parole: «entro il 31
dicembre 2011» sono sostituite dalle
seguenti: «entro il 31 marzo 2013» e le
parole: «, di concerto con il ministro
dellaSalute,»sonosoppresse.
408. All’articolo 4, comma 3-bis, del
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, conmodificazioni, dalla legge
7agosto2012,n. 135, leparole:«perdue
esercizi»sonosostituitedalleseguen-
ti:«percinqueesercizi».
409. È prorogata al 1o gennaio 2014
l’applicazione dell’articolo 6 del de-
creto legge 31maggio 2010, n. 78, con-
vertito, conmodificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, per le Federazio-
ni sportive e leDiscipline sportiveas-
sociate iscrittealConi, comunquenel
limitedi spesadi 2milionidieuro.
410. Il termine di cui all’articolo 5,
comma2,secondoperiodo,deldecre-
tolegge20giugno2012,n.79,converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7
agosto2012,n.131,èprorogatoal30giu-
gno 2013, fermo restando quanto di-
spostodall’articolo2,comma6,delde-
creto legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla

92

Comma 403. Gliobiettivi
dirisparmioderivantida
misuredi
riorganizzazionesono
aumentatidi150milaeuro
peril2013percoprirele
spesedifunzionamento
deiconsiglidiindirizzoe
vigilanza

Comma 404. Assunzioni.
Consenteallepubbliche
amministrazionidi
assumereatempo
indeterminatoin
relazioneallecessazioni
chesisonoverificate
anchenell’anno2011

Comma 405. Sostegno al
reddito. Prorogatiperil
2013alcuniinterventidi
sostegnoalreddito

Comma 406. Ministeri.
Vieneprorogatoal28
febbraio2013iltermine
periregolamentiche
devonoridefiniregli
assettiorganizzatividei
ministeri

Comma 407. Monopoli.
Differitoal31marzo2013
iltermineperil
regolamentodelministro
dell’Economiaper
l’istituzionedirivendite
ordinarieespecialidi
generidimonopolio

Comma 408. Consip e
Sogei. Sogeideve
garantirepercinque
eserciziinvecediduele
funzioniprimasvolteda
Consip

Comma 409.
Federazioni. Prorogataal
1˚gennaio2014la
riduzionedeicostiperle
federazioniediscipline
iscrittealConi
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La guidalegge 26 febbraio 2011, n. 10. A tal fine,
con le procedure di cui all’articolo 5,
comma 1, del decreto legge 20 giugno
2012,n.79,convertitoconmodificazio-
ni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 131, una
sommapari a euro 10.078.154 per l’an-
no 2013 è assegnata all’apposito pro-
gramma dello stato di previsione del
ministerodell’Interno.
411. Al decreto legislativo 15 marzo
2010,n. 66, sonoapportate le seguenti
modificazioni:
a) all’articolo 2223, comma 1, al pri-
mo periodo le parole: «dal 2013» so-
no sostituite dalle seguenti: «dal
2014»eal secondoperiodo leparole:
«al 2012» sono sostituite dalle se-
guenti: «al 2013»;
b)all’articolo 2214, comma1, leparole:
«al2012»sonosostituitedalleseguen-
ti:«al 2013».
412.È prorogato al 31 dicembre 2013
il termine previsto dall’articolo 1,
comma 1, del decreto legge 20 otto-
bre 2008, n. 158, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 dicembre
2008, n. 199.
413.Adecorreredal 1o gennaio 2013, i
provvedimenticoniqualisonodispo-
ste le assegnazioni temporanee del
personaletraamministrazionipubbli-
che, di cui all’articolo 30, comma
2-sexies, del decreto legislativo 30
marzo2001,n.165,sonoadottatid’inte-
sa tra le amministrazioni interessate,
conl’assensodell’interessato.
414.Adecorreredal 1o gennaio 2013,
pergli entipubblici, ilprovvedimen-
to di comando, di cui all’articolo 56,
comma 3, del decreto del presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, n.
3, è adottato d’intesa tra le ammini-
strazioni interessate, previo assen-
so dell’interessato.
415.Adecorreredal1ogennaio2013, il
decreto di collocamento fuori ruolo,
dicui all’articolo 1, comma1, della leg-

ge27luglio1962,n.1114,èadottato,pre-
via autorizzazione della presidenza
del Consiglio dei ministri - Diparti-
mento della funzione pubblica,
dall’amministrazioneinteressata,d’in-
tesa con ilministerodegliAffari este-
ri,ecomunicatoalministerodell’Eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento
dellaRagioneriaGeneraledelloStato.
416.All’articolo 12, comma40,delde-
creto legge6luglio 2012,n.95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «, fatta salva la fa-
coltà di prorogare l’incarico del com-
missarioperunulterioreperiodonon
superioreaseimesi».
417.Fino enonoltre il 30 giugno 2013,
perleultimativeemergenzialiesigen-
zedipersonaledelComunedell’Aqui-
la, connesse in particolare al settore
politiche sociali e al settoreurbanisti-
coper leazioniasostegnodel recupe-
rodel patrimonio immobiliare e della
identitàsocialeeculturalecittadina,è
autorizzata, anche in deroga alle vi-
gentinormativelimitativedelleassun-
zioni in materia di impiego pubblico,
la proroga dei contratti del personale
atempodeterminato impiegato in tali
settori.Atale finesiautorizza laspesa
di eurounmilione ecinquecentomila
a valere sui fondi di cui all’articolo 14
del decreto legge 28 aprile 2009, n. 39,
recante «Interventi urgenti in favore
delle popolazioni colpite dagli eventi
sismicinella regioneAbruzzonelme-
se di aprile 2009 e ulteriori interventi
urgenti di protezione civile», conver-
tito, conmodificazioni, dalla legge 24
giugno2009,n.77.
418. Insedediprimaapplicazione, al-
l’articolo1,comma32,dellalegge6no-
vembre2012, n. 190, il terminedi cui al
secondoperiodoèprorogatoal31mar-
zo 2013 ed il termine di cui al quarto
periodoèprorogatoal 30giugno2013.

Comma410.Sportelli
uniciperl’immigrazione.
Assegnati10milioniper
prorogareicontrattiin
scadenzadelpersonale
inPrefettureeQuesture

Comma411.
Ordinamentomilitare.
Modificatoilregime
transitorioperla
riduzionedeiquadri
dell’Armadeicarabinieri

Comma 412. Rilascio
per finita locazione.
Prorogadeltermineper
l’esecuzionedei
provvedimentidirilascio
perfinitalocazionedi
immobiliadusoabitativo

Commi 413-415.
Personale Pa.
Assegnazione
temporanea,comandoe
collocamentofuoriruolo
pressoorganismi
internazionalisi
adottanod’intesatrale
amministrazioni
interessate

Comma416.Commissari
liquidatori.Facoltàdi
prorogadelladurata
dell’attivitàdei
commissariliquidatoridi
entipubbliciin
liquidazionecoatta
amministrativa

Comma417.Comunede
L’Aquila.Prorogadei
contrattidelpersonalea
tempodeterminatonei
settoriurbanisticoedelle
politichesociali

Comma 418. Scelta del
contraente.Prorogatii
terminidipubblicazione
diunaseriedi
informazionidaparte
dellestazioniappaltanti
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Commi 419-424.

Proroghe. Prorogadiun
annodeltestounicoper
lecapitaneriediporto.
Rinvioal31marzo2013
deiterminirelativialle
dighe.Rinviodella
possibilitàdifruiredegli
incentiviperl’auto.
Prorogadiunannodelle
riduzionidispeseperle
amministrazioni
pubblichecomprese
nell’elencoIstat.Proroga
deipresidentiedei
direttiviinscadenza
degliEntiparco

Comma 425. Impianti

fotovoltaici. Prorogadel
terminedientratain
eserciziodegliimpianti
fotovoltaicidarealizzare
suedificiearee
pubblicheneicasidi
autorizzazionichiesteo
ottenuteentroil31marzo
2013o,sesottopostialla
valutazionediimpatto
ambientale,al30giugno
2013,conprorogadel
termineperl’entratain
esercizioal30ottobre
2013

Comma 426. Cdp. Il
pagamentodelleratedei
mutuiconcessidalla
Cassadepositieprestiti
aicomuniealleprovince
emiliani,venetie
lombardicolpitidal
sismadellascorsa
primaveraèdifferitodi
unannodopolascadenza
delperiododi
ammortamento,nelcaso
incuiglistessinonsiano
giàstatisaldati
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La guida 419. All’articolo 26, comma 1, del de-
creto legge 30 dicembre 2008, n. 207,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2009, n. 14, leparole:
«31dicembre2012»sonosostituitedal-
leseguenti:«31dicembre2013».
420. I termini, di cui all’articolo 43,
commi 7, 10, 11 e 15 del decreto legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, sonodifferiti al 31mar-
zo2013.
421. Il termine, di cui all’articolo 20,
comma 5 del decreto legge 31 dicem-
bre2007,n.248,convertito, conmodi-
ficazioni,dalla legge28 febbraio2008,
n.31,esuccessivemodificazioni,com-
preseancheledisposizionirelativeal-
ledighediritenutadicuiall’articolo4,
comma 1, del decreto legge 29 marzo
2004, n. 79, convertito, conmodifica-
zioni, dalla legge 28 maggio 2004, n.
139,èprorogatoal 31marzo2013.
422. All’articolo 17-decies, comma 2,
dellalegge7agosto2012,n.134, leparo-
le: «tra il 1˚gennaio 2013 e il 31 dicem-
bre2015»sonosostituitedalleseguen-
ti:«apartiredaltrentesimogiornosuc-
cessivoallaentratainvigoredeldecre-
todi cui all’articolo 17-undecies, com-
ma4,e finoal 31dicembre2015».
423.Per le società chegestisconoser-
vizidiinteressegeneralesututtoilter-
ritorio nazionale, il termine di cui al
comma2dell’articolo5deldecretoleg-
ge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012,n. 135èprorogatoall’anno2014.
424.Al finediallineare laduratadelle
cariche e di garantire la funzionalità
organizzativa e amministrativa degli
Entiparconazionali di cui alla legge6
dicembre 1991, n. 394, le scadenze dei
mandatidelpresidenteodelconsiglio
direttivo ricadenti nel 2013, qualora
non risultino tra loro coincidenti, so-
noprorogateal 31dicembre2013.
425. Il termine di entrata in esercizio

degliimpiantidicuiall’articolo1,com-
ma4, letterac)deldecretoministeria-
le5 luglio2012, fermorestandoquanto
previstoalcomma5delmedesimoar-
ticolo 1, è prorogato, esclusivamente
pergli impiantidarealizzaresuedifici
pubbliciesuareedelleamministrazio-
ni pubbliche di cui all’articolo 1, com-
ma 2, del decreto legislativo n. 165 del
2001, la cui autorizzazione sia stata
chiestaeottenuta,al31marzo2013,ov-
vero per gli impianti della medesima
fattispecie sottoposti alle procedure
di valutazione di impatto ambientale
di cui al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, al 30 giugno 2013. Per tali
ultimi impianti, qualora l’autorizza-
zione sia rilasciata successivamente
al 31 marzo 2013, al fine di consentire
l’allaccioalla retedeimedesimi, il ter-
minedientratainesercizioèproroga-
toentroenonoltre il 30ottobre2013.
426. Il pagamento delle rate scadenti
nell’esercizio 2012 dei mutui concessi
dalla Cassa depositi e prestiti Spa ai
Comuni di cui al decreto delministro
dell’Economia e delle finanze del 1o
giugno2012e successivemodificazio-
ni e all’articolo 67-septies del decreto
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 134 e successive modifica-
zioni,nonchéalleProvincedeipredet-
ti Comuni, trasferiti al ministero
dell’Economiaedellefinanzeinattua-
zione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del
decreto legge 30 settembre 2003, n.
269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326,
non ancora effettuato alla data di en-
trata in vigore del presente comma, è
differito,senzaapplicazionedisanzio-
nieinteressi,all’annoimmediatamen-
tesuccessivoalladatadi scadenzadel
periodo di ammortamento, sulla base
della periodicità di pagamento previ-
sta nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi. Il presente
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La guidacommaentrainvigorealladatadipub-
blicazione della presente legge sulla
«GazzettaUfficiale».
427.All’articolo 43, comma 12, del de-
creto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 e
successivemodificheed integrazioni,
le parole: «prima del 31 dicembre
2012» sono sostituite dalle seguenti:
«primadel31dicembre2013».
428.Ilcomma2dell’articolo20delde-
creto legge6 luglio2011,n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, è sostituito dal se-
guente:
«2.Al finedidistribuireilconcorsoal-
larealizzazionedegliobiettividifinan-
zapubblicatraglientidelsingololivel-
lodigoverno, leprovinceedicomuni,
con decreto del ministro dell’Interno
diconcertoconilministrodell’Econo-
mia e delle finanze, d’intesa con la
Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, e le regioni a statuto ordinario,
con decreto del ministro dell’Econo-
mia e delle finanze di concerto con il
ministroper gliAffari regionali, di in-
tesa con la Conferenza Stato-regioni,
sono ripartiti in due classi, sulla base
della valutazione ponderata dei se-
guentiparametridivirtuosità:
a)adecorreredall’anno2014,priorita-
ria considerazionedella convergenza
tra spesa storica e costi e fabbisogni
standard;
b) rispetto del patto di stabilità inter-
no;
c)adecorreredall’anno2014, inciden-
zadella spesadel personale sulla spe-
sacorrentedell’enteinrelazionealnu-
mero dei dipendenti in rapporto alla
popolazione residente, alle funzioni
svolte anche attraverso esternalizza-
zioni nonchéall’ampiezzadel territo-
rio; la valutazione del predetto para-
metro tiene conto del suo valore
all’iniziodellalegislaturaoconsiliatu-
raedelle suevariazioninel corsodel-
lestesse;

d)autonomia finanziaria;
e)equilibriodipartecorrente;
f) a decorrere dall’anno 2014, tasso di
copertura dei costi dei servizi a do-
mandaindividualepergli enti locali;
g) a decorrere dall’anno 2014, rappor-
to tra gli introiti derivanti dall’effetti-
vapartecipazioneall’azionedicontra-
stoall’evasionefiscaleeitributieraria-
li,per le regioni;
h)adecorreredall’anno2014,effettiva
partecipazione degli enti locali
all’azione di contrasto all’evasione fi-
scale;
i) rapporto tra le entrate di parte cor-
renteriscosseeaccertate;
l)adecorreredall’anno2014,operazio-
nedidismissionedipartecipazioniso-
cietarie nel rispetto della normativa
vigente.
Al fine di tener conto della realtà so-
cioeconomica, iparametridivirtuosi-
tàsonocorretticoniseguentidueindi-
catori: il valore delle rendite catastali
e il numero di occupati. Al fine della
definizione della virtuosità non sono
consideratiparametridiversidaquel-
lielencatinelpresentecomma.».
429. All’articolo 20 del decreto legge
6luglio2011,n.98,convertito,conmo-
dificazioni,dalla legge 15 luglio2011, n.
111, i primi 4periodidel comma3sono
sostituiti dai seguenti: «Gli enti locali
che,inesitoaquantoprevistodalcom-
ma 2, risultano collocati nella classe
virtuosa, fermo restando l’obiettivo
del comparto, conseguono un saldo
obiettivopariazero.Leregioniche, in
esito a quanto previsto dal comma 2,
risultanocollocatenellaclassevirtuo-
sa,fermorestandol’obiettivodelcom-
parto,miglioranoipropriobiettividel
pattodistabilità internoper l’importo
di cui all’articolo 32, comma 3, della
legge12novembre2011,n. 183.»edopo
il comma 3 inserire il seguente com-
ma:
«3-bis.Gliobiettividelpattodistabili-
tàinternodel2013deglienticheparte-
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Comma 427. Editoria.
Spostamentodiunanno,
cioèal31dicembre2013,
deldivietoperlesocietà
chehannounaposizione
dominantenelsettore
delleemittentitelevisive,
diacquisire
partecipazioninei
giornali

Comma 428. Finanza
locale.Nella
determinazionedei
criteridivirtuositàdei
comuniedelleprovince
perladistribuzionedel
concorsoal
raggiungimentodegli
obiettividifinanza
pubblica,vengono
spostatidall’anno2013
al2014l’applicazionedei
parametridivirtuosità
dellaconvergenzatra
spesastoricae
fabbisognistandard,
dell’incidenzadella
spesadelpersonale
rispettoaquellacorrente
tenendocontodelle
variazioniregistratenel
corsodelmandato
amministrativo,deltasso
dicoperturadeicostidei
serviziadomanda
individuale,della
partecipazionealle
azionidicontrastoalla
evasionefiscaleedella
dismissionedelle
partecipazionisocietarie

Comma 429.Glienti
localigiudicativirtuosi
devonoconseguireaifini
delpattounsaldo
obiettivoparia0,mentre
inprecedenzaqueste
amministrazioninon
concorrevanoalla
realizzazionedegli
obiettividifinanza
pubblica
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La guida cipano alla sperimentazione di cui
all’articolo 36 del decreto legislativo
23giugno2011, n. 118 sonomigliorati di
20milionidieuro,sullabasedispecifi-
co decreto del ministro dell’Econo-
miaedellefinanzesentitalaConferen-
zaunificata».
430. All’articolo 31 della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, il comma 5 è abro-
gato.
431. Il comma 6 dell’articolo 31 della
legge12novembre2011,n.183,èsostitu-
itodal seguente:
«6.Leprovinceedicomuniche,inesi-
to a quanto previsto dall’articolo 20,
comma 2, del decreto legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni,dalla legge15 luglio2011,n. 111, ri-
sultano collocati nella classe non vir-
tuosa, applicano le percentuali di cui
al comma 2 come rideterminate con
decreto del ministro dell’Interno da
emanare, di concerto con il ministro
dell’Economia e delle finanze, d’inte-
saconlaConferenzaStato-cittàedau-
tonomie locali, in attuazionedell’arti-
colo 20, comma 2, del decreto legge 6
luglio2011,n.98,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111.Lepercentualidicuialperiodopre-
cedente non possono essere superio-
ri:
a)per leprovince, a 16,9percentoper
l’anno2012ea19,8percentoperglian-
nidal2013al 2016;
b)pericomuniconpopolazionesupe-
riore a 5.000 abitanti, a 16,0 per cento
perl’anno2012ea15,8percentopergli
annidal 2013al 2016;
c)per icomuniconpopolazionecom-
presa tra 1.001 e 5.000abitanti, a 13per
centoper l’anno 2013 e a 15,8per cento
pergli annidal 2014al 2016».
432. Al comma 2 dell’articolo 31 della
legge12novembre2011,n. 183:
a)dopoleparole:«registrataneglian-
ni2006-2008,»sonoinserite leparole:
«per l’anno2012eregistrataneglianni
2007-2009, per gli anni dal 2013 al
2016,»;

b) alla lettera a) sostituire le parole:
«19,7percento»con«18,8percento»;
c) alla lettera b) sostituire le parole:
«15, 4 per cento» con le parole: «14,8
percento»;
d)laletterac)èsostituitadallaseguen-
te:
«c) per i comuni con popolazione
compresa tra 1.001 e 5.000 abitanti le
percentuali sono pari a 12,0 per cento
perl’anno2013ea14,8percentopergli
annidal 2014al 2016».
433.Alcomma17dell’articolo32della
legge12novembre2011,n. 183:
a) al primo periodo le parole: «A de-
correre dall’anno 2013» sono sostitui-
tedalleseguenti:«Adecorreredall’an-
no2014»;
b)leparole:«30novembre2012»sono
sostituite dalle seguenti: «30 novem-
bre2013»;
c) all’ultimo periodo le parole: «per
l’anno 2012 le disposizioni di cui ai
commida138a143»sonosostituitedal-
le seguenti: «per gli anni 2012 e 2013 le
disposizioni di cui ai commi da 138 a
142».
434. All’articolo 1, comma 138, della
legge 13 dicembre 2010, n. 220, dopo
l’ultimoperiodo è aggiunto il seguen-
te: «Nell’anno 2013 le regioni, escluse
la regione Trentino Alto Adige e le
provinceautonomediTrentoediBol-
zano, possono autorizzare gli enti lo-
cali del proprio territorio a peggiora-
re il loro saldo programmatico attra-
verso un aumento dei pagamenti in
conto capitale e, contestualmente,
procedono a rideterminare i propri
obiettivi programmatici in termini di
competenza eurocompatibile e di
competenza finanziaria, riducendoli
dellostesso importo».
435. Il comma 143 dell’articolo 1, della
legge 13 dicembre 2010, n. 220, è sop-
presso.
436. Il comma 24 dell’articolo 31 della
legge 12 novembre 2011, n. 183 è sop-
presso.

Comma 429 (segue).Le
regionivirtuose
miglioranoipropri
obiettividipatto,mentre
inprecedenzadovevano
restarenellaspesamedia
deltriennio2007/2009.
Peril2013sonomigliorati
di20milionigliobiettivi
delpattodistabilità
internodeglienti locali
chepartecipanoalla
sperimentazionedelle
nuoveproceduredi
bilancio

Comma 430.Abrogatala
fissazioneperglienti
localipiùvirtuosidel
vincolodiraggiungere
l’obiettivoaifinidelpatto
delsaldodicompetenza
mistaparia0

Comma 431-436.Glienti
localivirtuosiavranno
riduzionineivincolidel
patto,inmisura
differenziataperle
province,pericomunicon
piùdi5.000abitantieper
imunicipicon
popolazionecompresatra
1.000e5.000abitanti.
Nelladeterminazione
degliobiettiviperglienti
localisoggettialpattodi
stabilitàsitieneconto
dellamediadeglianni
2006/2008peril2012e
deglianni2007/1009dal
2013al2016.Spostataal
2014ladatadallaquale
gliobiettividelpattodi
stabilitàpotrannoessere
definitiinmodounitarioa
livellodiregioni.Le
regionipotrannonel2013
autorizzareglienti locali
delproprioterritorioal
peggioramentodelsaldo,
garantendoun
miglioramento
corrispondentedelloro
saldo
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La guida437.All’articolo 4-ter del decreto leg-
ge 2 marzo 2012, n. 16, convertito con
modificazioni, dalla legge 26 aprile
2012,n.44,apportareleseguentimodi-
fiche:
a) al comma 1 e al comma 2 sostituire
le parole: «20 settembre» con le se-
guenti:«15 luglio»;
b) al comma 5 sostituire le parole: «5
ottobre» con le seguenti: «10 settem-
bre».
438. All’articolo 1, comma 122, della
legge13dicembre2010,n. 220sostitui-
releparole:«incasodimancatorispet-
todelpatto»conleseguenti:«nonché
sui trasferimenti erariali destinati ai
comunidellaRegioneSicilianaedella
Sardegna, incasodimancatoraggiun-
gimentodell’obiettivodelpattodista-
bilità interno».
439. Il comma26dell’articolo31,della
legge12novembre2011,n.183èsostitui-
todalseguente:
«26. In caso di mancato rispetto del
patto di stabilità interno, l’ente locale
inadempiente, nell’anno successivo a
quellodell’inadempienza:
a) è assoggettatoaduna riduzionedel
fondo sperimentale di riequilibrio o
del fondo perequativo in misura pari
alla differenza tra il risultato registra-
toel’obiettivoprogrammaticoprede-
terminato. Gli enti locali della Regio-
ne siciliana e della regione Sardegna
sono assoggettati alla riduzione dei
trasferimenti erariali nella misura in-
dicata al primo periodo. In caso di in-
capienzadei predetti fondi gli enti lo-
cali sono tenuti a versare all’entrata
delbilanciodelloStato lesommeresi-
due.Lasanzionenonsi applicanelca-
soincuiilsuperamentodegliobiettivi
del pattodi stabilità interno siadeter-
minatodallamaggiorespesaperinter-
venti realizzati con la quota di finan-
ziamento nazionale e correlati ai fi-
nanziamenti dell’Unione Europea ri-
spetto allamedia della corrisponden-
tespesadel triennioprecedente;

b) non può impegnare spese correnti
inmisurasuperioreall’importoannua-
le medio dei corrispondenti impegni
effettuatinell’ultimotriennio;
c) nonpuò ricorrere all’indebitamen-
toper gli investimenti; imutui e i pre-
stitiobbligazionariposti inesserecon
istituzioni creditizie o finanziarie per
il finanziamento degli investimenti,
devono essere corredati da apposita
attestazione da cui risulti il consegui-
mentodegliobiettividelpattodistabi-
lità interno per l’anno precedente.
L’istituto finanziatore o l’intermedia-
rio finanziario non può procedere al
finanziamento o al collocamento del
prestitoinassenzadellapredettaatte-
stazione;
d) non può procedere ad assunzioni
di personale a qualsiasi titolo, con
qualsivoglia tipologia contrattuale,
ivicompresiirapportidicollaborazio-
necoordinataecontinuativaedisom-
ministrazione, anche con riferimento
aiprocessidi stabilizzazione inatto.È
fattoaltresìdivietoaglientidistipula-
re contratti di servizio con soggetti
privati che si configurino come elusi-
videllapresentedisposizione;
e)ètenutoarideterminareleindenni-
tà di funzione ed i gettoni di presenza
indicati nell’articolo 82 del citato te-
sto unico di cui al decreto legislativo
n.267del2000,esuccessivemodifica-
zioni,conunariduzionedel30percen-
torispettoall’ammontarerisultanteal-
ladatadel30giugno2010».
440. All’articolo 31, della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183 il comma 27 è sop-
presso.
441. Il comma 28 dell’articolo 3 della
legge 24 dicembre 2003, n. 350 è abro-
gato.
442. Il comma 66 dell’articolo 1 della
legge30dicembre2004,n.311èabroga-
to.
443.Inapplicazionedelsecondoperi-
odo del comma 6 dell’articolo 162 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n.

Comma 437.Sono
anticipatiiterminiper
consentireloscambiodi
obiettivitraglientilocali

Comma 438. Perglienti
localidiSiciliaeSardegna
chenonrispettanoi
vincoliprevistoiltaglio
deitrasferimentierariali

Comma 439-440.
Riscrittelesanzionipergli
entilocalichenon
rispettanoilpattodi
stabilità;lesanzioni
previstesiapplicano
nell’annosuccessivo.Esse
sono:iltagliodelfondo
sperimentaledi
riequilibrioinmisurapari
allosforamento,connon
applicazionenelcasodi
sforamentodeterminato
dalfinanziamentodi
interventicorrelatialla
utilizzazionedirisorseUe;
ildivietodiimpegnare
spesecorrentiinmisura
superioreallamediadegli
ultimi3anni;ildivietodi
indebitamento;ildivieto
diassunzionidipersonale
ediconferimentodi
incarichidicococo;il
tagliodelleindennitàedei
gettonidipresenzaagli
amministratorinella
misuradel30%

Commi 441-443.
Abrogazionedella
possibilitàperglienti
localidiusarele
plusvalenzedeterminate
dall’alienazionedibeni
patrimonialicome
l’avanzodi
amministrazioneeperil
rimborsodellaquota
capitalediammortamento
deimutui.Talirisorse
possonoessereusatesolo
perinvestimentie
riduzionedeldebito
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267, i proventi da alienazioni di beni
patrimonialidisponibilipossonoesse-
redestinatiesclusivamenteallacoper-
tura di spese di investimento ovvero,
inassenzadiquesteoperlaparteecce-
dente,per la riduzionedeldebito.
444. Al comma 3 dell’articolo 193 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, sono aggiunte infine le seguenti
parole:«conriferimentoasquilibridi
parte capitale. Per il ripristino degli
equilibridibilancioeinderogaall’arti-
colo 1, comma 169, della legge 27 di-
cembre2006,n.296,l’entepuòmodifi-
care le tariffe e le aliquote relative ai
tributidipropriacompetenzaentro la
datadicuialcomma2».
445. All’articolo 31, comma 20, della
legge 12 novembre 2011, n. 183, gli ulti-
mi due periodi sono sostituiti dai se-
guenti:«Nelcasoincuilacertificazio-
ne, sebbene in ritardo, sia trasmessa
entro sessanta giorni dal termine sta-
bilito per l’approvazione del conto
consuntivoeattesti il rispettodelpat-
to di stabilità interno, si applicano le
sole disposizioni di cui al comma 26,
letterad),delpresentearticolo.Decor-
si sessantagiornidal terminestabilito
per l’approvazione del rendiconto di
gestione, in caso di mancata trasmis-
sione da parte dell’ente locale della
certificazione, il presidentedell’orga-
no di revisione economico-finanzia-
rianel casodi organocollegiale ovve-
ro l’unico revisore nel caso di organo
monocratico, in qualità di commissa-
rio ad acta, provvede ad assicurare
l’assolvimento dell’adempimento e a
trasmettere la predetta certificazione
entro i successivi trenta giorni, con la
sottoscrizionedi tutti i soggettiprevi-
sti. Sino alla data di trasmissione da
partedelcommissarioadactaleeroga-
zionidi risorseotrasferimentidapar-
te del ministero dell’Interno sono so-
spese e, a tal fine, ilDipartimentodel-
la Ragioneria generale dello Stato
provvede a trasmettere apposita co-
municazionealpredettoministero».

446.All’articolo31,dopo ilcomma20,
della legge 12 novembre 2011, n. 183 in-
serire il seguente:
«20-bis. Decorsi sessanta giorni dal
termine stabilito per l’approvazione
delrendicontodigestione,l’enteloca-
le è comunque tenuto ad inviare una
nuova certificazione, a rettifica della
precedente, se rileva, rispetto aquan-
to già certificato, un peggioramento
del proprio posizionamento rispetto
all’obiettivodelpattodistabilitàinter-
no».
447. In via straordinaria, per l’anno
2013,perglientilocalichehannoavvia-
tonel2012procedurediprivatizzazio-
ne di società partecipate con relativa
riscossione realizzata entro il 28 feb-
braio 2013 e che non hanno raggiunto
l’obiettivo a causa della mancata ri-
scossione nell’esercizio 2012, a segui-
todi apposita attestazioneconproce-
dura di cui all’articolo 31, comma 20,
della legge 12 novembre 2011, n. 183, la
sanzione di cui al comma 2, lettera a),
dell’articolo7deldecretolegislativo6
settembre2011,n.149,permancatorag-
giungimento dell’obiettivo 2012, si in-
tende così ridefinita: è assoggettato
adunariduzionedel fondosperimen-
tale di riequilibrio o del fondo pere-
quativo in misura pari alla differenza
tra il risultato registrato e l’obiettivo
programmaticopredeterminatoeco-
munqueper un importo non superio-
re al 5 per cento delle entrate correnti
registrate nell’ultimo consuntivo. In
caso di incapienza dei predetti fondi
gli enti locali sono tenuti a versare
all’entrata del bilancio dello Stato le
sommeresidue.
448.Ai finidella tuteladell’unitàeco-
nomica della Repubblica, le regioni e
le province autonome di Trento e di
Bolzano concorrono alla realizzazio-
ne degli obiettivi di finanza pubblica
nelrispettodelledisposizionidicui ai
commida449a472,checostituiscono
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Comma 444.Entratee
proventiderivantida
alienazionidibenimobili
possonoesseredestinate
allacoperturadisquilibri
dibilanciodiparte
capitale;perquellidi
partecorrentesipossono
utilizzareitributipropri

Comma 445.Aglienti
localichehanno
trasmessola
certificazionedelrispetto
delpattoconunritardo
contenutoentro60
giornisiapplicalasola
sanzionedeldivietodi
assunzionidipersonalea
qualsiasititolo

Comma 446.Decorsi60
giornidaltermineper
l’approvazionedel
rendicontoglientilocali
cherilevanoil
peggioramentodegli
obiettividirispettodel
pattosonotenutia
inviareunanuova
certificazioneinrettifica

Comma 447.Peril2013
glientichenonhanno
rispettatoilpattoper
tardivoconseguimento
delleentratederivantida
privatizzazioni,la
sanzionedeltagliodei
trasferimentiviene
contenutaentroiltetto
del5%delleentrate
correnti

Comma 448. Lenorme
finanziariedettatedalla
leggesonoprincipi
fondamentalidi
coordinamentodella
finanzapubblicaesi
applicanoanchenelle
regionieprovince
autonome



La guidaprincipi fondamentali di coordina-
mento della finanza pubblica ai sensi
degli articoli 117, terzo comma, e 119,
secondocomma,dellaCostituzione.
449. Il complessodelle spese finali in
termini di competenza eurocompati-
bile delle regioni a statuto ordinario,
non può essere superiore, per ciascu-
nodeglianni2013e2014,all’importodi
20.090 milioni, e, per ciascuno degli
anni 2015 e 2016, all’importo di 20.040
milioni. L’ammontare dell’obiettivo
diciascunaregione interminidicom-
petenzaeurocompatibile,perglieser-
cizidal2013al2016,èdeterminatodal-
la Conferenza permanente per i rap-
portitraloStato,leRegionieleProvin-
ce autonome di Trento e di Bolzano,
recepito con decreto del ministero
dell’Economia e delle finanze entro il
31gennaiodiciascunannoepuòassor-
bire quanto previsto dal comma 2
dell’articolo 20deldecreto legge6 lu-
glio2011,n.98,convertito, conmodifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
In caso dimancata deliberazione del-
la Conferenza permanente per i rap-
portitraloStato,leregionieleprovin-
ceautonomediTrentoediBolzano, il
decreto del ministero dell’Economia
e delle finanze è comunque emanato
entro il 15 febbraio 2013, ripartendo
l’obiettivo complessivo in proporzio-
ne all’incidenza della spesa espressa
interminidicompetenzaeurocompa-
tibile di ciascuna regione, calcolata
sulla base dei dati, relativi al 2011, tra-
smessi ai sensi dell’articolo 19-bis,
comma 1, del decreto legge 25 settem-
bre2009,n.135,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 20 novembre
2009,n.166,e,ovenecessario,sullaba-
se delle informazioni trasmesse dalle
Regioni attraverso il monitoraggio
delpattodi stabilità internodel2011.
450. Il complesso delle spese finali in
termini di competenza finanziaria di
ciascuna regione a statuto ordinario
nonpuò essere superiore, per ciascu-

nodegli annidal 2013al 2016, all’obiet-
tivo di competenza eurocompatibile
determinato per il corrispondente
esercizioai sensidelcomma449.
451. Il complesso delle spese finali di
competenzaeurocompatibiledicuial
comma 449 è determinato dalla som-
ma:
a) degli impegni di parte corrente al
netto dei trasferimenti, delle spese
perimposteetasseeperglioneristra-
ordinaridellagestionecorrente;
b) dei pagamenti per trasferimenti
correnti, per imposte e tasse e per gli
oneri straordinari della gestione cor-
rente;
c) dei pagamenti in conto capitale
escluse le spese per concessione di
crediti,perl’acquistodititoli,diparte-
cipazioniazionarieeperconferimen-
ti.
452.Al comma4dell’articolo 32 della
legge12novembre2011,n. 183,sonoap-
portate le seguentimodifiche:
a) le letteref)en)sonoabrogate;
b) alla fine della lettera l), aggiungere
le seguenti parole: «entro il limite di
1600milioni»;
c) dopo la lettera n-ter) è aggiunto il
seguenteperiodo:
«n-quater) per l’anno 2013 delle spese
effettuate a valere sulle somme attri-
buite alle regioni ai sensi del comma
263dell’articolo1della leggedistabili-
tà». Le disposizioni di cui all’articolo
32, comma 4, della legge 12 novembre
2011, n. 183, si applicano al complesso
dellespese finalidicuiaicommi449e
450.
453. Sono abrogate le disposizioni
che individuano esclusioni di spese
dalladisciplinadelpattodistabilitàin-
ternodelle regioni a statutoordinario
differenti da quelle previste ai sensi
delcomma452.
454. Al fine di assicurare il concorso
agliobiettividifinanzapubblica, lere-
gioni a statuto speciale, escluse la re-
gioneTrentinoAltoAdigeeleprovin-
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Commi 449-459.
Regioni.Vienefissatoil
tettocomplessivoalle
speseeurocompatibili
delleregioniastatuto
ordinario:20.900
milioninel2013e2014e
20.040nel2015e2016.
L’obiettivoperogni
regionesaràfissatodalla
Conferenzaunificata
ovvero,inmancanzadi
accordo,dalministero
dell’Economia.Talispese
sonocalcolatecome
sommadegliimpegnidi
partecorrentealnettodi
trasferimenti,impostee
oneristraordinari,del
complessodei
pagamentisiainparte
correntecheinconto
capitale.Vengono
revisionateleregoleper
ilcalcolodellaspesa
delleregioni.Le
esclusionidispesedelle
regionidaivincolidel
pattosonolimitate
esclusivamenteaquelle
previstedallastessa
leggedistabilità.
Leregioniastatuto
specialeeleprovince
autonomeconcordano
conilministro
dell’Economiagli
obiettividelpattopergli
annidal2013al2016
riducendolapropria
spesa.Ipresidentidelle
regioniavanzanola
propriapropostadi
riduzioneentroil31
marzodiognianno
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La guida ce autonome di Trento e di Bolzano,
concordano, con il ministro dell’Eco-
nomiaedellefinanze,perciascunode-
gli anni dal 2013 al 2016, l’obiettivo in
terminidicompetenzafinanziariaedi
competenza eurocompatibile, deter-
minato riducendo il complesso delle
spese finali in termini di competenza
eurocompatibile risultante dal con-
suntivo2011:
a)degli importi indicatiper il2013nel-
la tabella di cui all’articolo 32, comma
10,della legge12novembre2011,n. 183;
b) del contributo previsto dall’artico-
lo 28, comma3, del decreto legge6di-
cembre 2011, n. 201, convertito in leg-
ge, con modificazioni, dall’articolo 1,
comma1, della legge22dicembre2011,
n. 214,comerideterminatodall’artico-
lo 35, comma 4, del decreto legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, conmo-
dificazioni, dalla legge 24marzo 2012,
n.27,edall’articolo4,comma11,delde-
cretolegge2marzo2012,n. 16,conver-
tito, conmodificazioni, dalla legge 26
aprile2012,n.44;
c) degli importi indicati nel decreto
delministerodell’Economiaedellefi-
nanze,relativial2013, 2014,2015e2016,
emanatoinattuazionedell’articolo16,
comma 3, del decreto legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni,dalla legge7agosto2012,n. 135;
d) degli ulteriori contributi disposti a
caricodelleautonomiespeciali.
Ilcomplessodellespesefinaliintermi-
nidicompetenzafinanziariadiciascu-
naautonomiaspecialedicuialpresen-
te comma non può essere superiore,
per ciascuno degli anni dal 2013 al
2016,all’obiettivodicompetenzaeuro-
compatibile determinato per il corri-
spondente esercizio ai sensi del pre-
sentecomma.Atalfine,entroil31mar-
zodiognianno, ilpresidentedell’ente
trasmettelapropostadiaccordoalmi-
nistrodell’Economiaedelle finanze.
455. Al fine di assicurare il concorso
agliobiettividifinanzapubblica, lare-

gioneTrentinoAltoAdigeeleprovin-
ce autonome di Trento e di Bolzano
concordano con il ministro dell’Eco-
nomiaedellefinanze,perciascunode-
gli anni dal 2013 al 2016, il saldo pro-
grammatico calcolato in termini di
competenza mista, determinato au-
mentando il saldo programmatico
dell’esercizio2011:
a)degli importi indicatiper il2013nel-
la tabella di cui all’articolo 32, comma
10,della legge12novembre2011,n. 183,
b) del contributo previsto dall’artico-
lo 28, comma3, del decreto legge6di-
cembre 2011, n. 201, convertito in leg-
ge, con modificazioni, dall’articolo 1,
comma1, della legge22dicembre2011,
n. 214,comerideterminatodall’artico-
lo 35, comma 4, del decreto legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, conmo-
dificazioni, dalla legge 24marzo 2012,
n.27,edall’articolo4,comma11,delde-
cretolegge2marzo2012,n. 16,conver-
tito, conmodificazioni, dalla legge 26
aprile2012,n.44;
c) degli importi indicati nel decreto
delministerodell’Economiaedellefi-
nanze,relativial2013, 2014,2015e2016,
emanatoinattuazionedell’articolo16,
comma 3, del decreto legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modifica-
zionidalla legge7agosto2012,n. 135;
d) degli ulteriori contributi disposti a
caricodelleautonomiespeciali.
Atale fine, entro il 31marzodiciascun
anno,ilpresidentedell’entetrasmette
la proposta di accordo al ministro
dell’Economiaedelle finanze.
456.Incasodimancatoaccordodicui
ai commi454e455entro il 31 luglio, gli
obiettivi delle regioni Sardegna, Sici-
lia,FriuliVeneziaGiuliaeValled’Ao-
stasonodeterminatisullabasedeida-
ti trasmessi, ai sensi dell’articolo
19-bis, comma 1, del decreto legge 25
settembre2009,n. 135,convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 novem-
bre 2009, n. 166, ridotti degli importi
previsti dal comma 454. Gli obiettivi
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Commi 449-459
(segue). Incasodi
mancatoaccordolespese
delleregioniastatuto
specialeedelleprovince
autonomesono
comunqueridotte,nel
rispettodeiprincipi
dettatidailorostatuti.
Leregioniastatuto
specialeeleprovince
autonomechegestiscono
lafinanzadeglientilocali
delproprioterritorio
fissanolemodalità
attuativedelpattoper
talienti.
Incasodimancato
accordosiapplicanole
regoledettatealivello
nazionale.Leregionia
statutospecialeele
provinceautonome
concorronoinoltreal
raggiungimentodegli
obiettividifinanza
pubblicacon
l’assunzioneaproprio
caricodifunzionistatali
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La guidadella regione Trentino Alto Adige e
delle province autonome di Trento e
diBolzanosonodeterminatiapplican-
do agli obiettivi definiti nell’accordo
relativoal 2011 i contributiprevisti dal
comma455.
457. Le regioni a statuto speciale e le
provinceautonomediTrentoediBol-
zanocheesercitano inviaesclusiva le
funzioni in materia di finanza locale
definiscono, per gli enti locali dei ri-
spettivi territori, nell’ambitodegli ac-
cordi di cui ai commi454 e 455, lemo-
dalitàattuativedelpattodistabilitàin-
ternomediante l’esercizio delle com-
petenze alle stesse attribuite dai ri-
spettivistatutidiautonomiaedallere-
lativenormediattuazioneefermore-
stando l’obiettivo complessivamente
determinato in applicazionedell’arti-
colo31della legge 12novembre2011,n.
183. In casodimancatoaccordo, si ap-
plicano,perglienti localidicuialpre-
sentecomma, ledisposizionipreviste
inmateria di patto di stabilità interno
per gli enti locali del restante territo-
rionazionale.
458.L’attuazionedeicommi454,455e
457 avviene nel rispetto degli statuti
delle regioni a statuto speciale e delle
provinceautonomediTrentoediBol-
zanoedellerelativenormediattuazio-
ne.
459.LeRegioni a statuto speciale e le
ProvinceautonomediTrentoediBol-
zano concorrono al riequilibrio della
finanza pubblica, oltre che nei modi
stabiliti dai commi 454, 455 e 457, an-
checonmisure finalizzate aprodurre
un risparmio per il bilancio dello Sta-
to, mediante l’assunzione dell’eserci-
ziodifunzionistatali,attraversol’ema-
nazione, con le modalità stabilite dai
rispettivi statuti, di specifiche norme
di attuazione statutaria; tali norme di
attuazione precisano le modalità e
l’entitàdeirisparmiperilbilanciodel-
lo Stato da ottenere in modo perma-
nenteocomunqueper annualitàdefi-
nite.

460.Perilmonitoraggiodegliadempi-
mentirelativialpattodistabilitàinter-
noeperacquisireelementi informati-
vi utili per la finanza pubblica anche
relativamente alla loro situazionede-
bitoria,leregionieleprovinceautono-
me di Trento e di Bolzano trasmetto-
no alministero dell’Economia e delle
finanze-DipartimentodellaRagione-
ria generale dello Stato, utilizzando il
sistema web appositamente previsto
perilpattodistabilitàinterno,leinfor-
mazioniriguardanti lemodalitàdide-
terminazionedeipropriobiettivie,tri-
mestralmente,entrotrentagiornidal-
lafinedelperiododiriferimento,lein-
formazioni riguardanti sia la gestione
di competenza finanziaria sia quella
dicompetenzaeurocompatibile,attra-
versoiprospettieconlemodalitàdefi-
niti condecretodel predettoministe-
ro, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e
le Province autonome di Trento e di
Bolzano.
461. Ai fini della verifica del rispetto
degli obiettivi del pattodi stabilità in-
terno,ciascunaregioneeprovinciaau-
tonomaètenutaadinviare,entroilter-
mine perentorio del 31marzo dell’an-
no successivo a quello di riferimento,
al ministero dell’Economia e delle fi-
nanze - Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato una certifica-
zione, sottoscritta dal rappresentante
legale e dal responsabile del servizio
finanziario, secondo i prospetti e con
lemodalità definite dal decreto di cui
alcomma460.Lamancatatrasmissio-
ne della certificazione entro il termi-
neperentoriodel31marzocostituisce
inadempimentoalpattodistabilitàin-
terno.Nelcasoincuilacertificazione,
sebbenetrasmessa inritardo,attesti il
rispetto del patto, si applicano le sole
disposizioni di cui all’articolo 7, com-
ma 1, letterad), del decreto legislativo
6settembre2011,n. 149.

Commi 460-461.Le
regionieleprovince
autonometrasmettonoin
formatelematicaalla
RagioneriaGenerale
delloStatoconcadenza
trimestralele
informazionisulrispetto
delpattoe
sull’andamentodella
gestionefinanziariaedi
quelladicompetenza
eurocompatibile,sulla
basedeiprospetti
predispostidallastessa
Ragioneriagenerale
delloStato.
Entroiltermine
perentoriodel31marzo
dell’annosuccessivoogni
regioneètenutaainviare
allaRagioneriagenerale
delloStatola
certificazionedelrispetto
delpatto.Ilmancato
inviodellastessa
certificazionecostituisce
inadempimentoe,nel
casoditrasmissione
tardivaconrispettodello
stesso,siapplica
solamentelasanzione
deldivietodieffettuare
assunzioni
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Commi 462-472. Patto di
stabilità e regioni. Il
mancatorispettodelpatto
èsanzionato,nell’anno
successivo,con:il
versamentoalbilancio
stataledelladifferenzatra
l’obiettivoeilrisultato,
calcolatosullabasedella
spesaemisuratosulla
competenzafinanziariao
suquellaeurocompatibile,
coneventualerecuperosui
contiapertipressola
tesoreriastataleenon
applicazionediquesta
sanzioneincasodi
sforamentodovutoal
cofinanziamentodi
progettiUu;divietodi
effettuarespese,alnettodi
quellesanitarie,superiori
all’importominimodegli
impegnidell’ultimo
triennio;divietodi
ricorrere
all’indebitamentoper
investimenti;divietodi
effettuareassunzionidi
personaleaqualsiasi
titolo,ivicompresiicococo
eleesternalizzazioniche
sianounaelusioneditale
vincolo;tagliodelle
indennitàdifunzioneedei
gettonidipresenzadel
Presidenteedegli
assessoridel30%rispetto
aquellaingodimentoal30
giugno2010.Sono
adempientialpattole
regionichehanno
superatoilpattoperil
cofinanziamentodi
progettieuropeiche
nell’annosuccessivo
hannocontenutolespese
correntinelvalorepiù
bassodegliimpegni
dell’ultimotriennio,nonsi
sonoindebitate,non
hannoassuntopersonale.
Questidatidevono
risultaredacertificazionea
cadenzatrimestrale
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La guida 462. In caso di mancato rispetto del
patto di stabilità interno la Regione o
laProvinciaautonomainadempiente,
nell’annosuccessivoaquellodell’ina-
dempienza:
a) è tenuta a versare all’entrata del bi-
lancio statale, entro sessanta giorni
dalterminestabilitoper latrasmissio-
ne della certificazione relativa al ri-
spetto del patto di stabilità interno,
l’importo corrispondente alla diffe-
renza tra il risultato registrato e
l’obiettivo programmatico predeter-
minato. Per gli enti per i quali il patto
di stabilità interno è riferito al livello
della spesa, si assume quale differen-
za ilmaggiore degli scostamenti regi-
strati in termini di cassa o di compe-
tenza.Dal2013,perglientiper iquali il
pattodistabilità internoèriferitoal li-
vellodellaspesa,siassumequalediffe-
renzailmaggioredegliscostamentire-
gistrati in termini competenza euro-
compatibile o competenza finanzia-
ria. In caso di mancato versamento si
procede,nei sessanta giorni successi-
vi, al recupero di detto scostamento a
valere sulle giacenze depositate nei
contiapertipressolatesoreriastatale.
Trascorso inutilmente il termine pe-
rentorio stabilito dalla normativa vi-
genteper la trasmissionedellacertifi-
cazionedapartedell’ente territoriale,
siprocedealbloccodiqualsiasiprelie-
vodaicontidellatesoreriastatalesino
a quando la certificazione non viene
acquisita. La sanzione non si applica
nel caso in cui il superamento degli
obiettivi del patto di stabilità interno
sia determinato dallamaggiore spesa
per interventi realizzati con la quota
di finanziamentonazionale e correla-
ti ai finanziamenti dell’Unione euro-
pea rispetto alla media della corri-
spondentespesadeltriennioconside-
rataaifinidelcalcolodell’obiettivo,di-
minuitadellapercentualedimanovra
previstaperl’annodiriferimento,non-

ché, in caso di mancato rispetto del
pattodistabilitàneltriennio,dell’inci-
denza degli scostamenti tra i risultati
finali e gli obiettivi del triennio e gli
obiettivi programmatici stessi. Dal
2013 la sanzione non si applica nel ca-
soincuiilsuperamentodegliobiettivi
del pattodi stabilità interno siadeter-
minatodallamaggiorespesaperinter-
venti realizzati con la quota di finan-
ziamento nazionale e correlati ai fi-
nanziamenti dell’Unione europea ri-
spetto alla corrispondente spesa del
2011 considerata ai fini del calcolo
dell’obiettivo,diminuitadellapercen-
tuale di manovra prevista per l’anno
diriferimento,nonché,incasodiman-
cato rispetto del patto di stabilità nel
triennio, dell’incidenza degli scosta-
menti tra i risultati finali egliobiettivi
deltriennioegliobiettiviprogramma-
tici stessi;
b) nonpuò impegnare spese correnti,
alnettodellespeseperlasanità, inmi-
surasuperioreall’importoannualemi-
nimo dei corrispondenti impegni ef-
fettuatinell’ultimotriennio;
c) nonpuò ricorrere all’indebitamen-
toper gli investimenti; imutui e i pre-
stitiobbligazionariposti inesserecon
istituzioni creditizie e finanziarie per
ilfinanziamentodegliinvestimentide-
vonoesserecorredatidaappositaatte-
stazionedacuirisulti ilconseguimen-
to degli obiettivi del patto di stabilità
internoperl’annoprecedente.L’istitu-
tofinanziatoreol’intermediariofinan-
ziario non può procedere al finanzia-
mento o al collocamento del prestito
inassenzadellapredettaattestazione;
d) non può procedere ad assunzioni
di personale a qualsiasi titolo, con
qualsivoglia tipologia contrattuale,
ivicompresiirapportidicollaborazio-
necoordinataecontinuativaedisom-
ministrazione, anche con riferimento
aiprocessidi stabilizzazione inatto.È
fatto altresì divieto di stipulare con-
trattidiserviziochesiconfigurinoco-
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La guidame elusivi della presente disposizio-
ne;
e)ètenutaarideterminare leindenni-
tà di funzione ed i gettoni di presenza
delpresidenteedei componentidella
Giunta con una riduzione del 30 per
centorispettoall’ammontarerisultan-
tealladatadel30giugno2010.
463.LeRegioni e leProvince autono-
mediTrentoediBolzanochesitrova-
no nelle condizioni indicate dall’ulti-
mo periodo dell’articolo 7, comma 1,
letteraa),deldecretolegislativo6set-
tembre 2011, n. 149, si considerano
adempienti al patto di stabilità inter-
nose,nell’annosuccessivo:
a) non impegnano spese correnti, al
nettodellespeseperlasanità, inmisu-
rasuperioreall’importoannualemini-
mo dei corrispondenti impegni effet-
tuatinell’ultimotriennio;
b) non ricorrono all’indebitamento
pergli investimenti;
c) non procedono ad assunzioni di
personaleaqualsiasititoloconqualsi-
voglia tipologiacontrattuale, ivi com-
presiirapportidicollaborazionecoor-
dinata e continuativa e di sommini-
strazione, anche con riferimento ai
processi di stabilizzazione in atto. È
fatto, altresì, divieto di stipulare con-
trattidiserviziochesiconfigurinoco-
me elusivi della presente disposizio-
ne. A tal fine, il rappresentante legale
e il responsabiledel servizio finanzia-
rio certificano trimestralmente il ri-
spettodellecondizionidicuiallelette-
re a) e b) e di cui alla presente lettera.
La certificazione è trasmessa, entro i
dieci giorni successivi al termine di
ciascun trimestre, al ministero del-
l’Economia e delle finanze - Diparti-
mento della Ragioneria generale del-
loStato.Incasodimancatatrasmissio-
ne della certificazione, le regioni si
considerano inadempienti al patto di
stabilità interno. Lo stato di inadem-
pienza e le sanzioni previste, ivi com-
presa quella di cui all’articolo 7, com-

ma 1, lettera a), del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 149, hanno effetto
decorso il termine perentorio previ-
stoper l’inviodellacertificazione.
464.Alle regioniealleprovinceauto-
nome di Trento e di Bolzano, per le
quali la violazionedel patto di stabili-
tà interno sia accertata successiva-
mente all’anno seguente a quello cui
la violazione si riferisce, si applicano,
nell’anno successivo a quello in cui è
statoaccertato ilmancatorispettodel
pattodistabilitàinterno, lesanzionidi
cuialcomma462. In talicasi, lacomu-
nicazione della violazione del patto è
effettuata al ministero dell’Economia
e delle finanze - Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato entro
30 giorni dall’accertamento della vio-
lazionedapartedegliufficidell’ente.
465.Icontrattidiservizioeglialtriat-
ti posti in essere dalle regioni e dalle
provinceautonomediTrentoediBol-
zano che si configurano elusivi delle
regoledelpattodistabilità internoso-
nonulli.
466. Con decreto del ministro del-
l’Economiaedellefinanzepossonoes-
sereaggiornati,oveintervenganomo-
difiche legislative alla disciplina del
patto di stabilità interno, i termini ri-
guardantigliadempimentidelleregio-
niedelleprovinceautonomediTren-
to e di Bolzano relativi al monitorag-
gioeallacertificazionedelpattodista-
bilità interno.
467.Nell’articolo 19-bis, comma 1, del
decreto legge 25 settembre 2009, n.
135,convertito,conmodificazioni,dal-
la legge 20 novembre 2009, n. 166, le
parole: «2009, 2010e 2011» sonososti-
tuite dalle parole: «dal 2009 al 2015».
Alla fine del comma 1 è aggiunto il se-
guenteperiodo:«Dal 2012 idati relati-
vi alle entrate sono trasmessi distin-
guendo la gestione sanitaria e non sa-
nitaria».
468.Nell’articolo16,comma2,delde-
creto legge6luglio 2012,n.95, conver-
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Commi 462-472 (segue).
Incasodiaccertamento
successivoall’anno
seguentedelmancato
rispettodelpatto, le
sanzionisiapplicano
all’annoimmediatamente
seguenteaquello
dell’accertamento,sulla
basediunacomunicazione
dellaregioneallaRgs.
Vienestabilitalanullitàdei
contrattidiservizio
stipulatichesonoelusivi
deivincolidettatidal
patto.Ilministro
dell’Economiapuòvariare
conpropriodecretoi
terminidegliadempimenti
delleregionieprovince
autonomesul
monitoraggioela
certificazionedelpatto.
Prolungateal2015le
regoleperlemodalitàdi
trasmissionedeidatidalle
regioniallacommissione
perl’attuazionedel
federalismofiscale.A
decorreredal2012,tali
dativannotrasmessiin
mododistintoperlasanità.
Gliobiettividelpattoper
ciascunaregione,
compresequelleastatuto
specialeeleprovince
autonome,sonofissati
entroil31gennaio
dell’annoe,incasodi
mancatoaccordo,il
provvedimentoèemanato
entroil15febbraiodiogni
anno.Sonoabrogatele
regolefissatedallaleggedi
stabilità2012perilcalcolo
degliobiettiviperciascuna
regione,perilcalcolodel
tettodispesaeperle
modalitàditrasmissione
delleinformazionisul
rispettodelpatto,con
conseguentemodifica
anchedelleinformazioni
chedevonoessere
trasmessealParlamento
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La guida tito con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, le parole: «30 set-
tembre 2012» sono sostituite dalle pa-
role:«31 gennaiodi ciascunanno»e le
parole:«15ottobre2012»sonosostitui-
tedalleparole: «15 febbraiodi ciascun
anno».
469.Nell’articolo16,comma3,delde-
cretolegge6luglio2012,n.95,conver-
tito con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, le parole: «30 set-
tembre2012»sonosostituitedallepa-
role: «31 gennaio di ciascun anno» e
leparole:«15ottobre2012»sonososti-
tuite dalle parole: «15 febbraio di cia-
scunanno».
470. Sono abrogate le disposizioni di
cuiall’articolo32,commi6,7,8,9,e20,
della legge12novembre2011,n. 183.
471.Al comma21 dell’articolo 32della
legge 12 novembre 2011, n. 183, le paro-
le:«18, 19e20»sonosostitutedalle se-
guenti:«18e 19».
472.Alcomma1, letteraa),dell’artico-
lo 7, del decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 149, sono apportate le se-
guentimodifiche:
a) dopo le parole: «Per gli enti per i
quali il pattodi stabilità internoèrife-
rito al livello della spesa, si assume
qualedifferenzailmaggioredeglisco-
stamenti registrati in termini di cassa
odicompetenza.»sonoaggiuntelese-
guenti:«Dal2013,perglientiperiqua-
li il patto di stabilità interno è riferito
al livello della spesa, si assume quale
differenza il maggiore degli scosta-
menti registrati in termini competen-
za eurocompatibile o competenza fi-
nanziaria»;
b)èaggiunto,infine, ilseguenteperio-
do: «Dal 2013 la sanzionenon si appli-
canelcaso incui il superamentodegli
obiettivi del patto di stabilità interno
sia determinato dallamaggiore spesa
per interventi realizzati con la quota
di finanziamentonazionale e correla-
ti ai finanziamenti dell’Unione euro-
pea rispetto alla corrispondente spe-

sadel2011considerataaifinidelcalco-
lo dell’obiettivo, diminuita della per-
centualedimanovraprevistaper l’an-
no di riferimento, nonché, in caso di
mancato rispetto del patto di stabilità
nel triennio, dell’incidenza degli sco-
stamenti trairisultati finaliegliobiet-
tivideltriennioegliobiettiviprogram-
maticistessi».
473.Alcomma2dell’articolo2delde-
creto legge 24 dicembre 2002, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla
legge21febbraio2003,n.27,esuccessi-
vemodificazioni,sonoapportatelese-
guentimodificazioni:
1) al primo periodo, le parole: «1˚ lu-
glio2011»sonosostituitedalleseguen-
ti:«1˚gennaio2013»;
2) al secondo periodo, le parole: «30
giugno 2012» sono sostituite dalle se-
guenti:«30giugno2013»;
3) al terzo periodo, le parole: «30 giu-
gno2012»sonosostituitedalleseguen-
ti:«30giugno2013».
474. Al fine di potenziare le attività
dell’Ice-Agenzia per la promozione e
l’internazionalizzazione delle impre-
se italiane, le risorse destinate al fun-
zionamento dell’Agenzia sono incre-
mentate di dieci milioni di euro per
l’anno2013.

475. All’articolo 110 del Testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, di
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n.
773, e successive modificazioni, sono
apportate leseguentimodificazioni:
a) al comma 7, dopo la lettera c) sono
aggiunte leseguenti:
«c-bis) quelli, meccanici ed elet-
tromeccanicidifferentidagliapparec-
chi di cui alle lettere a) e c), attivabili
con moneta, con gettone ovvero con
altristrumentielettronicidipagamen-
to e che possono distribuire tagliandi
direttamente e immediatamente do-
polaconclusionedellapartita;
c-ter)quelli,meccaniciedelettromec-
canici, per i quali l’accesso al gioco è

Commi 462-472
(segue).Nelcasodi
sanzioniperilmancato
rispettodelpattodaparte
delleregioniincuilo
stessoècalcolatosulla
spesa,iltagliodei
trasferimentistatalideve
essereeffettuatocon
riferimentoalladifferenza
maggioreregistrataconla
competenza
eurocompatibileocon
quellafinanziaria.Viene
garantitoinoltreilregime
ditutelaperleregioniin
cuiilmancatorispettodel
pattoèdeterminatodalla
maggiorespesaperi
cofinanziamentilegati
all’utilizzazionedirisorse
Ue.Siestendetaletutela
anchealcasodelmancato
rispettodelpattonel
triennio

Comma 473. Beni di
impresa. Riapertura
termini

Comma 474.
Internazionalizzazione.
Stanziamentodiulteriori
diecimilionidieuronel
2013perAgenziaper
l’internazionalizzazione
delleimprese

Comma 475. Giochi.
Inserititraigiochileciti
gliapparecchiche
distribuisconotagliandi
dopolapartitaochenon
funzionanoamonetamaa
tempo(levideolotterie).
Previstaunarevisione
delleregoletecnicheper
gliapparecchiperilgioco
eperlarideterminazione
dellatassazioneda
svolgersientromarzo
2013.Traicriteriguida
l’obbligoperlemacchine
didistribuirepremidi
modicovaloreotagliandi
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La guidaregolato senza introduzione di dena-
romaconutilizzoatempooascopo»;
b) dopo il comma 7-bis sono inseriti i
seguenti:
«7-ter. Con decreto del ministro
dell’Economiaedelle finanze, supro-
posta del direttore dell’agenzia delle
Dogane e dei monopoli, da emanare
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione,
sentite le Commissioni parlamentari
competenti, che si esprimono entro
trenta giorni dalla data di trasmissio-
ne, trascorsi iquali ilpareresi intende
acquisito,sonodefiniteleregoletecni-
che per la produzione degli apparec-
chidicuialcomma7elaregolamenta-
zione amministrativa dei medesimi,
ivi compresi i parametri numerici di
apparecchi installabili nei punti di of-
ferta, tali da garantire un’effettiva di-
versificazionedi offertadel gioco tra-
mite apparecchi, nonchéper la deter-
minazionedellabaseimponibileforfe-
tariadell’impostasugliintrattenimen-
ti di cui all’articolo 14-bis, comma 5,
del decreto del presidente della Re-
pubblica26ottobre1972,n.640,esuc-
cessivemodificazioni.
7-quater.Gliapparecchidicuialcom-
ma7nonsonoutilizzabili permanife-
stazioniapremiodisciplinatedalrego-
lamentodicuialdecretodelpresiden-
tedellaRepubblica 26ottobre 2001, n.
430; ipremiammissibili sonosoltanto
oggetti di modico valore ovvero ta-
gliandi,lecuiregoletecnichesonode-
finite con il decreto di cui al comma
7-ter, utilizzabili esclusivamente, an-
che in forma cumulata, per l’acquisi-
zione di premi non convertibili in al-
cunmodoindenaroopernuoveparte-
cipazionialgiocoall’internodelmede-
simopuntodivendita.
7-quinquies. Gli apparecchi di cui al
comma 7, utilizzati nel corso dell’an-
no 2012 come veicoli dimanifestazio-
ni a premio, sono regolarizzabili con
modalità definite con il decreto di cui

al comma 7-ter, dietro pagamento di
una somma una tantum di euro 500,
ovverodieuro400nelcasodicompro-
vato utilizzo stagionale, oltre al paga-
mentoatitolodiimpostasugliintratte-
nimentidicuiall’articolo14-bisdelde-
cretodel presidentedellaRepubblica
26 ottobre 1972, n. 640, e successive
modificazioni»;
c) al comma 9, dopo la lettera f) sono
aggiunte leseguenti:
«f-bis) chiunque, sul territorio nazio-
nale, distribuisce o installa apparec-
chiecongegnidicuialpresenteartico-
lo o comunque ne consente l’uso in
luoghi pubblici o aperti al pubblico o
in circoli e associazioni di qualunque
specienonmuniti delle prescritte au-
torizzazioni, ove previste, è punito
con la sanzione amministrativa pecu-
niaria da 1.500 a 15.000 euro per cia-
scunapparecchio;
f-ter)chiunque,sulterritorionaziona-
le, distribuisce o installa o comunque
consente l’uso in luoghi pubblici o
aperti al pubblico o in circoli ed asso-
ciazioni di qualunque specie di appa-
recchivideoterminalinonrisponden-
ti alle caratteristicheealleprescrizio-
ni indicate nel comma 6, lettera b), e
nelle disposizioni di legge e ammini-
strative attuative di detta disposizio-
ne, è punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 5.000 a 50.000
euro per ciascun apparecchio video-
terminale».
476. A decorrere dal 1˚gennaio 2013,
presso latesoreriastatalesonoistitui-
teunaopiùcontabilitàspecialiintesta-
teall’agenziadelleDoganeedeimono-
poli,perlagestionedeigiochi.Conde-
cretodelministrodell’Economiaedel-
le finanze sono individuate le entrate
cheaffluisconosullepredettecontabi-
litàspeciali, ladestinazionedellerisor-
se, nonché le modalità di funziona-
mento.
477. Ferma la data del 1˚ dicembre
2012 ai fini delle incorporazioni di

Comma 475 (segue).
Divietodiutilizzare
questiapparecchinei
concorsi,nellelotteriee
nellemanifestazionia
premio,possibilitàdi
sanarnel’usofattonel
2012dietropagamento
diunasommadi500
euro.Aumentodelle
sanzioniperchi
distribuisceoinstalla
apparecchiperilgioco
senzaautorizzazione:si
passadalminimodi500
eurodioggia1.500edal
massimodi3milaeuroai
futuri15mila.Sanzioni
finoa50milaancheper
chidistribuisceeinstalla
apparecchinonconformi

Comma 476. Istituzione
diunacontabilità
specialeperlagestione
deigiochiincapo
all’agenziadelleDogane

Comma 477. Agenzie.
Confermata
l’incorporazione
dell’agenziadel
Territorioinquelladelle
EntrateedeiMonopolidi
Statonell’agenziadelle
Dogane,lanormadettale
disposizionitransitorie
perlachiusuradeibilanci
dasvolgersientro
febbraioacuradei
precedentiorganidi
controllo
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cui all’articolo 23-quater del decreto
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
conmodificazioni dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, il bilancio di chiusura
dell’agenzia del Territorio, correda-
to della relazione redatta dall’orga-
no interno di controllo, è deliberato
entro 90 giorni dalla predetta data
dagli organi di tale Agenzia in carica
anteriormente alla medesima data,
nonché trasmesso per l’approvazio-
ne al ministero dell’Economia e del-
le finanze.Ai fini contabili il termine
per lachiusuradelbilanciodieserci-
ziodell’Amministrazioneautonoma
deimonopoli di Stato è stabilito al 31
dicembre2012 e, relativamente a tale
bilancioper l’anno2012, resta invigo-
re quanto previsto dagli articoli 35,
37 e 38 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196. Per la stessa amministrazione
autonoma, finoataledatarestanovi-
genti le norme inmateria di control-
lodellaCortedei conti equelledi re-
golarità amministrativa e contabile
di cui al decreto legislativo n. 123 del
30 giugno 2011.
478.Adecorrere dall’esercizio finan-
ziario 2013, è abrogato l’articolo 23del
decretodelpresidentedellaRepubbli-
ca20novembre1948,n.1677,esucces-
sive modificazioni. Il punto e) del
comma 285, dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2004, n. 311, è abrogato e
lerisorseaffluisconoall’entratadelbi-
lancio dello Stato. Le disposizioni di
cui al comma precedente entrano in
vigore il giorno stesso della loro pub-
blicazione nella «Gazzetta Ufficiale»
dellaRepubblica italiana.
479.Adecorreredal 1˚gennaio2013 la
misura del prelievo erariale unico su-
gli apparecchi di cui all’articolo 110,
comma6, lettera b), del regiodecreto
18giugno 1933,n. 773,è fissata inmisu-
ra pari al 5 per cento dell’ammontare
dellesommegiocate.
480. Il comma 1-ter dell’articolo 40
del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98,

convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, e successi-
vemodificazioni, è sostituito dal se-
guente:
«1-ter. A decorrere dal 1˚ luglio 2013,
l’aliquota dell’imposta sul valore ag-
giunto del 21 per cento è ridetermina-
tanellamisuradel22percento».
481. Per la proroga, nel periodo dal 1˚
gennaioal 31 dicembre 2013, dimisure
sperimentali per l’incremento della
produttività del lavoro, è introdotta
unaspecialeagevolazione.L’agevola-
zionedicuialprimoperiodotrovaap-
plicazionenel limitemassimodi one-
re di 950 milioni di euro per l’anno
2013edi400milionidieuroper l’anno
2014. Con decreto del presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto
con il ministro dell’Economia e delle
finanze, nel rispettodell’oneremassi-
mo fissato al secondo periodo, sono
stabilite le modalità di attuazione del
presentecomma.Seildecretodicuial
terzo periodo non è emanato entro il
15 gennaio 2013, ilGoverno, previa co-
municazione alle Camere, promuove
un’apposita iniziativa legislativa per
destinare le risorse di cui al presente
comma a politiche per l’incremento
dellaproduttività, nonchéal rafforza-
mentodel sistemadei confidi permi-
gliorare l’accesso al credito delle pic-
coleemedie imprese,eperincremen-
tare le risorse del fondo di garanzia
per le piccole emedie imprese, di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a),
della legge23dicembre1996,n.662.
482. Lemisure di cui al comma 481 si
applicano con le medesime modalità
anche per il periodo dal 1˚ gennaio
2014al 31 dicembre 2014 entro il limite
massimo complessivo di 800 milioni
dieuro.Ilrelativoonerenonpuòesse-
re superiore a 600milioni di euro per
l’anno 2014 e a 200milioni di euro per
l’anno 2015 e, a tal fine, il termine per
l’emanazione del decreto del presi-
dentedelConsigliodeiministri di cui
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Comma 478. Fondo
lotterie. Dal2013abolito
ilfondounicodiriserva
dellelotterienazionalie
ilfondodiriservaperle
scommesse,escluse
quelledeicavalli

Comma 479.
Videolotterie. Saledal
4,5al5%dellesomme
giocateilprelievofiscale
sullevideolotterie

Commi 480-490. Iva e
Irpef. La"Manovra
correttiva2011"aveva
stabilitoche–a
decorreredal1 l̊uglio
2013efinoal31
dicembre2013–le
aliquoteIvadel10edel
21%venissero
incrementatedi2punti.
Ilmaxiemendamento
cancellalanormaela
sostituiscecolsolo
innalzamento–dal1º
luglio2013–
dell’aliquotadel21%al
22percento.Gettatele
basiperunnuovo
meccanismodistimolo
all’incrementodella
produttivitàdellavoro.
Pertalefinalitàvengono
destinatisinoa950
milionidieuroperl’anno
2013e400milionidi
europerl’anno2014.
Sarà,però,undecretoa
stabilitelemodalitàdi
attuazionedellanorma.
Seildecretononverrà
emanatoentroil15
gennaioprossimo,il
Governopromuoveràun’
iniziativalegislativaper
destinarelerisorsein
oggettoapoliticheper
l’incrementodella
produttivitàeperil
rafforzamentodeiconfidi



La guidaal terzo periodo del medesimo com-
ma481è fissatoal 15gennaio2014.
483. A decorrere dal 1˚gennaio 2013,
all’articolo 12, comma 1, lettera c), del
Testounicodelle imposte sui redditi,
di cui al decreto del presidente della
Repubblica22dicembre 1986,n.917, e
successive modificazioni, le parole:
«800europerciascun figlio, compre-
si i figli naturali riconosciuti, i figli
adottivi e gli affidati o affiliati. La de-
trazione è aumentata a 900 euro per
ciascun figlio di età inferiore a tre an-
ni. Le predette detrazioni sono au-
mentatedi un importopari a 220euro
perogni figlioportatoredihandicap»
sonosostituitedalleseguenti:«950eu-
ro per ciascun figlio, compresi i figli
naturali riconosciuti, i figli adottivi o
affidati. La detrazione è aumentata a
1.220europerciascunfigliodietàinfe-
riore a tre anni. Le predette detrazio-
ni sono aumentate di un importo pari
a400europerogni figlioportatoredi
handicap».
484.All’articolo11deldecretolegisla-
tivo15dicembre1997,n.446,esucces-
sive modificazioni, sono apportate le
seguentimodificazioni:
a)alcomma1, letteraa):
1) al numero 2), le parole: «4.600 eu-
ro»e«10.600euro»sonosostituite,ri-
spettivamente, dalle seguenti: «7.500
euro»e«13.500euro»;
2) al numero 3), le parole: «9.200 eu-
ro»e«15.200euro»sonosostituite, ri-
spettivamente,dalleseguenti:«15.000
euro»e«21.000euro»;
b) il comma 4-bis è sostituito dal se-
guente:
«4-bis. Per i soggetti di cui all’articolo
3,comma1,letteredaa)ade),sonoam-
messi indeduzione, finoaconcorren-
za, i seguenti importi:
a) euro 8.000 se la base imponibile
nonsuperaeuro 180.759,91;
b)euro6.000selabaseimponibilesu-
pera euro 180.759,91 ma non euro
180.839,91;

c)euro4.000se labase imponibilesu-
pera euro 180.839,91 ma non euro
180.919,91;
d)euro2.000se labase imponibilesu-
pera euro 180.919,91 ma non euro
180.999,91;
d-bis) per i soggetti di cui all’articolo
3, comma 1, lettere b) e c), l’importo
delle deduzioni indicate nelle lettere
da a) a d) del presente comma è au-
mentato, rispettivamente, di euro
2.500,dieuro1.875,dieuro1.250edieu-
ro625».
485. Le disposizioni dell’articolo 11
del decreto legislativo 15 dicembre
1997,n.446,comedaultimomodifica-
todal comma484delpresenteartico-
lo, si applicano a decorrere dal perio-
do d’imposta successivo a quello in
corsoal31dicembre2013.Entrotaleda-
ta, il Governo regola, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i
rapportitraloStato,leregionielepro-
vince autonomediTrento e di Bolza-
no, i rapporti finanziari con le regioni
e leprovinceautonomediTrentoedi
Bolzanoinmodochesiagarantita l’in-
varianza delle risorse spettanti a legi-
slazione vigente alle stesse regioni e
provinceautonome.
486. All’articolo 18, comma 1, primo
periodo, del Testo unico di cui al de-
cretodel presidentedellaRepubblica
30maggio 2002, n. 115, dopo le parole:
«processopenale»sonoinserite lese-
guenti: «, con la sola esclusione dei
certificatipenali,».
487.Adecorreredal1˚gennaio2013re-
stanoconfermate lealiquotedi accisa
stabilitecon ladeterminazionedeldi-
rettore dell’agenzia delle Dogane 9
agosto2012,n.88789.
488. Al decreto del presidente della
Repubblica26ottobre 1972,n.633, so-
no apportate le seguenti modifica-
zioni:
a) alla tabella A, parte II, il numero
41-bis)èabrogato;
b) alla tabella A, parte III, dopo il nu-
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Commi 480-490
(segue).Perlemedesime
finalità,econl’analogo
meccanismodi
funzionamento,peril
periododal1˚gennaio
2014al31dicembre
2014vengonostanziate
risorsenellimite
massimocomplessivodi
800milionidieuro.
Dal1˚gennaio2013,le
detrazioniperciascun
figliovengonoinnalzate
da800euroa950euro
(eda900euroa1.220
europerciascunfigliodi
etàinferioreatreanni).
Aumentatoanche
l’importoaggiuntivoper
ognifiglioportatoredi
handicapda220euroa
400euro.
Aumentatigliimportiper
lededuzionidallabase
imponibileIrapperla
cosiddettariduzionedel
"cuneofiscale"masolo
dalperiodod’imposta
successivoaquelloin
corsoal31dicembre
2013.Ledisposizioni
previstedaicommi488e
489siapplicanosoloalle
operazionieffettuate
sullabasedicontratti
stipulatidopoil31
dicembre2013
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La guida mero127-duodevicies)èaggiuntoilse-
guente:
«127-undevicies) le prestazioni di cui
ai numeri 18), 19), 20), 21) e 27-ter)
dell’articolo 10, primocomma, rese in
favoredei soggetti indicati nello stes-
so numero 27-ter) da cooperative so-
ciali e loro consorzi in esecuzione di
contratti di appalto e di convenzioni
ingenerale».
489. All’articolo 1, comma 331, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, il pri-
mo e il secondo periodo sono sop-
pressi.
490.Le disposizioni dei commi 488 e
489 si applicano alle operazioni effet-
tuate sulla base di contratti stipulati
dopo il 31dicembre2013.
491. Il trasferimento della proprietà
di azioni edi altri strumenti finanzia-
ri partecipativi di cui al sesto comma
dell’articolo 2346 del codice civile,
emessi da società residenti nel terri-
toriodello Stato, nonchédi titoli rap-
presentativideipredettistrumenti in-
dipendentementedallaresidenzadel
soggetto emittente, è soggetto ad
un’impostasulletransazioni finanzia-
rie con l’aliquota dello 0,2 per cento
sulvaloredellatransazione.Èsogget-
toall’impostadicuialprecedentepe-
riodo anche il trasferimento di pro-
prietàdiazionicheavvengapereffet-
to della conversione di obbligazioni.
L’impostanonsiapplicaqualorailtra-
sferimento della proprietà avvenga
per successione odonazione. Per va-
loredella transazionesi intende ilva-
lore del saldo netto delle transazioni
regolategiornalmenterelativealme-
desimo strumento finanziario e con-
cluse nella stessa giornata operativa
da un medesimo soggetto, ovvero il
corrispettivoversato.L’impostaèdo-
vuta indipendentementedal luogodi
conclusionedella transazioneedallo
Stato di residenza delle parti contra-
enti. L’aliquotadell’imposta è ridotta
alla metà per i trasferimenti che av-

vengono in mercati regolamentati e
sistemimultilateralidinegoziazione.
Sono escluse dall’imposta le opera-
zioni di emissione e di annullamento
dei titoli azionari e dei predetti stru-
menti finanziari, nonché leoperazio-
ni di conversione in azioni di nuova
emissione e le operazioni di acquisi-
zione temporanea di titoli indicate
nell’articolo 2, punto 10, del regola-
mento(CE)1287/2006dellaCommis-
sionedel 10 agosto 2006. Sono altresì
esclusidall’imposta i trasferimenti di
proprietà di azioni negoziate inmer-
cati regolamentati o sistemi multila-
terali di negoziazione emesse da so-
cietà la cui capitalizzazione media
nelmese di novembre dell’anno pre-
cedente a quello in cui avviene il tra-
sferimento di proprietà sia inferiore
a 500milioni di euro.
492.Leoperazionisustrumentifinan-
ziari derivati di cui all’articolo 1, com-
ma3,deldecretolegislativo24febbra-
io1998,n.58,esuccessivemodificazio-
ni, che abbianocomesottostantepre-
valentemente uno o più strumenti fi-
nanziari di cui al comma 491, o il cui
valore dipenda prevalentemente da
unoopiùdegli strumenti finanziaridi
cuialmedesimocomma,eleoperazio-
ni sui valorimobiliari di cui all’artico-
lo1,comma1-bis,letterec)ed),delme-
desimo decreto legislativo, che per-
mettanodiacquisireodivenderepre-
valentemente uno o più strumenti fi-
nanziari di cui al comma 491 o che
comportino un regolamento in con-
tantideterminatoconriferimentopre-
valentementeaunoopiùstrumentifi-
nanziari indicati al precedente com-
ma,inclusiwarrants,coveredwarran-
ts, e certificates, sonosoggette, almo-
mento della conclusione, ad imposta
inmisurafissa,determinataconriferi-
mento alla tipologia di strumento e al
valoredelcontratto, secondo la tabel-
la 3 allegata alla presente legge. L’im-
posta è dovuta indipendentemente
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Comma 491. Tobin Tax.
Siintroducelacosiddetta
TobinTax,valeadire
l’imposta(l’aliquotaè
dello0,2%,dimezzata
peritrasferimentiin
mercatiregolamentatio
insistemimultilateralidi
negoziazione)sul
trasferimento(diverso
dallasuccessioneedalla
donazione)della
proprietàdiazioniedi
altristrumentifinanziari
partecipatividicuial
sestocomma
dell’articolo2346del
Codicecivile,emessida
societàresidentinel
territoriodelloStato.
L’impostaèdovuta
indipendentementedal
luogodiconclusione
dellatransazioneedallo
Statodiresidenzadelle
particontraenti

Comma 492. L’impostaè
fissa(equantificatain
appositatabella)perle
operazionisustrumenti
finanziariderivatiche
abbianocome
sottostante
prevalentementeazionio
strumentifinanziari
partecipativiele
operazionisuivalori
immobiliariche
permettanodiacquisireo
divendere
prevalentementeazionio
strumentifinanziari
partecipativioche
comportinoun
regolamentoincontanti
determinatocon
riferimento
prevalentementeazionio
strumentifinanziari
partecipativi
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La guidadal luogodi conclusione della transa-
zione e dallo Stato di residenza delle
particontraenti.Nelcasoincuileope-
razioni di cui al primoperiodopreve-
dano come modalità di regolamento
anche il trasferimento delle azioni o
deglialtristrumentifinanziariparteci-
pativi, il trasferimentodellaproprietà
di tali strumenti finanziari che avvie-
nealmomentodelregolamentoèsog-
gettoall’impostaconlemodalitàenel-
lamisuraprevistedal comma491. Per
leoperazionicheavvengonoinmerca-
tiregolamentatiosistemimultilatera-
lidinegoziazione, lamedesima impo-
sta in misura fissa, ridotta a 1/5, potrà
esseredeterminataconriferimentoal
valore di un contratto standard (lot-
to) con il decreto del ministro
dell’Economiae finanzedicuialcom-
ma500, tenendocontodel valoreme-
dio del contratto standard (lotto) nel
trimestreprecedente.
493.Aifinidell’applicazionedelledi-
sposizioni di cui ai commi 491 e 492,
per mercati regolamentati e sistemi
multilateralidinegoziazionesi inten-
donoimercatidefinitiaisensidell’ar-
ticolo4,paragrafo1,punti 14e15,della
direttiva 2004/39/Cedel Parlamento
europeo e del Consiglio del 21 aprile
2004 degli Stati membri dell’Unione
europea e degli Stati aderenti all’Ac-
cordo sullo spazio economico euro-
peo, inclusi nella lista di cui al decre-
to ministeriale emanato ai sensi
dell’articolo 168-bis del decreto del
presidentedellaRepubblica22dicem-
bre 1986,n. 917.
494. L’imposta di cui al comma 491 è
dovutadalsoggettoafavoredelquale
avviene il trasferimento; quella di cui
al comma 492 è dovuta nella misura
ivi stabilita da ciascuna delle contro-
parti delle operazioni. L’imposta di
cui ai commi 491 e 492 non si applica
ai soggetti che si interpongono nelle
medesimeoperazioni.Nelcasoditra-
sferimento della proprietà di azioni e

strumenti finanziari di cui al comma
491, nonchéper le operazioni su stru-
menti finanziari di cui al comma 492,
l’impostaèversatadallebanche,dalle
societàfiduciarieedalleimpresediin-
vestimentoabilitateall’eserciziopro-
fessionale nei confronti del pubblico
dei servizi e delle attività di investi-
mento, di cui all’articolo 18del decre-
to legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e
successivemodificazioni,nonchéda-
gli altri soggetti che comunque inter-
vengononell’esecuzionedellepredet-
te operazioni, ivi compresi gli inter-
mediari non residenti. Qualora
nell’esecuzionedell’operazioneinter-
venganopiùsoggetti traquelli indica-
tinel terzoperiodo, l’impostaèversa-
ta da colui che riceve direttamente
dall’acquirenteodallacontroparte fi-
nale l’ordine di esecuzione. Negli al-
tri casi l’imposta è versata dal contri-
buente.Gli intermediarieglialtrisog-
getti non residenti che intervengono
nell’operazione possono nominare
un rappresentante fiscale individua-
to tra i soggetti indicati nell’articolo
23deldecretodelpresidentedellaRe-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600
che risponde, negli stessi termini e
con le stesse responsabilità del sog-
getto non residente, per gli adempi-
menti dovuti in relazione alle opera-
zioni di cui ai commi precedenti. Il
versamentodell’imposta deve essere
effettuato entro il giorno sedici del
mese successivo a quellodel trasferi-
mento della proprietà di cui al com-
ma 491 o della conclusione delle ope-
razioni di cui al comma 492. Sono
esenti da imposta le operazioni che
hannocomecontropartel’Unioneeu-
ropea, la Banca centrale europea, le
banche centrali degli Stati membri
dell’Unione europea e lebanche cen-
traliegliorganismichegestisconoan-
che le riserve ufficiali di altri Stati,
nonchégli enti odorganismi interna-
zionalicostituiti inbaseadaccordiin-
ternazionali resi esecutivi in Italia.

Comma 493. Ilcomma
contienelanozionedi
mercatoregolamentatoe
disistemamultilaterale
dinegoziazione

Comma 494. Ilcomma
contienel’individuazione
deisoggettipassivie
degliobbligatial
versamento.Laregolaè
chel’impostasui
trasferimentidiazionie
distrumentifinanziari
partecipativièdovutadal
soggettoafavoredel
qualeavvieneil
trasferimento.L’imposta
perleoperazionisu
strumentifinanziari
derivatièdovutada
ciascunadelle
contropartidelle
operazioni.L’impostaè
versatadallebanche,
dallesocietàfiduciariee
dalleimpresedi
investimentoabilitate
all’esercizio
professionalenei
confrontidelpubblicodei
serviziedelleattivitàdi
investimentononché
daglialtrisoggettiche
comunqueintervengono
nell’esecuzionedelle
predetteoperazioni,ivi
compresigliintermediari
nonresidenti.Neicasi
residualil’impostaè
versatadalcontribuente.
Ilversamento
dell’impostadeveessere
effettuatoentroilgiorno
sedicidelmese
successivoaquellodel
trasferimentodella
proprietàdegliazionio
deglistrumentifinanziari
partecipativiodella
conclusionedelle
operazionisugli
strumentiderivati
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Comma 495.
Transazioni finanziarie.

Ilcommaintroduce
un’imposta(conaliquota
0,02percento)sulle
negoziazioni"adalta
frequenza"(sitrattadi
decisioniconintervallo
nonsuperiorealmezzo
secondo)relativamente
alleoperazionieffettuate
sulmercatofinanziario
italianosustrumenti
finanziariderivatiche
abbianocome
sottostante
prevalentementeazionio
strumentifinanziari
partecipativiele
operazionisuivalori
immobiliariche
permettanodiacquisireo
divendere
prevalentementeazionio
strumentifinanziari
partecipativioche
comportinoun
regolamentoincontanti
determinatocon
riferimento
prevalentementeazionio
strumentifinanziari
partecipativi

Comma 496.L’imposta
sullenegoziazioni"ad
altafrequenza"èdovuta
dalsoggettoperconto
delqualegliordinidi
negoziazionesono
eseguiti

Comma 497. Ilcommasi
occupadell’entratain
vigoredelleimpostein
questione(1˚marzoo1˚
luglio)edell’entità
dell’impostanel2013
nonchédeiprimi
versamenti
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La guida L’imposta di cui ai commi 491 e 492
nonsiapplica:
a) ai soggetti che effettuano le transa-
zioni e le operazioni di cui ai commi
491 e 492, nell’ambito dell’attività di
supportoagli scambi, e limitatamente
alla stessa, comedefinita dall’articolo
2, paragrafo 1, lettera k), del regola-
mento (Ue)n. 236/2012delParlamen-
toeuropeoedelConsigliodel 14mar-
zo2012;
b) ai soggetti che effettuano, per con-
to di una società emittente, le transa-
zioni e le operazioni di cui ai commi
491e492invistadifavorirelaliquidità
delle azioni emesse dalla medesima
società emittente, nel quadro delle
pratichedimercatoammesse,accetta-
te dall’Autorità deimercati finanziari
in applicazione della direttiva
2003/6/Ce del Parlamento europeo e
delConsigliodel28gennaio2003edel-
ladirettiva2004/72/CedellaCommis-
sionedel29aprile2004;
c)aglientidiprevidenzaobbligatoria,
nonché alle forme pensionistiche
complementari di cui al decreto legi-
slativo5dicembre2005,n. 252;
d) alle transazioni ed alle operazioni
tra società fra le quali sussista il rap-
porto di controllo di cui all’articolo
2359, commiprimo,n. 1) e 2), e secon-
do del Codice civile, ovvero a segui-
to di operazioni di riorganizzazione
aziendale effettuate alle condizioni
indicate nel decreto di cui al comma
500;
d-bis) alle transazioni e alleoperazio-
ni relative a prodotti e servizi qualifi-
cati come etici o socialmente respon-
sabili a norma dell’articolo 117-ter del
decretolegislativo24febbraio1998,n.
58, e della relativa normativa di attua-
zione.
495.Leoperazionieffettuatesulmer-
cato finanziario italiano sono sogget-
te ad un’imposta sulle negoziazioni

ad alta frequenza relative agli stru-
menti finanziari di cui ai commi 491 e
492. Si considera attività di negozia-
zioneadaltafrequenzaquellagenera-
tadaunalgoritmoinformaticochede-
termina inmaniera automatica le de-
cisioni relativeall’invio, allamodifica
o alla cancellazione degli ordini e dei
relativi parametri, laddove l’invio, la
modificaolacancellazionedegliordi-
nisustrumenti finanziaridellamede-
sima specie sono effettuati conun in-
tervallo minimo inferiore al valore
stabilito con il decreto del ministro
dell’Economiaedelle finanzedicui al
comma 500. Tale valore non può co-
munqueesseresuperioreamezzose-
condo.L’impostasiapplicaconun’ali-
quotadello 0,02per cento sul contro-
valoredegliordiniannullatiomodifi-
catiche inunagiornatadiborsasupe-
rino la soglianumerica stabilita con il
decreto di cui al precedente periodo.
Talesoglianonpuò inogni casoesse-
re inferioreal60percentodegliordi-
ni trasmessi.
496. L’imposta di cui al comma 495 è
dovutadalsoggettopercontodelqua-
le sonoeseguiti gli ordini di cui alme-
desimocomma.Ai fini del versamen-
to,siapplicano, inquantocompatibili,
ledisposizionidicuialcomma494.
497. L’imposta di cui ai commi 491,
492 e 495 si applica alle transazioni
concluseadecorreredal 1˚marzo2013
per i trasferimentidicuialcomma491
e per le operazioni di cui al comma
495 relative ai citati trasferimenti, e a
decorreredal 1˚luglio 2013 per le ope-
razionidicuialcomma492eperquel-
ledi cui al comma495 sustrumenti fi-
nanziari derivati. Per il 2013 l’imposta
di cui al comma 491, primo periodo, è
fissatanellamisuradello0,22percen-
to;quelladelsestoperiododelmedesi-
mo comma è fissata in misura pari a
0,12 per cento. L’imposta dovuta sui
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La guidatrasferimenti di proprietà di cui al
comma 491, sulle operazioni di cui al
comma492esugliordinidicuialcom-
ma495 effettuati fino alla fine del ter-
zomese solare successivo alla data di
pubblicazione del decreto di cui al
comma 500 è versata non prima del
giornosedicidel sestomesesuccessi-
voadettadata.
498. Ai fini dell’accertamento, delle
sanzioniedellariscossionedell’impo-
stadi cui ai commi491, 492 e 495 non-
chéperilrelativocontenziososiappli-
cano le disposizioni in materia di im-
posta sul valore aggiunto, in quanto
compatibili. Lesanzioniperomessoo
ritardato versamento si applicano
esclusivamentenei confronti dei sog-
gettitenutiataleadempimento,cheri-
spondono anche del pagamento
dell’imposta. Detti soggetti possono
sospendere l’esecuzione dell’opera-
zionefinoachenonottenganoprovvi-
staper il versamentodell’imposta.
499. L’imposta di cui ai commi 491,
492 e495nonèdeducibile ai fini delle
imposte sui redditi e dell’imposta re-
gionalesulleattivitàproduttive.
500. Con decreto del ministro
dell’Economiaedellefinanze,daema-
nare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigoredella presente legge,
sono stabilite le modalità di applica-
zione dell’imposta di cui ai commi da
491a498,compresiglieventualiobbli-
ghidichiarativi.Conunoopiùprovve-
dimentidelDirettoredell’agenziadel-
le entrate possono essere previsti gli
adempimentielemodalitàperl’assol-
vimento dell’imposta di cui ai commi
da491a498.
501. All’articolo 164, comma 1, lettera
b), del Testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decretodel presiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, come modificato, da ultimo,
dall’articolo 4, comma 72, della legge

28 giugno 2012, n. 92, le parole: «nella
misura del 27,5 per cento» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «nellamisura del
20percento».Restafermoquantopre-
visto dal comma 73 del citato articolo
4della leggen.92del2012.
502. Al comma 14 dell’articolo 23 del
decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, conmodificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, le parole: «al 31 di-
cembre 2012» sono sostituite dalle se-
guenti:«al 31dicembre2017».
503. All’articolo 20, comma 2, del de-
cretolegge6dicembre2011,n.201,con-
vertito, conmodificazioni, dalla legge
22dicembre2011,n.214, leparole:«al31
dicembre 2014» sono sostituite dalle
seguenti:«al 31dicembre2019».
504. All’articolo 20, comma 1, del de-
cretolegge6dicembre2011,n.201,con-
vertito, conmodificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: «in
tre rate di pari importo da versare: a)
la prima, entro il termine di scadenza
dei versamenti del saldo delle impo-
ste sui redditi dovute per il periodo
d’imposta2012;b) lasecondaela terza
entroil terminediscadenzadeiversa-
menti, rispettivamente, della prima e
della seconda o unica rata di acconto
delle imposte sui redditi dovuteper il
periododiimposta2014»sonosostitu-
itedalle seguenti: «inun’unica ratada
versare entro il termine di scadenza
dei versamenti del saldo delle impo-
ste sui redditi dovute per il periodo
d’imposta2012».
505. All’articolo 20, comma 1-bis, del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, al pri-
mo periodo, le parole: «I termini di
versamentodicuialcomma1siappli-
cano» sono sostituite dalle seguenti:
«Il termine di versamento di cui al
comma1siapplica»e,alsecondoperi-
odo, le parole: «su ciascuna rata» so-
nosoppresse.
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Comma 498. Èdisposta
l’applicazionedella
disciplinadell’Ivaper
accertamento,delle
sanzioniedella
riscossionedell’imposta
inquestionenonchéper
ilrelativocontenzioso

Comma 499. Èdisposta
l’indeducibilitàdella
TobinTaxquestioneai
finidelleimpostesui
redditiedell’Irap

Comma 500.
L’applicazionedella
TobinTaxèdemandataa
unanormativa
regolamentare

Comma 501.
Disposizioni fiscali.
L’articolo164Tuirtratta
delladeducibilitàdelle
speseedeglialtri
componentinegativi
relativiaimezzidi
trasportoamotore,
utilizzatinell’eserciziodi
imprese,artie
professioni,aifinidella
determinazionedei
relativiredditi.Lalettera
b)delcomma1sioccupa
deiveicoliadibitiaduso
pubblico

Comma 502. Glieffetti
delriallineamentodei
valorifiscaliecivilistici
relativiall’avviamentoe
allealtreattività
immaterialidecorrono
dal31dicembre2017(e
nonpiùdal31dicembre
2012)

Comma 503. Glieffetti
delriallineamentodelle
partecipazionidecorrono
dalperiodod’imposta
successivoaquelloin
corsoal31dicembre
2019(enonpiù2014)
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La guida 506.All’articolo1,comma2-bis,delde-
creto legge 24 settembre 2002, n. 209,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 novembre 2002, n. 265, e suc-
cessivemodificazioni,èaggiunto,infi-
ne,ilseguenteperiodo:«Lapercentua-
le indicatanelcomma2èaumentata:
a)per ilperiodod’imposta incorsoal-
la data del 31 dicembre 2012, allo 0,50
per cento, in deroga alle disposizioni
dell’articolo 3 della legge 27 luglio
2000,n. 212;
b)adecorreredalperiodod’imposta
successivoaquello incorsoalladata
del 31 dicembre 2012, allo 0,45 per
cento».
507.All’articolo1,comma2,deldecre-
tolegge24settembre2002,n.209,con-
vertito, conmodificazioni, dalla legge
22novembre2002,n. 265, e successive
modificazioni,èaggiunto,infine,ilse-
guenteperiodo:«Senel2013l’ammon-
taredel creditod’imposta non ancora
compensatoocedutoanormadelledi-
sposizioni precedenti, aumentato
dell’imposta da versare, eccede il 2,50
per cento delle riserve matematiche
dei rami vita iscritte nel bilancio
dell’esercizio, l’imposta da versare
per tale anno è corrispondentemente
ridotta; in ciascunodegli anni succes-
sivi tale percentuale è ridotta di 0,1
puntipercentuali finoal2024edèpari
all’1,25percentoapartiredal 2025.».
508. Adecorrere dall’anno 2013, per i
contratti di assicurazione sulla vita e
di capitalizzazione stipulati entro il 31
dicembre1995dasoggettiesercentiat-
tività commerciali, si applicano le di-
sposizioni introdottedaldecreto legi-
slativo18 febbraio2000,n.47. I redditi
costituiti dalla differenza tra il valore
della riserva matematica di ciascuna
polizzaalladatadel31dicembre2012e
i premi versati si considerano corri-
spostia taledata; la ritenutaèapplica-
taa titolodi imposta, ai sensidell’arti-

colo6della legge26settembre1985,n.
482 ed è versata, nella misura del 60
per cento, entro il 16 febbraio 2013; la
residua parte è versata, a partire dal
2014,inquattrorateannualidipari im-
portoentroil16febbraiodiciascunan-
no.Laprovvistadella ritenutapuòes-
sereacquisitadall’impresadiassicura-
zionemediantelariduzionedellapre-
dettariserva.
509.Nelsestoperiododellanota3-ter
dell’articolo 13 della tariffa allegata al
decretodelpresidentedellaRepubbli-
ca26ottobre1971,n.642,dopoleparo-
le:«e,limitatamenteall’anno2012,nel-
lamisuramassimadieuro1.200»sono
inseriteleseguenti:«,nonché,adecor-
reredall’anno2013,nellamisuramassi-
madi euro4.500 se il clienteè sogget-
todiversodapersona fisica.».
510. All’articolo 22 del decreto legge
18ottobre2012,n. 179, recanteulterio-
ri misure urgenti per la crescita del
Paese, il comma 13 è sostituito dal se-
guente:
«13.Ancheal finedi incentivare losvi-
luppo delle forme di collaborazione
dicuiaicommiprecedentineiramias-
sicuratividanniedifornireimpulsoal-
la concorrenza attraverso l’elimina-
zione di ostacoli di carattere tecnolo-
gico,entrocentottantagiornidallada-
ta di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto,
l’Ivass, di concerto con il ministero
dello Sviluppo economico e sentite
l’Aniae le principali associazioni rap-
presentative degli intermediari assi-
curativi, dovrà definire specifiche e
standard tecnici uniformi ai fini della
costituzioneeregolazionedell’acces-
soadunapiattaformadiinterfacciaco-
mune per le attività di consultazione
di cui all’articolo 34, comma 1 del de-
creto legge 24 gennaio 2012, n. 1, non-
chédipreventivazione,monitoraggio
evalutazionedeicontrattidiassicura-
zionecontro idanni».

Commi 504 e 505.
Riallineamenti. Il
versamento
dell’impostasostitutiva
previstadall’articolo20,
comma1delDl201/2011,
relativoairiallineamenti,
deveessereeffettuatoin
un’unicasoluzioneda
versareentroilterminedi
scadenzadeiversamenti
delsaldodelleimposte
suiredditidovuteperil
periodod’imposta2012

Commi 506-507.
Attività assicurativa. La
percentualedell’imposta
dovutaperattività
assicurativa,fissataallo
0,20percentodelle
riservematematichedei
ramivitaiscrittenel
bilanciodell’esercizio,è
aumentataallo0,5%per
ilperiodod’impostain
corsoalladatadel31
dicembre2012,eallo
0,45%dalperiodo
d’impostasuccessivo

Comma 508. Polizze
vita. Lepolizzevita
aziendalistipulateprima
del1996sono
assoggettateatassazione
secondoilDlgs47del
2000.Laritenuta
d’impostadel12,5%peri
rendimentipregressi
vieneversataincinque
annualità(2013-2017)

Commi 509-511.
Standard Ivass. Si
differiscea180giorni
dalladatadientratain
vigoredellaleggedi
conversionedelDl179il
termineentroilquale
l’Ivassdovràdefinire
standardtecniciuniformi
perl’accessoalla
piattaformasulle
assicurazioni
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La guida511. Sono compresi tra i crediti d’im-
postaammessi alla coperturadelle ri-
servetecnichenonchétragliattividel-
le gestioni separate delle imprese di
assicurazione anche i crediti d’impo-
stadicuiall’articolo1,comma2,delde-
creto legge 24 settembre 2002, n. 209,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 novembre 2002, n. 265, e suc-
cessivemodificazioni.
512. Ai soli fini della determinazione
delle imposte sui redditi, per i periodi
d’imposta2013,2014e2015, iredditido-
minicale e agrario sono rivalutati del
15percento.Periterreniagricoli,non-
chéperquelli noncoltivati, posseduti
e condotti dai coltivatori diretti e da-
gli imprenditoriagricoliprofessionali
iscrittinellaprevidenzaagricola, lari-
valutazione è pari al 5 per cento. L’in-
crementosiapplicasull’importorisul-
tante dalla rivalutazione operata ai
sensi dell’articolo 3, comma 50, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662. Ai fini
delladeterminazionedell’accontodel-
le imposte sui redditi dovuteper l’an-
no2013,sitienecontodelledisposizio-
nidicuialpresentecomma.
513.Icommi1093e1094dell’articolo 1
della legge27dicembre 2006,n. 296, e
successive modificazioni, sono abro-
gati e le opzioni esercitate ai sensi dei
medesimi commi perdono efficacia
coneffettodalperiodod’impostasuc-
cessivo a quello in corso alla data del
31dicembre2014.Aifinidelladetermi-
nazione dell’acconto delle imposte
sui redditi dovutoper ilperiodod’im-
postasuccessivoaquello incorsoal31
dicembre 2014, si tiene conto delle di-
sposizionidicuialpresentecomma.
514. Con decreto del ministro del-
l’Economiaedellefinanzepossonoes-
sere adottate disposizioni transitorie
per l’applicazionedelcomma513.
515. Nello stato di previsione delmi-
nisterodell’Economia edelle finanze

èistituito,adecorreredal2014,unfon-
dofinalizzatoadescluderedall’ambi-
todiapplicazionedell’imposta regio-
nale sulle attività produttive, di cui al
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, le persone fisiche esercenti le
attività commerciali indicate all’arti-
colo 55 del Testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del presi-
dente della Repubblica 22 dicembre
1986,n.917,esuccessivemodificazio-
ni, ovvero arti e professioni, che non
si avvalgonodi lavoratori dipendenti
o assimilati e che impiegano, anche
mediante locazione,benistrumentali
il cuiammontaremassimoèdetermi-
nato con decreto del ministro del-
l’Economia e delle finanze adottato
previo parere conforme delle Com-
missioni parlamentari competenti
periprofili finanziari,chesiesprimo-
noentrotrentagiornidalladataditra-
smissionedel relativoschema.Lado-
tazioneannuadelpredetto fondoèdi
188milioni di euro per l’anno 2014, di
252milioni di europer l’anno 2015 edi
242milionidieuroadecorreredall’an-
no2016.
516.Ai finidell’applicazionedelleali-
quote ridotte previste al punto 5 della
tabellaA allegata al Testo unico delle
disposizioni legislative concernenti
le imposte sullaproduzioneesuicon-
sumierelativesanzionipenalieammi-
nistrative, di cui al decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, e successive
modificazioni, le regioni utilizzano i
dati desunti dal Sistema informativo
agricolo nazionale. L’estensione dei
terrenidichiaratadairichiedentileali-
quote ridotte di cui al primo periodo
nonpuòesseresuperioreaquellaindi-
cata nel fascicolo aziendale di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 99, e all’articolo 25,
comma2,deldecreto legge9 febbraio
2012,n. 5, convertito, conmodificazio-
ni,dalla legge4aprile2012,n. 35.

Comma 512.
Rivalutazione.Èdisposta
larivalutazionedel15%
delredditodominicalee
delredditoagrarioaisoli
finidelladeterminazione
delleimpostesuiredditi,
periperiodid’imposta
2013,2014e2015.Seperò
sitrattaditerreniagricolio
terreninoncoltivati,
possedutiecondottidai
coltivatoridirettiedagli
imprenditoriagricoli
professionaliiscrittinella
previdenzaagricola,la
rivalutazioneèparial5%

Comma 513-514.
Agricoltura. Viene
eliminatalapossibilitàdi
tassazionesubase
catastaledellesocietà
agricole,conrevocadelle
opzionigiàesercitate,con
effettodall’esercizio2015,
conobbligodiricalcolo
degliacconti.Un
successivodecreto
ministerialepotràadottare
regolediattuazionecircail
passaggiodall’attualeal
nuovoregime

Comma 515. Irap.
Previsterisorseper
esentaredaltributo
regionalelepiccole
impreseeilavoratori
autonomisenza
dipendentiedotatidiun
valoredibenistrumentali
nonsuperioreaunasoglia
chesaràindividuatadaun
decreto

Comma 516. Agricoltura.
Laspettanzadellealiquote
agevolatepergliusi
agricolidiprodotti
petroliferiviene
controllataconidati
desuntidalsistema
informativoagricolo
nazionale
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517. Adecorrere dal 1˚gennaio 2014, i
consumimedi standardizzati di gaso-
liodaammettereall’impiegoagevola-
to di cui al decreto del ministro delle
Politicheagricoleeforestali26febbra-
io 2002, recante«Determinazione dei
consumimedi dei prodotti petroliferi
impiegati in lavori agricoli, orticoli, in
allevamento, nella silvicoltura e pi-
scicoltura e nelle coltivazioni sotto
serraai finidell’applicazionedelleali-
quoteridotteodell’esenzionedell’ac-
cisa», pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 67 del 20marzo 2002, sono ri-
dotti del 5 per cento. Limitatamente
all’anno 2013 i consumimedi standar-
dizzatidicuialperiodoprecedenteso-
noridottidel 10percento.
518.All’articolo 19deldecreto legge6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, e successivemodifica-
zioni,sonoapportateleseguentimodi-
ficazioni:
a)alcomma13, leparole:«dal2011»so-
no sostituite dalle seguenti: «dal
2012»;
b)alcomma15-bis:
1) leparole:«Per i soggetti chepresta-
no lavoro all’esteroper lo Stato italia-
no,perunasuasuddivisionepoliticao
amministrativaoperunsuoenteloca-
le e le persone fisiche che lavorano
all’esteropressoorganizzazioniinter-
nazionali cui aderisce l’Italia la cui re-
sidenza fiscale in Italia siadetermina-
ta, inderogaagliordinaricriteriprevi-
sti dal Testo unico delle imposte sui
redditi, in base ad accordi internazio-
nali ratificati,» sonosoppresse;
2) i periodi secondo e sesto sono sop-
pressi;
c)dopoilcomma15-bisè inserito ilse-
guente:
«15-ter. Pergli immobili di cui al com-
ma 15-bis eper gli immobili non locati
assoggettati all’impostadi cui al com-

ma 13 del presente articolo non si ap-
plica l’articolo 70, comma2,delTesto
unico di cui al decreto del presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917,esuccessivemodificazioni»;
d)alcomma17,dopoleparole:«perso-
ne fisiche» sono aggiunte le seguenti:
«,ivicompresequellerelativeallemo-
dalità di versamento dell’imposta in
accontoeasaldo»;
e)alcomma18,leparole:«dal2011»so-
no sostituite dalle seguenti: «dal
2012»;
f)alcomma20,alprimoperiodo, lepa-
role: «il 2011 e» e, al secondo periodo,
le parole: «detenuti in Paesi della
UnioneeuropeaoinPaesiaderential-
loSpazioeconomicoEuropeochega-
rantisconounadeguatoscambiodiin-
formazioni»sonosoppresse;
g)alcomma22,dopoleparole:«perso-
ne fisiche» sono aggiunte le seguenti:
«,ivicompresequellerelativeallemo-
dalità di versamento dell’imposta in
accontoeasaldo»;
h)alcomma23, leparole:«,disponen-
docomunqueche il versamentodelle
impostedi cui ai commi 13 e 18 è effet-
tuato entro il terminedel versamento
asaldodelleimpostesuiredditirelati-
ve all’anno di riferimento» sono sop-
presse.
519. I versamenti relativi all’imposta
sul valore degli immobili situati
all’esteroeall’impostasulvaloredelle
attività finanziariedetenuteall’estero
effettuati per l’anno 2011 in conformi-
tà al provvedimento del direttore
dell’agenziadelleEntratedel 5giugno
2012 si considerano eseguiti in accon-
to per l’anno 2012, ai sensi, rispettiva-
mente, dei commi 17 e 22 dell’articolo
19 del decreto legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge22dicembre2011,n. 214, co-
me da ultimo modificati dal comma
518delpresentearticolo.
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Comma 517. Gasolio.

Nel2013iconsumimedi
standardizzatidigasolio
agricolo,aifinidella
riduzionedelleaccise,
sonoridottidel10per
cento.Nel2014sono
ridottidel5percento

Comma 518. Ritocchi

alla normativa Ivie.La
decorrenzaèstata
spostataal2012.La
riduzionedell’aliquota
allo0,4%vieneestesaa
tutticolorocheusano
l’immobileall’estero
comeabitazione
principale.Suqueste
abitazioniprincipalie
immobiliesulleseconde
case(nonlocate),nonsi
applical’Irpefsuiredditi
fondiari.LeregoleIrpefsi
applicanoperil
meccanismodei
versamentiinaccontoe
insaldo,quindinonsarà
piùl’agenziadelle
Entrateadeterminarei
terminideiversamenti.
L’impostasulleattività
finanziariedetenute
all’esterosiapplicadal
2012anzichédal2011.
L’impostasiapplicaa
tutticonticorrentiei
librettibancaridetenuti
all’estero,senza
distinzionitraStatiUeo
whitelistealtriStati

Comma 519.Datoche
l’Ivieèstataposticipata
al2012,iversamenti
effettuatiperil2011sono
consideratiinacconto
dell’impostadovutaperil
2012



La guida520. Al decreto del presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successivemodificazioni,sonoappor-
tate leseguentimodificazioni:
a)all’articolo10,primocomma,nume-
ro 4), il primo periodo è sostituito dal
seguente: «le operazioni relative ad
azioni, obbligazioni o altri titoli non
rappresentativi dimerci e a quote so-
ciali,eccettuatilacustodiael’ammini-
strazione dei titoli nonché il servizio
di gestione individuale di portafogli;
leoperazionirelativeavalorimobilia-
ri e a strumenti finanziari diversi dai
titoli, incluse le negoziazioni e le op-
zioni ed eccettuati la custodia e l’am-
ministrazionenonchéilserviziodige-
stione individualediportafogli»;
b) all’articolo 36, terzo comma, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo:
«Ledisposizioni del presente comma
si applicano, altresì, ai soggetti che
svolgono sia il servizio di gestione in-
dividualediportafogli,ovveropresta-
zionidimandato,mediazioneo inter-
mediazionerelativealpredettoservi-
zio, sia attività esenti dall’imposta ai
sensidell’articolo10,primocomma».
521. Le disposizioni di cui al comma
520 si applicano alle operazioni effet-
tuateapartiredal 1˚gennaio2013.
522.Alla legge 12giugno 1990,n. 146, e
successivemodificazioni,sonoappor-
tate leseguentimodificazioni:
a)all’articolo4:
1) al comma 2, le parole: «a euro
5.000» sono sostituite dalle seguenti:
«aeuro2.500»;
2) al comma 4, le parole: «da euro
5.000» sono sostituite dalle seguenti:
«daeuro2.500»;
3) al comma 4-bis, le parole: «di euro
5.000» sono sostituite dalle seguenti:
«dieuro2.500»;
b)all’articolo9,comma1,secondope-
riodo, leparole: «daeuro 5.000» sono
sostituite dalle seguenti: «da euro
2.500».

523. Le disposizioni di cui al secondo
e al terzo periodo del comma 241
dell’articolo 2 della legge 23 dicembre
2009, n. 191, si applicano anche per gli
anni2013, 2014e2015.
524.AlTestounicodelle impostesui
redditi,dicuialdecretodelpresiden-
te della Repubblica 22 dicembre
1986,n.917,esuccessivemodificazio-
ni, sonoapportate leseguentimodifi-
cazioni:
a)all’articolo15,comma1,dopolalette-
ra i-octies)èaggiunta laseguente:
«i-novies) le erogazioni liberali inde-
naro al Fondo per l’ammortamento
dei titoli di Stato, di cui all’articolo 45,
comma1, letterae),delTestounicodi
cui aldecretodelpresidentedellaRe-
pubblica 30 dicembre 2003, n. 398, ef-
fettuatemedianteversamentobanca-
rioopostaleovverosecondoaltremo-
dalità stabilite con apposito decreto
del ministro dell’Economia e delle fi-
nanze»;
b)all’articolo78,dopoilcomma1èag-
giunto il seguente:
«1-bis.Dall’imposta lorda si detrae, fi-
noaconcorrenzadel suoammontare,
un importo pari al 19 per cento
dell’oneredicuiall’articolo15,comma
1, lettera i-novies)».
525. All’articolo 8-quinquies del de-
creto legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, conmodificazioni, dalla legge
9 aprile 2009, n. 33, sono apportate le
seguentimodificazioni:
a) il comma 10 è sostituito dal se-
guente:
«10.Nei casi dimancata adesione alla
rateizzazione e in quelli di decadenza
dal beneficio della dilazione l’Agea
procede alla riscossione mediante
ruolo,avvalendosi,subaseconvenzio-
nale, per le fasi di formazionedel ruo-
lo,distampadellacartelladipagamen-
to e degli altri atti della riscossione
nonchéperl’eventualeassistenzanel-
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Comma 520. Modifiche
alla disciplina Iva.
Cambiailregimedi
esenzionedelleoperazioni
finanziarie,cheorainclude
lenegoziazioniele
opzioni,eccettuatila
custodiae
l’amministrazionenonché
ilserviziodigestione
individualediportafogli.
Inoltre,lafacoltàdi
applicazioneseparata
dell’impostavieneestesa
aisoggettichesvolgono
servizifinanziari

Comma 521.Lenovità
sull’Ivadicuialcomma
precedentesiapplicano
dal1˚gennaio2013

Comma 522. Sanzioni e
scioperi.Abbassatele
sanzioniacaricodei
soggettichenonrispettano
l’obbligodierogazionedei
serviziessenzialiincasodi
sciopero

Comma 523. Autorità
privacy e commissione di
garanzia sugli scioperi.
Prorogaper2013,2014e
2015dellemodalitàdi
finanziamentobasatesullo
stornoaquestidueorgani
dipartedeicontributidi
altreAuthority

Comma 524. Detrazione
Irpef.Detraibilidall’Irpef
il19%dellesomme
versatealFondoper
l’ammortamentodeititoli
diStato

Comma 525. Quote latte.
VieneriassegnataadAgea
ilcompitodiriscossione
forzosadellemultelatte
nonpagate.Ageasiavvale
perilrecuperodeidebitidi
EquitaliaeGdf
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La guida lafasedigestionedelcontenzioso,del-
lesocietàdelgruppoEquitalia.Taliat-
tività sono remunerate avuto riguar-
doai costimedidiproduzionestimati
per le analoghe attività normalmente
svoltedallestessesocietà»;
b)dopoilcomma10sonoaggiunti ise-
guenti:
«10-bis.Lanotificazionedellacartella
di pagamentoprevista dall’articolo 25
del decreto del presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, e
successivemodificazioni, e ogni altra
attività contemplata dal titolo II del
medesimodecretodelpresidentedel-
laRepubblican.602del1973,esucces-
sive modificazioni, sono effettuate
dall’Agea, che a tal fine si avvale del
Corpodella guardia di finanza. Il per-
sonale di quest’ultimoesercita le fun-
zioni demandate dalla legge agli uffi-
cialidella riscossione.
10-ter.Leprocedurediriscossioneco-
attivasospeseaisensidelcomma2so-
no proseguite, sempre avvalendosi
delCorpodellaguardiadifinanza,dal-
la stessaAgea, che resta surrogatane-
gliattiesecutivieventualmentegiàav-
viati dall’agente della riscossione e
neicuiconfrontilegaranziegiàattiva-
temantengonovaliditàegrado».
526. All’articolo 1, comma 1324, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e suc-
cessive modificazioni, sono apporta-
te leseguentimodificazioni:
a) le parole: «e 2012» sono sostituite
dalleseguenti:«, 2012e2013»;
b)èaggiunto, in fine, il seguenteperi-
odo: «La detrazione relativa all’anno
2013nonrilevaai finidelladetermina-
zione dell’acconto Irpef per l’anno
2014».
527.Decorsi seimesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, i
creditidi importofinoaduemilaeuro,
comprensivodicapitale, interessiper
ritardata iscrizionea ruoloesanzioni,

iscritti in ruoli resi esecutivi fino al 31
dicembre1999, sonoautomaticamen-
teannullati.Aifinidelconseguentedi-
scarico ed eliminazione dalle scrittu-
re patrimoniali dell’ente creditore,
condecretodelministerodell’Econo-
mia e delle finanze sono stabilite le
modalitàditrasmissioneaglientiinte-
ressatidell’elencodellequoteannulla-
teedirimborsoagliagentidellariscos-
sionedellerelativespeseperleproce-
dureesecutiveposte inessere.
528. Per i crediti diversi da quelli di
cui al comma 527, iscritti in ruoli resi
esecutivi fino al 31 dicembre 1999,
esaurite le attività di competenza,
l’agente della riscossione provvede a
darnenotiziaall’entecreditore,anche
inviatelematica,conlemodalitàstabi-
lite dal decretodi cui allo stesso com-
ma527.
529.Ai crediti previsti dai commi 527
e 528 non si applicano gli articoli 19 e
20 del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112 e, fatti salvi i casi di dolo,
nonsiprocedeagiudiziodi responsa-
bilitàamministrativoecontabile.
530. All’articolo 3, comma 12, del de-
creto legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, le paro-
le: «31 dicembre 2010» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2011»e le
parole:«31dicembre2013»sonososti-
tuite dalle seguenti: «31 dicembre
2014». All’articolo 36, commi 4-quin-
quies e 4-sexies, del decreto legge 31
dicembre2007,n. 248, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2008, n. 31, le parole: «31 dicembre
2013», ovunque ricorrano, sono sosti-
tuite dalle seguenti: «31 dicembre
2014», le parole: «31 dicembre 2010»
sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2011» e le parole: « 1˚gennaio
2014», sono sostituite dalle seguenti:
«1˚gennaio2015».
531.Condecretodinaturanonregola-
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Comma 526. Detrazioni.
Estesaal2013la
detrazionepercarichi
familiariperiresidenti
all’esteroallemedesime
condizionigiàpreviste
finoal2012.Mala
detrazione2013nonva
calcolatanell’acconto
Irpefdel2014

Comma 527.
Riscossione.Dal1 l̊uglio
prossimosonoazzeratii
vecchicreditidiimporto
finoa2milaeuroiscrittia
ruolofinoallafinedel
1999.L’azzeramentoè
automatico.Unfuturo
decretostabiliràcome
rimborsarelespeseperla
riscossione

Comma 528. Importi
iscritti a ruolo prima del
2000.Èstabilitocheper
icreditidiversidaquelli
diimportofinoaduemila
euro,iscrittiinruoliresi
esecutivifinoal31
dicembre1999,esaurite
leattivitàdicompetenza,
l’agentedellariscossione
provvedeadarnenotizia
all’entecreditore,anche
inviatelematica

Comma 529. Regole per
i vecchi crediti iscritti a
ruolo prima del 2000.È
dispostoche,aicrediti
iscrittiinruoliresi
esecutivifinoal31
dicembre1999,nonsi
applicanolenormein
materiadidiscaricoper
inesigibilitàeprocedura
direiscrizioneneiruolie,
fattisalviicasididolo,
nonsiprocedeagiudizio
diresponsabilità
amministrativoe
contabile
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La guidamentaredelministrodell’Economiae
delle finanze da emanarsi entro il 30
giugno2013 è istituito, senzamaggiori
oneriper la finanzapubblica, ilComi-
tatodi indirizzoeverificadell’attività
di riscossione mediante ruolo effet-
tuata ai sensi dell’articolo 3del decre-
tolegge30settembre2005,n.203,con-
vertito, conmodificazioni, dalla legge
2 dicembre 2005, n. 248. Il Comitato è
compostodaunmagistratodellaCor-
te dei Conti, anche in pensione, con
funzionedipresidente, edaunmassi-
modiulterioriseicomponenti,appar-
tenenti due al ministero dell’Econo-
miaedellefinanze,unoall’agenziadel-
le Entrate, uno all’Istituto nazionale
della previdenza sociale ed i restanti,
arotazione,espressionedeglialtrien-
ti creditori che si avvalgono delle so-
cietàdelGruppoEquitalia.
532.Conildecretodicuialcomma531
sonostabilite lemodalitàdi funziona-
mento del Comitato e di nomina dei
relativi componenti, i requisiti chegli
stessi devono possedere e il termine
diduratadelle rispettivecariche.
533.IlComitatoelaboraannualmente
criteri:
a) di individuazione delle categorie
dei crediti oggetto di recupero coatti-
vo e linee guida a carattere generale
per lo svolgimento mirato e selettivo
dell’azione di riscossione che tenga
conto della capacità operativa degli
agenti della riscossione e dell’econo-
micitàdella stessaazione;
b)dicontrollodell’attivitàsvoltasulla
basedelle indicazioni impartite.
534. Icriterisonoapprovaticondecre-
todelministrodell’Economiaedellefi-
nanze, previoparereobbligatoriodelle
Commissioniparlamentaricompetenti
edoperanoperl’annosuccessivoaquel-
loincuisonostatiapprovati.
535. Le disposizioni di cui ai commi
da531a534siapplicanoallequoteaffi-
dateagli agentidella riscossioneade-
correredal 1˚gennaio2013.

536.Nelcomma6dell’articolo23-quin-
quiesdeldecreto legge6 luglio 2012, n.
95, convertito, conmodificazioni, dal-
lalegge7agosto2012,n.135,sonoappor-
tateleseguentimodificazioni:
a) le parole: «la direzionedella giusti-
zia tributariae»sonosoppresse;
b)leparole:«sonotrasferite»sonoso-
stituitedalleseguenti:«è trasferita»;
c) le parole: «gli attuali titolari» sono
sostituite dalle seguenti: «l’attuale ti-
tolare»;
d) leparoleda:«,direzione legislazio-
ne» finoa:«adesercitare»sonososti-
tuitedallaseguente:«esercita»;
e) le parole: «coordinamento della»
sonosoppresse.
537. Adecorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, gli enti
e le società incaricateper la riscossio-
ne dei tributi, di seguito denominati
«concessionariperlariscossione»,so-
no tenuti a sospendere immediata-
menteogniulterioreiniziativafinaliz-
zata alla riscossione delle somme
iscrittea ruolooaffidate, supresenta-
zione di una dichiarazione da parte
del debitore, limitatamente alle parti-
terelativeagliattiespressamenteindi-
catidaldebitore,effettuataaisensidel
comma538.
538.Ai fini di quanto stabilito al com-
ma537,entronovantagiornidallanoti-
fica,dapartedelconcessionarioperla
riscossione, del primo atto di riscos-
sioneutileodiunattodellaprocedura
cautelare o esecutiva eventualmente
intrapresadalconcessionarioilcontri-
buente presenta al concessionario
per la riscossione una dichiarazione
anche con modalità telematiche, con
laqualevengadocumentatochegliat-
tiemessidall’entecreditoreprimadel-
laformazionedelruolo,ovverolasuc-
cessivacartelladipagamentool’avvi-
soperiqualisiprocede,sonostatiinte-
ressati:

Comma 530.
Comunicazioni di
inesigibilità.Sonodifferiti
alcuniterminiinmateriadi
comunicazionidisomme
inesigibili.Periruoli
consegnatifinoal31
dicembre2011allesocietà
partecipatedaRiscossione
Spa,lecomunicazionidi
inesigibilitàsono
presentateentroil31
dicembre2014.Èinoltre
dispostochepertuttele
comunicazionidi
inesigibilità,anche
integrative,ilcuitermine
dipresentazioneèfissato
al31dicembre2014,il
termineprevistoperil
discaricoautomatico,
decorredal1˚gennaio
2015

Commi 531-532.
Controllo dell’attività di
riscossione.Èdisposto
checondecreto
dell’Economiadaemanare
entroil30giugno2013va
istituitoilComitatodi
indirizzoeverifica
dell’attivitàdiriscossione

Commi 533-535. Compiti
del comitato che controlla
l’attività di riscossione. Il
comitatodeveelaborare
annualmentecriteri:di
individuazionedelle
categoriedeicrediti
oggettodirecupero
coattivoedicontrollo
dell’attivitàsvoltasulla
basedelleindicazioni
impartite

Comma 536. Riordino
delle strutture pubbliche.
Modificaalcunenormein
materiadiriduzionedelle
dotazioniorganichee
riordinodellestrutture
dell’Economia
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Comma 537. Sospensione
della riscossione. Dal1˚
gennaio2013,glientiele
societàincaricateperla
riscossionedeitributi
devonosospendereogni
iniziativafinalizzataalla
riscossionedellesomme
iscrittearuolooaffidate,
supresentazionediuna
dichiarazionedapartedel
debitorechefavalere
profilidiilliceità

Comma 538. Entro90
giornidallanotificail
contribuentepresentaal
concessionariouna
dichiarazioneconlaquale
sidocumentachegliatti
emessidall’entecreditore
primadellaformazionedel
ruolosonoprescrittio
scaduti

Comma 539. Entro10
giornisuccessivialla
dichiarazionedel
contribuente,il
concessionariotrasmette
all’entecreditorela
dichiarazionepresentata
dalcontribuenteela
documentazione.Decorso
ilterminediulteriori60
giornil’entecreditoredeve
confermarelacorrettezza
delladocumentazione
prodotta

Comma 540. Dopo120
giornidimancata
trasmissionedei
conseguentiflussi
informativial
concessionariodella
riscossione,gliimportia
ruoloperiqualièstata
chiestalasospensione
sonoannullatididirittoed
ilconcessionariodella
riscossioneèconsiderato
automaticamente
discaricatodeirelativi
ruoli

a) da prescrizioneo decadenza del di-
ritto di credito sotteso, intervenuta in
data antecedente a quella in cui il ruo-
loèresoesecutivo;
b) da un provvedimento di sgravio
emessodall’entecreditore;
c) da una sospensione amministrati-
vacomunqueconcessadall’entecre-
ditore;
d) da una sospensione giudiziale, op-
puredauna sentenzacheabbiaannul-
latointuttooinpartelapretesadell’en-
te creditore, emesse in un giudizio al
qualeilconcessionarioperlariscossio-
nenonhapresoparte;
e) da un pagamento effettuato, ricon-
ducibileal ruolo inoggetto, indataan-
tecedente alla formazione del ruolo
stesso, in favoredell’entecreditore;
f)daqualsiasialtracausadinonesigibi-
litàdelcreditosotteso.
539. Entro il termine di dieci giorni
successivi alla data di presentazione
della dichiarazione di cui al comma
538, il concessionario per la riscossio-
ne trasmette all’ente creditore la di-
chiarazione presentata dal debitore e
la documentazione allegata al fine di
avereconfermadell’esistenzadellera-
gioni del debitore ed ottenere, in caso
affermativo, la sollecita trasmissione
dellasospensioneodellosgraviodiret-
tamente sui propri sistemi informati-
vi. Decorso il termine di ulteriori ses-
santa giorni l’ente creditore è tenuto,
con propria comunicazione inviata al
debitoreamezzoraccomandataconri-
cevutadi ritornooamezzopostaelet-
tronicacertificata aidebitoriobbligati
all’attivazione, a confermare allo stes-
so la correttezza della documentazio-
neprodotta,provvedendo,inparitem-
po, a trasmettere in via telematica, al
concessionario della riscossione il
conseguente provvedimento di so-
spensioneosgravio,ovveroadavverti-
re ildebitoredell’inidoneitàdi taledo-
cumentazioneamantenere sospesa la
riscossione, dandone, anche inquesto

caso, immediata notizia al concessio-
nario della riscossione per la ripresa
dell’attività di recupero del credito
iscrittoaruolo.
540.Incasodimancatoinvio,daparte
dell’entecreditore,dellacomunicazio-
neprevistadalcomma539edimanca-
ta trasmissione dei conseguenti flussi
informativi al concessionario della ri-
scossione,trascorsoinutilmenteilter-
minediduecentoventigiornidallada-
ta di presentazione della dichiarazio-
ne del debitore allo stesso concessio-
nariodellariscossione, lepartitedicui
al comma537 sonoannullate di diritto
equest’ultimoèconsideratoautomati-
camente discaricato dei relativi ruoli.
Contestualmente sono eliminati dalle
scritture patrimoniali dell’ente credi-
tore icorrispondenti importi.
541.Ferma restando la responsabili-
tà penale, nel caso in cui il contri-
buente, ai sensi del comma 538, pro-
duca documentazione falsa, si appli-
ca la sanzione amministrativa dal
100 al 200 per cento dell’ammontare
delle sommedovute, conun importo
minimodi 258 euro.
542. I concessionariper la riscossione
sonotenuti a fornireagli enti creditori
il massimo supporto per l’automazio-
nedelle fasidi trasmissionediprovve-
dimenti di annullamentoo sospensio-
nedeicarichi iscritti a ruolo.
543.Ledisposizionidicuiaicommida
537a542siapplicanoanchealledichia-
razioni presentate al concessionario
della riscossione prima della data di
entrata in vigore della presente legge.
L’entecreditore invia lacomunicazio-
neeprovvedeagli adempimentidi cui
alcomma539,entro90giornidallada-
tadipubblicazionedellapresente leg-
ge; inmancanza, trascorso inutilmen-
te il termine di 220 giorni dalla stessa
data, le partite di cui al comma 537 so-
no annullate di diritto ed il concessio-
nario della riscossione è considerato
automaticamentediscaricatodei rela-

La guida
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La guidativi ruoli. Contestualmente sono eli-
minati dalle scritture patrimoniali
dell’ente creditore i corrispondenti
importi.
544.Intutti icasidiriscossionecoatti-
va di debiti fino a mille euro ai sensi
del decreto del presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, in-
trapresa successivamente alla data
dientrata invigoredellapresentedi-
sposizione, salvo il caso in cui l’ente
creditore abbia notificato al debito-
re la comunicazione di inidoneità
della documentazione ai sensi del
comma 539, non si procede alle azio-
ni cautelari ed esecutive prima del
decorso di centoventi giorni dall’in-
vio,mediante posta ordinaria, di una
comunicazione contenente il detta-
glio delle iscrizioni a ruolo.
545.La letteragg-quinquies)del com-
ma2dell’articolo7deldecretolegge13
maggio2011,n. 70, convertito, conmo-
dificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n.
106,èabrogata.
546. Dalle disposizioni di cui ai com-
mi da 537 a 544 non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanzapubblica.
547.All’articolo1,comma18,deldecre-
to legge 30dicembre2009, n. 194, con-
vertito, conmodificazioni, dalla legge
26 febbraio 2010, n. 25, dopo le parole:
«demaniali marittimi» sono inserite
le seguenti: «, lacuali e fluviali»; dopo
le parole: «turistico-ricreative» sono
inserite le seguenti «e sportive, non-
chéquellidestinatiaportituristici,ap-
prodiepuntidiormeggiodedicati alla
nauticadadiporto».
548. IlFondodicuiall’articolo6,com-
ma 1, del decreto legge 3 maggio 1991,
n. 142, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 luglio 1991, n. 195, è incre-
mentato nellamisura di 250milioni di
europer l’anno 2013, da destinare a in-
terventi incontocapitalenelleregioni
eneicomuniinteressatidaglievential-
luvionali che hanno colpito il territo-

rio nazionale nel mese di novembre
2012.Le risorsedicui alprimoperiodo
sono ripartite con decreto del presi-
dentedelConsigliodeiministrisupro-
postadeipresidentidelle regioni inte-
ressate. I presidenti delle regioni inte-
ressate operano in qualità di commis-
sari delegati con i poteri e lemodalità
dicui aldecreto legge6giugno2012, n.
74, convertito, conmodificazioni, dal-
la legge1˚agosto2012,n. 122.
549.Allaletterab)dell’articolo1,com-
ma 204, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, le parole: «per l’anno 2012» so-
nosostituitedalleseguenti:«perglian-
ni 2012 e 2013» e le parole: «per l’anno
2013» sono sostituite dalle seguenti:
«perglianni 2013e2014».
550.Gli importi da iscrivere nei fondi
speciali di cui all’articolo 11, comma 3,
lettera c), della legge 31 dicembre
2009, n. 196, per il finanziamento dei
provvedimentilegislativichesipreve-
depossanoessereapprovati nel trien-
nio 2013-2015 restano determinati, per
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015,
nellemisure indicatenelleTabelleAe
Ballegate alla presente legge, rispetti-
vamenteper il fondospecialedestina-
toallespesecorrentieperilfondospe-
cialedestinatoallespeseincontocapi-
tale.
551. Le dotazioni da iscrivere nei sin-
goli stati diprevisionedelbilancioper
l’anno finanziario 2013 eper il triennio
2013-2015 in relazione a leggi di spesa
permanente la cui quantificazione è
rinviata alla legge di stabilità, ai sensi
dell’articolo11,comma3,letterad),del-
la legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono
indicate nella Tabella C allegata alla
presente legge.
552. Gli importi delle quote destinate
a gravare su ciascuno degli anni 2013,
2014e2015per le leggichedispongono
spese a carattere pluriennale in conto
capitale, con le relative aggregazioni
per programma e per missione e con
distinta e analitica evidenziazione dei
rifinanziamenti,delleriduzioniedelle
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Commi 541 e 543. Falsa
documentazione.Seil
contribuenteproduce
documentazionefalsasi
applicalasanzione
amministrativadal100al
200%. Lenuovenormesi
applicanoanchealle
dichiarazionipresentate
alconcessionariodella
riscossioneantecedente
al1˚gennaio2013

Comma 544. Debiti fino
a mille euro. Neicasidi
riscossionecoattivadi
debitifinoamilleeuronon
siprocedeadazioniprima
di120giornidall’inviodi
unacomunicazionesulle
iscrizioniaruolo

Commi 545-546.
Soppressalalettera
gg-quinquiesdelcomma2
dell’articolo7delDl
70/2011

Comma 547. Concessioni
demaniali e altri
interventi. Prorogateal
31dicembre2020le
concessionidemaniali
marittimeconfinalità
turistico-ricreativeaventi
aoggettoildemanio
lacualeefluviale

Comma 548. Aggiunti
250milionialFondoperla
protezionecivile

Comma 549. Estesoal
2013iltettodeiredditi
derivantidalavoro
dipendenteprestato
all’esterocheconcorrea
formareilreddito
complessivo

Comma 550. Letabelle
allegateallalegge
riportanogliimportiperi
fondispeciali
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rimodulazioni, ai sensi dell’articolo
11, comma 3, lettera e), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, sono indicati
nella Tabella E allegata alla presente
legge.
553. A valere sulle autorizzazioni di
spesa, riportate nella Tabella di cui al
comma552,leamministrazionipubbli-
che, ai sensi dell’articolo 30, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
possono assumere impegni nell’anno
2013,acaricodiesercizifuturi,neilimi-
ti massimi di impegnabilità indicati
per ciascuna disposizione legislativa
inappositacolonnadellastessaTabel-
la, ivi compresi gli impegni già assunti
nei precedenti esercizi a valere sulle
autorizzazionimedesime.
554. Le regioni a statuto speciale e le
provinceautonomediTrentoediBol-
zanoattuano ledisposizionidi cui alla
presente legge nelle forme stabilite
dairispettivistatutidiautonomiaedal-
lerelativenormediattuazione.
555.Alcomma7dell’articolo6,delde-
cretolegislativo6maggio2011,n.68, le
parole«adecorreredal 2013»sonoso-
stituite dalle seguenti: «a decorrere
dal2014».
556. All’articolo 8 del decreto legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, conmo-
dificazioni,dallalegge1˚agosto2012,n.
122, dopo il comma3, sono inseriti i se-
guenti:
«3.1. Le disposizioni di cui al comma
3, si applicano anche al comune di
Marscianocolpitodaglieventi sismi-
ci del 15 dicembre 2009, di cui al de-
creto del presidente del Consiglio
dei ministri 22 dicembre 2009, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 4,
del7gennaio2010.
3.2. Per il comune di cui al comma 3.1
nonèdovutalaquotadi impostariser-

vata allo Stato sugli immobili di pro-
prietà dei comuni di cui all’articolo 13,
comma11,secondoperiodo,deldecre-
tolegge6dicembre2011,n.201,conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre2011,n.214,cosìcomemodifi-
cato dall’articolo 4, comma 5, lettera
g),deldecretolegge2marzo2012,n. 16,
convertito, con modificazioni, dalla
legge26aprile2012,n.44,enonsiappli-
cailcomma17,delmedesimoarticolo.
3.3. Il comune di cui al comma 3.1 può
esentare dalla tassa per l’occupazione
di spazi ed areepubbliche di cui al de-
creto legislativo 15 novembre 1993, n.
507, le occupazioni necessarie per le
operedi ricostruzione».
557. In relazione alle ulteriori attività
conseguenti dall’attuazione dell’arti-
colo 1-bis del decreto legge 7 maggio
2012,n.52,convertitoc\onmodificazio-
ni,dallalegge6luglio2012,n.94,l’auto-
rizzazionedi spesadi cui all’articolo 1,
comma 23, della legge 13 dicembre
2010, n. 220, è integrata di 1,3milioni di
europer l’anno2013.
558.All’articolo1,comma4-bisdelde-
creto legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, le parole
«31dicembre2012»sonosostituitedal-
leseguenti:«31dicembre2013».
559. Conseguentemente, l’autorizza-
zionedispesadicuialcomma1dell’ar-
ticolo 17-undeciesdeldecreto legge22
giugno2012,n.83,convertitoconmodi-
ficazioni dalla legge di conversione 7
agosto2012,n.134èridottadi10milioni
di euro per ciascuno degli anni 2013 e
2014,ealcomma2letterab),delmede-
simo articolo 17-undecies, le parole
«35»sonosostituitedalleparole«25».
560.La presente legge entra in vigore
il 1˚gennaio2013.
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La guida

Comma 551. Autorizzata
unaspesaparia10milioni
nel2013,50e50nel2014
e2015ea640milioniper
leannualità2016-2028
perilsettoreaeronautico

Commi 552 e 553. I
commiillustranoi
contenutidelletabelle
allegate

Comma 554. Regioni.
Attuazionedelle
disposizionidapartedelle
Regioniastatutospeciale
eprovinceautonome

Comma555.Posticipataal
2014ladecorrenzadi
alcunedisposizioniche
disciplinanoipoteridelle
Regionidimanovrare
l’addizionaleall’Irpef

Comma 556. Nuove
esenzionifiscalial
ComunediMarsciano

Comma 557. Integrazione
di1,3milioniperil2013-
delfinanziamentoafavore
diSoSESpa

Comma 558. Prorogaal
31dicembre2013
dell’efficaciadelle
disposizionidicui
all’articolo1,comma
4-bis,delDl216/2001

Comma 559. Ridottadi10
milioniperciascunodegli
anni2013e2014
l’autorizzazionedispesa
delFondoperl’erogazione
deicontributistataliper
l’acquistodiveicolia
basseemissioni
complessive

Comma 560. Laleggedi
stabilitàentreràinvigore
dal1˚gennaio2013
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Tutte le tabelle allegate

alla legge di stabilità










































































































































































